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25 libri 

sui grandi registi 
ogni mercoledì 
in edicola con 


Attacchi dal Polo. D’AIema: sul voto non vedrò Berlusconi 

Assedio alla Pivetti 
«Io non mi dimetto» 

Sarà un ulivo il simbolo di Prodi 


■ ROMA. Il -polo attacca la presidente della Camera 
e non Ita dubbi: dopo II suo Intervento al congresso le¬ 
ghista, la Pivetti deve lasciate U suo Incarico -Politica- 
niente Irresponsabile., dice Fini. Che la invita a rettifi¬ 
cate» o andarsene. Aggiunge Previ!!: -Ha gettato alle 
orfiche II suo ruolo istituzionale.. Dotti convoca II 

B tpo di Forza Italia per .eventuali provvedimenti.. 

non lutti la pensano cosi: a difesa della presidente 
della Camera si schierano infatti progressisti, popolari 
e, naturalmente, leghisti. -Ha detto la verità*, dice per 
esempio Rognoni, vicepresidente pldiessino del Sena¬ 
to. E il prendente del Ppi, Bianchi, invita ad evitare 
•moralismi stagionali», visto che Berlusconi .trasformò 
palazzo Chigi nel quarller generale di una parte». A 
tutti replica la Pivelli: io critiche che ho ricevuto sono 
Strumentali, non mi dimetto.. Prodi Intanto vuole un 
ulivo accanto alla Quercia. É questo 11 secondo albero 


Trovati 37 muiardi 
Fondi neri Fininvest? 


m MILANO. Scovali, nel¬ 
l'ambito delle indagini su 
Silvio e Paolo Berlusconi, IP 
bratti con 37 miliardi II so¬ 
spetto: fendi neri, i pm inda¬ 
gano sull'lstlli, banca Flnin- 
vest. Scoperti versamenti a 
favore di Comincioli, mana¬ 
ger Fininvest latitante. Noti¬ 
zie rintontiate», dice l'azien¬ 
da. I comi sono «dell’ammì- 
nislrazione della famiglia 
Berlusconi». 


della coalizione democratica, il simbolo scelto per ag¬ 
gregare l'area del centro che Intende allearsi con la si¬ 
nistra percostmire l'alternativa a Berlusconie Fini. La 
data delle elezioni? Ci stiamo preparando, qualun¬ 
que sia la scadenza». E di Elezioni parla anche D'Ale- 
m& alla direzione del Pds: .Non tratterò con Berlusco¬ 
ni • dice • sono contrario a questa impostazione. In 
questo questo modo si vuole avvalorare una tesi pio- 
pagandisilca. e cioè che il veto leader del centro sini¬ 
stra sarebbe il segretario del Pds. Si vuole inoltre rico¬ 
struire l'impressione che i capi partito, come si faceva 
una volta, discutono di questioni che hanno una rile¬ 
vanza istituzionale e che esulano dalle loro compe¬ 
tenze». 

DON»! MWINKL LUTO 
ROMDOUNO MCCM ALLE PAGINE 


Guglielmi: «Questa Rai 
occupata e mortificata» 


m ROMA. -Forse è opportu¬ 
na una riflessione sul fatto 
Che a Saraievo come In So¬ 
malia a morire siano dei 
giornalisti Rai. É una consta¬ 
tazione..... Abbiamo partalo 
con Angelo Guglielmi in un 
giorno di lutto c polemiche 
per la tv pubblica Di Palmi- 
sano Della gestione Moratti. 
Del domani: -Urge la leggina 
per cambiarci vertici» 


U Mtffe • Mftjl 0 MhM NMnm durarti i (maral, tori a tata Rubre 

Dolore aSaxa Rubra: «Marcello, ripartiremo» 


■ ROMA Ultimo addio a Saxa Rubra all'operatore 
del Tg2 Marcello Palmisano, ucciso in Somalia. In 
uriatmosfera di intenso dolore e di commozione, 
duemila persone nella cittadella della Rai si sono 
strette attorno alla famiglia. .Partiremo ancora perchè 
la genie vuole e deve vedere le immagini., hanno del¬ 
lo i colleghi di Marcello pronunciando le orazioni fu¬ 


nebri Don Paolo, amico della vittima, si augura che fi¬ 
niscano «speculazioni meschine-. Carmen Lasorella, 
la giornalista ferita nell'assalto, è stata ascoltata ieri 
per quattro ore dal giudice che indaga sull'agguato 


borghese 

«illuminato) 


È mono a Roma, all'età di 81 
anni, Bruno Vtseruìni Antifasci¬ 
sta, dirigente storico repubbli¬ 
cano, esponente deità finanza 
laica, era sialo ektto nelle liste 
progressiste. Oggi dalle IO alle 
20 la camera ardente al Senato. 
Domani a Treviso i funerali. 


C I TOCCA scrivere di un 
momento tristo nella vita 
del paese. Triste per la 
scomparsa di una grande 
figura la cui presenza si faceva 
ancora sentire in Parlamento e 
nel rapporto con l'opinione pub¬ 
blica. Triste perché di uomini di 
cultura e di gcwemo teme Bruno 
Visentini sembra che si sia perdu¬ 
to lo stampo nella polìtica italia¬ 
na La finezza della sua formazio¬ 
ne, delle sue letture, delle sue fre¬ 
quentazioni - con quel costante, 
singolare interesse per II mondo 
tedesco - e insieme l'acutezza 
delle sue analisi politiche, la con¬ 
cretezza e il vigore dei suoi inter¬ 
venti sui problemi del paese, gli 
avevano conferito una speciale 
autorevolezza, ben al di là del 
molo pur prestigioso assunto nel 
partito repubblicano. Nelle rela¬ 
zioni personali sapeva per albo 
riuscire affabile e garbato come 
pochi, e io vorrei dame testimo¬ 
nianza ricordando i nostri incon¬ 
tri a Roma o a Strasburgo. Altra 
cosa era l'arguzia, e periino il ta¬ 
gliente sarcasmo, nei giudizi sugli 
uomini. 

Bruno Visemlnl oggi ci appare 
una figura felicemente irriducibi¬ 
le agli schemi e ai cliché divenuti 
consueti. Era un «politico» o era 
una espressione della «società ci¬ 
vile*? No. non può esserci dubbio 
che il livello della sua preparazlo- 




TOMI FONTANA 


Dini cerca nuove entrate per pagare gli arretrati Inps. I controllori revocano lo sciopero Pentiti e intercettazioni dietro le accuse dei giudici di Palermo 


In vista una addizionale Irpef dell’ 1% 
Tregua negli aeroporti, domani si vola 


Intervista 

aCaravale 

■mutuo 

«Precettar»? 

Meglio 
la trattative» 
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■ ROMA. Sulla sftada della mano¬ 
vra-bis da 18-20.000 miliardi c’è 
un'addizionale Irpef sui redditi ol¬ 
ire 130 milioni? L'ipotesi è allo stu¬ 
dio del minislro delle Finanze Fan¬ 
tozzi. cui il presidente del Consiglio 
Dini ha chiesto uno sforzo supple¬ 
mentare per reperire ulteriori en¬ 
trate fiscali, oltre ai già previsti in¬ 
crementi di ha, bercine, bolli e ta¬ 
glio alle agevolazioni Modesti i ta¬ 
gli alla spesa, via libera agli ade¬ 
guamenti inps. 

Sul fronte dei servizi ieri caos nei 
cieli, ma meno disagi del previsto. 


Un po' perchè molti viaggiatori, in¬ 
torniati dello sciopero, non si sono 
presentati in aeroporto: un po per¬ 
chè l'Atta ia è riuscita ad assicura¬ 
re 410 voli su 630. Revocato dopo 
una mediazione del ministro Cara¬ 
vaie, lo sciopero dei controllori di 
voto di domani. Resta tesa la situa¬ 
zione in Alitalia L'amministratore 
delegato Schisano ai piloti: .Trat¬ 
tiamo, ma non ci sono soidi per 
aumenti salariali*. 

IMRVtzT 
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SABAT0H FEBBRAIO 
runità UN GRANDE FILM 


"I ita •jiurn.il.i |l:n lit ulitri ' 


Giornata ♦ VldtocMsetta «000 Ut» 


«Mannino aiuta la mafia» 
Arrestato l’ex ministro de 


■ PALERMO Calogero Mannino, l'uomo 
politico più potente della vecchia De sici¬ 
liana. da ieri pomengglo è in carcere ac¬ 
cusato di concorso in associazione ma¬ 
liosa. Avrebbe adoperato tetta la sua in¬ 
fluenza politica, il suo potere personale, 
le sue conoscenze, per favorire i boss di 
Cosa Nostra Capo dì una delle correnti 
più forti deil'ex Scudocrociato, Mannino, 
è stalo più volle ministro e sottosegreta¬ 
rio Giù in altre occasioni aveva cono¬ 
sciuto brutti momenti giudiziari. anche se 
in qualche modo era sempre riuscito a 
riemergere C'è un nuovo pentito - e non 
è il solo - che chiama pesantemente in 
causa l'ex segretario della De siciliana: 


Sono doni 
dei sostenitori 

Setta mi lardi 
aU'agefrte 
eh* poetò 
RodnayKlng 


MCCt-NAMMNTMI 
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Gioacchino Pennino, medico analista, 
•uomo d'onore», consigliere comunale 
de negli anni 70, arrestato In Croazia nel 
marzo del TM. Pennino vuota il sacco su 
mafia e politica e sue testimonianze fa¬ 
rebbero parte anche del processo Art- 
disotti. I giudici della Procura di Palermo, 
Teresa Principato e Vittorio Teresi, che 
hanno firmato la richiesta di custodia 
cautelare al giudice per le indagini preli¬ 
minari Montalto, sono anche convinti 
che Mannino inquinò in più occasioni 
processi che lo riguardavano. 

SA VINaO LODATO 

A PAGINA» 


Detective assassinato 
con un colpo alla nuca 
È giallo a Roma 


■ ROMA Era stato trovato domenica sera con la testa fra¬ 
cassato sul binario 10 delta stazione Ostiense e II medico le¬ 
gale awva Ipotizzato un malore Ieri Invece una visita più ac¬ 
curata ha rivelato che Durilo Saggia Civitelli, 53 anni, di pro¬ 
fessione detective privato, era stato «Ireddato. con un colpo 
di pinola calibro 9 sparato u bruciapelo aria nuca mentre 
aspettava II treno per Rormla, Doveva recarsi a trovare la sua 
compagna: ed è questa delle vicende private la pista baitela 
dalla squadra Mobile romana per far luce sull'omicidio. L’a¬ 
gente privato Infatti da qualche lempo non si occupava più 
di Investigazioni avendo lasciato la guida dell'ufficio al due 
figli. E Ieri la sua donna e I figli di CMtelli sono stati a lungo 
Interrogati dalla polizia. 


Ul AM A NUMMI 
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CHE EFFEflD FA 
cftKlRE PREVHÌ 
CHE ifWOCA IL RISPETTO 

pene resole? 


T 


CHE TEMPO FA 

Arance 



A VEVA perfettamente ragione, lo Studio aperto di ieri, 
a lamenlare la flebile reazione della stampa italiana 
(e del sindacato dei giornalisti: e del sindacalo Rai) 
di fronte alle Intimidazioni subite al congresso leghi¬ 
sta dagli inviali della Fininvest ( e del Tg3) Quell aranc la fi ni- 
la sulla faccia di Andrea Cabrine durame un collegamento 
diretto, aveva il suono fradicio e vi le della violenza Non si ca¬ 
pisce perchè l'anima sediziosa e becera de! leghismo (una 
delle sue tante anime, per fortuna: ma talmente radicala da 
minacciare le alire) debba essere giudicala con maggiore o 
minore indulgenza a seconda delle tortene idilliche e del 
muiardi alleanze del Carroccio. Chi parta, oggi, di -oscurare 
le reli Fininvest per disciogliere il nuovo partito fascista, ieri 
parlava di cancellare dalla faccia della terra gli stalinisti del 
Pds-. Proprio perché ieri i giornali malpensanti di destra non 
trovarono nulla da ridire su quella logica d'annientamento, 
quegli stessi giornali non si meritano - oggi che la Lega non 
gli garba e non gli serve più - il monopolio della solidarietà 
con I giornalisti Fininvest sputacchiali e zittiti. 

(MICHELE SERRAI 
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Martedì !4 febbraio 1995 





Angelo Guglielmi 

ex direttore di Rai3 


«Questa Rai occupata non vi merita» 


«Forse è opportuna una riflessione sul latto che a Sara¬ 
jevo come in Somalia a morire siano dei giornalisti Rai. 
È una constatazione...». Angelo Guglielmi è per struttu¬ 
ra persona ben lontana dai «buoni sentimenti». Perciò 
vale la pena parlarci in una giornata di lutto e polemi¬ 
che per la tv pubblica. Di Ralmisano. Della gestione Mo¬ 
ratti. Del domani: «Urge la leggina per cambiare i vertici. 
E una rete in leasing per anticipare il "terzo polo"». 


■ ROMA. Nel giorno In cui nella 
sede da sperperi di $axa Rubra si 
dà l’addio a Marcello Palmisano, 
operatore Rai ucciso In Somalia, 
Angelo Guglielmi se ne sla - ap¬ 
partalo - nel suo ufficio nella vec¬ 
chia sede Rai di via Teutada. L'o¬ 
maggio alla salma l'avrà già reso di 
certo, o lo renderà nel pomeriggio. 
Da quasi comune cittadino, però, 
visto die in questa Rai della stagio¬ 
ne Motalil ( Inventore del dadai¬ 
smo televisivo è un «derapateci- 
do». Se ciò non tosse chiaro, lo 
mette bene In evidenza l’addetto 
alla portineria, che. plgroo incapa¬ 
ce, non sa spiegare in quale stanza 
Il professore sia collocato e manda 
i visitatori allo sbaraglio -torse al 
terzo piano». 

OttflrtM. qvMta 4 una 0 am*- 
ta MMOtlea **r retteti**. » c«- 
Mra un Mt»« aneto wHMti 
morta <i «catena la adamlca. 
Ut * par natala antistorico. 
Ctooaaapanaaf 

Penso che é doveroso rivolgere un 

K iutiero affettuoso a Marcello 
Imisano e Carmen Lasorella. 
Ho per loro rispetto e ammirazio¬ 
ne, per il toro corawio, per l'amo¬ 
re che hanno, che Palmlsano ave¬ 
va, per la professione. Provo uno 
sdegno profondo per i tanti Feltri 
che si sono abbandonali a parole 
inopporttmee volgari; ■ 1 1 

Ottr* atta satanica mt* -toriati 
In cerca al aaW a «torta-si d- 

no stop, iMnfel otorini. ConriM- 

da Iacintea? 

La cosa ha prodotto una risonan¬ 
za forse troppo renio rosa? Era Ine¬ 
vitabile: è la .seconda volta a di¬ 
stanza di un anno che un giornali¬ 
sta della Rai muore vittima di 
un'aggressione. Forse è opportu¬ 
no fare una riflessione sul latto 
che tanto a Sara|evo che in Soma¬ 
lia, nel due focolai di guerra oggi 
ancora fervidi, a morire siano dei 
giornalisti Rai. È una constatazio¬ 
ne, Non vado olire, ma ogni tanto 
nil viene alle labbra. 

L' M t mdà , oom'è otf, al marito 
«torti uomini • «Nato dorma 
«In mattato ni camto? torttrt 
tornita qairiail mo «inizio Mi¬ 
la Rai attorta? 

Fortemente scassata, come forse 
mal nella sua storia, I tormenti gli 
scontri che oggi ne caratterizzano 
la vita non nascono dal nulla. Non 
dico niente che non sia già sfato 
dello: la nuova gestione, Tl nuovo 
vertice ha operalo, nel campo de¬ 
gli uomini, scelte che non poteva¬ 
no che fortemente inquietare, con 
lo scopo di rendere la Rai omoge¬ 
nea alla nuova maggioranza. For¬ 
se non era mal accaduto che l’a¬ 
deguamento del colori della Rai al 
partilo vincente avvenisse con 
Unta decisione e tanta arroganza. 
La riKtartua ort piMrte è torta 
nato sari*? 

Non si puO negare che alla Rai da 


sempre l'alternarsi dei partili di 
maggioranza producesse rime- 
scolamenti nella linea editoriale. 
Mi pare però che stavolta la cosa 
sia avvenuta senza quel mlnimodi 
discrezione, o di competenza, che 
consentiva interventi sostanziosi 
senza scatenare guerre all'ultimo 
sangue. 

U T«1 e Tg21 rea t to ri sono In 
anwi rilli» petmamnto, «neh* 
al T«3 imm mancano - in toao 
più arti-to coarti tastoni. Ma ta 
lina «atrio nel tatoglomrti? 
Anche nelle refi. Non è diversa la 
situazione alla Reiette. Lo so per 
via di legami pia diretti. Ma credo 
che che sia cosi anche alla Rete- 
due. L'unica noniina che non ha 
provocato il totale risentimento 
delle redazioni è alla Reteuno, so¬ 
miglia un po' alle nomine di una 
rolla, non brutalmente conilo... 
Sono entrali con scarponi di ferro, 
lo lo Rai ptttooM» artomoM 
to torto* iNnagariatort lattato 
MonW funztawrrtrito? 

Credo che abbia ragione Menta¬ 
na: non ci si può improvvisare ge¬ 
stori di una grande industria di co¬ 
municazione da un giorno all'al¬ 
tro. Ecome se alla Fiat sostituisse¬ 
ro Cesare Romiti con Cario Bo. 
Pensi che disastro. 

U (Hotmtta orario «nato Cda 
1 "ito"«M in ta forine pa n ri aaarti. 
««pò Bando ha scritto «trita 
•Stampo- una tartara In cui al 
tetto* e«« (R «portatori il appa¬ 
rirà troppo In tv. par di* la Rai lo 
aoa coma rtemftUNo par aon 
a In programmi nata. La 


Baudo, credo, voleva affermare il 
proprio molo di direttore artistico 
della Rai... Ma lui ha un vero amo¬ 
re per l’azienda. Gli è nato quan¬ 
do ha concepito un od lo fisico per 
la Rntnvest. Gli anni alla Kinlnvest 

B rr lui sono siali di vera angoscia 
I diceva Biagl che gli aveva con¬ 
lessalo d'essere arrivato sull'orlo 
del suicidio, all'epoca. A suo mo¬ 
do Baudo ha una sua nobillà. alla 
Rninvesl Invece credono nei pro¬ 
grammi per quel che rendono, 
non per quel che sono Hanno 
un'idea di tv commerciale in un sé 
stema bloccato, di duopolio 
I (tornatati dal Tg raccolgono 
toma ta piazza sotto l'appalto 
•Abbonato alza la noe*. CondM- 
da? 

LI esistono due posizioni: c'è San¬ 
toro che riliene che oggi i televisivi 
che coniano dovrebbero abban¬ 
donare il video, per non servire da 
alibi alle scelte di gestione di que¬ 
sto vertice L'iniziativa "Abbonalo 
alza la voce» è figlia di quest'invi¬ 
to Altri dicono no: perché spe¬ 
gnere quelle poche voci che han¬ 
no ancora forza? La pensa cosi, 
per esemplo, Biagl. lo inclinerei 
per Santoro. Ma forse la domanda 
giusta non é «chi ha ragione?». Tra 
le due posizioni cé un trait-d’u- 
nion, la volontà di resislere. Sono 



iniziative che sdirono a tenere in 
caldo la situazione per arrivare 
presto all'approvazione della leg¬ 
gina che provocherà il cambia¬ 
mento di questo vertice. Questa è 
la necessità inderogabile, 
la Rai * data nascita at cantre 
di potatateli* apaaao paco oom- 
prtaribM par gb tritata. Ciad* 
che gl apattatat aggi « «otto¬ 
no patch* ta altuazion* * tocca- 
donato.? 

G vogliono altre prove olire quello 
che succede nei telegiornali* L'In¬ 
formazione Rai, bene o male, pri¬ 
ma aveva un credito, non manca¬ 
vano la reticenza, le bugie, ma re¬ 
stava l'autorevolezza. Oggi i ig so¬ 
no diventati giornali d'opinione 
Ed è la prima volta. 

Non «ragià cort*Tg2 oraziano? 
Quel Tg2 era cosi clamorosamen¬ 
te un giornale che per la politica 
Interna doveva servire una parte 
della maggioranza. Quello che 
colpisce di più, oggi, è il Tgl: era 
considerato -la» Rai. chi lo gestiva 
lo faceva con furbizia, lasciava un 
cerio pluralismo. Forse neppure 
tingevano, penso a Rossi, a Lun¬ 
ghi Il nuovo corso è comincialo 
con la direzione Vespa che. ma¬ 
gari onestamente, diceva di essere 
un giornalista che non per caso 
dirigeva quel giornate Ma prima i 
ire Tg si correggevano a vicenda 
Oggi, a parie il Tg3 che ha un pco- 
pno cammino, seppure senza la 
brillanlezza di una volta - e que¬ 


sto « un male - c'è un contarmi- 
sino dilfuso. 

■ preMama rttora Barabba rtw * 
fWtalatoMzzaztonaeeatociad- 
tto ad * rimarti b fadartto? 

C’è questo muro grigio, compatto 
Tranne poche trasmissioni. Santo¬ 
ro. Chiambrettl. Biagi Biagi è un 
punto torte proprio per il contesto 
in cui appare. Sembra una ferita. 
la gratta— Morata rtmt a a at* 
il m u ral o acaaaad o antoato l‘a- 
ztoada? 

Non credo proprio. La Rai ha spe¬ 
so meno vivendo di magazzino e 
di vecchie idee. Le spese del per¬ 
sonale sono diminuite Ma non 
credo che abbiano risolto davvero 
i problemi finanziari. Uno dei 
grandi errori, credo, furono I mille 
miliardi sperperali per Saxa Ru¬ 
bra, In occasione dei Mondiali E 
poi. cosa avveniva nella prima Re¬ 
pubblica? Ogni nuovo direttore 
costruiva la sua Rai su quella vec¬ 
chia. e quest'ullima restava come 
zona morta, inefficiente La De eli¬ 
minava ma non uccideva. Perciò 
esistono cattedrali nel deserto 
sparse In tutto il paese: sedi, centri 
di produzione inuUlizzal). Era 11 
che bisognava tagliare. 

QuricMo ritte—dtoUttlta Mo¬ 
rata al capriata Rrt. tata —piè 
cemento mettendo Inatto II «to¬ 
no datare. ConOvtoe? 

Gelli? Si Ma non basta a dare le 
chiavi per andare avanti Un siste¬ 
ma monopolistico a due leste, co¬ 


me il nostro, è in sé condannato a 
degenerare I due finiscono per 
assomigliarsi, per combattere cor¬ 
po a corpo con le slesse anni. Ma 
questo sistema, con i colpi della 
sentenza della Coite Costitouzio- 
nale e per sua slessa degenerazio¬ 
ne, sa, non durerà a lungo, 
ta «ratta stanza, da «nodo è 
«tato (tate—«rato, lai Buttatali 
eh*cosala? 

Assolutamente niente. 

Perché non v» al la Rntavwt? 

Ho ricevuto offerte Non posso 
che ringraziare. Ma non siamo riu- 
sctll finora a trovare una soluzione 
per lavorare con la stessa libertà e 
spregiudicatezza che ho avuto a 
Raitre. 

Cola fantastica o progatta: I 
■tara palo,? 

Bisognerebbe, si. disarticolare il 
sistema, creare un'anticipazione 
di terzo polo. Lo stesso D'Atema 
ne ha parlato: ottenere in leasing 
dalla Rninvesl una rete Ma siamo 
in epoca di «tregua- politica e 
quindi si può solo mettere in ordi¬ 
ne l'esistente Le novità ci saranno 
poi, d obbligo: per legge entro il 
% bisognerà cambiare. Poi arri¬ 
verà il satellite. 

Intanto «ta qui «ulta (penda a 
aspetto eh* passi I cadavere 
dal suo nemico, questa Cda? 

Il mio nemico è l'attuale sistema 
televisivo: il monopolio a due te¬ 
ste che (in dall'Inizio ha contenuto 
i germi di quesla degenerazione. 



Il più ingombrante 
dei retaggi ideologici 
è 1 ’«antisinistra» 



T UTTO SEMBREREBBE indicare che la lunga -guerra ci¬ 
vile fredda-, 70 anni di storia italiana, possa dirsi all'e¬ 
pilogo. Anche il richiamo al fascismo si avvia ad esse¬ 
re rimosso dalla scena. Eppure l'intensità dello scon¬ 
tro politico non si attenua. Al punta che alcuni com- 
mentateli cominciano ad interrogarsi sul grado di 
evoluzione dell'Italia verso una compiuta dialettica dell'alternan¬ 
za. La slessa conclusione della crisi di governo dovrebbe indune a 
qualche riflessione. Non c'è dubbio che occorresse una tregua. In 
una democrazia più matura, la soluzione sarebbe stata una fase, 
anche breve, di governo di «grande coalizione-. In Italia si è dovuti 
ricorrere ad una formula, il governo dei tecnici, che contiene varie 
controindicazioni e, soprattutto, non è detto basti ad assicurare 
( obiettivo essenziale di attenuare I toni del confronto. 

Non credo alle spiegazioni che riconducono lutto affa perso¬ 
nalità dei protagonisti in campo non allenati alle logiche della 
contesa in un sistema maggioritario. Ho l'impressione che vi sia 
qualcosa di ben più resistente. Il più Ingombrante del telaggi ideo¬ 
logici è quello che potremmo chiamare d'anlisinislra-. Per una 
parte dell opinione pubblica l'avversione alla sinistra si manifesta 
ancora col motivi optai dell'anticomunismo illiberale. Settori di 
opinione pervicacemente interpretano la contrapposizione alla si¬ 
nistra come opposizione radicale ad un pericolo antisisiema. Del 
resto occorre darsi una spiegazione del perchè in Italia si presemi 
ancora problematica la costruzione ai un centro-sinistra che 
schiodi la sinistra democratica da quel destino elettorale che la In¬ 
catena al ruoto di consistente c temuta minoranza. E i progressisti 
farebbero bene ad interrogarsi sulle ragioni della viscnìosa diffi¬ 
denza verso la sinistra cosi come essa appare. Perché una vasta 
aggregazione di elettorato moderato ha potuto concepire più na¬ 
turale una coalizione con i neofascista ben prima della svolta di Fi¬ 
ni, per contrastare la sinistra? E possibile spiegarlo come prodotto 
di un colossale fenomeno di fascinazione mediologica? Dobbia¬ 
mo riesumare le scarne categorie marxiane e scomodare gii inte¬ 
ressi materiali per spiegare la presa elettorale del centro-destra’ 0 
rifugiarci, come fa Scalfari, nel distacco illuministico e consolato- 
rio dal -fondo limaccioso- del paese reale? Meglk. tornare ad inter¬ 
rogarsi sui nodi irrisolti della costruzione di una sinistra democrati¬ 
ca. 

P ER MOLTI ANNI si è imputato al sistema elettorale pro¬ 
porzionale la responsabilità del blocco nell'evoluzione 
della sinistra. La risposta a questo bruciante problema, 
nella storia della sinistra del dopoguerra, è consistila 
nella ricerca della alleanza con il centro. Mail vero prò- 
—bfema è: perché è cosi difficile ta realizzazione di lata 
alleanza? Sono convinto che si continuerà a pestare l'aria se non si 
toma con coraggio al tema vero: l’incompiutezza del rinnovamen¬ 
to avvialo a sinistra Non dimentichiamo che la salutare ventata di 
Tangentopoli ha colto II Pds nel pieno del suo radicale processo di 
trasformazione. Tuttavia l'accelerazione Impressa alla lotta politi¬ 
ca dalla vicenda giudiziaria ha anche frenato gli Intendimenti e le 
possibilità-di quel cambiamento. Al punto che può essersi ingene¬ 
ralo l'illusione che lutto ciò che doveva esser latto era stalo fatto 
con la nascila del Pds. GII sviluppi della tatto poltrita degli ultimi 
di» anni ci dicono invece che non è cosi: la svolta del Pds ha con¬ 
dotto luori dalla vicenda comunista ma non ha consegnato all'Ita¬ 
lia una sinistra potenzialmente maggioritaria o pienamente in gra¬ 
do di coalizzarsi in un centrosinistra convincente e vincente. La ri¬ 
sposta a questo dilemma non può essere affidata solo alle scelte 
che compirà o meno U Ppi. Incalza il tema vero: la ripresa corag¬ 
giosa del processo di autoriforma della sinistra. Se la prospettiva 
politica alla quale si lavora è un nuovo centro-sinistra, come tale si 
deve caratterizzare, compiutamente, anche II profilo del Pds. Or¬ 
mai è evidente che alla politica italiana è slata impressa una bru¬ 
sca accelerazione verso un assetta bipolare. Se è cosi, per il Pds il 
problema va al di là di una pur necessaria politica di alleanza e di 
un allargamento di essa verso il centro. 

Non credo che basti la proposta di Adomalo di una sorta di au- 
tonomizzaztame, intorno a Prodi, dell'area di forze di centro e libe¬ 
rali che non provengono dalla tradizione della sinistra. La stessa 
ajispicabile chiarificazione nel Ppi non sarebbe esaustiva, ha ra¬ 
gione Panebianco, se sul versante del centrosinistra dovessero ri¬ 
sultare schierate solo le componenti popolari provenienti dalla si¬ 
nistra de. C'è bisogno di una linea politica che persuada l'elettora¬ 
to moderato. Se questo elettorato mostra perplessità residue sull'i¬ 
dentità del Pds e della sinistra, è venuto il momento di affrontare 
direttamente tale problema. Come? Dando definitivamente alla si¬ 
nistra italiana (e al Pds) l'Identità di sinistra riformista che ispira la 

S topria politica ai valori del socialismo dei diritti e delle liberi*. 

uesio era l'obiettivo che doveva proporsi la svolta dal Pel al Pds. 
Poca cosa? Non scherziamo. Le società europee, alla fine del XX 
secolo, sono dinanzi a sfide che richiamano l'attualità dì una tradi¬ 
zione politica portatrice di un'Ispirazione sociale e di una tensione 
correttiva degli spontaneismi del mercato. Decisivo è che la ricerca 
intorno a queste tematiche conduca ad una piattaforma program - 
malica di cui stano evidenti I caratteri antlstalalisli e antiburocratici 
e l'aderenza alte esigenze di flessibilità ed autonomia tndmdtiali 
centrali nel funzionamento delle nostre società. Ecco perché oc¬ 
correrà sottolineare la caratteristica liberale del riformismo sociali- 
sta di cui si intende rappresentare le ragioni. Socialismo liberale si¬ 
gnifica quataosa di diverso anche rispetto ulte tradizioni politiche 
socialdemocratiche. Esso impegna la «sinistrache c'è- a fare i con¬ 
fi definitivi con la parte inocchiato e inapplicabile del proprio vo¬ 
cabolario. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Addio Visentini borghese «illuminato» 


ne scientifica e della sua compe¬ 
tenza professionale, il legame con 
il mondo industriale e finanziario 
anche attraverso una specifica, al¬ 
la esperienza di impresa, ne ta¬ 
cessero qualcosa di radicalmente 
diverso dai politicami di mestiere, 
ma anche che il suo rispetto per la 
peculiarità e la complessila dell'a¬ 
zione politica e dell arte di gover¬ 
no no facessero un |x>!itlco auten¬ 
tico. 

Era nomo di destra o di centro, 
non potendo comunque conside¬ 
rarsi dì sinistra? Valga quel che 
disse egli stesso commemorando 
Giovanili Spadolini e ricordando 
come questi alternasse che «fermi 
rimanendo principi e indirizzi, di 
fronte a nuove situazioni si pote¬ 
vano imporre nuovi modi di ope¬ 
rare. La sua battaglia per ta presi¬ 
denza del Senato, condotto con te 
opposizioni di sinistra e di ceniro. 
lu espressione del richiamo all'Io- 
irnnslgenza gobelliana e delle 
scelte che la nuova situazione po¬ 


litica imponeva- 

La situazione determinatasi an¬ 
cor prima delle elezioni del marzo 
'94 con l’aggregarsi di una etero¬ 
genea coalizione di destra aveva 
condotto Bruno Visenlini alla scel¬ 
ta di «un nuovo modrJdi operare-, 
quello dell'alleanza con la sini- 
slra. Anche perché egli osservò, in 
una memorabile Interviste a Lo 
•Stampa rivolta a motivare ta sua 
candidatura nello schieramento 
progressiste tcandidalura che fui 
onorato di poter sostenere in uno 
manifestazione a Venezia accan¬ 
to a lui) l'attuale destra italiana «è 
torbida, rissoso, rancorosa. revan¬ 
scista-, ha per scopo «la conquista 
del potere con una delega in bian¬ 
co-, e ciò potrebbe aprite lu via u 
tcnlazioni autoritarie. 

Il -grande borghese- era un de¬ 
mocratico e aveva come preoccu¬ 
pazioni dominami quella del con¬ 
solidamento delle istituzioni re¬ 
pubblicane e quella del risana¬ 


mento delta Stato Eia un demo¬ 
cratico formatosi nella tragica 
esperienza dell'avvento del fasci¬ 
smo e della resistenza al fascismo 
(bellissime le sue pagine del 1972 
sitile «Prigioni di Pc-senll-, l'Intellet¬ 
tuale comunista cresciuto nella 
sua Treviso), «io ero a Berlino il 30 
gennaio 1933. quando Hitler pre¬ 
se il potete. Ho risto ta nazione di 
Goelnc. che amavo tonto, peicor 
sa dal nazismo... Rovisto mio pa¬ 
dre bastonato dai fascisti. Ho vista 
trascinar via dalle Ss verso via Tas¬ 
so vi mio amico e maestro Stefano 
Siglienti... nessuno meglio di me 
può sapere che questa destra è la 
negazione della liberatdemocra- 
zia» 

Questo messaggio ci lascia Bru¬ 
tto Visentini, insieme con tanti in¬ 
segnamenti e ammonimenti, con 
tante «prediche inutili" sul modo 
in cui dovrebbe risanarsi la finan¬ 
za pubblica, dovrebbe esser rior¬ 
dinalo e governato lo Stato. Patta¬ 
va da -grande borghese* illumina¬ 
to, che non era riuscito a veder 
emergere in Italia sulle rovine del 
fascismo una classe dirigente de¬ 
gna delle prime esperienze di 
quella che aveva fondato lo Stato 

unitario. (Giocolo Napolitano] 



Latina Moratti 

■La amo per quatto eh* è. Ricco- 
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Parlamento diviso sull’intervento della presidente della Camera 
La difesa di progressisti e popolari. lotti: io non l’avrei fatto 


LO SCONTRO POLITICO. 


E Irene va da Biagi 
ma non arretra 
«No, non mi dimetto» 


Gonfalonieri: 

«È partita 
la caccia 
alla Flnlnveat» 

■Con l'InoHamento dti Presidente 
delta Cenere, è Meta apertamente 
bandi* um eped* * enee la ad* 

FMnvMt-.-Pratnttamo 

fermamente • 

contro quatto **to*to attentato 
adalbarU « at*mp*e*»a «berti 
di taluno»-. Coti ha rutfto II 
prendente dada Ffcrinveet, Fedele 
C cntolMlert, a*H attacchi toftitib 
Secondo Confetontod «un Intero 
congresso di Milito, qitilo dotte 
U«a Notti, * (tato consacrato a 
imo poStle* di para a tompSeo 
asgraationa contro un gnappo 
IndaaMato epa eoo apa doetao di 
■alenala di eoHaOotatad «che* 
amai un pano dalla atorta 

economica e ortttutato di quatte 

Paaa*-.-La nntavaat-aggiunga 
CwiMaaM-aandiai groppo 
postico ma ana grondo ationdo 
Italiana- a per questo chiede rotfi 
organimi rappre tentatiti detta 
ttam pa itaHana, al tiadacatl dal 
la wr a t oti a «H'aaaodailona dagli 
Imp re ndi to ri, ti Capo dello Stato» 
a tutti gH aamlnl «roti dti noatro 

paoaa d mattata un aghw a 
quatta <•»•+■» autoritaria* 
vla U n ta . ■latatoohlaate. por 
ragioni I «eterna ritiri* a 
sconcertanti-proaagua 
Co nMoiM*n-rcac «amante dada 
reti FMiweet* dump» ta 
ca neada d ona dal lavoro adrtortata 
deonOaaiad gtomadatl.leronlatl 
dti tf aono alati aottopoad a una 

aorte di putritine Untiamo, 
ve rtu ti» a non eoftainto verbo le-, * 
questo punto Contolontart landa 

l'uatama contro la com notatone 
recentemente Istituita tifa 
Camera parla iHoraw dti tiatama 

MavWvo: ocn-nnettamantodél 
Protidanto dada Camera batata 
apertamente bandito una apatia d 
caos*» alla Rnlnvaat, doti luogo 

elettivo dovrebbe et aara u na 
commlttione tpoc tate In c ai « 
lavoro testatati» dti Partamanto 
dourobbe attait ptogttaeeridentt 
m api d parta-. Contatone** ti 
scapita poi contro q itilo ohe 
datiate» -un attentato alla «rotta 
«etampaedlmpree»*. *» politica 
dti partiti - attarma - nan ara aiti 
arrivata a tanto. Mal ti ara 
nammano Immaginato d 
organinato a na puf* Ica aula* di 
una tana potiti»* par chladaro la 
oMutwad (domali, pai dMocaro 
la propria ferro pprtamantarl allo 
eoopot* «etnia**» un-azlend», 
par i ni bivi ti ro obici lavora e 
oondMonama la Bbartbd'aduna-. 


EezoBtegL e lato* saluto «Betel 
a Itene Pivetti dopo* suo tateneeto 
ti Congresso «olla lega 


Destra all’assalto della Pivetti 

An e Fi: «Non ci garantisce più, deve andarsene» 


Il «polo» non ha dubbi: la Pivelli deve lasciare la presiden¬ 
za della Camera. «Politicamente irresponsabile», dice Fini. 
Previti: «Ha gettalo alle ortiche il suo ruolo istituzionale». 
Dotti-convoca il gruppo di Forza Italia pt*b«evei>fti^lFpK»w 
vedimenti», alcuni pattiti raccolgono firme o annunciano 
.che diserteranno l’aula. A difesa della Pivetti si schierano 
invece progressisti, popolari e, naturalmente, leghisti. Lei 
replica: «Critiche strumentali, non mi dimetto». 


pappino 

• ROMA Su tiene Pivelli Si scale¬ 
na l’Ira del -Polo-, piovono le rè 
chleste di dimissioni, si annuncia¬ 
no raccolte di firme e non meglio 
precisate -aulosospensioni» dai la¬ 
vori parlamentari. L'Intervento del 
presidente della Camera al con¬ 
gresso leghista, com era prevedibi 
le non è piaciuto per niente all'ex 
maggioranza Tullavia. alle dichia¬ 
razioni Irate e irose di queste ore 
difficilmente iato seguilo qualche 
iniziativa concici»: vuoi perchè 
non esiste l'istituto della «sfiducia* 
al presidente della Camera, vuoi 
perché al tanti problemi aperti il 
■polo» sembra non volerne aggiun¬ 
gere un altro. Gianlranco Tini, che 
pure chiede alla Pivelli una ■lenifi¬ 
ca» o. in alternativa, le dimissioni, 
si premura di precisare che -il no¬ 
stro è un giudizio politico, e i nostri 
comportamenti saranno rispettosi 
del suo ruolo istituzionale Non 




credo ai gesti simbolici di protesta 
- sottolinea Fini rivolto ai posduran 
dell'ex maggioranza - e anzi mi 
auguro che nessuno, per Tenore 
compiuto dalla Pivelli, faccia errori 
analoghi* 

L'attacco del -txrio- 

La richiesta di dimissioni, però, 
c'è. La presidente della Camera, 
intervistata da Biagi, ha gii detto di 
non avere nessuna intenzione di 
andarsene Ma le polemiche po¬ 
trebbero continuare E. soprattutto, 
la gestione dei lavori paiiamentan 
potrebbe fami difficile, ora che le 
tentazioni ostruzionistiche del *po- 
lo-, mai abbandonate, potrebbero 
ricevere nuovo alimento. Dotti ca¬ 
pogruppo di ForzaItalia, ha convo¬ 
cato d’urgenza Il direttivo del grap¬ 
po -per l'adozione di eventuali 
provvedimenti», senza peraltro 
specificare quali (Di Muccio, po- 


sdaron azzurro, suggerisce di -di¬ 
mettersi in sequenza dalla com¬ 
missione speciale sulle televisioni, 
impedendo cosi alla Pivelli di ren¬ 
dere itotVtoatMUUIpadmu. >- 

Le dimissioni-ermo poi chieste a 
gran voce dal coordinatore di For¬ 
za Italia. Cesato Previli, secondo il 
quale la Pivelli dia deciso di scen¬ 
dere in campo gettando alle otti¬ 
che Il suo ruolo istituzionale neces¬ 
sariamente super porle» Ora dun¬ 
que. conclude Previtl. la Pivelli do¬ 
vrebbe avere -il coraggio e la dign P 
14 di aggiungere alla sua llvorosa 
orazione contro il Polo due parole 
semplici: "Mi dimetto"-. Anche per 
Fini la presidente delta Camera ha 
compiuto -un allo di irresponsabi¬ 
lità politica» e. soprattutto, -iva rotto 
la tregua che tutti avevano voluto e 
sottoscritto». Le resterebbero dun¬ 
que due sole strade: -reltilfcare-, 
oppure andarsene 
Scendendo di grado, dal leader 
ai sotto-leader ai peoni s. la pole¬ 
mica cresce di intensità. Costa ina 
in ballo Scalfaro: -Il Capo dello Sia¬ 
lo - sostiene - ha ora l'occasione 
per ribadire i suoi convincimenti 
sull'uso corretto dei poteri, delle 
prerogative e dei diritti di chi rico¬ 
pre elevale cariche istituzionali-. Il 
forzista Broglia chiederà in aula le 
dimissioni della presidente, e invita 
il suo groppo a disertare l'aula 
quando a presiederla ci sarà la Pi¬ 
velli. Un altro peone di Forza Italia, 


Cascio, annuncia invece una rac¬ 
colta di firme per cacciare la Pivel¬ 
li. mentre l’ex leghista Basile diser¬ 
terà le sedute presiedute dail’espo- 
. iiente-toghista. • Più prudente, il 
neoljscista Gramazio dice che 
uscirà dall'aula quando c'è la Pi¬ 
vetti. ma soltanto «e non ci saran¬ 
no votazioni di leggi importanti» 
Non mancano naturalmente le in¬ 
terpretazioni del discono pronun¬ 
cialo al congresso del Carroccio 
Per il fantasioso capogmppo di 
Forza Italia a palazzo Madama *è 
arrivalo il momento di chiedersi 
chi tira i fili di Bossi e della Pivetti», 
La risposta, naturalmente, c'è già: 
si traila, dice La Loggia, di «quelle 
lobbies e di quei poteri lotti che per 
decenni hanno governalo l'Italia 
all'Insegna del consociativismo* 

do non avrei parlato coti» 

La logica bipolare spinge inevi¬ 
tabilmente i pattili awetsari del 
•poto- a difendere la presidente 
della Camera Coti, progressisti, 
popolari e naturalmente leghisti si 
schierano con la Pivelli Soltanto 
Nilde lotti mostra qualche perples¬ 
sità sul comportamento del suo 
successore: *11 problema - spiega - 
non è parlare, dipende dalle co* 
di cui si paria* E conclude: .Riten¬ 
go legittimo che la Pivetti abbia 
parlato, ma noo di aver parlavo di 
queU'argomemo lo, che pure ho 
sempre parlato ai congressi del 


mio partito, non avrei preso posi¬ 
zioni di pane cosi spinte*. Non de¬ 
ve pensarla molto diversamente un 
altro pidiessmo, Claudio Petruccio¬ 
li Che, si binila ad jm osservazione 
ironica: -Ha cercato ili ture un allo 
da poter meuerefra parentesi. Peiò 
poi è un po'.dlffteite chiudere-la 
parentesi..,». 

Di tenore diverso altri commenti, 
tesi soprattutto a ridimensionare II 
«raso* Cosi, il popolare Folloni 
spiega che »si possono anche non 
condividere i loro giudizi politici, 
ma i presidenti delle Camere van¬ 
no tutelati In quanto elementi di 
garanzia del sistema.. Sia il verde 
Ronchi, sia il presidente del Ppi, 
Bianchi, osservano che Berlusconi 
•quando era presidente del Consi¬ 
glio s'è sempre comportalo come 
il capo di Forza Italia, partecipan¬ 
do persino alte consultazioni del 
Capo dello Stato e trasformando 
palazzo Chigi in sede di contìnue 
riunioni del "poto"- (Ronchi), e 
dunque è meglio «evitare di fare i 
moralisti stagionali- (Bianchi) Be¬ 
nevolo il commento dell’ (ex) le¬ 
ghila Maroni. che la Pivetti la co¬ 
nosce bene: -Ha dovuto mordere il 
freno in tutti questi mesi per tenere 
una posizione super portes, e l'ha 
tenuta molto bene Adesso è uscita 
la sua anima leghista* Perchè, 
conclude Maroni, >il mondo della 
Lega è fatto di passione, e prima o 
poi la passione salta fuori.. .». 


«Una alleanza con Buttigliene non porterà mai Forza Italia a chiudere con Fini» 


Urbani: «La presidente manca di fair-play» 


lumi mmunt* 


■ BARI. Non è più II tavolo di Pa¬ 
lazzo Chigi, ma loro Ire seduti in¬ 
sieme ci stanno volentieri. Eccoli 
qua. l'ex ministro Bobo Maroni, 
(ed anche ex leghista e fra poco 
ex parlamentare), l'ex ministro 
Giuliano Urbani e lex-ministro 
Giuseppe Tatarella, in una sala del 
Comune di Bari per pariate della 
-Ra2ionalizza2ione del sistema po¬ 
litico italiano*. L'Incontro in verità, 
tra una battuta di Maroni sulla pos¬ 
sibilità di ripresentarsi candidato 
alle elezioni suppletive che saran¬ 
no comunque indette nel collegio 
di Varese dopo le sue dimissioni 
(•Sa che mi ha fatto venire un'i¬ 
dea: certo ora non ci sono le con¬ 
dizioni. ma nella politica ila liana le 
cose cambiano ad una velocità 
spaventosa..*) ed una di Utbani 
suH'inleiventu di Irene Pivelli al 
congresso della Lega ( »ll fair-play 
dovrebbe carallerizzare il compor¬ 
tamento di tutti coloro che sono a 
capo delle istituzioni, ina In questo 
Paese Irò l'impressione che di fair- 
play siano oramai rimasii in pochi 


a |>oleme partale-) finisce per as¬ 
somigliare più che altro all'apertu¬ 
ra della campagna elettorale in Pu¬ 
glia magari di quel grande conteni¬ 
tore elettorale di centro destra da 
sempre vagheggialo da Tatarella. 
Utbani però non si sottrae alle do¬ 
mande sullo scenario poliiico na¬ 
zionale e sui rapporti interni al Po¬ 
lo dopo II consglio nazionale del 
Ppi. 

Professor Urbani, Beriutconl do¬ 
matici, nel messaggio al fuo¬ 
riusciti leghisti ha parlato anco¬ 
ra di fase oscura della democra¬ 
zia', di 'democrazia sospesa': 
che «acceda, si rialzano I torti In 
vista dello «contro elettorale? 
Berlusconi parla di democrazia 
sospesa perchè I indicazione del 
27 marzo è stala capovolta clamo¬ 
rosa tneme per effetto di un episo¬ 
dio di immoralismo E a dispetto 
delle mio personali inclinazioni, 
su questo punto anch'io non rie¬ 
sco ad usare toni molto più smor¬ 
zali, iter la semplice ragione che 


quando sìcreano sitauzione pato¬ 
logiche di questo genere, bisogna 
chiudere la parentesi prima possi¬ 
bile cioè tornare al ripristino delle 
regole stesse e andare al più pre¬ 
sto al voto. 

E peto anche oggi Iti ha parlato 
di un migtioramento del dm* 
politico. Che cosa è cambiato 
de quando, durante * dtoatWo 
strila Itosele a Otti Iti «rissa che 
per le colombe non era tempo di 
rotore? 

Nei regimi di lipo maggioritario, 
colombe sono «quelle che danno 
molta importanza a che- la com¬ 
petizione Ira un partito e l'altro sia 
costruttiva c non distrotliva: da 
questo punto di vista vedo il trion¬ 
fo delle colomlic. Innanzitutto c'è 
stalo il congresso di Fiuggi che ha 
leso a spostare An dall'estrema 
rlestra alla destra democratica se 
non al centro destra, poi c'è sialo 
il consiglio razionale del Ppi che 
ha scelto di prtnlogiare il cenno e 
soprahrllo i moderali nello schie¬ 
ramento politico italiano e da ulti¬ 
ma è veti uta questa offerta da par¬ 
te di D'Alema di discutere assieme 


tra le maggiori forze politiche il 
problema di come risolvere l'in¬ 
gorgo istituzionale ed elettorale 
Mi sembra che da questo punto di 
vista le persone die vogliono co¬ 
struire stiano prevalendo rispetto 
a quelle che vogliono distruggere. 
Tra l’altro, a parte Bossi, non vedo 
altri distruttori in giro 
» Rpl ti chiede accordi politici 
elettore* a parti re dti le resone- 
d, ma non ti dichiara identica¬ 
mente dispunto»» por accordi 
con An. 

Dobbiamo uscire innanzitutto dal¬ 
la logica delle clausure, e passare 
piuttosto a quella delle aperture. 
Comunque un alleanza con il Ppi 
non porterebbe Forza Italia ad in¬ 
terrompere la collaborazione coir 
Alleanza nazionale: sarebbe un 
alto di follia c di irresponsabilità, 
una mancanza di riconoscenza 
nei cotillon li di un partner estre¬ 
mamente leale. Quanto al prossi¬ 
mo turno elettorale sarà importan¬ 
te prima di lutto capire quando c 
per che cosa si voterà. La mia idea 
è che sarebbe meglio votare a giu¬ 
gno accorpando non solo regio- 


■ Presidente, c’è contro di tote** 
specie di tatvrezfane. Come ti 
tento? 

Bene. 

Lei erode che le democrazia Ito- 

Itone etto correndo qualche peri¬ 
colo? 

La democrazia italiana no. finché 
tengono le istituzioni, no. E poi la 

S ente ha un profondo senso della 
emocrazta per cui direi che il 
paese è a posto da questo punto 
di vista. Certo, bisogna continua¬ 
re a mantenere tutto II rispetto 
dovuto alle istituzioni, 

CN « che rischia df non rispet¬ 
tarla? 

Non lo so, chiunque pensi di pie¬ 
garle ai propri interessi, per 
esempio di servirsene. E impor¬ 
tante mantenere la civiltà anche 
quando lo scontro politico è ac¬ 
ceso Bisogna che lutto rimanga, 
direi, ira questi due binari, la Co¬ 
stituzione e la buona educazio- 

Le critiche che le (eneo la ctipl- 

SCMO? 

Mah, dipende. Le critiche sensate 
le prendo in considerazione e ci 
ridetto, ma direi che gran parie 
delle critiche, per esempio di 
queste ore, sono cosi evidente¬ 
mente delle forzature di parteche 
(rancamente non mi colpiscono 
per nulla 

Che cosa Ove Metta ad andate 
spariate ti suol «mld leghisti? 

Ma, intanto è il congresso del mo¬ 
vimento nel quale no militalo e 
nel quale sono siala eletta. Con il 
presidente del Senato, all'Inizio 
di questa legislatura, ci eravamo 
accordati sull'opportunità di non 
essere presenti a nessun congres¬ 
so di partilo tranne che, natural¬ 
mente, al nostro e cosi, infatti, mi 
sono comportata. Dopodiché vi 
momento anche per la Lega era 
un momento importante, impe- 

! inerivo, quindi era giusto che io 
ossi presente; naturalmente, 
mentre parlo ad un congresso 
non rivesto il nife ruolo istituzio¬ 
nale ma soltanto il mio ruolo po¬ 
litico .« 

Crede eh» Il suo ruoto le coneert- 

S^TOto'^ta"^ 

che marie, decade? 

Beh, io mi sono espressa come 
un cittadino che la politica e che 
sa di avere anche, comunque, 
delle responsabilità. F. stalo pro- 

E rio in difesa dei valori più impor- 
■nti che regolano la nostra con¬ 
vivenza civile, quindi in difesa 
della democrazia che ho detto 
quello che ho dello. Ho espresso 
una valutazione polìtica che ho 
sicuramente il dintto di esprime¬ 
re. 


Ma aito «tri» è eemferato chiare 
che Iti Mudava a qualcuno, a un 
gjracneotovtetenm-etitiM. 


nali ed amministrative, ma anche 
e soprattutto te elezioni politiche: 
senza parlare dei referendum. 

Non è che sta pensando ad ac¬ 
cordi Fltipi che vi consentano in 
qualche zona un» più efficace 
compendone con An aH’Intemo 

del poto? 

No, io ripeto, il primo obbiettivo è 
quello di creare le condizioni per 
costruire questa famosa democra¬ 
zia competitiva. E poi ancora non 
sappiamo con che legge si voterà 
per te regionali Comunque sul 
piano locale le possibilità sono in¬ 
finite. dipenderà da regione a re¬ 
gione perchè non è che le forze 
politiche sono Iurte uguali sul ier- 
rilorio. 

Ma In questa logica come valu¬ 
tereste eventualateanze a sini¬ 
stra del Ppi in qualche rettone? 

La leggeremmo come una scelta 
di campo allentai iva alla nostra, c 
questo non potrebbe che influire 
sul rapporti con l'intero partilo po¬ 
polare. Ma da questo punto rii vi¬ 
sta il Ppi come panilo è sialo ab¬ 
bastanza chiaro. Adesso devono 
scegliere le singole persone. 


SI, più che a un personaggio, cer¬ 
to anche a un malcostume che, 
nella politica, può essere rappre¬ 
sentato non necessariamente so¬ 
lo da un personaggio. E una brul¬ 
la piega .quella che ha preso in 
questi ultimi tempi anche il dibat¬ 
tito politico', certe forzature, ('esa¬ 
sperazione del conflitto, io scam¬ 
biarsi di insulti sanguinosi, beh 
tolto questo non giova certamen¬ 
te alla serenità e men che meno 
poi alla costruzione di un bene 
comune e democratico. Quinci 

S uesto era la cosa importante da 
ire e che lo Fio anche cercalo di 
dire nel mio intervento. 

. CMèBeriuacetiperiti? 

E un imprenditore che è sceso in 
politica e che si è messo d'impe¬ 
gno in questo compito, ha latto il 
presidente del Consiglio, ora non 
loèpiù. 

fa ha tetto bene? 

Lo ha latto con alterne vicende. 
Devo dire che ci ha provato, devo 
dite che ci sono siati dei momenti 
anche di difficoltà, direi soprat¬ 
tutto dovuti a una certa difficoltà 
di dialogo istituzionale molto pri¬ 
ma che politico, tnsomma l'ese¬ 
cutivo, il governo ha un ruolo e il 
Parlamento ha un altro ruolo che 
deve essere rispettalo. Questo 
non sempre è avvenuto, lo mi so¬ 
no lamentata più volte, formal¬ 
mente e istituzionalmente, ad 
esempio dell'eccesso di decreti 
che il governo ha emanalo, che 
hanno ingolfato ,1'attività del Par¬ 
lamento rio pio volte richiamato 
a una certa correttezza dei rap¬ 
porti che era ed è indispensabile 
per un buon funzionamento «Ielle 
istituzioni- Ecco, da questo punto 
di vista, qualche frizione c'è stala. 
D'altra parte il Parlamento Ila co¬ 
munque funzionato, lo sono an¬ 
che mollo cani-mia. passo dirlo 
forse fiera, di come ha funzionato 
ad esempio in occasione della 
■Finanziaria*, nonostante le mol¬ 
le difficoltà. nonostante tre voti di 
fiducia nel corso della discussio¬ 
ne. E la prima volta dal I98(i chè 
la -Finanziaria- è siala approvala 
in tempo Questo significa die la 
vitalità delie istituzioni era co¬ 
munque garantijij.^ 

GN onorevoli FW, PreritL Stora¬ 
ce. CaruHl. Ferrera, Tatara e litri 
chiedono!» suetitrnlstionL Cosa 
pensa <B tote? 

Naturalmente di non darle 
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Il leader pds: «Verso un compiuto rinnovamento d’identità# 
«Il nostro dialogo col centro ha incoraggiato Prodi» 


«Una sinistra viàbile 
nel polo democratico» 

D’Alema: «Le scadenze parlamentari 
non le trattiamo io e Berlusconi» 


«Ora la sinistra italiana deve portare a compimento il 
proprio rinnovamento, e diventare motore dell'alleanza 
che sta nascendo intomo a Prodi». D’Alema ha motiva¬ 
to così in Direzione la proposta di un congresso con l'o¬ 
biettivo dì definire una «grande forza unitaria», più am¬ 
pia del Pds. Ha respinto l'idea di un incontro con Berlu¬ 
sconi sulla data del voto. «Discutiamo in Parlamento, 
con tutti, l’agenda possibile nei prossimi mesi». 


«IMNTOLBIM 


■ ROMA Non ci sarti un «vertice» 
Berlusconi-D'Alema, magari per 
decidere «privatamente» la data 
delle prossime elezioni polilictie. Il 
segretario della Quercia continua a 
ritenere opportuno un confronto 
con le deslre per cercare un'Intesa 
sull'agenda parlamentare e politi¬ 
ca del prossimi mesi. Ma questo 
confronto dovrà avvenire in sede 
parlamentare. D'Alema è stato 
chiaro ieri, nette conclusioni alla 
Direzione del Pds. Se la risposta 
che viene dal «polo, alle solleclla- 
ztonl inviate dal leader del Pds in 
quesll giorni, 6 quella di un faccia a 
faccia con Berlusconi, cl sono al¬ 
meno duo buone ragioni per dire 
«no». «SI vuole avvallare la lesi pro- 

K ndshca - dice D'Alema - che 
3 leader del centro-sinistra sa¬ 
rebbe il selciarlo del Pds». Tesi 
che ha già assumo la sua forma- 
slogan; Prodi,non sarebbe che te, 
•maltiera» diètro cui a cela il ■co¬ 
munista- D'Alema Nè si può ac¬ 
certare che siano i «capi-partito», 
come una volta, a decidere su que¬ 
stioni di rilevanza Istituzionale che 
noncompctono loro. Il segretario 
del Pds, lo aveva già chlartlo:noii è 
suo obiettivo quello di stabilite 


quando si verta, cosa che compete 
al presidente della Repubblica. Ma 
verificare se con le destre ci si può 
accordare perchè Dini possa rea¬ 
lizzare il suo programma. E il Parla¬ 
mento possa decidere sulle neces¬ 
sarie garanzie pei l'inlomiazione 
(la «par condicio- intesa non come 
impossibili «minutaggi- imposti a 
giornalisti, o «oscuramenti- di tra¬ 
smissioni, ma Inlantocome ricam¬ 
bio del Cda della Rai), sulle pen¬ 
sioni, sull’anticipo della manovra 
finanziaria. Insomma evitare «un 
convulso e rissoso precipitare ver¬ 
so le elezioni». Questo confronto, 
però, andrà fatto In Parlamento, 
«senza escludere nessuna delle for¬ 
ze In campo-. 

Elezioni» giugno? 

Ma D'Alema pensa che ormai le 
elezioni a giugno siano ipotizzabili, 
se non desiderabili 7 II segretario 
della Quercia ha ribadito di ritene- 

g plù opportuno arrivare almeno 
io all'autunno. E su questa posi¬ 
zione si è attestato. Ricordando, tra 
l'altro, che l'Insistenza tenace per 
svolgere entro la data stabilita 
(aprile) le elezioni regionali è sta¬ 
to e resta il più Importante passag¬ 
gio per contrastare la fretta eletto¬ 


rale della deara. Ma ha riconosciu¬ 
to che la slessa scelta di Prodi im¬ 
prime un'«acceleraztone» a tutta la 
situazione. La sinistra, insomma, 
deve essere preparata. D'alua par¬ 
te. data e modalità di nuove elezio¬ 
ni politiche sono aate un po' la ve¬ 
ra posta in gioco di tutto io svolgi¬ 
mento della crisi. D'Alema, nella 
relazione in Direzione di ieri, e in 
un lungo «forum» pubblicato do¬ 
menica dal Sole 2-1 ore, ne ha rica¬ 
pitolato passaggi, motivazioni e 
obiettivi Sono emerse, in questi 
giorni, riserve e critiche sulla con¬ 
duzione deila crisi da parie del 
Pds. L'affondo contro Berlusconi, 
in collegamento con Buttigbone e 
Bossi, è stato intempestivo. Era me¬ 
glio che restasse al governo a logo¬ 
rarsi ancora. Ci sono stati limiti di 
tatticismo e verticismo... D'Alema 
le ha respinte in blocco. 1 dirigenti 
della destra - ha detto - sono «ar¬ 
roganti». ma non «sprovveduti»- 
non avrebbero certo accettato <11 
rimanere a bollire a fuoco lento nel 
governo del paese». Del resto fm da 
luglio Berlusconi aveva chiaro il 
progetto di liberarsi di Bossi an¬ 
dando a elezioni anticipate, liqui¬ 
dando la legislatura -con una spal¬ 
lata plebiscitaria". Solo il collega¬ 
mento ira Pds. Popolari e Lega, 
mettendo In campo ta possibilità 
di una maggioranza alternativa, ha 
Impedito che si andasse comun¬ 
que al voto «con Berlusconi a Pa¬ 
lazzo Chigi». D'altra parte i rischi 
antidemocratici e «di regime" insiti 
nel comportamento del governo di 
destia erano stati denunciali da 
molti, nella Direzione del Pds, 
quando, tra luglio e seitembte era 
emersa anche una possibile scena 
diversa: una slkla dall'opposizione 
alla destra che governava. «Dicia¬ 
mo che io — ha ricordato D'Alema 



Oantllt'Anu 


- sono stato tra quelli che hanno 
resistito, non tra quelli che hanno 
spinto... ma devo riconoscere che 
c era una verità In quelle 'sollecita 
zkmi critiche». 

dtetaun tattici uno» 

La sedia di spingere per la crisi 

l'assunzione di rischi ma ? suoi 
passaggi riattici sono siali «l'appli¬ 


cazione quotidiana di una strate¬ 
gia, di una ispirazione politica di 
fondo». Battere le suggestioni ple¬ 
biscitarie ddic destre favorire l'ac¬ 
cordo tra sinistra e centro in una 
logica dello sviluppo del maggiori¬ 
tario, riaprire una situazione di 
maggiore agibilità democratica 
Questa «linea» è culminala nell'ap¬ 
poggio al governo Dini, dopo il ra¬ 
pido tramonto dell’idea di un «ri¬ 


baltone-, che secondo D'Alema 
non è srata mal la vera prospettiva 
del Pds. Decisione .«Jifticity.e per: 
sino «spericolata-, quella di votare 
per Dinl Un'operazioiie di apertu¬ 
ra verso II centro e verso ('«establi¬ 
shment- del paese, che evidente¬ 
mente era «torte e matura., rispetto 
ai rischi di Involuzione democrati¬ 
ca Visto che non solo il Pds e i pro¬ 
gressisti l'hanno compiuta uniti, 


mache su questo Rifondazione si è 
divisa. Ma D'Alema rivendica an¬ 
che il dialogo con Bottiglione, e la 
«cerea del rapporto col centro. Era 
chiaro sin dall'Inizio che il segreta¬ 
rio del Ppi aveva una 'Strategia» di¬ 
versa («noncisiamo ingannati ..»), 
semmai «troppo ambiziosa», per¬ 
chè basata su una sottovalutazione 
del peso della destra. La sua bru- 
sca svolta dopo il congresso (li 
Fiuggi è un «sintomo di debolezza»: 
Bottiglione ha capito che la ten¬ 
denza del Ppi verso l'alleanza con 
ta sinistra stava divenendo inarre¬ 
stabile. Ma te sua idea di ««ilare la 
Do dimostra un gravo deficit di 
comprensione della reale situazio¬ 
ne italiana. E D'Alema pensa che il 
destino del Ppi non è ancora defi- 
nitivamenle segnalo: il dialogo va 
mantenuto, e non Interessa alla 
Quercia puntare ora su una «scis¬ 
sione, dei popolari. 

Quatti oon gretto 

La stessa scelta di Romano Prodi 
per il segretario del Pds è il frullo di 
una strategìa che non nega «visibi¬ 
lità» al centro. L'Italia non è l'Inghil¬ 
terra, e la conquista da parte della 
sinistra del centro sociale passa 
anche per un sistema di alleanze e 
relazioni politiche. Semmai ora la 
Quercia e la sinistra non possono 
rimanere indietro. Sta qui l'obietti¬ 
vo di portare a compimento te 
svolta deil'89. Parlando al «Soie 24 
ore. D'Alema ha riconosciuto tutto 
il valore delle soelte di Occhetto. E 
ieri ha ribadito la necessità dell'an¬ 
coraggio con te sinistra laburiste 
europea proprio perchè l’innova¬ 
zione necessaria anche «oltre I 
confini della tradizione socialde¬ 
mocratica» non appaia un «espe¬ 
diente». L'idea del congresso, pri¬ 
ma delle elezioni, e tra le conven¬ 
zioni programmatiche che dovran¬ 
no definire il progetto dì governo 
attorno a Prodi, risponde atl'esi- 

E nza di rilanciare «le Idealità e il 
cirro» di una sinistra italiana rin¬ 
novata. e più ampia del Pds. Si do¬ 
vrà discutere ancora - ha risposto 
D'Alema alle obiezioni di chi non è 
stalo convinto dalla proposta di un 
congresso sui «valori» e ««identità», 
che discute poco «di politica- - e 
ha anche accolto te suggestione, 
venuta dalla sinistr? dei partito, ma 
non' sotoi di un móntellò organizzo- 
rivo di tipo federativo. «Dobbiamo 
puntare ad una grande forza unita¬ 
ria, riformista e di governo, senza 
riunciare alla radicalità e alla plu¬ 
ralità delle culture della sinistra. Ma 
con un volto, una identità, una pro¬ 
posta per l'Italia.. 


Buffo: serve una vita intema meno asfìttica. Angius: unire il mondo del lavoro nel sostegno a Prodi 

E la Quercia discute su elezioni e congresso 


Si sofferma soprattutto sulle scadenze elettorali la di¬ 
scussione alla direzione del Pds. Napolitano raccoman¬ 
da di lasciare al capo dello Stato il suo ruolo nella deli¬ 
cata questione. Bassanini rileva ritardi e incertezze nel¬ 
la cultura istituzionale della Quercia e contesta l'ipotesi 
di assemblea costituente suggerita da Zani. Chiarante 
non condivide il progetto di un congresso limitato a ri¬ 
definire le idealità della sinistra. 
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«Si 


a Sjcairaro 
decidere 
sulla sorte 
delia 

legislatura» 


«Si dovrebbe 
discutere 
di più 
sulla 

candidatura 

Prodi» 


Cllirailtl 

«Un congresso 
pieno 

che rinnovi 
anche 
i gruppi 
dirigenti» 


■ ROMA. Scadenze elettorali, 
candidatura di Prodi, polo demo¬ 
cratico, gestione della crisi, con¬ 
gresso. Alte direzione del Pds 11 di¬ 
battilo sulla relazione di Massimo 
D’Alema si articola su questi nodi, 
condizionalo dall’accelerazione 
Impressa al quadro politico dagli 
ultimi avvenimenti e dall'Incertez¬ 
za che perniane sulle prossime 
tappe di natura istituzionale. Cosi, 
rispetto alte sequenza che prevede 
elezioni pomicile in autunno (e, in 
ogni caso, dopo le regionali di fine 
aprile). Giorgio Napolitano am¬ 
monisce a lasciare alla responsabi¬ 
lità del presidente della Repubbli¬ 
ca te verifica degli orientamenti 
delle forze politiche e te valutazio¬ 
ne della durala della legislatura. In¬ 
siste. l'ex presidente della Camera, 
a dar tempo pe» gli interventi strui- 
Itirall sulla finanza pubblica cui ha 
(alto riferimento Dini e per un'ini¬ 
ziativa In materia di regole e rifor¬ 
me Istituzionali, olire te mera defi¬ 
nizione dei criteri per la «par condi¬ 
cio», Crociale appare Infarti la que¬ 
stione delle garanzie e dei controlli 
che devono accompagnarsi ai si¬ 
stema maggioritario. 

Per Fabio Mussi non ci si può as¬ 
sociare alla fregola di chi non sa 
clic ripetere «al voto, al voto: con 
la destra è giuste te ricerca, poste 
da D'Alema, di un Incontro per de¬ 
finite le conelte condizioni del 
confronto e l'agenda delle scaden¬ 
ze. Un problema urgente è posto, 
proprio In questo ore, dal sofferto 
varo della nuova leggo elettorale 
regionale, che - sottolinea Piero 
Fassino - dovrà battere le tentazio¬ 
ni di un ritorno al ptoporztonali- 
amo che riemergono coti (orza In 
diversi settori del mondo politico. 
Sulto regole si solferina l'Intervento 
rii Pratico Bassanini, che rileva urta 
carenza di dee Intoni nella culiura 
Istituzionale rie! I\ls e poca chia¬ 
rezza sul tempi e 1 modi In cui II 


partito allronterà questi temi per 
dar connotati precisi ad una de¬ 
mocrazia compiuta da anni due¬ 
mila: dalla forma di governo al te- 
derallsmo dal superamento dello 
statalismo alla disciplina del mer¬ 
cato 

L'ssstimbtoa costituente 

Bassanini non condivide l'Idea, 
richiamala di recente da D'Alema, 
di un'assemblea costituente, che 
sarebbe improponibile, parino il¬ 
legittima secondo te prevalente 
dottrina (e suggerisce invece una 
conczionc all’art.138 della carta 
fondamentale della repubblica, 
per elevare II quorum necessario 
alfe modifiche della riessa). Un'i¬ 
potesi, quella dell'assemblea, che 
viene avversata anche da Napolita¬ 
no. Chiarante e Mussi, mentre 
Mauro Zani te sostiene come stru¬ 
mento per riformare il titolo quinto 
della Costituzione Elezioni e rego¬ 
le, Insomma, si son prese largo 
spazio nella discussione al quinto 
piano del palazzo di Botteghe 
Oscure. Tanto che Claudio Petruc¬ 
cioli osserva: «MI sembra che si do¬ 
vrebbe pariate di più della candi¬ 
datura di Romano Prodi». E trova 
scarsa chiarezza nell'agenda poli¬ 
tica Indicata dal segretario, cosi co¬ 
me con lo cowrincoiva certi traiti 
del rapporto che si era instaurato 
con Buttigliene, nonostante il lea¬ 
der dei popolari avesse sempre 


puntalo ad un accordo verso de¬ 
stra: attenti ora aggiunge, a dare 
troppo credito alle aperture di Bos¬ 
si. Umberto Ranieri raccomanda di 
non guardale con supponenza li- 
quidatoria alte strategia cui lavora 
il segretario del Ppi, che punta a 
costruire con Forza Italia una piat- 
taioima su cui si ricompatti il tradi¬ 
zionale moderatismo «attimo, oc¬ 
cupando lo spazio elettorale che 
era stato della De. Per questo oc¬ 
corre evitare che. sull'alno versan¬ 
te. il polo di ceniro-sìnìsua si limiti 
a contenere solo te componenti 
provenienti dalla sinistra democri¬ 
stiana: I rapporti di forza, così, non 
si modificherebbero. 

Sull ìmiztooe di Prodi nella con¬ 
tesa politica si intrattiene Antonio 
La Forgia, segretario emiliano della 
Quercia. La definisce una «cessio¬ 
ne di sovranità» operata dal Pds nei 
confronti dell'economista cattoli¬ 
co: sarebbe inaccettabile se que¬ 
st’operazione si riducesse ad una 
subalternità. Un pericolo peraluo 
conlenibilc. dal momento che si 
lavora sulla siessa frontiera di un 
nuovo compromesso sociale. Ma 
se Prodi è in campo, allora ò ne¬ 
cessario, ad avviso di Fassino, far 
vivere da subito, sul territorio, quel¬ 
lo schieramento di centro-sinistra 
che II candidato prefigura; e delira¬ 
re anche I termini di una riforma 
sull'Investitura del premier Unire tl 
mondo del lavoro nel sostegno a 


Prodi è l'appello di Gavino Angius, 
che sottolinea l'urgenza di evitare i 
referendum contro il sindacato, va¬ 
rando nuove leggi in materia di 
rappresentanza, e di appoggiare 
invece l'accelerazione del proces¬ 
so di unità sindacale. 

QuatoeonfrwM? 

Livia TUruo parte del poto demo¬ 
cratico come di una coalizione di 
differenti soggetti, in cui te sinistra 
deve ridefinlre se stessa, essere ca¬ 
pace di conquistare il centro senza 
identificarsi con essa C'è una sini¬ 
slra fuori dei pattili che fa politica o 
che sarebbe disponibile all'impe¬ 
gno politico: è queste che bisogna 
saper Incontrate e coinvolgere. Per 
Fulvio Bandoli oggi, più che a un 
Pds che tutto contenga o a un par¬ 
tito unti» delta siniriva. serve pun¬ 
tare ad una confederazione delle 
sinistre democratiche, che faccia 
finalmente i conti con le varie cul¬ 


ture politiche che l'attraversano. 
Diversi interventi affrontano la sca¬ 
denza del congresso, proposto dal 
segretario come appuntamento 
pet ridisegnare identità e ideatiti) 
della sinistra italiana. Per Giuseppe 
Chiarante è riduttiva (e anche sta¬ 
tutariamente discutibile, dopo il 
lungo periodo trascorso dall'ultima 
assise, quella del ’91 a Rimini) la 
proposte di un congresso sostan¬ 
zialmente imperniato sui valori 
fondanti del partilo. Si dice invece 
favorevole a un congresso «pieno», 
che affronti anche il rinnovo delle 
stretture e dei gruppi dirigenti della 
Quercia. Gloria Bullo sollecita un 
congresso serio, piogrammatico e 
politico: altrimenti, meglio darsi un 
appuntamento meno laborioso. 
Serve una vrta interna meno asfitti¬ 
ca e più garantista, con ramiti ap¬ 
prezzabili in termini di democrazia 
e partecipazione. Un congresso so¬ 
lo puntato sull'Identità non convin¬ 


ce Letizia Paolozzi, che vuole an¬ 
dare oltre il feticismo delle regole e 
i tatticismi e teme che si sia invece 
ai tempi di un ritorno allorcHne. A 
questo proposito critica D'Alema 
per non aver tenuto co«ito della 
cultura delle donne nel suo recen¬ 
te intervento In materia di procrea¬ 


zione e famiglia. Ai lavori della di¬ 
rezione, aperti da una commossa 
commemorazione di Marcello Ste¬ 
fanini. era presente Achille Oc- 
chetto. L'ex segretario, dopo aver 
ascoltato te relazione, è partito per 
Strasburgo per partecipare alte ses¬ 
sione dei Parlamento europeo. 
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LA «SFIDA DOLCE». 


Presentato ieri a Bologna il comitato «Per l’Italia 

che vogliamo». «Bottiglione? Non so, noi parliamo alla gente» 


Segni entusiaste: 

«Il sene è gettato 
ora facciamo 
crescale l’albero» 

UmUtato MrMtMtow« 

Romano Prodi « Ah «Ma at-parti» 
(M atM* ha avuta un'acca grama 
antwlaattca da parte Mteatfar dai 
pattini Marie Sagri., ftaccogdaroo 
« an antwtMM - affanna WaW In 
una dfcMarazkme Sagri-lUtvNadi 
Rodi a cottroka il partito 
aafl’uthid. H aama è «tato cattato. 
Maaao al tratta di far c macera 
l'al bara». H leader <M «Patte per 
('Haia* fin da «Me arava aceri» 
con catramo tarara a lalm ih la 
«catto di Radichi ac « t onala 
awnpraHtoRtothadlimvatan 
tata forte arra ri cantra che 
«afograra con li abdatra a«Ua 
bara di Valeri a programmi cobi uni. 
Ciò «reato Sagri aveva raatem» 
reattanza dia, la un-poto 
dcmocratkm di ca nt ra ria lzo» , et 
hnrara daa eeM afoari, «ha 
acetato « ria O ne ra l a raakra 
plaatoto anche un torto altera di 
cantra, t a m icato idra dona Prodi 
- «ha da I anitra parta a al eeatra 
heNuoitfartmaitto-ha ditta di 
volar andari. 1 



Mmm> tari, M duna» la prearatodora dii aua norinanto -Par titola ehi 


Luciano Nadalinf 


Prodi sceglie il simbolo: l’Ulivo 

«Una pianta forte e longeva accanto alla Quercia» 


Un Ulivo piantalo accanto alla Quercia. È questo il secon¬ 
do albero della coalizione democratica. Il simbolo scelto 
da Romano Prodi per aggregare l'area del centro che in¬ 
tende allearsi con la sinistra per costruire ('alternativa a 
Berlusconi e Fini. Un simbolo, dice il professore, che uni¬ 
sce l’Italia, è forte e duraturo, rappresenta la pace e la na¬ 
tura. Buttigliene? "Parliamo alla gente». La data delle ele¬ 
zioni? «Ci stianto preparando, qualunque sia la scadenza". 

_ PAU.» HOCTO* BEOAZlONe __ 

waimMNM 


• BOLOGNA. Eccolo II secondo 
albero della coalizione democrati¬ 
ca. Ad appena dieci giorni dalla 
dectslooe di candidarsi a leader 
del cenlro-ainistra, Romano Prodi 
(che Ieri pomeriggio è partilo per 
l'India da dove rientrerà giovedì) 
lancia un nuovo affondo. Chiama 
a raccolta tulli I gruppi e i movi¬ 
menti che si muovono nell'area 
centrale dello schieramento politi¬ 
co per unirti sotto le (ronde di un 
Ulivo. Perché se la Quercia del Pds 
ha già superato l primi Inverni, non 
servono «cespuglieti! alla ricerca di 

K afono e sicurezza-. No, dice 
I, Per la coalizione democrati¬ 
ca c’è bisogno di un altro albero. 
•Accanto alla Quercia è necessario 
che nel campo democratico sia 
piantalo al più presto un albero di 
Ulivo». Cosi che vicino alle «virtù 
della (orza, della compattezza e 
della durata, siano rappresentate 
•con pari (orza e vigore le virtù Ita¬ 
liane che da secoli si sono ricono¬ 
sciute nell’Ulivo: la pace, l'Inlra- 
1 (Tendenza dell'uomo, la collabo¬ 
razione con la natura» 


Perche proprio l'Ulivo? -Abbia¬ 
mo scelto l'ulivo perchè é una 

C ta Italiana, vive dal Sud Tino al 
lino, è torte e di durata mille¬ 
naria con un contenuto simbolico 
intenso» spiega il professore. E per¬ 
ché «dà (rulli che la quercia non 
dù» aggiunge Gianni Pecci, braccio 
destro di Prodi. Chi l’ha scelto co¬ 
me simbolo del nuovo movimento 
politico? «La natura», secondo Pro¬ 
di J suol più stariti collaboratori ne¬ 
gano che sia stato commissionato 
uno audio a qualche pubblicitario 
e anche II logo sarà realizzato solo 
successivamente. -È un parto col- 
lenivo, (rullo del confronto degli ul¬ 
timi tempi» dice II portavoce del 
professore. Pier Vittorio Marcasi 
"Appartiene solo al professore», in¬ 
terviene Pecci. Ma nel partito del¬ 
l'Ulivo Prodi che cosa sarà? -Per 
ora ho cercato di essere il seme- ri¬ 
sponde. E aggiunge: «L'ulivo ha un 
significato preciso, regge al vento 
come al secco e al gelo. Non ab¬ 
biamo bisogno di cose effimere 
Altrimenti poteva andai® meglio il 
papavero». Non un -ramoscello». 




dunque, ma una -pianta con le ra¬ 
dici profonde». 

Un partito per II cantra 

Capace appunto di reggere il 
confronto con la Quercia. Infarti è 
necessario che la costruzione della 
coalizione democratica sia arre¬ 
chila «dall'apporto di.tutte le cultu¬ 
re che hanno darò vira alla nosirn 
democrazia repubblicana.. E vero, 
ammette Prodi, che «convivono tra 
i democratici anche preoccupazio¬ 
ni e valori diversi*. Ma é bene che 
-nessuno di questi valori vada per¬ 
so, che tulli siano rappresentati 
con pari forza e dignità». Nel gior¬ 
no delta presentazione del -Comi¬ 
tato per l'Italia che vogliamo-, che 
lungerà da coordinamento delle 
iniziative di sostegno alla sua can¬ 
didatura. Prodi getta le basi per il 
nuovo partito del centro. Un pro- 

S etto evocalo nei giorni scorsi da 
larto Segni e da altri gruppi e mo¬ 
vimenti. come Alleanza Democra¬ 
tica e i Socialisti Italiani. Ma l'ambi¬ 
zione del professore è ben più 
grande. Ben più ampio è l'orizzon¬ 
te delle forze che intende riunire 
sono l'Ulivo. Si traila di quanti si 
ispirano «alta tradizione laica e ri¬ 
sorgimentale. ai cattolici che han¬ 
no scelto il campo democratico, 
dagli ambientalisti alle forze refe¬ 
rendarie che hanno rinnovato nel¬ 
la battaglia per la'riforma istituzio¬ 
nale il patto dei padri costituenti, 
dai federalisti ai socialisti democra¬ 
tici-. Si rivolge al Ppi. Prodi. Parla a 
Bossi e alla Lega, ai Verdi, alte di¬ 
verse formazioni socialiste. Perché, 
spiega, in un sistema maggioritario 
che viaggia rapidamente verso il 


bipolarismo «non é più tempo di 
particolarismi- e il Paese «non puri 
attendere e tutti si debbono dare 
datare» 

-Ulto propeata oradMto» 

Ma a Bottiglione, che viene da 
una iena di ulivi, il suo Ulivo piace¬ 
rà?«Penso disi. Aohi non ptacel'u- 
in»’ Eppure il «egreiario del Ppi 
ha già detto no a Prodi e il partito è 
rimasto unito: preoccupato? -Per 
niente Uà' nostra é «ima tin'alrra 
cosa Qui si paria alta gente, siva in 
giro per te città a discutere dei pro¬ 
blemi. Poi si vedrà-. Il professore 
insiste. -Noi non stiamo tacendo 
contratti, accordi coi partiti Stiamo 
costruendo una proposta; se sarà 
credibile, allora anche i problemi 
dei rapporti politici sranno risolti 
più lacilmeme. Noi pensiamo sarà 
credibile. Se non lo sarà, avrà co¬ 
munque reso un servizio alta rior¬ 
ganizzazione delle vita politica ita¬ 
liana- Ma quali garanzie offre agli 
elettori moderati che la sua iniziati¬ 
va non sarà dominata dal Pds? Pto- 
dì sa che questa è Vobiezione che 
gli vetTà mossa In tutta la campa¬ 
gna elettorale. -La nostra è una 
scelta chiara nelle intenzioni e lo 
sarà ancora di più nei latti Certo 
non si può dare una risposta seria 
e ereditale se a una pianta si oppo¬ 
ne un cespuglio-. Ecco il perché 
dell'Ulivo, delia grande aggrega¬ 
zione di centro che il professore 
vuole costiuire pei allearsi al Pds in 
posizione di pari dignità. Prodi ap¬ 
pare comunque già sodditatto di 
ciò che è cambiato dopo la sua de¬ 
cisorie di entrare in politica. -La di¬ 
scussione - dice - è già cambiala 


di tono. Si è visto che le nostre idee 
sono ferme, c'è una situazione in 
movimento e non è affatto detto 
che vi siano convergenze solo in 
una direzione-. 

Soddisfano dei sondaggi che la 
danno già in vantaggio su Berlu¬ 
sconi? «C'è una bella differenza ira 
una gara di cento metri e una ma¬ 
ratona É appena inizialo K pre ti, 
scaldamenti» Ma lei la maratona 
preferirebbe concluderla a giugno, 
a ottobre o la prossima primavera? 
«Un atleta deve sempre avere delle 
variabili quando non sa il luogo di 
arrivo A noi va benissimo qualsiasi 
data Siamo partili mollo veloci 
nell'eventualità di elezioni vicine, 
ma se saranno più lontane ci va 
belve lo stesso- Intanto peiò il pro¬ 
fessore e il suo staff stanno lavora n- 
do alta preparazione del viaggio 
nelle cento città d'Italia, che co 
mincerà tra fine febbraio e i primi 
di marzo nel Mezzogiorno, l'indi 
dice di tenere mollo a questa ini¬ 
ziativa -Non è un gioco, nè una 
nevata pubblicitaria. Tantomeno 
un giro elettorale-. Intatti, se in 
aprile cl saranno le elezioni regio¬ 
nali. il -viaggio- di Prodi si trasferirà 
nelle regioni a statuto speciale do¬ 
ve non si vota In ogni città Prodi in¬ 
contrerà le categorie economiche 
e sociali, discuterà dei problemi lo¬ 
cali inserendoli in un contesto ge¬ 
nerale, incontrerà pubblicamente i 
cittadini, fi nostro, spiega il profes¬ 
sore. è il tentativo di avviare un 
•grande discorso formativo, un 
progetto a lungo termine, con l'o¬ 
biettivo anche di riequilibrare il 
rapporto Ma la gente e la televisio¬ 
ne" 



Da 7 bolognesi 
i primi fondi 
per Romano 

DALLA NOSTRA B£ DAZIONE 


■ BOLOGNA. Romano Prodi ha formalizzato in 
queste ore le proprie dimissioni da presidente 
del Comitato scientifico di Nomisma. l'istituto di 
ricerca che aveva fondato una quindicina di an¬ 
ni fa. GII verrà attribuito probabilmente II ruolo 
di presidente onorario, mentre la prima respon¬ 
sabilità passerà nelle mani del professor Patri¬ 
zio Bianchi, l'attuale vicepresidente. 

Da ieri il quartier generale di Romano Prodi è 
in via Caprarie 1. Un appartamento al terzo pie¬ 
no di un palazzo del primi del Novecento, pro¬ 
prio sopra (a più famosa gastronomia bologne¬ 
se: cinque stanze, ancora prive degli arredi («le 
attrezzature sarannno pronte in un paio di gior¬ 
ni-. precisano i più stretti collaboratori di Ro¬ 
di) , due bagni e una cucina che fungerà da ri¬ 
postiglio. È qui che ha sede il «Comitato per l'I¬ 
talia che vogliamo», l'organizzazione costituita 
per coordinare il sostegno alta candidatura del 
professore (il numero di la* per raggiungere il 
Comitato è lo 05I/353S10), Oltre a un ufficio 
per lui, troveranno posto il responsabile orga¬ 
nizzativo e presidente del Cornila». Giovanni 
Pecci; l'addetto stampa, Pier Vittorio Marvasi; il 
responsabile per la documentazione Andrea 
Papini; la segretaria Daniela Flamini, olire a nu¬ 
merosi collaboratori volontari Nel prossimi 
giorni è In programma l'apertura di una sede 
anche a Roma che costituirà il punto di riferi¬ 
mento per Prodi durante i suol viàggi netta capi¬ 
tale. Il -Comitato per l'Italia che vogliamo, non 
è. ha tenuto a precisare Prodi, il nuovo partito 
che che si raccoglierà intomo al simbolo dell'U¬ 
livo. SI tratta di uno swimento di carattere orga¬ 
nizzativo, finalizzato al coordinamento dei tanti 
groppi, comitati, club che si sono (ormati in mi¬ 
la Italia per appoggiare la battaglia politica del 
professore. -Abbiamo ricevuto migliaia di mes¬ 
saggi e di inviti - ha spiegalo Prodi -, con molti 
dobbiamo scusarci per non essere ancora riu¬ 
sciti a rispondere.. A loro 11 professore non dà 
indicazioni precise sul come operare e sul cosa 
lare. Ma suggerisce di avviare l'attività <on 
pande pluralismo* perchè il movimento che 
sta nascendo ha l'obiettivo di mettere assiemo 
•la grande tradizione laica, quella cattolico de¬ 
mocratica, i movimenti ambientalisti, le forze 
referendarie e le istapze federaliste*. 

Il Comitato è stato registrato venerdì scorso 
presso un notaio di Bologna ed è costituito da 
sette cittadini bolognesi, anche se di origini de 
veise, tra i primi che hanno telefonato a Rodi il 
giorno successivo all'annuncio del suo ingresso 
in politica. Nello statato si legge che esso ha per 
scopo la raccolta e l'impiego di risorse, anche 
finanziarie, e lo svolgimento di attività tese a fa¬ 
vorire la realizzazione di un programma cultu¬ 
rale. sodate, economico e politico che consen¬ 
tì la crescita e lo sviluppo della democrazia, 
dell’economia e della società civile in Europa e, 
in particolare, in Italia. -Siamo partiti senza una 
lira - ha detto il professore - e dipendiamo dal¬ 
la genie che ci sostiene. È la prima volta che un 
movimento politico dipende soltanto da chi ci 
crede: per questo abbiamo scelto il massimo 
della trasparenza fin dall'inizio». 1 sette compo¬ 
nenti il Comitato hanno effettuato un primo ver¬ 
samento di un milione e mezzo. Ma altri contri¬ 
buii sono già arrivati, ha spiegato Pecci facendo 
riferimento ad una lettera di incoraggiamento a 
Prodi scritta da un alto magistrato ligure che ha 
accluso un assegno da un milione di lire, Ieri è 
stalo reso noto anche II conto corrente banca¬ 
rio per effettuare versamenti a sostegno del Co¬ 
mitato. E II numero 51051 (I numeri sono quelli 
del prefisso telefonico di Bologna), presso la 
sede dì Bologna delta Banca Nazionale del La¬ 
voro, intestato al -Comitato per l'Italia che vo¬ 
gliamo-. 

□ IVO. 


Parlano Tabucchi, Biagi, Bocca, Crepet. Il pubblicitario Pirella: ma niente scritte 


«Scelta evocativa, da Ulisse a Gioia Tauro;? 


m ROMA. La pace, l’orto dei Get¬ 
semani, potenti evocazioni evan¬ 
geliche. umili e ridenti panorami 
francescani... Ma - sostiene Ta- 
tacchi - l'ulivo porta con .«è an¬ 
ello Il sapore aspro e combattivo 
(loll'Alenleio. «terra di contadini 
portoghesi, di grandi battaglie per 
l'Indipendenza e la libertà,..*. «SI,.., 
laggiù la iena ó disseminata di uli¬ 
vi... ma prima ancora - aggiunge 
Antonio Tabucchi, scrittore con 11 
- noie da sempre diviso Ira Italia e 
Portogallo - votici dire che il letto 
matrimoniale di Ulisse e Penelope 
era scavato In un ulivo,., ed ora lo 
.fiero che In questo albero cosi 
medi terraneo, cosi antico II profes¬ 
sor Prodi possa trovare delle perso¬ 
ne che lo accompagnino felice¬ 
mente non solo noi sogni, ma an- 
elm nelle loro realizzazioni.. 

Milionario, robusto e ben radica¬ 
lo irei lemino... Attenzione, dun¬ 
que, il simbolo scelto da Prodi - 
i-onte lui stesso, del resto, dice - è 


Ad Antonio Tabucchi ricorda il letto di Ulisse e Penelo¬ 
pe e le distese portoghesi dell'Mentòlo, «lena di liber¬ 
tà..,». Per Enzo Biagi, invece, rappresenta un «grande bi¬ 
sogno di serenità. ..». A Giorgio Bocca fa venire in mente 
quella "bellissima piana di Gioia Tauro e una campa¬ 
gna arcaica...». E Crepet: “È un albero solido». Ma i pub¬ 
blicitari avvertono; «Poche scritte». Ecco cosa dicono 
dell’ulivo, nuovo simbolo della politica italiana. 


tuff'altro che il classica esile ramo¬ 
scello, -ina è lotte, resiste alte in¬ 
temperie edà molti forni-. 

Come dicono i manuali di bota¬ 
nica. l'ulivo è albero che può rag¬ 
giungere anche I dodici metri e. 
come sostiene b psichiatra Paolo 
Crepet ■la prima correlazione da 
fare è quella con Gesù Cristo...- ■ 
Poi, viene l'orto del Getsemani ed il 
resto, ma |»lma ancora l'ulivo rap¬ 
presenta Cristo che aveva qualcosa 
di forte do dire...* 


-E badale bene - prosegue lo 
psichiatra - che trattasi di legno 
duro, duro come il marmo... In¬ 
samma, io voglio dire che sce¬ 
gliendo questi) simbolo Prodi dà 
l'idea di una persona molto sicura 
di sé.... di uno che sa quello che 
vuole, ta sua non è una canrìktalu- 
ra sottotono... E questo simbolo 
con i potenti messaggi di pace e 
giustizia che evoca poiià non po¬ 
chi problemi a Rnillglionc*. 

fu. per Crepe! «Prodi si è candi¬ 
dalo con la consapevolezza clic lui 


è l'anii-Berlusconi a lutti gli effètti. 
No, non è un francescano Po¬ 
tenza dell'ulivo, «albero non solo 
gelsemanesco-, e -simbolo che 
può avere grandi potenzialità di 
aggregazione L'ulivo, del resto, 
rappresenta anche l'incontro ira 
Israele e Palestina... Semmai, tor¬ 
nando a noi, il lato debole potreb¬ 
be essere costituito dal latto che 
l'ulivo non si distingue poi mollo 
dalla Quercia.. ». 

Ma -“Non c'è pace tra gli ulivi"... 
Eh, eh! - scherza Enzo BfagJ. 
mentre sia preparando U fatto - Se 
lo ricorda il film di De Santo'- Ma 
ad Enzo Biagi. l'ulivo dovrebbe 
proprio piacere - no? -Be', Inco¬ 
minciamo con il simbobehe è giu - 
sto... c'è un sentimento cosi diffu¬ 
so..., c’è una voglia di serenità in gi¬ 
ro.. ■ 

•No. non è un ramoscello, ma 
un alhem die - sottolinea Biagi - 
Ita anche una certa tendenza a re¬ 
sistere al tempo.. Certamente af¬ 


fronta lami inverni, tante primave¬ 
re, ma ora non voglio star qui a lare 
una lezione di botanica... E. co¬ 
munque, nel bosco ci sono tante 
piante, la Quercia, Putivo ecc. .. ci 
sono tanti uccelli ed ognuno con il 
suo canto, è bratto quando c'è un 
albero solo- Ma cosa evoca a Biagi 
l'ulivo? -Evoca la storia dell'uomo 
ed anche ta nostra civiltà, come c'è 
una civiltà del burro cc n'è una del¬ 
l'olio - no? Nel Mediteraneo abbia¬ 
mo quel simbolo il... quando vai 
un po' più in là ti trovi delle fette di 
burro che IL... altro che colestoro- 
k>'-. 

Olio, civiltà mediterranea, sapori 
terrigni e assolati e quelle grandi 
distese di Gioia Tauro, che. di fron¬ 
te al simbolo messo in campo da 
Romano Rodi, vengono in mente 
a «forgio Bocca. «S. io tanti anni 
la - racconta - ho fallo anche delle 
trasmissioni sull'ulivo... Ma questo 
è un paese clic omini non sa più 
distinguere un aliterò dall'auro e 


poi bpsta con le piante in politi¬ 
ca...". 

«A me - dice Bocca - va benissi¬ 
mo che ci sia Prodi: per la prima 
volta c è un personaggio che può 
tener lesta a Berlusconi., Ma poi 
bisogna andare a fondo, ci voglio¬ 
no. insomma, visioni ilei mondo 
unile ai programmi Voglio dire 
che la malattia polìtica dell 'Italia è 
mollo più seria di quanto si pensi e 
ceno non basta la buona notizia 
che sia in campo Prodi per sentirsi 
fiduciosi». 

Si. ma a Giorgio Bocca l'ulivo 
piace? «L'ulivo mi rievoca un mon¬ 
do classico, ma vecchio.... il sim¬ 
bolo di quella campagna arcaica 
che aveva quei cinque o sci alberi 
fondamentali... Ora i problemi so¬ 
no quelli della mondializzazione 
dell'industria... Ingomma. cosa 
conica l’ulivo di Ironie al toyoti- 
smo..? Sembra un po' di volerlo 
combaiterca mani nude...». Ma a 
Bocca soiin sempre piaciuti gli an¬ 
tichi sapori deilo terra... -Ma. certo. 


io ho fatto anche delle trasmissioni 
e anche dei lunghi aitarli sugli uh- 
vi, su quelli detta piana di Gioia 
Tauro che sono bellissimi.,., ma 
non ho mai pensato di trasferirti sul 
piano politico... Insommo, secon¬ 
do me, la sinistra avrebbe bisogno 
di un po' di celotlurismo, invece è 
troppo pia...*. 

-L’ulivo? Non so... ha un colore 
un po' sbiadito - dice il pubblicita¬ 
rio milanese, Emanuele Mretla -, 

induce ad una dolce maliconia. 
ma induce anche alta meditazio¬ 
ne...’. «Si. ma - aggiunge - k> que¬ 
sto simbolo prima lo devo vedere,. 
Cile le devo dire? Cosi, mi viene in 
mente quell'ulivo chec'è sullecen- 
to lire... Sa, il nostro è un mestloerc 
preciso... È solo che da quanto mi 
dicono sembra che sotto questa 
pianta ci sarà una scritta d! venti ri¬ 
ghe.. Ecco, io non la consiglierei, 
perchè queste aggiunte in genere 
indeboliscono l'efficacia dei sto- 
Iteili...-. Che ne pensa Professor 
Rodi? 


t 









Il cordoglio del mondo politico per la scomparsa del senatore della Sinistra democratica 
Messaggi di Scalfaro, Scognamiglio, Pivetti e Dini. Oggi la camera ardente a palazzo Madama 



È morto a 82 anni 

«MGKXMOBEMtfSM 

Ne danno (I tose annuncio la moglie Rina 
t H figlio Piero® la nuora Naia. I funerali » 
svolgeranno oggi martedì H febbraio, 
«•on rito civile. aHe 1 Spresso la Manza mor¬ 
mori* dell ospedale di Empoli. 

Empoli (R), 14 febbraio 1995. 

Walter vaironi abbraccia con grande al¬ 
leno Piero Benassai in questo momento dì 
grande dolore per la perdita del caro 

wk 

Roma. H febbraio 1955 

l atomi n latratore rilegato Amalo Malli» e 
il vice direttore generate Nedo Anioniefli 
piangono commossi tose me a Piero Be 
nassai la mone dd caro padre 

amgkhjmo 

e gli toni» giungere tolte te esoresstaoi del 
toro alleno. 

toffuutt febbraio 1995 


Le compagne e I compagni del ftfc delta 
Toscana esprimono le loro più sincere 
condottiate* e si uniscono al dolore di 
Piero Benassai per la scomparsa del suo 
caro 

FAME 

Firenze. 14 lebbra» 1995 

La Federazione fiorendo* del Pds esprime 
le condoglianze più sentite a Piero Benas- 
sai per la scomparsa dei suo caro 

FAME 

Firenze. 14 lebbra io 1995 

Domenico Mugnaini $1 unisce al dotare di 
Piero Renassi per la scomparsa del a» 
caro 

FAME 

Firenze. 14 febbraio 1995 

Daniele Pugliese si stringe con grande al¬ 
leno e commozione all'amico Piero per la 
scomparsa del padre 


E morto Bruno Vìsentini 



m ROMA. Sarà aperta al pubblico questa 
mattina Mie IO, per chiudete alle 20, la ca¬ 
mera aulente perBnino Vtsenllni allcsllta ie¬ 
ri pomeriggio al Senato. La salma è stala tra¬ 
sferita a Palazzo Madama nel lardo pomerig¬ 
gio, dalla Citata romana «Vito Margherita-, 
dove il senatore si ora spento nella mattina¬ 
ta^ I trinerai!, In fonila privala, avranno luogo 
domani a ’ftoMsò, sua 1 etiti natale. 

Largo e Imtrièdtato il cordoglio. Il presi- 
darne della Repuhbficn, 0*»ruiigl Scalla- 
"16, ha Inviato «Ila 'moglie dello scomparso, 
signora Ernesta Caccia itiga. un commosso 
messaggio. -Siamo tanto colpiti anche noi - 
scrive Scalfaro - che gli volevamo bene e In 
particolare Ui «esso che ho avuto con il caro 
professore un rapporto Intenso di amicizia, 
di ammirazione, di comunanza di leslimo- 
nlanza per la libertà c la democrazia.. Il Ca¬ 
po dolio Stato ricorda poi che Vìsentini gli è 
stato vicino «In alcuni dtlflciU momenti delle 
mio reponaabilll», prima di governo, poi alia 
Presidenza della Repubblica- e che -il suo 
consiglio e II suo addio Insieme a tanta soli¬ 
darietà rimangono per me patrimonio indi¬ 


menticabile». .11 suo servizio allo Stato -con¬ 
clude Scalfaro- e sempre vivo perniili.. 

•La scomparsa improvvisa di Brano Visen- 
lini -afferma il Presidente del Senato. Cario 
Scognamlgllu. neH'esprimere II cordoglio 
dell Assemblea di Palazzo Madama! lastra 
un grande vuoto nella vita politica Italiana, 
che volle onorare con dedizione e impegno 
costante-. Scognamiglio ricorda l'attività pat- 
lamelare dello scompaio. -La sua presenza 
discreta -aggiunge- ed il suo prezioso consi¬ 
glio mancheranno a quanti. In questi anni di 
MU partamentare e di gemmo tanno avuto 
occasione di conoscerlo e di rivolgersi a lui 
per un contributo di equilibrio.. La Presiden- 
le della Camera. Itene Pivetti. ha Invialo alla 
moglie di Visenlini, a nomo dell'assemblea 
di Montecitorio, un messaggio nel quale si 
unisce al dolore dei familiari e ricorda del¬ 
l'ex ministro delle Finanze -le elevale doli di 
studioso. di docente e di politico che da lun¬ 
ga dala Iranno arricchito le istituzioni del no¬ 


stro Paese attraverso un servizio costante ed 
appassionalo, nel Parlamento e nel gover¬ 
no-, 

il presidente del Consiglio, Umberto Dini 
lo ricorda come -emerita figura di genero» 
artefice e tedetecuslode detti liberti dèmo-' 

atehmga e frattiiosavtaoda'umanadS» 
nalore veneto U direzione del Mj tó ricor¬ 
da come -figura insigne di democratico, 

esponente di spicco di quelle forze laiche 
che hanno profuso il loro essenziale impe¬ 
gno nella costruzione di un modesrro assetto 
economico e istituzionale.. -Con Visenlini 
.scompare - afferma Cesare Salvi, presidente 
dei senatori progressisti-federativi • un'emp 
nente figura di intellettuale, di anlllasdsia, di 
sincero democratico, di autorevole parla¬ 
mentare-. -Un uomo di grande apertura 
mentale, un fautore della modernizzazione 
dell'economia italiana.. Terreno sul quale, 
insieme a quello della democrazia politica. 


per Salvi, Vìsentini incontrò la sinistra italia¬ 
na 

Parole di commozione anche della dire¬ 
zione del suo ex partito, il Pii, che, ramman- 
candosi ancora del suo addio all'Edera, an¬ 
nuncia che la figura dello scomparso sarà 
commemorata -nel modo più appropnato e 
più giusto- al prossimo congresso. 

Pei Libero Gualtieri, capognippo della Si¬ 
nistra democratica al Senato. Il gruppo di Vi- 
sentlni. -abbiamo peno uno degli ultimi 
grandi di quella cultura politica che ebbe nel 
Partito d'Azione un inimitabile punto di coa¬ 
gulo- -Con Vìsentini - ha dichiarato Romano 
Prodi - ci lascia uno dei grandi prctogonisri 
della vita politica e dell'economia italiana 
del dopoguerra-. Messaggi di cordoglio han¬ 
no inviato i capignippo afSenatodi monda¬ 
zione. Ersilia Salvalo; dei laburisti, Michele 
Sellini: Witter Botdon per Ad; il ministro Au¬ 
gusto Fantozzi; il segretario del Si, Enrico Bo¬ 
setti: il verde Mattioli; Carlo De Benedetti, 
che ha ricordato i 17 anni di comune lavoro 
alla Olivetti. 


m ROMA, Il primo agosto Bruno 
Vìsentini avrebbe compitilo 81 
anni. Il cuore, Invece, si è fermato 
Ieri mattina; Il senatore era rico¬ 
verato In una clinica romana per 
sottoporsi ad un Intervento alla 
cistifellea. Da qualche settimana 
te frequentazioni di Palazzo Ma¬ 
dama s'etano (atte rare; la salute 
del professore aveva cominciato 
a perdere colpi, prima gli occhi 
poi la cistifellea, ma niente aveva 
lasciato presagire una fine cosi 
imminente- Agli «mici e «gli In- 
ieriocutori aveva, anzi, dato ap¬ 
puntamento a marzo per ripren¬ 
dere le fila di alcuni progetti che 
slava elaborando In tema di mo¬ 
dernizzazione dell'economia ita¬ 
liana. Contava di rimettersi in se¬ 
sto per la fine di febbraio e inve¬ 
ce complicazioni carito-ctaoto- 
torte hanno spento la vita di Bru¬ 
no Vìsentini. 

Chislo un anno fa a molli sem¬ 
bro stravagante che un uomo, 
giunto alla soglia degli ottanta 
anni e con la fama di -Gran Bor¬ 
ghese- - che un po' gli avevano 
affibbiato e un po' s’era guada¬ 
gnalo - si cimentasse ancora in 
una dura campagna elettorale, 
alla fine della quale risultò eletto 
senatore del Veneto, Ma, (atto 
ancor più interessarne, Visenlini 
venne eletto nelle liste progressi 
ste. Già, Il -Grande Borghese-, 
l'ex ministro, l'esponente delia fi¬ 
nanza laica, l’uomo dell'lri. del- 
l'OlIvetti e della Conlindusfria. 
l’ex presidente del Pii. il consu¬ 
lente fiscale d’alto bordo eletto 
con e dalla sinistra. Come si spie¬ 
ga? Se si guarda alla cronaca po¬ 
litica degli ultimi due anni, la 
scolta di Vicentini pud essere de¬ 
finita nel modo più semplice; 
conseguente. Una persona che 
spende un'Intera vita per com¬ 
battere la superficialità, Il lassi- 


Il gran borghese progressista 
militante antifascista 
indisciplinato fino in fondo 


amo, !a demagogia, l'incompe¬ 
tenza. in politica e in economia, 
e vede questi vizi dispiegarsi In 
massimo grado in un uomo, un 
partilo e una coalizione che cosa 
deve fare se non schierarsi nel 
campo diametralmente oppo¬ 
sto? Fuori dalla cronaca, la scella 
di Bruno Vìsentini si spiega leg¬ 
gendo attentamente, senza oc¬ 
chiali deformanti, una biografia 
che attraversa sessanta anni di 
storia Italiana 

Proprio sessanta anni la - nel 
1935, a ventuno anni, Visenlini è 
già laurealo in Giurisprudenza - 
il iuturo senatore i protagonista 
di una temeraria azione antifasci¬ 
sta: a dicembre è alla guida del¬ 
l'auto che trasporterà al confine 
con fa Svizzera Emilio Sereni, al¬ 
to dirigente comunista appena 
uscito dal carcere e in procinto di 
essere spedilo al confino Cinque 
anni prima, al liceo frequentato 
nella nativa Treviso, il giovane e 
brillante studente ripete gli esami 
in autunno per cattiva condotta: 
aveva latto professione d'antifa¬ 
scismo davanti ad un insegnante 
invaghilo del fascio littorio. In 
sua avversione al regime c alla 
dottrina di Mussolini gli fa sfiora¬ 
re l'iscrizione al Partilo comuni¬ 
sta nel quale riconosce la forza di 
pili ostinata ed efficace opposi¬ 
zione al fascismo. Mantenendo I 


contatti clandestini con i comu¬ 
nisti. sceglie I impegno diretto 
nel Partilo d'Azione. Sfugge alla 
cattura fino ai 1943. quando è 
imprigionalo a Regina Coeli per 
qualche mese. Finisce il fasci¬ 
smo. toma la pace e Bruno Vi¬ 
senlini è dirigente del partito che 
l'aveva visto attivista clandestino. 
Termina anche l'esperienza de¬ 
gli azionisti, e Vìsentini - con 
Ugo La Malia - entra nel Pri. 

Da quel (Mitilo si staccò il 17 
luglio del 1992. con le dimissioni 
da presidente (carica che rico¬ 
priva dal 1979) Fu un'uscita cla¬ 
morosa consumata in polemica 
con Giorgio La Malfa. Visentini 
avrebbe voluto appoggiare il go¬ 
verno di Giuliano Amato, o alme¬ 
no I provvedimenti considerati 
utili e positivi, mentre il figlio di 
Ugo sì batteva per schierare il Pri 
fuori dal governo. Curioso ricorso 
storico: fu un alno governo che 
fece litigare Visentini con un La 
Malia, quella volta Ugo. La lite iu 
a patti Invertite, nel 1979 Bruno 
non voleva entrare in un governo 
Andreotti e Ugo voleva invece 
appoggialto. 

Episodi della vita di un profes¬ 
sionista prestalo alla politica: In 
Parlamento Visentini enttò sol¬ 
iamo nel 1972 (confermato, poi, 
In lutto te successive legislature). 
Però, quegli episodi danno conto 
del suo carattere torte, indipen¬ 


dente, spesso indisciplinato. A 
questi traiti. Visentini affiancava 
una cultura raffinata, che si nutri¬ 
va di ottime lettore (Tolstoi. 
Mann) e di grande musica: Giu¬ 
seppe Verdi e Richard Wagner su 
tutti (coincidenza: Visentini è 
morto lo ste sso giorno e lo stesso 
mese del suo amalo Wagner). 

L'impegno politico, e di gover¬ 
no soprattutto, fu come l'inter¬ 
mezzo necessario di una vita de¬ 
dicata alla professione, svolta nel 
rinomato studio romano di Piaz¬ 
za di Spagna, e all'insegnamento 
universitario di diritto commer¬ 
ciate. In politica Visenlini si allac¬ 
ciò subito dopo la guerra come 
componente della Consulla na¬ 
zionale (dal settembre del '45 al 
giugno del '46) e come sottose¬ 
gretario alte Finanze nel primo 
governo di Alcide De Gasperi. Il 
1948 lo vede già attivo nel campo 
dell’economia: entra nel comita¬ 
to di presidenza dell'lri c dal 
1950 al 1972 ne «vicepresidente. 
Nel pieno della maturità - dal '64 
al 74 - Visentini è anche presi¬ 
dente deirOlivellì di Ivrea e, per 
un breve periodo del 1974.èelet- 
lo vice presidente delta Confin- 
dustria. Lascia gli incarichi per la¬ 
re la sua prima esperienza di mi¬ 
nistro come titolare delle Finanze 
nel quarto governo di Aldo Moro 
(novembre 74-febbraio 1976), 
Con la riforma tributaria, Visenti¬ 


ni aveva parecchia dimestichez¬ 
za essendo sialo - negli anni pre¬ 
cedenti - presidente della com¬ 
missione tecnico-scientìfica, di 
nomina governativa, che quella 
riforma aveva preparalo. Toma 
al governo nei quinto governo 
Andreotti assumendo l'incarico 
di ministro del Bilancio e di vice¬ 
presidente del Consiglio. Dal 
1979 al 1983 Visenlini fa il sena¬ 
tore semplice e diventa anche 
presidente del suo partito. Al go¬ 
verno, e alte Finanze, toma nel 
1983 negli esecutivi guidati da 
Bettino Craxi. Nelle elezioni del 
1979 e del 1989 fu eletto parla¬ 
mentare europeo. 

Fuori dai governo, la sua batta¬ 
glia per un fisco moderno e me¬ 
no amico degli evasori continuò 
a laria nelle commissioni parla¬ 
mentari e dalle colonne di «Re¬ 
pubblica» e deH'«Espresso«. Con 
il partito repubblicano chiuse de¬ 
finitivamente nel settembre del 
fM e il primo ottobre subi - sen¬ 
za replicare - la dura reprimenda 
di Giorgio La Malfa («chi andrà ai 
funerali di Bruno Vìsentini?»), 
L'anno scorso, a maggio, con Li¬ 
bero Gualtieri aveva costituito al 
Senato il gruppo della Sinistra 
democratica L'ultimo discorso 
parlamentare risale al 31 gen¬ 
naio, È l'intervento nel dibattito 
per la fiducia al governo di Lam¬ 
berto Dini: filli i riferimenti cultu¬ 
rali e biografici (suoi e di Dinl) e 
nette le analisi politiche. Riferen¬ 
dosi al governo Berlusconi disse: 
•La crisi non è derivata né dal¬ 
l'opposizione di sinistra né da 
quella di centro. La crisi è deriva¬ 
ta dalla destra o, meglio, dal dis¬ 
solversi o dallo sfascio della mag¬ 
gioranza di centrodestra che, 
nel maggio scorso, aveva forma¬ 
to It governo Berlusconi. Ribadi¬ 
sco che la crisi viene dalle forze 
di destra-. 


Il Cornitelo di («dazione de iVnità si uni¬ 
sce al dolore di Piero Bemwuav, per armi 
impegnalo oetfi organismi sindacali del 
giornale, pala morte del 

MORE 

Roma. 14 febbraio I995 

Tori»». Attorno. Ciro. Franco, bino. Fo 
ber» e Pino abbracciano con alleno Piero, 
colpllo dalla scomparsa dd padre 

ANGMMKO BENASSAI 

Roma. M letibraio 1994 

Dui». Pallina « Valerlo sono nllnltuosa 
menu vie Ini a Piero ori Kmo per la pentirà 
delpadre 

AMDOUMO BEMSSAi 

Rcrn», martora» 1994 

U JXiencne del pcrsoCh.ro nartece» al 
lutto di Privo Beturaul. per la mode del 

PADRE 

Roma. 14 febbraio 1991 

Il servirlo colloralc de IVmm il orina» eoo 
elleno a] collega Piero Benassai por la 
scomparsa del padre 

MOMMO BENASSAI 

Roma. 14 irbtìraio 1955 

la redazione Interni e vicina con attrito a 
Piero Benassai per ti morie del caro padri- 

ANGKHMO 

Maurizio. Striano, Luciana, Gnomi. Della, 
Plriro. Claudia. iCaiceUa WUrtinuro. Nin- 
nl. Enrtco. Giampaolo e Fabdzio 

Roma. H letibraio 1995 

Luciano Carli e il Commerciale partecipa¬ 
no al rifinendo doloro di Piero per la roor- 
le del babbo 

AMOOUNO 

toma» 14 febbraio 1995 

Antonio e danni Cipnani si stringono con 
affetto al compagno di lavoro Refo Benas- 
Mi per te scomparsa del padre 

AMUOUMO «NASSA! 

Roma N febbraio 1995 

Fernanda. Antonella, Antonio. Vincenzo, 
Dante**. Valeria, Anna e Cinzia sono vicini 
•I colfeRa Dero Benanai in questo mo 
mento dotare pe* la morte d« padre 

ANOOUNO 

Roma 14 febbraio 1995 

La wdazwf* sponda da I Unite 4 stìnge 
con affetto e amicizia a Piero per la morte 

ANOOUNO KNAiSAJ 

Stefano Botarmi. Lorenzo Briaoi. Giuliano 
Capecetobo. Ilario Dell'Orto. Massimo Fi- 
Ippom Paolo Foschi. Andrea Guardoni, 
Lorenzo Miraci*. Aldo QuagUerini. Marco 
Veniimigna. 

Roma. 14 febbraio 1995 

l coriegto del v*và*D potìc-i u aro wo» 
Piero nel dolore per la morte dels>- caro 

PADRE 

Roma. 14 febbraio 1995 

Tutta la redazione horeniina e (©stana <fe 
l'Unità partecipa al lutto pei tó scomparsa 
di 

ANOOUNO BENASSAI 

e si siringe commossa al dolore detta mo- 
gite Rina.delfemlco ecolfet». Ptero e detta 
sua lamigNa 

Firenze. 14 febbraio 1995 

Gabriele t Peogy si uniscono con commo¬ 
zione e smarrimento al dolore di Piero per 
la scomparsa del suo caro pad re 
MGMHMO BENASSAI 
ed esprimono a luna la (amala le pio al¬ 
lenitone condoglianze 
Firenze. M febbraio 1995 

Chiara abbraccia Piero per la perdita del 

PADRE 

Viareggio (Lu), 14 febbre» 1995 

Luciano Drongo esprime le piò servile 
condogSnnzea Reto Benassai per la mor¬ 
ie del suocaro padre 

ANGWUNO BENASSAI 

Pisa. 14 febbraio 1995 

Sergio Giuliani e vicino a Piero per la 
scompanni del caro babbo 

ANGWUNO BENASSAI 

Ro, na, 14 tcUiraio 1995 


Carlo Scogoamlglio partecipa addoloralo 
al tulio deu'jmioo Conavo e del familiari 
perla scomparsa del 

ma ptof. BRUNO VtSENÌlM 

Roma, M letibraio 1995 

I depili,ili del Gruppo PlogreHisli Feirera- 
llvoesprimono tulio II lorocoidoglioperla 
scomparsa del 

Ma. BRUNO VHB01NI 
un'cmmenie figura di Inlelleuuale, di ami- 
laicista. di sincero democratico, di aurore- 
voie parlamentare al servirlo delPa*se. 
Roma. 14 letibraio 1995 


L on. Luigi Beiinguer, Presidenle del grup¬ 
po IJogievuJi-Fcderailvo della Camera 
del Depulan. ptolondamenle volpilo per 
la scomparsa nel 

«fl. BRUNO «SENTIMI 
esprime il più protondo cordoglio ai suol 
familiari e a qu.mli gli furono vfelni, ricor- 
{tono il suo impegno o^iiico> • «Jlitodkxo. 
te Sua mmisÌiiDiA <• IftìJoàlfikxa merito n< 
gorosoaWe idee di democrazia odi libertà. 
Roma, 14 febbraio 1995 
4 *■ Il I II — i M— 

Gl«vlon»enferi Arneodo! o. G 
te, Roberto BaronUnl. Adolfo 
fredo Bianchini, .Enzo Bla 
9, Sandro Bonella, Rosso 
re Campar! Gk* 

Ceccarin). Óferei 
chlo, Rallaete De 


baklk, Oscar Giannino. Ubero òualliert. 
Orzo toppi, David Uuarl. 1 Oscar Mamml. 
Roberto Wm>cfier i. Ronco Modlglunì, Ro 
beito Pagani, Stefano Passigli. Ambrosio 
Puri, Lucio Roberto Rosai,>. Osare Sala¬ 
no. Franco Sanano. Davide Tosi si asso¬ 
ciano al detare della famiglia por la mone 
di 


BRUNO WSENTIIi 

con il quale ebbero sempre comuni com- 
portamenU poteri, e che in modo cosi vì¬ 
vo rappresentava quella .passione demo- 
oalicà, quella cultura polilca, qud rigore, 
quett'kttwuiiA di affetti morali, di cui il 
rase# sarò sempre palo. 

Roma, H febbraio 1995 

I senatori Od Gruppo partomenlaro delti 
Sinlsira Democralfca, Libero Guailferl, 
Norberto Bobb», Aldo Corasanitt, Ludovi- 


voltali . »rn«n&Longranoe 
emozione al dotare delia tamigtia per te 
scomparsa di 

BRUNO VtSEMTWI 


tiformaWce della sinistra, che del Groppo 
rii. con «teiera», «a i promotori. 

Roma, 14 febbraio 1995 

U segreteria della Camera del Lavoro di 
Milano partecipa al cordoglio per la scom- 

mNUOFtROU 

combattente anlifascirta. dirigerne sinda¬ 
cale alla Pirelli, nella Figm e alla Camera 
del Lavoro, amministratore pubblico. I la¬ 
voratori ricorderanno le sue doli intellel- 
«uah e il suo appassionalo impegno nella 
cognazione di un» società più giuste e de¬ 
mocratica. 

Milano. 14 febbraio 1995 

Con grande dolore Teresa. Bianca e Pietro 
annunciano l'improvvisa scomparsa, av¬ 
venute la sera dell’Il febbraio, del loro 
amarissimo 

NANUO FIRMA 

comuniste, ouimo operalo e studente, ma¬ 
rinaio e panlgiano valoroso, integerrimo 
amministratore pubblico, .dirigente polrii- 
co e sindacale del movimento operaio 
anraio dai lavoratori e Aitatalo da compa¬ 
gni. umici ed avversari. Sottoscrivono lire 
100.900 per rtHM 
Milano. 14 lebbra» 1995 

l compagni Dina, Antonio ed Andrea par¬ 
tecipano al dotare dello scw»|M>rsa dell'a¬ 
mico e compagno 

MANLIO FVtOU 

partigiano. Vive coiidoglteiize ai familiari. 
Sottoscrivono per rt'row 
Milano. 14 febbraio 1995 

La coop. Ediirice Aurora e 11 Cenilo Cultu¬ 
rale Concetto Marchesi a nome del soci, 
profondamente addo!orari « corninoci 
per te scomparsa rie! atrissimo compagno 

MANLIO PfROiA 

porgono ai familiari i ssnsi del loro profon¬ 
do cordoglio. Pirote. che fu untile presi- 
dente della Ox?p Aurora, ora un compa¬ 
gno di &Se qualità civili e morali Comuni- 
tfa, partigiano sindacalista lascia in tulli 
noi un vuoto inclinabile U imtroorin del¬ 
ta sua generosità e della su« lourìu dedi¬ 
zione alla causi» dei lavoratori ìi> difesa 
della libertà e della democrazia, resterà 
per ognuno di noi un esempio Un seguire 
per portare «vanii te fotte c gli kteatl in cui 
lui ha credulo e combattuto 
Milano. 14 febbraio 1995 
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Politica 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Ora Berlusconi dice: «Elezioni in tempi ravvicinati» 

A Buttiglione offre solo l'allargamento nominale del Polo 



«Ma difendo il mio tg» 

Liguori: prometto 
sarò più buono 


Patio UimiUMo 
FM datante la 
coniarne «turpa 
di ieri Ansa 


Fini insiste: doppie elezioni 

Ma è già pronta una riforma per il voto regionale 


Balte il colpo, Berlusconi Per negare che sia un "doroteo 
conservatore». Ma irascura le elezioni a giugno Dice, in¬ 
vece "In tempi ravvicinati» È Fini a insistere sul doppio 
voto, politico e regionale, a giugno Ma il leader di An tra¬ 
disce lutt’altre intenzioni, mentre spunta la proposta di ri¬ 
forma per il voto regionale un turno una scheda ilin. u>n 
(proporzionale e maggioritario), il 60 per cento dei seggi 
alla coalizione vìncente Cosi, al tavolo di confronto 


PMWMU MNHU 


■ ROMA Berlusconi, sotwmo Ber¬ 
lusconi, ment’altro che Berlusconi 
Non perdo Gianfranco Fini l’occa¬ 
sione per fare professione di fede 
al punlo da far da eco alla richiesta 
de) Cavaliere di rinviare le elezioni 
regionali e ammlnistialive. dove 
pure potrebbe approfittare detto 
scorso radicamento di Forza Italia 
nel territorio per accorparle a |{iu- 
gno con quelle politiche, dove I ap¬ 
peal del leader dorrebbe poter 
supplire a) deficit dell organizza 
zlone di Forza Italia Ottiene l’ex 
presidente del Consiglio persino la 
delega a trattare direttamente eoo 
Il maggior partita dello schiera¬ 
mento avverso vale a dire II Pds, 
una soluzione all'ingorgo elettora¬ 
to. -Sarebbe ■ dice Firn - una novità 
importante mentre ritengo mutile 
mettere su un Involo” con Iurte le 
Ione potiliche » 

Peccaioche nel fervore retorico 
i on cui cerea di accreditare la sua 
•nuova destra» di fronte alla stam¬ 
pa internazionale Fini tradisca tut 
l'altro disegno. Dunque gli si chie¬ 


de se è talmente fedele da consen 
tire al Cavaliere di costruire con 
Rocco Buttiglione l'agognalo Ceti 
ira magari con una riedizione 
(con il Ppi al posto della Lega) di 
quelle alleanze a geometria vana 
bile dell ultima campagna elettora 
te No. no e ancora no, taglia corto 
il leader di An -Sarà una coalizio 
ne unitaria e omogenea da Bolza 
no a Trapani > Ma attenzione a 
questo punto Fini aggiunge -Non 
sono cosi drastico per le regionali 
dovendo attendere il meccanismo 
di questo voto» Il che lascia interi 
dere che I esponente della destra 
mette in qualche conto I esalto 
contrario di ciò die auspica per 
compiacere il Cavaliere E del re 
sio, è comprensibile Fini può con¬ 
cedere a Bottiglione di verificare 
nelle elezioni regionali quali mar 
glm di manovra può concedersi o 
negoziare Non può però legati 
mare un Centro che ricacci la de¬ 
stra m un moto residuale -Pere he 
questo Centro sia alternativo alla 
sinistra non può prescindere da 


una destra oscillante tra il 15 e il 
221, del consensi elettorali Questo 
e chiarissimo a Bertusconi a Casi¬ 
ni a me ed è altrettanto chiaro a 
Buttiglione» 

E talmente chiaro a Buttiglione 
che dagli Stau Uniti chiede reni 

- ", • i ' ' i 

siano troppo prossime Ma lui ha il 
problema di non apparire un -yas- 

satto» A fini E nemmeno di Berlu¬ 
sconi Il quale di nuovo gli olire sol 
tanto una ridcfimzlone del polo 
■Penso sia giunto il momento - 4 il 
colpo che il Cavaliere batte provo¬ 
cato da Marcello Pera che sullMes 
sagero gli aveva dato del doroteo 
conservatore' - di mettere nero su 
bianco un 'contratto con gli Italia 
ni ' Diec i o dodici questioni crac la 
h che interessano da vicino la vita 
quotidiana della gente comune su 
cui la coalizione «iella libertà del 
buongoverno e delta solidarietà 
(è quesi ultimo, il codicillo per in¬ 
vogliare il Ppi ndr ) deve a mio 
giudizio convergere con sincerità 
e trasparenza cosi come converge 
su una leadership poUUco-istituzio- 
nale- Che 4 come dire a Buttiglie¬ 
ne scordali di poiermi sostituire 

Le ambiguità e le comraddizioni 
del polo, vecchio o neo che sia so¬ 
no tal, e tante da npercuotersi pe 
santemente sullo stesso limitato 
programma del governo di Lam 
berlo Dim Di qui I esigenza di una 
verifica delle effettive volontà poli 
fiche posta da Massimo D'Alema 
Che. però non si riduce a un pat 
teggiamento a due capt-schiera 
memo sulla data delle elezioni co 
me sembra intendere il Cavaliere 
che per giunta ndisegna prò donx> 


suo la competizione tra -due coali¬ 
zioni una di sinistra e I altra di cen 
tro-desira» Volente o nolente Fini 
si tratta - come ha chiamo il capo 
grappo dei progressisti al Senato 
Cesare Salvi • propno di aprire un 
lamio su cui verificare qual 4 II per 

V» n | I | . 

dare nspost4 alle due emergenze 
della congiuntura politica, quella 
economico-tociate e quella delie 
regole senza intralciare ma seni 
mai mettendo in condizione sia il 
presidente del Consiglio sia il capo 
dello Stato di esercitare a pieno le 
proprie autonome prerogative 
Tarn e che Salvi e il suo collega 
della Camera. Luigi Berlinguer, so¬ 
no andati a palazzo Chigi da Dim a 
nbadlre che ogni rapporto tra le 
forze politiche non può non tener 
conto del dato istituzionale che c e 
un governo che ha un programma 
da realizzare ed è titolare del pote¬ 
re di iniziativa e di decisione per 
quanto riguarda tutta una sene di 
scadenze istituzionali- 
Sul voto regionale il governo si 4 
già pronunciato pei il 23 aprile Del 
resto dal Comitato nstretto della 
Commissione Aflan costituzionali 
della Camera é emersa una propo¬ 
sto per il nuovo meccanismo elet¬ 
torale un solo turno una sola 
scheda, due voto (uno per la listo 
proporzionale su base provinciale 
uno per la coalizione che concorre 
al premio di maggioranza su base 
regionale) Il lutto dà un duro col¬ 
po alle aspettative del nnvio Sul re¬ 
sto il programma di governo ap¬ 
pare cadenzato almeno fino a giu- 

E E con la ripresa esima incom 
manovra finanziaria Ameno 


Il leader lumbard dopo il congresso: il tentativo di distruggere la Lega è fallito 

Bossi: «Prodi? Un buon presidente» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ In una Inlcrvista all Ansa 24 
ore dopo In conclusione del con 
grosso rii Milano Umberto Bossi 
traccia il percento (muto della Lega 
respingendo le etiliche a Irene Pi¬ 
velli per II suo intervento al con 
gresso («sono strumentalizzazio¬ 
ni» ) Il leader della Lega rivolge un 
appello ni celi medi perché •apra¬ 
no gli occhi e si oppongano a un-, 
deriva di destra che sarebbe per lo¬ 
ro suicida» Le elezioni politiche 
non sono vicine aggiunge Bossi, 
clic disegna per la compctt 2 ione 

G linea un sistema tripolare con la 
fa atta guida di un poto di cen¬ 
no in funzione mediatrice Bossi 
parta jxrl di Prodi (-potrebbe esse¬ 
re un degno presidente del Consi¬ 
glio >1 di Berlusconi («il suo tenta¬ 
tivo di dlslniggere la Lega 4 lalli- 
lo«)e respinge tori un sorriso» 
I accusa di essere -un dittatore* 
Bossi dunque Intende coslmlre 
■un forte polo rii centro, del 20-25 
pei cento, Insieme ni Ppl Ma Botti¬ 
glione - tlcorda - vuole assoriarsi 


anche a Forzo Italia sperando che 
questa si stacchi da An È uno illu¬ 
sione lo preferirei un alleanza Le 
ga-l’pi In lutto il paese se dobbia¬ 
mo aiutare II Ppi al Nord dove da 
sóli potremmo vincere è giusto 
che il Ppi aiuti la Lega a penelraie 
nel Sud» A quando le elezioni poli 
Bctie’ Per Bossi -non sono cosi vi 
cine A giugno 4 molto dilfielle l'ul 
timo giorno utile per sciogliere le 
Camere sarebbe il giorno dopo le 
elezioni regionali Una cosa don 
que mollo improbabile lo vedo le 
elezioni per il prossimo anno- 
in caso rii elezioni polwche - n 
badlsce Bossi - gii schieramenti sa 
rebbero ire o non due II Senalur 
ha poi partalo delia Rivetti di Ma 
roiil e di Berlusconi "Chi ha critica 
lo la Pivelli per aver parlalo alcoli- 
gresso fa accuse snumcnlali Sono 
l solili maccabei della politica I so 
liti eversori clic hanno (atto un al 
irò gradino nella escalation contro 
le Isiliuzlorl prima hanno attacca 


10 Scattalo poi il Parlamento poi 
la Banca d Italia eora se la prendo 
no con la Pivelli E non si capisce 
perche Su Maioni. Bossi ospnme 
questo giudizio -Egli è un tattico 
ma ora 6 il tempo della strategia 
Maronl è un mediatore ma ora e il 
tempo delle scelte Egli si 4 ili uso di 
poter mediare cose che non era 
più possibile mediare» 

La battaglia per 1 anttlrusl e te 
•nuove regole» ha portato Bossi a 
parlare di Berlusconi Ci ora stalo 
offerto il ig di Italia I ' per evi lare 
antitrust e referendum Ma noi ab 
biamo detto no non abbiamo tra 
diloilpacse che vuole trasparenza 
c I abbattimento del monopoli, i 
Per noi I antitrust e fondamentale 
4 ne 1 campo economico c iò c he 4 

11 federalismo nel campo isliluzio 
naie Ecco perche abbiamo lascia 
tu, per questi valori poltrone e po 
tpre Ma non tulli ci hanno c aiuto 
Perfora finche ci sarà la nebbia 
televisiva la gente non vedrà le co 
se con chiarezza Ma noi conti 
nutomo la battaglia J1 tempo lavo 
ra per noi non per Berlusconi» 


Ma antitrust e federalismo non 
sono te sole battaglie della Lega 
dice Bossi che indica nel »vius del 
neofascismo il pencolo più grave 
per la democrazia- -Se questo w 
ruv passa anche in Europa, si ani¬ 
vera a uno seenano di contrappo 
sBionc di blocchi una Europa 
contagiala da questo virus si farà 
prendete da quella che io chiamo 
la sindrome di Cartagine" dalla 
voglia dt inventarsi un nuovo nemi¬ 
co che non sarà più il comuniSmo 
la Russia ma i nuovi barbari' del 
le realtà multi etniche E allora ci 
sura una dialettica nella diversità o 
uno scontro frontale neo-impenali- 
ste?» Ecco perché - spiega Bossi - 
-occorre intanto combattere il virus 
del neofascismo m Italia La destra 
eversiva non 4 Fini che 4 ncono- 
scibllc con il suo manganello ma 

Bcriusconi che con te sue tv inqui 
na la democrazià ■ din Berlusconi 
ilio aggiunge 8ossi pensa di ev 
sere Dio 4 ovunque E come Dio, 
ieri a Genova rivolgendosi ai ribelli 
non si vedeva ma c era la sua vo¬ 
ce E lui da Arcore vedeva tulli» 


che A metà maggio deve essere 
presentalo al Parlamento il docu¬ 
mento di programmazione econo- 
mieo-finanziana in cui vengono 
stabiliti gli obbiettivi complessivi 
della manovra di finanza pubblica 

Irwo appropri nrnrhrnrnfr «.i 

i m 1ut v i i 

il disegno di legge collegalo con gli 
mietventi ne) settori individuati Sa- 
rebbe un inviteli» di tatto della tv 
Danzarla (resterebbe infarti solo 
la regislrazkrne contabile alla sca¬ 
denza di fine anno) che consenti 
■ebbe di affrontare una campagna 
elettorale a ottobre senza scosse 
per la moneto e i mercati Ma lo si 
può lare con ogni evidenza solo 
se entrambi gli schieramenti se ne 
lanno carico E su questo I ex mag¬ 
gioranza la orecchie da mercanti 
Cosi come evito come la peste la 
questione di tondo della par condì 
ao Quindi delle due Luna o si 
concorda quanto è necessario per 
garantire che la prossima legislaiu 
ra realizzi la democrazia compiu¬ 
to o la nncorsa del voto nazionale 
fa premio sulla doveroso nspetto 
del programma al punto da re¬ 
spingere l'ex maggioranza a usare 
I oslruziomsmo come grimaldello 
pei far saltare lutto Ma con il tanto 
peggio tanto meglio ci sarebbe da 
chiederei a chi giovi 


m ROMA Da domani divento buo¬ 
no cosi promette Paolo Liguori II 
direttore di -Studio aperto» spiega 
che il telegiornale -ulna» di Italia I 
da lunedi cambia stile basta con la 
faziosità 

Perette Uguori casti. wwttto? 

Per nconquirtare identità e nspet¬ 
to per me stesso per la mia pro¬ 
fessionalità e per il tg Viviamo in 
un momento di tensioni Per sal¬ 
vaguardarsi bisogna nacquistare 
un identità chiara Perciò da do¬ 
mani non condurrò più il telegior¬ 
nale apparirò in video solo per 
annunciare I argomento sul quale 

mi esprimerò nella mia rubrica, 
poi via alte notizie date dagli altri 
conduttori La mia opinione la 
esprimerò dopo nella sede appo¬ 
sito la rubrica -Fatti e misfatti- 
Tra i te a unta.»-Stadio aper¬ 
to-A <1 tatuano di coite. La motta 
è import. drtFAudltrt? 

•Fólti e imtatti- va motto bene 
esiste solo da un mese va in onda 
in un orano variabile ira te 22.30 e 
te 23 eppure raccoglie tra un mi¬ 
lione e mezzo e due milioni e due¬ 
centomila spettatori 11 tg serale 
nel 94 ha raggiunto uno short di 
otto punti e mezzo un punto in 
piu di quando ho cominciato tre¬ 
dici mesi la Dei risultali sono sod 
disiano perire motivi a Italia I ab¬ 
biamo dovuto creare ex novo una 
linea di inlomiazione 4 una rete 
leader pei un pubblico particola¬ 
re di giovanissimi e il tg va in on¬ 
da la sera in un orano alfollatissi 
rno 

Correggere la rotta non al goti¬ 
ca (art autocritica? 

No, lancio una sfida Oggi -Sludio 
aperto- viene attaccato perché »4 

il »Q tir I muori' C A urv |t indorso 

» • V. 

^iim nu^zi di mionuòiioiit ma si 
fa i) buon peso dicendo che dal- 
l altra patte et sotto Liguon e Fede 

Allora laccio chiarezza metto il 
giornale al nparo da qualunque 
strumentalizzazione Rispondo a 
modo mio all esigenza della «par 
condicio 

Ua modo <1 (fitarmare gli «ver¬ 
tali? 

Si deponendo io per primo le ar¬ 
mi Però poi chiedo rispetto 

Bedttconi ha ooafaatato d 
contidarare nocivo l'antutiaamo 
eccessivo di alenai eternatali 
«tetta FWrmst. Ha chtotioMil) 
moder a re 1 toni? 

Berlusconi non lo sa neppure II 
mio rapporto con lui è di assoluta 
liberta Di me poi, non ha mai 
detto che gli creo imbarazzo Ulti¬ 
mamente ha detto che lui possie¬ 
de tre tg uno a favore uno contro 
e uno neutro II mio 4 quello neu¬ 
tra 

E Fatte farebbe bone a tagtire I 

tuo esempio? 


1 compagni Satchi Niarelli Cosla Tarn 
Giovanni e Non Perce Tiaversa Elisa Mi 
innato Jone Bagnoli Filaria Novanti. 
Stella Versino Cruipa Bettolini Cocevart 
commorii e prefondamenie addolorali 
per la «comparsa aplcansstmo comparso 

àWMJDPtiOU 

tepidario la «va limpida hg in, rii combai 
reme pan gwno e presligioso Origene sin 
datale e jiolilico amen e compiono ca 
nssimodicul nuderanno sempre' mesa 
mablle contributo da i n dar.» afte lotte per 
la democrazia il progresso del mordo del 
lavoro e la conni «la di una «orina di liba 
nidi uguali Grazie compagno Manlio 
per num rrl- che bai lano e die rase I a luin 
noi l«eu di esserli siali inno e compagni, 
con I impegno a proseguire la ina clie e la 
nosua battaglia 
Milano 14 lebbra» l»5 

I compagni del Comilalo Regionale de] 
Partito della Ritcrdazlone Comunista so 
no vxini al dolore del compagno Fieno 
alla sua carissima mamma e ai lamllian 
rum jier la scomi>ar>n del carissimo com 
pugno 

NANUOPftOU 

limpida liQUTà di combattente partigiano 
eirnnwe AmatTi* s.irducitìe e priAieo 
autentico piotagonula delle lode per la 
conqnfelr) t la nifpq.i deliri rttiiMXracia il 
progresso dj inondo del lavoro e la con 
qu i\ì r> di una socielft più umana e pirt gì» 
«a Aderisce al fti nel 194 Se partecipa al 
h lolla di Liberazione nella 107* Brlw’a ed 
à in i dir.goni: o gli organizzaion degli 
stninen « unirò ì tedeschi alla PirtlSì l>opo 
L*i I ibera/ioit? imvi-vmrvancor* in prima 
lìU) nelle lolle per il progres&o del mondo 
del I ivwu olla Pirelli come PrwKfeitfe (tei 
Li CI bcenzi.iio dallo siesta per nppresa 
glia divenia funzionarlo del Po e membro 
della Segrete^ della Federazione di Mila 
no p«is>a in «seguilo di nuovo al sindacalo 
puma alla Fioro come segreLw» po* *e 
■raWi'i’* gonwcite r s\a\o pievtòertì* devi* 
veni wle del buie e consigliera comonnle 
al Comune di Milano Fondatore e presi 
(tenie delta CooLienuiva Aurora membro 
del Onmilalo Polrtico del Pie al quale Ila 
«l'ito un (tes. hyo conHituio alla *ua cosh- 
ìuzione U memora dello sua generosi 
dello suo dedizione totale alla causa degli 
oppressi resterà per ognuno di noi un sai 
do punto di rrferimeo'oe d esempio da so 
gii re per portare «vanii le lolle per il mon¬ 
to degli Kienli 111 col lui ha sempre creatolo 
t* unni viti uln «In u^no e sono * n ositi 
ideali 

Milano 14 febUéiK) 1995 


La Federazione milanese del Pds si unisce 
al dolore dei familiari p«*r la scomparsa del 
compagno 

PIANDO PROU 

No ricordiamo 1 impegno polmco esem¬ 
plare prima come badigiano po» con}® 
nulltenie dei Pei e del sultvcaio infine »n 
veste di amministratore politico 
Milano 11 febbraio 19*15 

Profondamente addolor ili per la morie 
del caro compagno 

NANUOPROtA 

Morw» e-aoUV* a OwthW P*sc* to u 
cordano con grande affetto 
Milano M Febbraio I «95 


I compagni e le compagne d» Rifonda o 
ne Comunista di Milano ricordano con 
commozione la ^comparsa del com pagno 

MANDO TOOL* 

combattente paresiani ducerne sindaca 
le t del Pel La sua vita ornarle per i comu 
nlsn modello di coerenza e di tenacia 
Milano H febbraio m*> 

I cwroagnl del servizio d ordine del h»rmn 
delle Rnonua2inite Comunista inchinano 
le loro bandiere rosse al combattente an» 
Msctsia 

•UNUO FIRMA 

esempio di imhianie<«>muiHMa 
Milano 11 lel)brA*o 19% 

1 compagni lv in Luigi Conto, Ermanno 

Franco ** Utili i compagni dell organizza 

itone del IVi commosw e addoloro» per¬ 
la senni parsa etti tannino compagno e 
«ombnuenie partigiano 

KANLfOPIROLA 

porgo» • a Por?» Pietro e Miai* a le più 
sentite «. ondogliaiu*- 
Milano li febbr, io W5 

Iva» Moro c Fedirla partecipano «.on 
«norme dtAcne aria scorni 

MANLIO PRUA 

figura limpida e di esempi f>er UHlt St 
stringono con aflcttu al dolore di Tore sa 
Retro c Bianca 
Milano 11 febbraio ID9 r . 

Adriana e Romano Chlwinl piangono In 
gronde perdita del compagno 

NANUOPROIA 

dtcui MtoMfcr mno sempre I Impegno mo¬ 
nito itolo ito eli i una la wta I» suo nonio 
soilrwcnvi ino imi /1 '/uh) 

Milano H febbraio I19S 


Fede ha un identità chiara non 
c’è persona più onesta di lui 
6i» ani < » aitate, au gna te, 
att'ttàttakaaao tetto baoa? 

Latvnonhaeolpe Semmai ha dei 
menti Noi non ci rendiamo conto 
detto choc vissuto da questo pae¬ 
se La tv ha fatto comparire petso- 
ne esaperate die andando sullo 
schermo hanno esaurito fi la loro 
carica Noivmamo un periodo co¬ 
me la. Jugoslavia dopo la fine di 
Tito E un miracolo che non ab 
bramo avuto generali colonnelli 
In parte abbiamo avuto i magistra¬ 
ti, ma la tv ne ha fatto del divi, cosi 
si sono accontentati di questa 
Hollywood e non hanno latto il 
golpe 

La tv coma ceti»attore data 
rabbia, aoatteai MahaMuaa- 
zato o na R vote tal 27 mano? 

Se la domanda 4 quanto ha pesa 
to per Beri usconi essere proprietà 
no di tre reo, rispondo erre non ha 
pesato affatto Se la domanda 4 
quanto ha pesato per Berlusconi 
essere usto coinè I uomo che in 
Italia ha creato la tv si ha pesato 
Al 60'» 

Non è nacaiaa ria attori te tette 
antitrust? 

É una discussione anacronistica 
Fra tre anni inizierà I epoca del sa 
tettile, no, stiamo qui a discutere 
sulla proprietà d, una tv 

Suite -pw oonticlo un aravo (a 
hai detto che annuir*) dare lo 
sten, spazio a cM ara In ecena 
«te «tarant'ainL «onw tilde lot¬ 
ti, a a un* forza nuova, teuraan» 
a Forza ttaltu. Contarmi? 

SI Dal punto di vista giornalistico 
4 la notùia, I evento a far notizia 
Nell 89 la notizia era Occhetto con 

tiRologruiM mi UT Òsi III, S. uni 

l 11 Iti N» 1S 111 rUlMt III 

Paio Builu«coni ragiona al con 
tirato. In termini guantttrtM. 
Vuoto MU «patto por chi tta pii 
•tenori, mene (ter I partiti mino¬ 
ri. 

lo mantengo il criterio della noti¬ 
zia Almeno però il discorso di 
Berlusconi 4 piu chiaro di quello 
di chi dice che ogni forza politica 
deve avere cronometrato, b stes¬ 
so spazio 

Sa al attiva a ragionare col Man¬ 
cino non è partito nti reati pate 
arti aleuto tg aon. stati di tra. 
tettatiti paradossate? 

E nostalgia «iella primo Repubbli¬ 
ca La -par condicio» è la versione 
latina della lottizzazione, di quelle 
regole blindate 

H'tt, Lotta conttottt, I-giorna¬ 
le» di Montanati. N -Sabato» di 
Sbattano, Il totem* di Orari, 
•Storto apodo» di Bortaoconl: te 
•volto rt Liguori Un tg «biotti- 
vtebl'onwtima? 

Cambio si ma resto ledete a me 
stesso 


Sono vicino con affetto n«l dolore « Tere¬ 
sa rielio e Bianca nel commemorare il 
compagno 

MUOIA 


glwuue 

Roma II febbraio 1995 

Nella ricorrenza detta morte del compa 
gno 

UtOUWCUMMAlA 

li trafelloe le sorelle Encomiano con lardo 
affetto e sottoscrivono per IVniià 
Milano 11 febbraio 1995 

L Unità di base Prt' di Oa'itfi l-orlgiano 
annuncio con dolore la scomjiarsa del cfl 
ro compagno 

PAOLO CAVALLI MI 

I funerali m svolgeranno a Ossacq martedì 
M febbraio alfe ore IO 00 partendo «fall a 
buazlone invia XXV Apule 
Os&ago Lodigtano M febbraio I99S 

Ricorre oboi il 4 anAlven>arto della scolli 
parsa del compagno 

HAMOMAUAftA 

La moglie Augusta t tifili Alfonso e CukIo 
le nuore uiuiaoK e CiiOv.ttnvi e fe < are m 

E Ime Laura e FraiKa («cordandolo cor* 
mutalo affetto souo«rlvo»o pei f ilwfò 
Conselice l Ra) 14 febbraio JW5 

W 2 1992 , 112 19 n 

Un abbraccio colmo di nosttifeia Tun mo 
gl» Cofedlrta e Ina l«lia Mma t uni Ino 

Bologna 11 febbraio 19% 

Nolf anniveisano detta j«COmpars.t dei cari 
gennen 


fe ffglie nel ncordarf confitto affi ilo vii 
lOH-mwo per IVmttì lire 000 
Ancora 11 febbraio 1995 

U sewoitedi OikartircScloM si unge con a( 
fello ai iJunliandiH cmn [ngno 

DOMENICO RNIDÒ 

Roma 11 febbraio 1995 

Ugftotttì, RUa o Snbram «mo vn nu ai lanu 
luin r In st.ompaT?A del c t'nipngiv » 

DOMENICO UHM 

Roma» Il febbraio 1995 













Accusato da un pentito. Coinvolto anche Andreotti? 

Arrestato per mafia 
Calogero Marinino 


416 bis e 110, concorso in associazione mafiosa questo 
il reato che ha portato ieri pomeriggio, poco prima del¬ 
le 17 e trenta, all' arresto di Calogero Mannino, forse 
l'uomo più potente della vecchia De Lo hanno arresta¬ 
to i carabinieri del Ros nel suo lussuoso appartamento 
in Razza Unità d'Italia, al centro di Palermo Un anno di 
intercettazioni, ma anche una testimonianza decisiva 
Mannino usò tutto il suo potere per favonre i boss 

_ DAL NOSTRO INVIZIO ____ 

UMM 

■ PALERMO Non siamo alle solile 
vecchie storie di Calogero Marmi¬ 
no soprannominalo Cafiddu-, del 
superpotente de che aveva presta¬ 
lo giuramento per entrare dentro 
Cosa Nostra o che magan si era 
sottoposto al nto medioevale e fot- 
konstico della ■panciuta- Non sla¬ 
mo al nuovo capilolo dell'antica 
storta del matrimonio del figlio del 
boss Leonardo Caruana, quando 
Mannino si ritrovo a lare da testi¬ 
mone, una per la sposa non per lo 
sposo come preciso stizzito Da 
quelle storte ne era venuto a capo 
Poi, era incappato un' altra volta, 
ma per una vicenda minore, di tan¬ 
genti, di violazione, Insieme ad alili 
uomini politici siciliani, delle leggi 
sul finanziamento del panili 

Aatro Mimno 

Restava l'uomo politico ultra- 
chlacchlerato, entralo In scena, in 
un lontano 1956, dalla porta prin¬ 
cipale del (anfamani guidali allora 
da Giuseppe La Loggia II de pigi in¬ 
tuito nel collegio di Setacea che a 
soli 28 anni (nel '67) In II deputa¬ 
lo siciliano più eletto La corazzala 
scudocroclaia nel leudo di Agri- 
genio Il capo corrente l'Indiscus¬ 
so capo della -sua» correrne, capa- 
cedi Imporro a Palermo II .suo. uo¬ 
mo di fiducia ottenendone l'ele¬ 
zione al Comune a pnmo colpo e 
con una valangadl voti Non aveva 
solo una statura regionale, il de più 
famoso degli annl 80 Più volle, in¬ 
fatti, fu ministro dell'agrtcolhira 
della marina mercantile, del mez¬ 
zogiorno spesso soltosegreiano 
Una presenza forte la sua, pesame, 
che non poteva passare Inosserva¬ 
ta a piazza del Closù, dove Interri ri¬ 
copi a lungo l'incarico di compo¬ 
nente delconslgllo nazionale 

Viale dei tramonto 

A metA degli anni '80, De Mila, 
per recuperare l'Immagine di una 
de siciliana duramente sfregiala 
dal delitto Dalla Chiesa, clamoro¬ 
samente contestata dal cardinale 
Salvatore Pappalardo, lanciò In pi¬ 
sta Mannino e Rino Nicotosi Due 
■cavalli di razza-, politicamente 
giovani, entrambi intelllgenii e do¬ 
lali di ambizione Era la nuova 

K rdla che scendeva In campo 
o le stagioni dei Lima, dei 
Gkua, dei Cianclmlno A molti non 
sembrò una semplice operazione 
maquillage I due bruciarono le 
tappe Mannino lu segretario del 
partilo, Nrcolosi si Insediò alla pre 
stdenza della regione Destini In 
qualche modo paralleli I loro, con¬ 
clusi da brutte storie giudiziarie Ni- 


colosi è già sialo arrestalo quattro 
volte Per Marinino. Invece èia pri¬ 
ma volta che si apre il portone dell’ 
Ucclaidone 


Deve nspondere di attività di 
fiancheggiamento di Cosa Nostra 
Lo incastra, innanzitutto un penti¬ 
to di prlm ordine Un pentito sco¬ 
nosciuto alle cronache ma che gli 
investigatori non esitano a definire 
■il nuovo Buscetta di mafia e polii) 
ca° Un alno uomo politico dun¬ 
que tolalmente addentro a quella 
realtà sommersa di compromissio¬ 
ni che per decenni hanno tenuto 
indissolubilmente legati killer e se- 
greian di sezione, trafficanti d eroi 
na e consiglien comunali lantani! 
e assessori Si chiama Gioacchino 
Pennino, Il penino che ha vuotalo 
il sacco 

Pentito a sorpresa 

E Molare di un laboratuno di 
analisi nella borgata di Brancaccio, 
è sialo negli anni settanta consi¬ 
gliere comunale de e segretario 
della sezione dello scudoc rodalo 
a Claculli il leudo dei Greco Pen¬ 
nino é di famiglia illusile Boscclta 
all'Inizio delle sue confessioni, rac¬ 
contò che In casa del vecchio Pen¬ 
nino, suo nonno era installata ne 
gU anni 50 la -sede naturale* della 
de siciliana Gioacchino, nomo 
d onore, a tutti gli effetti riuscì per 
mollo tempo a non dare nell oc 
chlo, usando con saggezza la qua¬ 
lifica di uomo poliiico Ma il 2 teb 
bralo del 94 nell ambilo dell 
opwanone Gokfen-Marirol che 
colpi la rete delle complicità dei 
boss, lo chiamarono in causa i 

C Gaspare Mipolpe Giovanni 
Scattò lordine di cattura 
per mafia, ma termino lece in tem¬ 
po a far perdere le sue tracce La 
latitanza durò poco il 9 marzo fu 
arrestato a Novograd In Croazia 
mentre era in compagnia di un suo 
parerne. I avvocato Giacobbe Pen¬ 
nino ha nemplio pagine e pagine 
con le sue testimonianze Ha indi 
calo in Calogero Monnino l'espo 
nenie de - come hanno scritto nell' 
ordine di custodia cautelare i sosti¬ 
tuti Teresa Pnncipato e Vittorio Te 
resi che per anni ha contnbuito 
■sistematicamente e consapevol¬ 
mente alle attivila e al raggiungi 
mento degli scopi criminali di Cosa 
Nostra- Mannino ricevette avviso 
di garanzia per concorso in asso¬ 
ciazione maliosa nel febbraio del 
94 e il IO marzo venne interroga 
loperlapnmavoUadaiduegiudici 
delia procura di Palermo Le inda¬ 
gini vcrecominciarono allora Oggi 
Il clamoroso colpo di scena Penni¬ 
no, Ira l’altro potrebbe avere rac¬ 
contato mollo anche su Giulio An 
dreotli 

Mani «Ala SicfMa 

Ma non c é Solo Pennino a pun¬ 
iate il duo accusarono Hanno 
contribuito anche due pentiti di 


Palma di Monlechiaro, Gioacchino 
Schembn e Giuseppe Croce Ben¬ 
venuto e uno di San Cataldo in 
provincia di Callanissetla Leonar¬ 
do Messina Il quadro che energe è 
omogeneo Pe» un anno sono stali 
messi sotto controllo telefoni e cel- 
lulan sono state adoperale <crmt- 
ci- Per disegnare quale ritratto’ 
Mannino - dicono i giudici - adope¬ 
rò tutto il suo -potere peraonale-, il 
■sistema di relazione che gli veniva 
dalla sua qualità di -esponente di 
rilievo- della De siciliana e di 
•esponente principale delta cor¬ 
rerne- per lavonre boss e gregari 
nei campi più disparati Ma non 
■strumentalizzò, solo le sue cari¬ 
che gesti anche quelle politiche e 
amministrative degli uomini della 
sua stessa .area- Avere messo nei 
centri decisivi delle istituzioni sici¬ 
liane, dal comuni alfe province al¬ 
la regione suoi fedelissimi gli 
consenti di intervenire ad ampio 
spettro in tarare di Cosa Nostra 
Appalti concessioni licenze fi¬ 
nanziamenti posti di lararo nulla 
sfuggiva alle maglie di un controllo 
despotico e capillare C’è un se¬ 
conda profilo che emerge dalle 
carte dei giudici 

Interesse privato 

Mannino avrebbe aggiustalo 
processi Ma. a differenza di An- 
dreotti e Carnevale aggiustava 
processi m proprio Inquinava In¬ 
dagini che lo riguardavano perso 
nal mente Sono stati acquisite a 
esempio alcuni di questi incarta¬ 
meli! Vecchie denunce vecchie 
segnalazioni vecchie informative 
che finivano tutte • inesorabilmen¬ 
te - In un vicolo cieco Archiviazio¬ 
ni e non luoghi a procedere hanno 
costellalo gli ultimi anni della sua 
vita politica Mannino chiamava 
con disinvoltura lunzionan di poli¬ 
zia o questem chiedendo loro di 
ragguagliarlo sulle propne sorti 
giudiziarie Era potente, e to sape¬ 
va. Usava con dlsuivoitura te sub 
relazioni Si fregiava di quelle po¬ 
che righe che su di hu in alfe anni 
aveva scritto Giovanni Falcone 
nell ordinanza di rinvio a giudizio 
per il-maxi» processo Falcone gli 
dava atto di essetsl trovato contro 
lo strapotere dei cugini Salvo nella 
travagliatissima vicenda delle esal 
ione Erano gli anni di Sergio Mat¬ 
tateli». di quel nnnovamento volu¬ 
to da De Mita Dopo l’uccisione di 
Salvo Lima, nel 92, molti pensaro¬ 
no che Mannino fosse naturalmen¬ 
te destinato a prendere it suo posto 
nei rapporti con I poteri più oscuri. 
Inclusa Cosa Nostra Lui in intervi¬ 
ste e dichiarazioni televisive negò 
sempre Gli piaceva dire di se stes 
so die • politicamente - era venuto 
dal nulla Nemmeno sono sicilia¬ 
no, ci teneva a preceare Aveva ra- 

C è nato ad Asmara, m Eritrea, 
.le il ventennio. Ma la Sicilia 
ormai la conosceva benissimo Ne¬ 
gli ulllmi anni a tutte le persone 
che gli erano vicine, ha ripetuto 
spesso di temere per la sua stia Sa¬ 
peva che I magmi di trattativa tra 
mafia e politica si erano paurosa¬ 
mente ristretti Forse non temeva 
che I suor guai, ancora una ratta 
sarebbero stati giudiziali Del vec¬ 
chio Olimpo della politica siciliana 
fra gli anni 70 e 90 adesso non re¬ 
sta davvero più nulla 



Fondi Sisde, a archivia? 

Riguarda i soldi versati al Viminale 


La procura di Roma chiede l’archiviazione delle 
posizioni di Scotti e Gava per i 100 milioni al 
mese versati dal Sisde al Viminale e propone di 
procedere per la ristrutturazione dell’apparta¬ 
mento di Scotti, costata 530 milioni. 


m ROMA Non c'è prova che i mi¬ 
raste detl'lnlemo chiamali incausa 
dagli ex 007 Maurizio Broccoletti e 
Antonio Galati abbiano usalo i fon¬ 
di del Sisde pa fini -non Istituzio¬ 
nali. dopo un anno e mezzo di in¬ 
dagini la procura di Roma chiede il 
proscioglimento di Antonio Cava, 
t'inoenzo Scotti e degli e* capi di 
gabinetto, Raffaele lauro e Anto¬ 
nio Lattaruto Erano siali accusali 
di peculato dopo te -iwelaziooi. 
latte ai magistrali a proposito dei 
100 mihonl mensili che It Sisde ver¬ 
sava ai Utolan dei Viminale Con¬ 
fessioni che un anno fa infuoca¬ 
rono fi dima politico e presero di 
mira anche il Quirinale Tra i mini¬ 
stri detflnteroo chiamali in causa, 
Infatti, c’era Oscar Luig, Scattalo 
La procura di Roma formula 
adesso le aie richieste di archivia¬ 
zione al Tribunale dei miraste e 
nello stesso tempo, chiede di poter 
procedere per un episod» specifi¬ 
co che riguarda Vincenzo Scotti e 
l’ex capo dei Servizio segreto avite 
Alessandro Voci Per loro 51 propo¬ 
ne, Infatti, il rinvio a giudizio per la 
vicenda della ristrutturazione del- 
I abitazione dell ex ministro del- 
I Interno costata al Sfsde 530 mil io¬ 
ni Le richieste avanzate al Tnbu- 
nale dei ministri portano la firma 
dei procuratore capo. Michele Cor¬ 
ro, e dei pm Leonardo Frisare e Au- 
reBo Galasso Gava e Scotti erano 


stati chiamali In causa dall ex direi 
lore ammmistratiTO del Sode, Mau¬ 
rizio Broccolett), e dall ex cassiere, 
Anton» Gaiau, quando quesu lim¬ 
icelo sotto inchiesi» per lo scanda¬ 
lo dei tondi nen assieme a Ricca! 
do Malpica. Gerardo De Pasquale, 
Michele Finocchi, Rosamana Sor- 
renlmoe Malilde Maitucci 

■Cèrto intoni al imm* 

Gli ex 007, quando vennero in¬ 
terrogati. nfenrono ai giudici che i 
Molari del Viminale ricevevano 
cento milioni al mese da) Serwz» 
segreto ch'ile Secondo la procura 
adesso, non c’è la prova che l’uso 
di quelle somme sia andato oltre 
I ambito isMuzionaie Altro caprio¬ 
lo quello che riguarda la sistema¬ 
zione dell’appartamento di Vin¬ 
cenzo Scotti cosiate al Sisde S30 
milioni di lire perché comprende¬ 
va l'acquaio di mobili e tappeti 


d’antiquanaio Scotti giustificò 
quella somma atte mondo che te 
blindatura della sua abitazione 
(imposta da motivi di sicurezza) 
aveva provocato una torte infiltra¬ 
zione d’acqua che aveva rovinalo 
I arredamento. Lex ministro del- 
I Interno aveva affermato tra I altro 
di aver offerto il nmborso della spe 
sa sostenute dal Sisde ma di non 
aver mal avuto una risposta dal 
Servizio segreto ovile La respon¬ 
sabilità di Voci (che m quel perio¬ 
do dirigeva gli 007) consiste se 
condo 1 magistrati romani, netta¬ 
vo autonzzato quegli esborsi 

Indaghi w> via Poli 

Il Tribunale dei nonetti era stato 
investito delle questione per com¬ 
petenza alla fine del 1993 Net me¬ 
si scorse ultimata I istrottona 1 giu¬ 
dici di piazza Adnana avevano re¬ 
stii urto il fascicolo alla procura per 


ché lormualasse le proprie conclu¬ 
sioni Per un altra vicenda legata 
allo scandalo dei tondi nen del Si- 
srje quella che riguardava la latra 
vèAfoié'dd'fomire al magistrati il 
senato aveva negato I autonzzazio- 
ne a procedere per un altro mini¬ 
stro dell Intento, Nicola Mancino 
Ma te vicende giudiziarie ancora 
aperte che riguardano in partico¬ 
lare Vincenzo Scolli non si (etma¬ 
no qui nei prossimi giorni allo spe¬ 
ciale collega cui spella il compito 
di indagare sui reati ministeriali do¬ 
vrebbe pervenire un'altea richiesta 
di aulonzzazione a procedere nei 
conlronu dell'ex mimslro CoinvoL 
ge anche il preletto Voci gli ex ca¬ 
pi di gabinetto dell allora respon¬ 
sabile del Viminale, Raffaele Lauro 
a Fausto Gianni, e l'architetto del 
Sisde Adolfo Salabè 
SI tratta del mancato acquisto 
del palazzo romano di via Poli 
I immobile che doveva essere de¬ 
stinato ad ospitare la nuova sede 
del Servizio segreto Nella fase pre¬ 
liminare della trattativa il Sisde pa¬ 
gò circa 10 miliardi di acconto at- 
l’architetto Adolfo Salabè L opera 
rione successivamente sfumò ma 
il denaro anticipato non sarebbe 
mai sfato restuito Se la richiesta 
dovesse essere accolta la procura 
sarebbe intenzionata a chiedere il 
nnvio a giudizio di Scotti, Voci 
Lauro, Gianni e Salabè per il reato 
di concorso in peculato Q AM 


Napoli, lo scandalo degli autobus fantasma 

Azienda trasporti, settanta avvisi di garanzia e sei arresti 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


MAMOWQCIO 


Tragedia nel Ravennate 

A due anni muore asfissiata 
da un sacchetto di plastica 
mentre giocava nel letto 


■ NAPOLI Nella bufera giudizia¬ 
ria sono fin lu 1 responsabili che ne¬ 
gli ultimi dieci anni hanno condot¬ 
to l’Atan, l’azienda municipalizza 
la alia bancarotta, ma anche gli al¬ 
ma! componenti del consiglio 
d'amministrazione • lutti sospesi 
che avevano denunciato le tanto 
malefatte dando il via all’Indagine 
della magistratura II gip ten hafir 
maio sei ordinanze di custodia 
cautelare, settanta avarisi di garan 
zia per trofia e abuso d ufficio e 
venti provvedimenti di sospensio¬ 
ne dall'Incarico Sotto Inchiesta ex 
assessori regionali e comunali di¬ 
rettori funzionari ed impiega! del¬ 
la municipalizzata Una colossale 
truffa di duemila miliardi al danni 
della Regione Campania clic tra il 
1984 c II 1994 avréhbc erogalo II 
danaro come eonlributo per le 
spose di carburante ni verità mal fi¬ 
nito nel serbatoi del pullman Altri 
filoni d'inchiesta riguardano le gu¬ 
ru d appalto (ier le fomuture di ri¬ 


cambi la gestione del -tondo pre 
pensionamenti e decessi- le anli 
cipaziom versale dall azienda per 
il «attamente di line rapporto e la 
-indebita percezione- di canoni di 
locazione da parte dell azienda 
municipalizzate Per quest ulnma 
indagine è stato «avvisale* anche 
lix assessore comunale al Pulii 
monto ed attuale responsabile 
delle Finanze Roberto Baibien 
che respinge ogni addebito 

Secondo il pm Nicola Miragli» 
-gli immobili di proprietà del co¬ 
mune di Napoli venivano locati 
dall Atan alcune ralle ara rie in ne 
ro e nessuno ha mai control tatti le 
modalità di locazione* Insomma 
per il sosiiluto procuratore 1 win 
assessori al patrimonio dall 84 al 
settembre del 94 anebbeio 
omesso di effettuare 1 -dorali con 
bolli sulla consistenza del palnn io¬ 
nio immobiliare comunale «Accu 
se Insalo sul nulla- ha risposto 
1 assessore Barbieri -Il uno con irai 


gimento attraverso un "invilo a 
comparire ha spiegato nell'in¬ 
chiesta sull Alan perallro dall Am¬ 
ministrazione Comunale auspicala 
0 sollecitata appare infondalo Mi 
si accusa - ha proseguito I assesso¬ 
re di aver omesso 1 controlli sulla 
congniilà dei canoni di locazione 
degli immobili che sono in asse¬ 
gnazione all Atan da van decenni 
Si tratta di un mero contralto ge¬ 
stionale che ha concluso Batbien 
ai sensi della legge non spetta agli 
ani mi nislaton comunali- Piena so¬ 
lidarietà al 1 omponenti del consi¬ 
glio d'amminislrazione dell'azien¬ 
da municipale fino a ieri in canea è 
stata espressa dalla Giunte comu¬ 
nale diretta dal sindaco Antonio 
Bassollno die alto stesso tempo 
trova -del tutto impiegabile* il 
coinvolgi mento nelle indagini det- 
I assessore Barbieri -elle è stato ed 
è protagonista positivo del risana¬ 
mento delle municipalizzate- e 
-che gode della piena fiducia del 
I Infera giunta» Per gli amministra¬ 
tori comunali il provvedimento di 


sospensione dell’attuaie consiglio 
d amministrazione dell Alan fuma 
io dai magistrati napoletani -che 
appare spxoporaonato rispetto 
agii stessi addebiti contestati, non 
arreca alcun beneficio alle Indagi¬ 
ni ma avrà puntualizza la Giunta- 
effetti gravissimi sul funzionamen 
lo dell’azienda e quindi sulla cir¬ 
colazione del mezzi pubblici e del¬ 
le lunicoian* Al tempo stesso vie¬ 
ne bloccato il processo di risana 
mento dell Atan Dalla documcn 
razione acquisite dal sostituto pro¬ 
curatore risulta che gli autobus in 
circolazione a Napoli hanno co¬ 
perto perca» -superiori di ben 
quattro volle a quelli della Lombar¬ 
dia- Per ottenere maggiori nborsi 
dalla Regione Campania l'azienda 
municipalizzate faceva risultare 
«torse fantasma* per tragitti da an¬ 
ni aboliti Inoltre II sostituto procu 
latore Mlraglia del Giudice ha ac¬ 
certato che le gare di appalto per 
la fornitura di ncambl di parti mec 
caniche degli autobus sarebbero 
state effettuate senza vettore «le 


effettive giacenze in magazzino e 
senza controllare 1 reali fabbisogni 
e le reali esigente dell azienda- 
Come esempio di malcostume il 
magistrato cria una "gara" in parti¬ 
colare dove è stato riscontrato un 
palese falso I ofierta di ribasso hi 
inserita nell atto dopo I apertura 
delle buste, e per giunta con una 
grafia diversa 

In manette sono finiti gli ex direi- 
lori generali dell'Alare Antonio 
Ana di 65 anni, e Giovanni Fresa 
di 63 il dipendente dell azienda 
Giuseppe Scerala, di 46.1 impren¬ 
ditore Ernesto LancclloUi di 72, il 
capoarea dell Alan Pasquale 
Smaldone di 59 (responsabile del 
fondo pensioni) e Giovanni Lam- 
biase, di 56 anni vice presidente 
dello stesso ente I settanta avvisi di 
garanzia -con l’invito a presentarsi 
al magistrato per rendere inleno- 
galono- si riienscono ad assessori 
della giunta regionale e del comu¬ 
ne di Napoli incarica dal 1984 lino 
al settembre del 94 


■ ROMA Una bimba padovana di 
due anni è mona asfissiata da un 
sacchetto di plastica La tragedia è 
accaduta dopo che 1 genitori di Èva 
Mazzocchi I avevano messa a letto 
nella casa della nonna, a Casfelbo- 
iognese in provincia di Ravenna È 
successo nella notte tra sabato e 
domenica anche se la notizia e 1 
nsultati delle prime indagini sono 
siati resi noti solo ieri dai caratarne 
n La piccola era arrivata da Pado¬ 
va con 1 genitori sabato mattina, 
per festeggiare fi suo compleanno 
assieme a quello di una sua cugi- 
netta nella casa della nonna ma¬ 
terna, Sabato sera Èva è stato mes¬ 
sa a letto alte 22 30 Due ore dopo 
quando anche 1 geniton sono an¬ 
dati a dormire si sono accorti che 
La bambina aveva una sportala di 
plasiica attorno al collo e non dava 
segni di vna Inutile- è stato il dispe 
«alo tentativo di rianimarla e l'inter¬ 


vento del medico di -Faenza soc 
corso» 

Dalle prime indagini e dalla te¬ 
stimonianza dei genitori risulta co¬ 
me la tammba sia morta per un as¬ 
surda fatalità Ma è stata necessaria 
I autopsia per accertare senza om¬ 
bra di dubbio le cause dei deces¬ 
so L esame medico legate ha con¬ 
fermato la morte per asfissia (ntan 
lo si è accertate anche la dinamica 
della disgrazia la tama probabil¬ 
mente si è addormentala poi do¬ 
po essersi svegliata si è alzata ed 
ha raggiunto fi corno da cui ha 
preso una busta di plastica conciti 
tornata a letto si è messa aglocorc 
Ad un certo punto ha infilalo la le¬ 
sta nel sacchetto e il giocosi è Ini- 
sionnato in tragedia Una seconda 
terribile tragedia per 1 due genitori 
di Èva che alcuni anni fa |«rscro I! 
loro primogenito morto 0 sette 
mesi asfissiato da un rigurgito 





















Martedì 14 febbraio 1995 


in Italia 



SENZA AEREI. 


Si annuncia comunque difficile anche la giornata di oggi 
per l ’astensione dei piloti della compagnia di bandiera 
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Da domani si toma a volare 

Sospeso lo sciopero dei controllori, caos a terra 


Caos nei cieli, ma meno disagi del previsto Un po' per¬ 
ché molli viaggiatori, informati dello sciopero, non si 
sono presentati in aeroporto; un po' perché l'Alitalia è 
riuscita ad assicurare 410 voli su 630 Revocato, dopo 
una mediazione del ministro Caravaie, lo sciopero dei 
controllori di volo di domani- Resta tesa la situazione in 
Alltalla L’amministratore delegato Schisano ai piloti; 
«Trattiamo, ma non ci sono soldi per aumenti salariali» 




■ ROMA Sergio D'Anioni, segre¬ 
tario generale della Clsl, ha pagato 
l’effetto boomerang Piloti od assi¬ 
stenti di volo aderenti al suo sinda¬ 
calo hanno partecipato In massa 
allo sciopera che ferì ha tormenta¬ 
to Il traffico aereo italiano E anche 
Il sindacalista, come migliala di al¬ 
tre persone, è rimasto a terra Risul¬ 
talo noti potrà partecipare stama¬ 
ne ad una serie di assemblee con 
gli operai delta Rat di Mlrafion Del 
resto, I guai per chi viaggia non so- 


no Imiti l'agitazione del perennale 
di volo deU'Alitalia continua sino a 
mezzogiorno di oggi Poi per fortu¬ 
na, si tomerè alla normalità Anche 
perche i conlioloo dt volo aderenti 
a Cgll, Col Uil hanno revocalo l’a 
gllazione lissala per domani 
Ieri le cancellazioni di voti sono 
state all ordine del giorno anche se 
l'Alitalia è riuscita ad assicurare 
ben 4 IO voli su 630 in programma 
Hanno lunzionato I collegamenu 


minimi con le isole, alcuni voli ui 
tereommentali, e tutti quelli nelle 
fasce orane 'liberate» (7-10 e 18- 
21 ) Parecchi malumon tra i viag- 
glaton presi alla sprovrista Tutta¬ 
via il -battagc! <ii giornali e televi¬ 
sioni ha svuotato gli aeroporti di 
molti,potenziali passeggeri migri 
mali delle agitazioni anche grazie 
allo speciale numero verde 0670- 
50350) tornilo da AIRalia 
Se dal pomeriggio di oggi si tor¬ 
nerà a respirare, la tregua negli 
scioperi ri tregua armata L’Anpac 
il sindacato dei piloti, ha già pro¬ 
clamato altre 48 ore di agnazione 
manca soliamo la data della prote¬ 
sta Altre 20 ore di astensione dal 
lavoro sono siale annunciale da 
hostess e steward 
Il Ironie sindacale si è surriscal¬ 
dato dopo le ulume due mosse del 
vertice Alitalia -affittare» aerei e 
personale dell australiana Ansett 
per risparmiare sino al 30% su alcu¬ 
ne rotte con gli Usa, negare al piloti 
aumenu salariali da 24 milioni I an- 


Deserto il «Da Vinci». Rabbia su un volo per il Kuwait 

Fiumicino scalo-fantasma 
E i passeggeri si ammutinano 


Un aeroporto fantasma, con t nastri portabagagli che 
scorrevano nel nulla, e pochi passeggen, dall'aria com¬ 
prensiva A Fiumicino il nbollire della protesta ieri si è tra¬ 
dotto in una giornata surreale Però sulle piste si è registra¬ 
to un «ammutinamento»’ 80 passeggen si sono rifiutati di 
lasciare l'aereo in sciopero, ottenendo un nuovo equipag¬ 
gio Flash pomeridiani- il prete-manager, la quindicenne 
esperta di vertenze, il pilota con internet 


cumima amlbtti 


■ ROMA II pilota dice e non dee 
«Volete sapere perché scioperia¬ 
mo? Benissimo, lo racconto tutto. 
Pero sentiamoci stasera via Inter¬ 
net» Prego? -6 molto meglio il 
computer per discutere smorza II 
clima e rasserena gli animi Viva? 

Dopo le polemiche e gli appelli 
barricaderi In Tv. a Fiumicino ien è 
stato il giorno della protesta-ftr- 
mallex. Niente bivacchi nessuna 
lite, I aeroporto ora semivuoto e si¬ 
lenzioso Non avendo nulla da an¬ 
nunciare, tacevano anche gii alto- 
parianti Martellato senza sosta dai 
giornali e dal tg, la gente se n‘é sta¬ 
ta («feribilmente a casa propria 
SI aggiravano per lo scalo pochi 
viaggiatori sprezzanti dello sciope¬ 
ro R, naturalmente gli stranieri, 
grazie a compagnie aeree meno 


tormentate della nostra 

Vaagbdtv 

Flash delle due pomendiane 
Nel salone degli armi nazionali si 
respira una atmosfera da casa de¬ 
gli spiriti non cé un essere umano 
I carrelli sono immobili E le luci al 
neon illuminano i nastri portata 
gagh completamente vuoti Niente 
valigie nessuno che aspetti Inasto 
scorono girano nel nulla produ- 
certdo un minorino da bnvìdo 
sembra un film giallo di serie B 

Alba zona, partenze nazionali 1 
pochi passeggen In attesa sono ra¬ 
dunati tn un angolo, davanti a un 
negoziato che vende apparecchi 
Hi-Fi c In vetrina espone un grande 
televisore a schermo piatici È sin¬ 
tonizzato su Canale $ e la voce di 


Vittorio Sgarbi in Questa calma in 
naturale riesce a trapassare II ve¬ 
tro ai passeggen per ingannare II 
tempo, nel giorno dello sciopero 
non nmaneche digerire un contro¬ 
pelo dedicato alla Pivettl 

Preti, suore «star 

Chissà perché, il popolo sparalo 
dei passeggeri coma motti religiosi 
ovunque spuntano veli e abiti scu- 
n Con un somso largo da parroco 
di campagna, un prete dice -Fate¬ 
mi I complimenti perché sono sla 

10 fortunato II mio aereo non é sta¬ 
to toccato lo vado a Caglian in leti¬ 
ziai Fa parie di un grappo direno 
in Sardegna per partecipare a un 
convegno La compagnia è piaci 
da e annoiata, si anima pero quan¬ 
do compare un giovanotto pallido 
£ un prete Ma sembra un mana¬ 
ger qualcuno spinge al posto suo 

11 carretto con le valigie lui intanto 
con tono deciso paria dentro a un 
telefono cellulare minuscolo, ulti¬ 
ma generazione -Signorina chie¬ 
da un appuntamento con il vice- 
cummissano di governo» Consulta 
in (retta I agendina re dica che per 
me va bene venenll» Quando Uni¬ 
sce lutti lo salutano con calore e 
deferenza Come una star lui spa 
lanca le braccia e (I somso «Ecco 



no La poma decisione ha irritalo 
anche hostess e Meward che temo¬ 
no lo smembramento di Al «a ha. il 
secondo atteggiamento ha scale 
nato i piloti che si ritengono sotto 
vagati rispetto ai ontleghi europei 

1 E in questa situazione die pren¬ 
de eoo fatica corpo la mediazione 
del governo Ien il ministro del la¬ 
voro Tmano Treu ha invitalo lutti i 
contendenti a riunirsi attorno ad 
unico tavolo dt trattativa -Uno dei 
maggon problemi è che le pani in 
causa sono molte e confuse» »Non 
posso che dumi d accordo-, è il 
commento del leader della CbI 
D'Anioni Proprio dal segretario 
della Fri CoL Giuseppe Sunniti, 
era venuto nei giorni scorsi l'invito 
a superare il -tutti contro tutta attra¬ 
verso una convention, di tutte le 


organizzazioni sindacali Nel frat¬ 
tempo, Surrenti proponeva -la so¬ 
spensione delle ostilità per un pe¬ 
riodo definita Lrdea di una tre¬ 
gua sindacale non è invece accet 
rota dal segretario della Fili Cgil 

Paolo Brutti, che comunque condi¬ 
vide la proposta di un confronto 
più complessivo Roberto Schisa¬ 
no. amministratore delegato di Ali¬ 
tali». ribadisce la -disponibililà- al 
dialogo -senza nessun pregiudizio, 
eccetto quello di dare soldi a chic¬ 
chessia specie nei momento attua¬ 
le che non lo consente- E Walter 
Certeda, della Cgil. lo appoggia 
niente soldi al piloti. A difesa degli 
aumenti scende invece Luigi Mura¬ 
tori di Forza Italia dopo il peroni- 
smo finanziano, ecco quello sinda¬ 
cale. 


mi qua- 

Uammuttnametoto 

Si sparge la voce d improvviso, 
che qualcuno infine ha protestato 
Ciri 7 E dove 7 É successo sulle piste 
Il volo diretto a Kuwait Bombay sa¬ 
rebbe dovuto parure regolarmente 
alte 9.2S. ma le operazioni di im¬ 
barco degli 80 passeggeri sono an 
date per le lunghe, sicché a tradì 
mento è scattata t ora x ed 6 inizia 
lo lo sciopero Invitali a scendere 
dall aereo con la prospettiva di n 


partire va» sera, i passeggen han¬ 
no organizzalo un ammutinameli 
to in piena regola, idratando di ob¬ 
bedire -noi restiamo qui» Quattro 
ore di discussioni c naitative non 
sono servile a smuoverti L hanno 
spuntata loro I Alitali» alla Ime è 
nuscita a trovare un altro equipag 
gto e alle 14 è avvenuto il decollo 
La compagnia di bandiera ha latto 
sapere di avere offerto a tuta li 
pranzo 

Fumano tn grappo gli autisti del- 


■303233ESSE Parla il ministra Caravaie 

«Precettazione? 
Preferisco trattare» 


«Gli scioperi dei piloti? Non li capisco. C’erano sfati pas¬ 
si avanti importanti»; il ministro dei Trasporti Gianni Ca¬ 
ravaie invita le parti alla «riflessione», e ad un «tavolo co¬ 
mune» di confronto. Ma ammonisce i piloti; «Certe ri¬ 
chieste di aumenti salariali non sono compatibili con la 
condizione del paese». Sulla questione degli aerei in af¬ 
fìtto, spiega, «c'è la possibilità di un'intesa» Smembra¬ 
mento di Alitalia 7 «Vorrei rassicurare i sindacati» 


■ ROMA Dalla cattedra di econo¬ 
mia politica atrUnvcrshà La Sa¬ 
pienza di Roma alla plancia di co¬ 
mando del ministero dei Trasponi 
per Gianni Caravaie non c’é sialo li 
tempo del rodaggio Appena inse¬ 
diato in piazza Croce Rossa si è tro¬ 
vato nel turbine di una durissima 
vertenza sindacale che sta rinver¬ 
dendo i tempi di Aquila Selvaggia 
•Non c’è spazio per la noia-, com¬ 
menta il neo-ministro annegando 
nell’Ironia la fatica di una giornata 
passata a tormentarsi tra gli aerei 
bloccati a terra dai piloti e la me¬ 
diazione col sindacati per scongiu¬ 
rare (con successo) to sciopero 
degli controllori di voto m cantiere 
per domani 

MMftro, al «p itt iM m lutto 

CMt UJTTMCmUJ f 

Sinceramente no 

lapin dilli, ambi» accattato 
apufenanta ducato)? 

Posso affidarmi all’emendamento 
detta costituzione americana che 
consente di non rispondere? 

0*gL * Iraatto, col contratto! « 
voto una «xMtafaztwia l’ha avu¬ 
ta. 

SI, dopo due lunghe riunioni gli 
sciopen sono stati sospesi É una 
buona notizia 

Purtroppo, non ne aninna dal 
fronte MUtta. 

Avevo chiesto di accantonare te 
agitazioni Abbiamo avuto contat¬ 
ti sino a sabato sera tardi e poi per 
l’Intera domenica sino a ieri matti¬ 
na Si era delineata una situazione 
per cui i sindacati avrebbero potu¬ 
to portare a casa risultati consi¬ 
stenti sul terreno defla trattativa. 

Ad esempio? 

Sul corsi professionali che avreb¬ 
bero consentito ai piloti italiani di 
sostituire quelli stranieri sugli aerei 
Ansett sulla regolazione deH'alfit- 
to e sulle cosiddette «variazioni 


contrattuali, che hanno effetto 
sulla busta paga 
I gl aumenti cMp«U dtd pltatf? 

Alitalia é rigida ed inflessibile E 
crii ha portato all'iingidimento dei 
sindacati 

I ptottrteono di gndacnare po¬ 
co. 

Ho chiesto toro se sanno quanto 
prende un protessorc universita¬ 
rio E poi, non possono ignorare le 
condizioni generali del paese e di 
Ahlalia 

Non sono «oleIpfetisdegnarsi. 

Cè un incrociarsi delle vertenze 
anche con richieste contrapposte 

Eaton? 

E allora dico che Insogna tornare 
alla ragionevolezza Condivido as 
sohitamente la proposta del mio 
collega Treu di trovarci tutti insie¬ 
me ad un tavolo per affrontare 
globalmente te quest ioni aperte 
SI tona che l'Aneatt non ab una 
mona par risparmiare wldl, ma 
natta dato « umbramen te di 
MltaHa. 

Guardi, una dette cose su cut si sa¬ 
rebbe potuto raggiungere un 
buon risultato era proprio questo 
della regolamentazione dei con 
tratti di affitto secondo criteri che 
ne consentono l'adozione solo in 
periodi eccezionali e molto brevi 
MI pareva potesse essere un ele¬ 
mento di grande 'ranquillifà per i 
sindacati Invece, l'hanno lasciato 
cadere 

Qaafomo ha ritorta la precet¬ 
tatola totfffàcfaparantl. 

Per ora mi sembra importante le 
nere aperta la porta del dialogo 
I <*ndacaO ch iedono l'aumento 
di captiate Aitato. 

Bruxelles é stata chiara solo se c è 
un severo piano di ristrutturazione 
e se si tratta deU'ultima volta E 
poi, I Iti deve valutarne condizioni 
e momento Non è un problema 
semplice DGC 


Aspettami» l’aereo 
OHM* «adii a arti 

Tetenews/Ans* 


le cooperative al servizio dei piloti 
Abiu identici, cravatte a strisce, 
spiegano che il toro compito è por¬ 
tare a casa i comandanti appena 
discesi dagli aerei (e condì ne a 
Fiumicino quelli che entrai j in 
servizio) «Ma oggi non si lavora E 
meno mate che a noi ci pagano to 
stesso- Hanno lana slaccendata 
anche i carabinieri Un poliziotto 
nde «Adesso almeno c è qualcuno 
in giro Questa mattina sembrava 
di stare in ospedale chi apnva 
bocca disturbava • 

Sorpresa nessuno sembra aver¬ 
cela davvero con chi sciopera. C è 
una stupefacente ragazzina sui 
quindici anni che della vertenza sa 
tutto, parta anche del caso Ansett 
■Non e bello fare lavorare la com¬ 
pagnia di un altro paese poverini 
gli italiani» E questa attesa? -Ma lo 
sapevamo E per di più ien ho visto 
il direttore Schisano In Tv ha assi 
curato che tutto sarebbe andato li 
scio A me è andata bene davve¬ 
ro Parto per Bruxelles con la mani 
ma L’unico inconvemenle é che 
per evirare to sciopero ci slamo do¬ 
vute imbarcare due ore prima dalla 
Sardegna Adesso ci tocca aspetta¬ 
re lino alle 19 la coincidenza Que¬ 
sto si che un po' mi scoccia- 


I più tartassati nei commenti so¬ 
rto. comunque, i piloti hanno 
chiesto aumenti (in cambio cede¬ 
rebbero sulle lene e sui riposi) eia 
cifra di cui si parta - 24 milioni lor¬ 
di all anno - non sollecita la sim¬ 
patia Un operaio addetto alla ri¬ 
storazione «Chiedono un po trop¬ 
po questa è gente che già guada 
grra molto. E voi come siete mes 
si 7 «La ristorazione è affidata a Giu¬ 
seppe Ciarraptco Che in questa 
fase pensa a ristrutturare . Caspi¬ 
ta, sarete cassintegrati 7 -Ma no per 
ora nstnitturano solo (locali Noi, e 
bene dirlo, non prevediamo scio- 
pen» 

E il pilota di Internet 7 Itegge il 
giornale in divisa e aspetta di parti¬ 
re - anche lui - per tornare a casa 
a Milano Viaggeta con una com¬ 
pagnia concorrente, là Meridiana 
che grazie alla protesta Alitalia ien 
ha latto il pieno di passeggen Un 
po sfiduciato -Fàccio sciopero an¬ 
ch'io, ma non sono iscntto a nes¬ 
sun sindacato troppe cose non mi 
piacciono- Si (a avanti un suo col¬ 
lega della Mendiana Nel giorno 
della morbidezza, lui serata aulen¬ 
te dice -La ventò é che noi piteli 
dovremmo tare i d ingenti Nei co¬ 
siddetti uffici direzionali di aero 
non espiarono un tubo» 

Una giornata è andata Si nco 
mincia tra qualche ori o si prevede 
il peggio perché gli aerei tomcran 
no a volate ma non < i sarà nesso 
no ad occuparsi dei bagagli -Altro 
che protesta morbida-, spiegano 
premurosamente gli addetti della 
bigliettena, «adesso saranno chio¬ 
di» 


v 



















1 


l'Unità 


r 



E mancato alTafiMO dei stxà cari 
LUIGI SCMCCUiJGA 

Addolorati to annunciano a (onerali avve¬ 
rtali II ligto Bruitola (amiglia li seguente 
è partec tpazione e ringraziamento. 
Genova, 14 febbraio 1995 

Nel 6“ anniversario della scomparsa di 

ADALOSAGAftAVEtfTA 

il marito e j parenti runi sempre la ricorda* 
noe in sua memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nità 

U«k>. U febbraio 1995 

Pietro Polena e Giovanna Pugliese, con la 
piccola Camilla, a tre anni dalla scompar¬ 
sa ricordano con alfeltoe commozione.. 

GUNFRANCOFOtBCA 

un uomo colio e aperto, un democratico. 
Roma, 14 febbraio 1995 

Ricorre oggi II secondo anniversario della 
scomparsa di 

AGOSTMO IODATO 

La moglie Carmela e il figlio Saverio lo ri¬ 
cordano a quanti lo hanno cono se uno e 

«il, Kinnn \ i>a ,1*' twu 


I compagni e le compagne della Federa¬ 
zione di Gorizia del Pds ricordano con 
commozione la figura del compagno 

EDOARDO FUKIAN 

esponente di primo piano delVarvflfasci- 
sroo e delta Resistenza, combatte tue tena¬ 
ce per la cauta del lavoralo^ e per gli idea¬ 
li di giustizia che lo hanno accompagnato 
tutta la vita. Esprimono alla lamiglla le più 
sincere e fraterne condoglianze. I 
Gorizia. 14 febbraio 1995 \ 

II gruppo consiliare del Pds di Cesena par¬ 
tecipa al hrlfo che Ita colpito li consigliere 
Otello Brighi per la scomparsa dell amalo 
fratello 

DANTE 

segretario JttiVnM di base di Bagnile. 
Cesena, 14 febbraio 1995 

( compagni della segreteria della Federa¬ 
zione del Pds di Cesena partecipano te lo¬ 
ro sentHe condoglianze per In scomparsa 
di 


Colpo alla nuca, ucciso detective 


Morto per le sue indagini o per gelosie familiari? 


È stato assassinato Duilio Saggia Civitelli, il detective di 
53 anni trovato morto domenica pomeriggio, con il cra¬ 
nio fracassato, sulla banchina della stazione Ostiense, a 
Roma. L’autopsia ha stabilito che ad ucciderlo è stato 
un colpo secco alla nuca, un proiettile calibro 9 sparato 
a distanza ravvicinata. Le indagini sono rivolle alla vita 
privata della vittima. Separato in casa, ogni domenica si 
recava a Santa Palomba a casa dell’amante. 


« ROMA. Un colpo secco alla nu¬ 
ca, una vera e pròpria esecuzione. 
E Duilio Saggia Civitelli, professio¬ 
ne Investigatore privato, 53 anni, è 
crollato a lena sulla banchina «tei 
binario IO della Stazione Ostiense, 
a Roma, Erano te 17,10 di dome ni- 
cb. e nei dintorni non c era nessu¬ 
no. Nessuno che potesse poi testi¬ 
moniare su come si fosse sroho 
questo delitto che al momento ha 
tutte le caratteristiche di un giallo. 
Per tutta la giornata Ieri, in attesa 
dell'autopsia, si sono rincorse voci 
sulle cause di questa morte: un 
malore, una caduta accidentale. E 
poi, a sera, la certezza: omicidio. 
Sul cadavere, all'altezza del cervel¬ 
letto, un (orelllno d’arma da fuoco, 
calibro 9. 

Sul caso è calala subito una cap- 


Immigrazione 

Illegittimo 
un articolo 
della Martelli 


■ ROMA. «Molto positivamente* 
viene commentata dall’associazio- 
nedlvoiomarlatoantirazzlsia -Sen¬ 
za cOnline- la sentenza della corte 
costituzionale che dichiara illegitti¬ 
mo un articolo della -legge Martel¬ 
li*, -La sentenza della Corte - affer¬ 
ma li segretario di -Senza Contine*, 
Dino Fasullo - pone termine al re- 
girne di vero e proprio terrore in- 
«aurato da alcune questure, in 
particolare quelle di Genova e Fi¬ 
renze, nei confronti degli Immigrati 
Irregolari*. "L'articolo 7 Bis, Intro¬ 
dotto nella lagge Martelli dall'alte¬ 
ra ministro Conso nel 93ed appro¬ 
vato nonostante una dura battaglia 
parlamentare • ricorda FIsullo -san¬ 
ziona con il carcere un comporta¬ 
mento generico come il non ado¬ 
perarsi per ottenere i documenti 
necessari all'esixilslone». Cosi, se¬ 
condo Frisullo. -si sono gonfiate 
Smttttmen» le galere, sanzionando 
con |>ene sproporzionate un com¬ 
portamento che per un italiano ò 
una semplice omissione ammìni- 
strallva». Secondo* Senza Confine- 
la pronuncia dotta Corte rappre¬ 
senta ancho -un altolà alle propo¬ 
ste di legge delle destre». 


pa di piombo. Ma con il passare 
delle ore sono emersi nuovi ele¬ 
menti e l'attenzione degli investiga¬ 
tori si è rivolta subito alla vita priva¬ 
ta del detective: le sue abitudini, la 
famiglia e in ulllmo anche il lavoro 
L’ambiente, insomma, dove è ma¬ 
turato il delitto. 

Una vttaofdhi aria 

Quella di Duilio Saggia Civitelli 
non era una vita ordinaria. La sua 
situazione familiare, in particolare, 
era piuttosto complicala. Separato 
In casa, continuava a vivere con la 
moglie e i due figli, Fabio e Massi¬ 
mo, rispettivamente di 31 e 30 an¬ 
ni, che mandavano avanti l'Agen¬ 
zia investigativa di via Benzoni, nel¬ 
le vicinanze della Suzione Ostien¬ 
se, Opri domenica, tuttavia. Civitel¬ 


li era solito recarsi a casa deila sua 
amante a Santa Palomba, vicino a 
Pomezia. Un triangolo In piena re¬ 
gola, accettato con tacito accordo 
ormai da anni Una situartene di 
convenienza reciproca, evidente¬ 
mente, che finora non aveva sortito 
•Vettt eclatanli nel menage familia 
re. 

Ormai in pernione. Civitelli, ave¬ 
va affidato ai figli I andamento del¬ 
l'agenzia. intestata, tuttavia, solo al 
figlio minore. Massimo E proprio 
Massimo, interrogato a ridosso del 
delitto, aveva fatto sapere che suo 
padre -non esercitava più da tem¬ 
po- anche se era ha che -continua¬ 
va a procurate II lavoro-. Che tipo 
di lavoro? Infedeli* coniugali, pre¬ 
valentemente. e anche Qualcos'al¬ 
tro. Ma so questa seconda parte di 
investigazioni il fratello Fabio ave¬ 
va preferito tagliare corto rifiutan¬ 
dosi di precisare Anche sull'even¬ 
tualità di minacce ricevute dal pa¬ 
dre i due (rateili erano siati vaghi 
All'inizio, qualche mezza frase, va- 
<£*■ Indicazioni, lasciale cadere nel 
vago: -Nel nostro mestiere può ca¬ 
pitare,..-. 

Poi quel corpo sulla banchina in 
un lago di sangue, la testa fracassa¬ 
ta, il volto rivolto verrei l'alto, un oc¬ 
chio tumefatto, te gambe curiosa¬ 
mente Incrociate. E cosi teri Fabio 
ha passato in commissariato quasi 


tutto il giorno Ha risposto al telefo¬ 
nino cortesemente verso te 13: 
-Non « sa ancora nulla, sono in 
questura, scusate* Altra cortese ri¬ 
sposta alte 19: -Sono ancora in 
questura, ne so quanto voi. stiamo 
aspettando notizie-. Una giornata 
sotto torchio Del resto i figli, parte¬ 
cipi dell'attività paterna sono una 
fonte di inlormazioni importanti 

A caso la moglie angosciata ha 
rifiutato di lare dichiarazioni di 
qualsiasi tipo Top secrel anche 
sulle indagini. Gli agenti della 
squadra mobile, diretti dal vice- 
questore Rodolfo Ronconi, tendo¬ 
no ad escludere, comunque, che 
Civitelli sia stato ucciso per un mo¬ 
tivo legalo alla sua professione 
Non escludono invece che il mo¬ 
vente del delitto vada ricercato 
propno netta vira privata dell’inue- 
sligalore. 

UnMfMtodttltrem 

Domenica, poco prima di essere 
ucciso, esattamente alte 16.56, 
quattordici minuti prima che II suo 
corpo fosse avvistato dal macchini- 
sta del treno. Civitelli aveva timbra¬ 
to il biglietto per Santa Palomba e 
poi si era messo a passeggiare sul¬ 
la banchina della stazione aspet¬ 
tando il treno delie 17.25 per Fot- 
mia Come al solito, come tutte le 
domeniche, andava a casa della 




Chi ha paura di Salman Rushdie? 


a G risiamo. Cade oggi il sesto 
anniversario della Ialina di Kho- 
meini che condanna a morte Sal¬ 
man Rushdie e non solo la famige¬ 
rata "comunità intemazionale* è 
ben fontana dal venire a capo di 
questa assurda vicenda, ma anche 
il nostro paese, nel suo piccolo, 
non rinuncia a dare II proprio pe¬ 
riodico segnale di impotenza, o 
peggio ancora di leggerezza. La 
notizia è dei giorni scoisi: su inizia¬ 
tiva del movimento -Nessuno toc¬ 
chi Caino* ì Consigli Comunali di 
varie città italiane hanno deciso di 
conferire la cittadinanza onoraria 
alto scrittore anglo-indiano, ma al 
momento di ratificare la volontà 
consiliare le Giunte e i Sindaci Iran¬ 
no fatto marcia indietro. Particolar¬ 
mente grave é il caso di Roma, do¬ 
ve il Siildaco Rutelli ha preso una 
piccala posizione contro II volo del 
Consiglio, espresso a larghissima 
maggioranza ma a sua insaputa: 
stando atte dichiarazioni riportate 
dai giornali e attribuite direttamen¬ 
te a lui o al suo ufficio slampa, ò in¬ 
tenzione del primo cittadino della 
capitale sottopone questa iniziati¬ 
va a un -esame serio», perette a suo 
dire sarebbe, cosi com'è, frutto di 
un'«Improvvisata*. 

Ora, è chiaro die i guai ciré Sal¬ 


man Rushdie sfa passando da sei 
anni non verrebbero certo risolti 
dal conferimento della cittadinan¬ 
za onoraria di Roma, ma stupisce 
che dopo tanto tempo, con comi¬ 
tali permanenti che lavorano, per 
lo più invano, ma molto, mollo se¬ 
riamente. per scuotere dall'Inerzia 
fa nostra crassa civiltà liberale, stu¬ 
pisce che ancora sussistano dubbi 
sulla posizione da prendere nel ca¬ 
so Rushdie. L'Ansa rivela che Ru¬ 
telli non riterrebbe Rushdie oppo¬ 
sitóre di un regime totalitario*, e 
dunque degno dell'onorificenza 
che il consiglio comunale vorreb¬ 
be tributargli: io non so se credere 
o no a queste affermazioni, perché 
mi sembrano davvero grottesche, 
ma in ogni caso, qualunque sia la 
vera ragione della polemica scate¬ 
nala da Rutelli, anche se si trattasse 
soltanto di prudenza per non 
espone Roma al rischio di ritorsio¬ 
ni terroristiche, sento il dovere di ri¬ 
cordargli alcuni punti fermi della 
vicemia in questione 
I) Rushdie. cittadino britannico, 
ha pubblicalo un romanzo in tin¬ 
gila Inglese nel 1988, -The Salante 
Verse», e poco dopo la massima 
autorità politale religiosa dell'Iran 


to ha condannalo a morte per apo- 
slasia: da allora 2) Rushdie è co¬ 
stretto a vivere come un topo, na¬ 
scosto, braccato, discriminato, poi¬ 
ché la condanna è eseguibile da 
chiunque, in qualunque luogo, e 
comporta per ('esecutore una ri¬ 
compensa spirituale (il paradiso) 
e una terrena (una taglia di ire mi¬ 
liardi). 3) » suo romanzo non t 
blasfemo. Che sia blasfemo é un 
luogo comune allettatosi anche in 
Occidente grazie al potere satani¬ 
co - quello si - della ripetizione, 
con cui te autorità iraniane hanno 
abilmente sfruttato la superficialità 
che fa cosiddetta Società Evoluta 
riserva anche alla difesa dei propri 
valori fondanti. Il vero problema è 
che 4) un'incredibile quantità di 
persone paria de »! Vere: Satanici* 
senza avello letto, cosi che 5) l'Oc¬ 
cidente da sei anni sta risultando 
penosamente incapace di gestire 
questa vicenda, con sommo sghi¬ 
gnazzo degli ayatollah (me 11 im¬ 
magino) .che lo tengono in scacco 
nientemenoche sul principio tanto 
strombazzato della libertà d'e¬ 
spressione. 6) L'Italia, in questo 
conteso, è risultata nazione tra le 
più becere, ciniche, ignoranti e vol¬ 
gali. scatenando cicliche polenti- 


Fafermo. M febbraio 1995 

Ad un mese dal compimento del 90“ com- 
pteaPTO fc òwieòdion compagno 

EDOARDO FUKIAII 

fondatore del fti nella provincia di Goti- 
zia Condannalo ne) 1931 dai Tribunale 
Spedate qoaJe segretario del fci akanlie* 
re di MoniefaJcone coniinuò minferroitd- 
meofe la sva militanza antifascista, dive¬ 
nendo segrego della Federazione Uw ul¬ 
na del Pei nel corso della Resistenza. 
L'Anppia isontina, che lo ha avuto da sem¬ 
pre suo dirigente, inchina la sua bandiera 
esprimendo te proprie condoglianze ai fa¬ 
miliari. I funerali s» svolgeranno a Gradisca 
d Isonzo martedì 14 feofx&io alle ore 12.4(1 
partendo dalla Caia del Popolo. 

OorlziaJ 4 febbraio 1995 

I compagni della sezione di Gradisca del 
Pds addofonttl per te scomparsa del co¬ 
magno 

EDOARDO FURLAN 

sempre accanto ai democratici e agli ami- 
lascisll gradiscane si stringono con affetto 
ai familiari 

Gorizia. \ 4 febbraio 1995 


segretario dellUnità di base di Bagnile. Al¬ 
fe moglie, ai figli, al frate-ilo delta un Ira- 
iciiiO grande abbraccio 
Cesena, 14 febbraio 1995 


I compagni del Pds della citta di Catanza¬ 
ro. dei comitato federate e della direzione 
provinciale, si uniscono al dotare dei fami¬ 
liari per l’itnfffowisa, immatura scomparsa 
del caro 

UMKRTO MARTINO 

stimato e apprezzato compagno e dirigen¬ 
te prima dei Pei oggi del Pds. 

Calanuto. >4 febbraio 1995 

II Consiglio, la Gtanla, U Presidente «4 fi 
Segretario generale della Rovinerà di Mila¬ 
no prendono pane con sincera commo¬ 
zione al cordogli» dei collega Luigi Tripoli 
per la scomparsa dal padre 

AMICARE TRIPODI 

Milano, 14 febbraio IS9S 


sua amante per passare la giornata 
con tei. Quattordici minuli trascorsi 
dal timbro del biglietto al ritrova¬ 
mento del corpo In quel lasso di 
tempo, alte 17,10-è staio stabilito 
dall'autopsia - qualcuno gli ha 
sparalo un colpo mortale, a distan¬ 
za ravvicinata. Quak-uno che sicu¬ 
ramente conosceva bene le sue 
abitudini ed ha potuto agire indi¬ 
sturbato. Il proiettile dopo un tra¬ 
gitto -anomalo- si é conficcato nel¬ 
lo zigomo sinistro. E l'uomo è ca¬ 
duto indietro fracassandosi fa te¬ 
sta. 

Civitelli era conosciuto da molli 
alla stazione Ostiense. Era una 
•persona tranquilla* che, fra l'altro, 
amava i treni, testimoniano i ferro¬ 
vieri Sembra che Civitelli fosse so¬ 
lilo recarsi affa stazione anche solo 
per passeggiare, che privilegiasse 
sempre il treno come mezzo di tra¬ 
spone Un uomo cordiate, senza 
problemi economici Fino a qual¬ 
che anno la, rappresentate di elet- 
rrodomeslicl e poi Investigatore 
privato per scelta. 

Anche se te indagini si muovono 
a lutto campo, una pista sembra 
privilegiala. Si scava in queste ore 
nelf’humus familiare, i rapporti Ira 
fratelli, i rapporti dei singoli fratelli 
con il padre, affetti, gelosie, intolle¬ 
ranze 


che da coitile senza fare assoluta¬ 
mente nulla, NULLA, per recapita¬ 
re a Rushdie una seppur vaga soli¬ 
darietà istituzionale, mentre invece 
6) il Vaticano, che dell'Italia, e so¬ 
prattutto della città di Roma, è 
ospite, si è lempeslivamente schie*. 
rato contro lo scrittore e in soste¬ 
gno della mislificazione khomeini- 
sta. prendendo ambiguamente le 
distanze solo dalla sanguinaria in¬ 
alazione a delinquere che ne sca¬ 
turiva. 

Ecco perché, tutto ciò ricapitola • 
to, mi peimeuo di trasecolare di¬ 
nanzi alla posizione assunta dal 
Sindaco Rutelli: anziché rallegrarsi 
che per una rolla il Consiglio Co¬ 
munale gli abbia scodellalo bell e 
pronta un'occasione per non fare 
la figuraccia di tanfi suoi connazio¬ 
nali, questa figuraccia è andata a 
cercarsela col lanternino, Non ha 
tenuto presente che, anche se po¬ 
chi. alcuni hanno realmente svolto 
un -esame serio* del caso Rushdie. 
anche in Italia, e continuano a 
svolgerlo anche quando non scoc¬ 
cano gli anniversari, e sanno distìn¬ 
guere al voto, ormai, cosa è «im¬ 
provvisato- da cosa non to é: ne! 
caso specifico, l'iniziativa di -Nes¬ 
suno tocchi Caino* non lo era. la 
reazione del Sindaco di Roma si 


La Denunci « l ««natoti dui Grappo PioflieasmtFoderalrvq sono tenuà ad 
essere presenti senza eccezione alcune alla sedute antimeridiane di 
martedì 14 e mercoledì 1 S e a quella pomeridiana di giovedì 16 febbraio 
(osami decreti legge e ODL obiezione d coscienza) 

L'aaaemblea del Gruppo Progresattù-Federutlvo del Senato 0 convocala 
per mercoledì 15 tobbraio alle ore 16,30 

La rtunlono del Comitato Direttiva del Grappo Progresetrii-Fedralivo della 
Camera allargala ai neeponaabtii nel grappi di Commlesione. è convocata 
por martedì 1« febbraio alle ore 17.30 

L'Assemblaa del Gruppo ProgtoaaiSll Federativo della Camera del 
Deputali « convocala por morcotedl 15 febbraio ano ore 9. 

Le «spunta « i deputati dal Grappo Piogresslrii-Federativo sono tenuti ed 
essere presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA ala seduta a ni mai tritona 
di martedì 14. fin date ore 11 . o alle sedute antimeridiane e pomeridiana dì 
mirarlo» 1$ o giovedì 18 febbraio Avranno luogo votazioni au: decreti, 
pdl custodi» cautelale, pdl legge «lettoralo regionale. 

COMUNE DI RUBIEBA ’rovincta di Raggio Emilia I 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Ritriterà • Via EmHia Est, 5 - 4204B Rutilerà - Tel, 
0522/626343 - telefax 0522/628978. intende esperire Bara di betta- 
rione pnvate a punteggio In centesimi (100/100) di cui; 46/100 su 
criterio massetto ribasso <olferte solo in ribasso) a 55/100 su ele¬ 
menti oggettivi per gestione servizi socio-sanifari in Casa Protetta ■ 
CPC n. 93 Dir 92/50 Cee All. 1 B. Corrispettivo: circa lire 
1 .200.000.000 (unrnlliardoOueceniomiliorvt) annui. Durata ire anni. 
Presentazione domanda: carta legale sottoscritta dal legate rap¬ 
presentante. redatta in lingua italiana • «scriistvamante a mezzo rac¬ 
comandala. Le nchieste dovranno pervengo entro II gramo 6 marzo 
'«S (40 giorni dalla data di spedizione del bando alla G.UC.E.). 
Ulteriori informazioni nonché copia del bando integrate potranno 
essere richieste alla Segreteria dofi'Ente appaltante. 

Rubiera, li 14/2/1995 IL SINDACO Arcri Tassoni Gimto 

COMUNE DI CERRO MAGGIORE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso <U gara (astratto) 

Appalto lavori di realizzai Iona piato ciclabili - Tronco A 
(coUegamento Carro Magglora-Cantalupo) 

É indetta una gara di licitazione privala, ex art. 1 , lati, a), leg¬ 
ge 2/2/1973 n. 14. per l'appallo del lavori di realizzazione pi¬ 
ate ciclabili - tronco A (collegamento Carro Maggtore-CarAa- 
lupo). per un imporlo a basa d'appalto di L. 94t.450.0M ♦ 
iva 

li bando di gara integrale conienente I requisiti per l'ammis¬ 
sione è pubblicalo all'albo dai Comune di Cerro Maggiore e 
può essere richiesto presso la segreteria comunale. 

Le richiesto di partecipazione, corrodete dalla documentazio¬ 
ne indicata nel bando integrato, in carta legale, dovranno 
pervenire entro il 7/3/1995. 

Cerro Maggiore, 8 febbraio 1995 : 


IL SINDACO 

Patoari Cev. Giu teppe 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Cordi Doti Renato 


È uscita la Guida delle Regioni d'Italia 1995 

Edrta «tela Sispr (società detta Seal-Dtviskxw SM), è uscita la 22* edizione 
della -Guida dale Regioni cfltalia». slfi/rertfo di consultazione e di lavoro 
hdispensaMe e di grande affldabftttè. grazie all’accurato aggiornamento dei 
dati e all'ampiezza dei contenuti. 

3 volumi (La Nazione, Le Regioni Nord. La Regioni CerrtroSud). 4.000 pagi¬ 
ne, 3 indici generali e 21 sommari por trovare rapidamente le notìzie sugli 
80.000 enti e Imprese e gV oltre 180 000 nomi citali: con questi numeri la 
«Guida delta Regioni d'HaHa» garantisce la completezza dall'Informazione 
suite siretlure istituzionali, economiche a culturali italiane. 

L'edizione 1995 d caratterizzala dola disposizione defte sezioni regionali In 
ordine geografico, che offre una più organica lettura delle realta locati; novità 
<# grande interesse anche nei contenuti, arricchiti In particolare nei settori 
dagli enti focati e deite azienda, a nette grafica, migliorata per rendere più 
rapidamente individuabili i titoli deio diverse rubriche e agevolare le ricerca 
dette informazioni. 

Come di consueto al volumi della -Guida dette Regioni d'Italia- 6 unita, gra¬ 
tuitamente, te -«Guida agN acquisi» per gli Enti pubblici»', che presenta, in 
Circa 1.200 paghe, un repertorio di 70.000 aziende temutici di beni e serviti 
per te pubbliche ammirasi razioni. 

Per maggiori informazioni: 

Stepr Sp* editrice (Gruppo SeM-OtvWona Stai) 
via della Scrofa. 14 - 00186 Roma • Tel- 06^6879652 - Fax 06*867637 
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Martedì 14 febbraio 1995 


in Italia 


Denunciata alla Corte dell’Aja la Telecom 
che fa pagare SOOmila lire l’allaccio 

Bolletta cara 
per l’immigrato 

L associazione di difesa dei consumatóri Agnsalus ha 
denuncialo afta Corte internazionale dell Aia (a Tele 
com L’accusa il trattamente che quest ultima riserve¬ 
rebbe agli utenti extracomunilari per le condizioni di al¬ 
lacciamento al telefono Questa quota - sostiene I asso¬ 
ciazione -varierebbe fra le 500 000 lire e il milione e sa¬ 
rebbe, dunque notevolmente più alta di quella prevista 
dalle normali condizioni di abbonamento 

NOSTRO SERVIZIO 


■ CATANIA Denuncia la Tele¬ 
com Italia pretenderebbe dagli ex 
Iracomunitari che stipulano un 
controllo pel I allacciamento di 
uni) linea telefonica un anlicipo 
sulle folure conversazioni variante 
In le SUO mila lire e il un milione a 
«concia della provincia contro le 
dica 24 mila richieste ai cittadini 
tallanl 

È quanto si segnala in una de¬ 
nuncia nei confluirti della società 
presentala alla corte mternaziona 
le ili giustizia dell Aia dall associa 
zione di difesa dei consumatoli 
Agnsolun di Catania. 

Il citta*» Iraniano 

Ad -Agrlsalus» si era rivolto la 
■tentando la discriminazione un 
rltladlno dell Iran Hezarvad Bah 
lam che con I assistenza dell osso 
f (azione è riuscito a pagare 24 mila 
tiro Invece delle S00 nula richieste 
L Iraniano sulle primo aveva ere 
duto a uno sbaglio Pensava in¬ 
samma chea fosse sialo un errore 
da parte della Telecom Dopo una 
rapida verifica si accorse Invece 
che ciò che lui riteneva un errore 
eru in realtà una regolo 

Inutile ovviamente ogni prole 
sia Negli uflici dell azienda iruvù 
solo Impiegale gentili ma irremovi¬ 
bili c d alba porte non mentivano 
era davvero quella la regola Era 
iraniano doveva pagare piu d un 
Italiano Semplice 

Bahtam - successivamente al 
I Intervento dell associazione Agn 
salus - sarebbe sialo poi Informalo 
dalla Telecom tramile una lettera 
firmala dal dlngenle Galluccl delle 
disposizioni Impartito dalla società 
olla filiale di Catania e all intera li 
nea gestione clienll per una -ap 
pltcazione uniforme- degli anticipi 
sulle conversazioni 

Il balzello.... 

Tuttavia secondo -Agrlsalus- e 
I associazione di volontariato ami 
razzista «Senzaconline»di Roma la 
tetecum «confinila a pretendere 
I illegale e razzista balzello sia a 
Catania che in mila Italia ■ -E noi 
proprio per questo abbiamo co¬ 
mincialo a raccogliere le segnala¬ 
zioni di lutti gli exlracomumlan 
che hanno subito e subiscono 1 1 
dentico trattamento- allerma Dino 
Frantilo che di «Senzaconlme- e 
segretario nazionale 

■SI traila d un iraltamento - pro¬ 
segui Pnsullo - die appare del lui 
lo Inqualificabile Abbiamo già de 


cine e decine di segnalazioni 
Cento che cl chiama e ci dice che 
si anche a loro è successo è acca 
dulo di dover pagare cifre enormi 
emblematiche per una forma di lo 
tale discriminazione A me slesso è 
capitalo In questi giorni di dover 
dare le mie generalità per consen 
lire I allaccio d una linea a una 
cooperativa asiatica di generi ali 
menlan che Ira aperto noi quartie¬ 
re Esqulllno di Roma con le foro 
generalità avrebbero dovuto Ulve 
ce pagare olire mezzo milione po 
verini solo pere Ito non sono ita 
liam capilo' non sono italiani e 
allora devono pagaie venti nenia 
quaranta volle piu d un indiano e 
questo cosè’ non è forse razzi 
sino’” 

Le condizioni 

Le due assocldziom -Senzacon 
fine, e-Agnsalus- sostengono che 
in base all articolo 21 delle condì 
zlonl di abbonamento Telecom 
I anticipo sulle conversazioni è fis 
salo nel 10“. dell urlerò allaccia 
mento cioè circa 24 mila lire ai 
prezzi attuali e che periamo -gli 
slramen cui è siala applicala Li la 
nlfa maggiorala avranno poma o 

poi dinllo al limbo so inclusi 

danni morali- 

•E infatti stiamo raccogliendo 
più segnalazioni possimi propno 
per questo ragione - aggiunge Fn 
sullo - vogliamo chiedere a Tele¬ 
com Italia un rimborso e non so¬ 
lo vogliamo che siano pagali un 
che i danni morali IVie he poi è 
(«elle dire che salvo qualche caso 
specifico e viulento il razzismo in 
Ilalia non esiste Esiste invece ec 
come Esiste su un lagliandlno di 
Telecom Malia esiste perche è una 
delle più grandi aziende italiane a 
ufficializzarlo lo ullicializza chie¬ 
dendo pretendendo soldi da mi 
girata di persone immigrale che 
spesso non conoscono bene la no 
sira lingua che non sanno muo 
versi nel percorsi burocratici dei 
nostri ullici e allora pagano chi 
nano la lesta e pagano - 

-Sapevamo tutto...- 

All ufficio stampa della Telecom 
Malia dicono che la -stona è vec 
chia- Nel senso si deduce ihene 
erano già a conoscenza -Ma per 
reputare adeguatamente - snston 
gono - occorre prima il parere dei 
nosln esperii dell ufficio legale e 
insomma ci vorrà un po di le tv 
po- 



PiarcPoirpill 


I giudici: elementi a sostegno dell’accusa di corruzione. L’azienda: notizie infondate 

Trentasette miliardi su 24 libretti 
Saltano fuori i fondi neri Fìninvest? 


MANCO 

• MILANO Le chiavi di accesso ai 

Il li lU-JIlivUll i ivvs U lUV j 

nlana 1 Gli inquirenti di Mani pulite 
pensano adesso di averte In ma 
no Valgono 3? miliardi divisi su 
venuquailro libretti bancan Venti 
nella serie di Segreto (Milano) del 
Monto del Paschi di Siena al porta 
lore oppure intestati a nomi di lan 
lasia o a dirigenti della Finlnvesl 
Quadro presso la filiale milanese 
della piccola Banca popolare d> 
Abbiategrasso tolti al portatore 1 
magistrali cl sono arrivali mdagan 
do sull Utili Istituto italiano di mve 
dimenio e finanziamento m po 
che parole la banca interna della 
flninvesr sospettala di aver curaro 
accanto all attività ufficiale anche 
la costituzione di fondi extra bilan 
ciò destinati a tangenti e albe 
-emergenze- Tutti elementi a so¬ 
stegno delle accuse di Idlso in In 
lancio e i onuzione per i [rateili Sii 
ino e Paolo Berlusconi Non voto I 
magistrati hanno anche scoperto 
versamenti in denaro a lavora di 
Romano Comlncioli manager e 
consulente della Fìninvest vecchio 
amico di Silvio Berlusconi ex lea 
der di Forza Italia m Sardegna ri 
cercato dal 18 gennaio scorso con 
I accusa di false fatturazioni Som 
me versare menlre era già latitante 
Notizie .totalmente infondate su 
una -ennesima discutibilissima in 


daeme- della procura milanese re 

ps. . un co vi incuto i li i 

rosi E aggiunge che non c è -nes¬ 
sun fondo nero nessun falso in bi 
lancio- I libretti appartengono tuia 
•all amministrazione della famiglia 
Berlusconi c non hanno mento a 
che vedere con la Fmlnvtst» vwi 
ma insiste la noia di un -enitesi 
ino tentativo- di infangarla 
Chiacchiere e tabaccherie e le¬ 
gno o banc e Napole non ne 
Ripugna- Ovvero in dialello par 
tonopeo -Il Banco di Napoli non 
impegna chiacchiere e tabacchie 
re di legno- È il solo commento 
che ien folte delle sue radici napo 
Itlane si e lascialo scappare il prò 
curatore aggiunto di Milano Gerar 
do D Ambrosio, prima che sì ap¬ 
prendesse in serata la notizia su 
quei 37 miliardi II Banco c entra 
solo col proverbio Con le indagini 
c entrano invece il Monto dei Pa 
schi di Siena e la Banca popolare 
di Abbiaiegrasso (BPAl Nelleulb 
me settimane i magistrali hanno 
deciso di non seguire più lutti i mil 
le rivoli delle hnanze berlusconia 
ne per concenlrarsi svi quello che 
ritengono il cuore del sistema Do 
po il summit in procura del 6 teb 
braio scorso la pm Marghento 
Taddei aveva ordinalo alla trancile 
I acquisizione di documenti ban 
cari Ieri e I aldo ieri la pm è stola 


impegnala a tempo pieno nella ca 
setma della Gdf d via Fabio Filzi 
oer esaminare il in irenale gii ac 

t> 'i i ir vài 

numone del procuratore D Ambro¬ 
sio con i pm Glierardo Colombo e 
Francesco Greco 
L bufi era già saltalo fuon duran 
le le indagini sulle mazzette (330 
milioni) versato nel 1991 da Salva 
loto Sciascia direttore centrale dei 
servizi fiscali della Fininvesr a uo¬ 
mini della Gdf dct evitare controlli 
nelle sociela Mondadori Videon 
meeMedmlanum Sciascia il 25 lu 
gito scorso racconto che lu Paolo 
Beriusconi all epoca direttore ge 
nerale della Fìninvest ha indicargli 
come re|venre i tondi nen Decessa 
n Mi laceva pervenire questo 
somme di denaro facendomele 
trovare nella cassatone della Isti 
fi • Altera Sciascia Insistono sul 
collegamento tra la Istifi e la Silvio 
Beriuscom linonziana una holding 
lussemburghese con un capitale di 
100 miliardi di lire Quest ultima 
società Oda allora al centro dell in 
teresse del magistrati milanesi Ne 
e presidente fin dallongme Gian 
cario Foscale cugino di Silvio Ber 
lusconi Quando il 30 dicembre del 
1992 lu celebrala I assemblea della 
sociela lussemburghese per appro¬ 
vare il bilancio del 1991 >| verbale 
venne firmato da Foscdle e da due 
manager Ubaldo Livolsi e Alfredo 
Zuccotti II pnmo è I attuale consi 
gliere delegato della Islili il secon 


do è finito sotto inchiesto I estate 
scorna peri-affare Odi- 
Dallo stesso bilancio consolida 

J i. r I I i n i vi i il 11 1 

I istituto funziona come una stanza 
di compensazione preleva denaro 
da alcune sociela e lo ffaslensce 
ad altre Nel 19921 bufi ha incassa 
lo 776 miliardi dalla Slanda 301 
dalla Mondadon 68 dalla Silvio 
Berlusconi Edilore girandone 242 
alla capogmppo e circa 2000 alte 
consociale nei settori tv pubblici 
là cinema Non solo L istituto ha 
un ruolo fondamentale nel cuore 
finanziano della famiglia Beriusco- 
m le misteriose 22 società (Hot 
ding italiana I II e cosi via fino alla 
XXII) che controllanno il 96 1 * 
delle azioni Fìninvest II Cavaliere 
possiede il 46 466H, di tali holding 

S \u ha intestato direttamente il 
9"o delle azioni Ffnmeesl La re 
stonte quota ha garantito più volte 
Silvio Berlusconi farebbe capo in 
modo diretto o indiretto alla sua fa 
miglia Ebbene le holding intra! 
tengono conti correnti con la Islili 
per 127 miliardi Ed ecco poi 
spumare come Pollicino propno 
la Banca Popolare di Abbialegtas 
so presso il piccolo islilulo le 22 
holding hanno attrattami comi per 

K o più di un milione ciascuno 
rito 25 milioni Uri flebile cu 
rioso legame con la BpA II solo le 
game ufficiale Finché sono saltati 
fuori quei 7 miliardi in libretti al 
portatore 


Milano 

I genitori 
si separano: 
lei si uccide 


HNINM 

■ MILANO Si è uccisa I gentton 
dopo molli anni di vita insieme si 
erano separati Ma Ylema non era 
riuscito a sopportare lidea della 
frattura definitiva fra Anna S e Al 
berlo B Nomi fittizi utili per tutela 
re in qualche modo il diritto al do¬ 
lore salvando insieme un doloroso 
diritto di cronaca Aveva 17 anni 
Ylenia Li ha conclusi nel modo 
peggiore impiccandosi al soffitto 
della sua camera Un modo ag¬ 
ghiacciante per smettere di pensa¬ 
le di piangere di sohnre per un di 
vorzio ampiamente annunciato 
che aveva segnato gli ultimi anni di 
una vita durala poco più dell unto 
ne familiare 

Un modo feroce anche per pu 
mre la madre sulla quale la giova 
ne sembra rovesciasse il peso tota 
le della separazione La mamma 
era -colpevole- di non essere tlu 
scila a tenere umla la famiglia di 
aver costretto il padre ad andarse 
ne E la -punizione tragicamente 
definitiva e amata len sera poco 
dopo le 19 nella villetta a due pia 
ni d Rho die Ylema divideva da 
qualche mese con Anna Da mesi 
le liti fra madre e figlia riempivano 
di urla e lacnme i locali della villci 
la di via Luta 29 Non era un miste 
ro per chi conosceva Ylema e An 
na il tormentato rapporto che da 
tempo segnava i rapporti fra madre 
e figlia Un rapporto ormai conile 
calo in un conflitto quolidiano esa 
sperato spesso violento Fino al 
I aggressione fisica Piu di una volta 
Annd era stota spinta o denunciare 
la figlia ai carabinieri Era spaven 
tata peiché Ylcnla pare accades¬ 
se le si scagliava contro resultali 
dola e tentando di picchiarla Sono 
lo 19 o liner pii >pinolo Anna 
n i i i*. I» ili i i i ir ii ut i 
serratura ma la donna lento munì 
mente di farla ruotare per aprire la 
porta di ingresso Ylema si èchiusa 
dentro lasciando la chiave nella 
toppa Anna si altaica al campa 
nello e suona a lungo inulilmente 
Poi una corsa disperata aitomo al 
la piccola cosbuzione menlre (e 
cresce deniro la percezione della 
tragedia Le finestre sono sbariate 
Chiama a gran voce Anna Uria il 
nome della iiglia la implora di 
aprire Le risponde il silenzio Cosi 
la donna rompe il vetro di una fine 
sira infila il braccio all interno e 
apre Avanza nel bino a tentoni 
Preme un interruttore La luce 
esplode sul colpo di Ylema che 
oscilla ancora impercettibilmente 
a mezzo metto da terra Una corda 
le gira attorno al collo c sale al sol 
fitto dmtta e tesa verso la morte 

In qualche modo Anna race a fi 
belare il lofio della figlia dal cap 
pio e corre verso I automobile cor 
re verso I ospedale corre con Vie 
ma che respira ancora Esperaan 
cora Ma i medici che all ospedale 
tentano I impossibile non ce la 
fanno 


Giovanni Paolo II: «L’amministrazione comunale si deve impegnare a soddisfare i bisogni sociali della città» 

Giubileo, il Vaticano collaborerà con Rutelli 


AMBSTI MUTIMI 


■ CITTA DEL VATICANO Giovan 
ni Paoli) Il ricevendo ieri manina 
nella hfiladel Concistoro II sindaco 
di Roma Francesco Rutelli ac 
«impaglialo dagli assessori e dai 
presidenti del gruppi consiliari e 
delle Unoscrizionl ha aftermalo 
rise -(a Chiesa è pronto a collabo- 
rare con I amministrazione cittadi 
mi |«r la preparazione al grande 
Gluhlleo del 200U» ma ha rlchia 
muto i attenzione degli ammlm 
strato!! e dii politici sul -grandi 
ptobfi mi sociali- della città Ira cui 
e in In prono luogo quello della -ds 
snccupa7loiie della stillazione 
abitativa del trasporti dell assi 
slenza- che riguardano le famiglie 
Va peto suitnfincato come da 
lo rffcvuntc- o nuovo 11 feeling inte¬ 
so come reciproca slip palla c vo 
lontà dkullaborare per il bene del 
la città che Instauratosi subito nel 
primo incorato avvenuto Ira 11 Papa 
od il nuovo sindaco di Roma 18 di 
cembro del 1993 In piazza di Epa 


gna perla lesta della madonna ha 
segnalo ieri un interessami svilup 
po Giovanni Paolo 11 ha lilialii ap 
prezzalo molto il gesto di confenr 
gli il -Premio Roma per la pace t 
per 1 azione umanitario -1 onte -ri 
conoso mento della cittadinanza 
romana al moki che il srio vcsoiwi 
ha svolto per la pace nel mondo 
ha detto Rutelli E se Pio XII ha ri 
levalo il sindaco fu definito -de 
tensor eivllatis' per quanto Ics. e 
per uiuytarc la popolazione nel pc 
nodo dell occupazione n<i 2 isia e 
per far diehiararc Ruma * ilta uper 
ta- onde evitarle i bombardamenti 
ehe purtroppo rubi Giovanni Pao 
lo 11 puri essere definito defensor 
pacls* 

Giovanni Paolo II ha cotto I oe 
casone pei affermale neorciundo 
ehe -una delle stole piu esigenti di 
questo difficile momento stonto e 
la pace- che Roma può realizzare 
la sua peculiare vociizione di -cro¬ 
cevia del dialogo Ira i po|«h- 


Quindl un torte stimolo a rilanciare 
questo ruolo interreligioso e mrer 
«durate e quindi mondiale dell i 
città E poiché -la pace nasce dal 
basso* ha voluto lar rimarcare che 
occorre pensare pnma di tulio al 
la -pace nelle famiglie e ira te lami 
gin e perciò bisogna preoccu 
parsi tra i tanti quartieri di Roma 
di -quelli pii) peritenei e disagiati 
facendosi carico di anici drammi 
sociali che rendono difficile In vita 
di fingi x. fasce cfello |topotoioJic 
romana- E necesano ifinmtirc 
con decisione da parte delle auto 
rilà nazionali ed amminislrativi il 
problema della «lisnccupaziui e 
soprattutto giovanile e quelli ilei 
I assistenza ai maiali cronfi e agli 
anziani inni aulosulfc orili agli 
handicappali migliorando pure la 
situazione abitativa- Edhaaggiun 
io «Abbiale cura che i rrasponi re 
scuote e ì van servizi sociali siano il 
più possibile rispondenti alle nc 
cessila delle lamiglie in particolare 
di quelle clic’hanno bambini o si 
zaini da accudire- 
Parlando poi in modo specifico 


del grande Giubileo drl 2000 ilPa 
l>a Ira delio eira esso -chiama m 
causa Iurte le componenti della cu 
là- peri he -metterà alla prova la 
capacità organizzativa le «rotture 
e attrezzature il volto urbano t* ci 
vile te attitudini ad ospitare un 
grande numero di pellegrini e od 
assicurare loro adeguale possibili 
ti di • rreofdzwne e ogni toma di 
assistenza- A late proposito Rutel 
li Ita assicurato clic I amministra 
zionc sla preparando -un sistema 
rii loorel nana irlo efficace uimf 
nre agli enfi locali e -incostante in 
lesa- con la S Sede con il Vie una 
io gli organi deputati dello Si ito 
italiano d rio r he il problema ha n 
tevanza indie nazionale per lar 
fronte -ad alcuni problemi smittu 
rali uie a Roma si trascinano da 
lunghi anni* ed ha annunciato che 
ili inizio del prossimo maggio sa 
ranno rese pubbliche lutic le ini¬ 
ziative in cantiere 
Il Papi e Rutelli hanno parlalo 
anche delle nuove chiese in co¬ 
gnizione e da cosmnre ili vasta del 


Giu tuteli II snidavo ha rassicurato 
il Pontehce clic I amministrazione 
si sente -responsabilizzala perche 
le unirvi cinese si face làho al piu 
presto* e pere he si possano svolge 
re pure quelle -feste di popolo co¬ 
me I inaugurazione di San Cle 
mente a Monte-acro che sono ira 
quelle che piu «piacciono- E non 
Ita mancato rtr augurare al Papa di 
tornare -tei c vsc-ro viaggiatori nella 
nostra atti- ossia a riprendere le 
visite pastorali interrotte negli ufi) 
ni mesi ni seguito alla rottura del 
fcmorc il 28 apnle scorso Di qui lo 
sforzo dell immmislrazione per lar 
Iruvarc al Pu|ia -una citta piu giu 
sla più umana più efficiente più 
stiolidalc specialmente nelle peri 
ferie troppo u lungo dimeniti ale* 
Un grande impegno quello as 
sunto da Rutelli incalzato da prò 
blcnn enormi se pensiamo die a 
quelli connessi all esigenza di rcn 
dere vivibili una città complessa 
come Roma si sono aggiunti quelli 
straordinari relativi alla gestione or 
gali izzaùv a del Giubileo 


Lecce, soldi e gioielli alla nipote 

Per lui niente eredità 
Distrugge a colpi di piccone 
la tomba della moglie 


m ROMA Ha preso il piccone e ha 
distretto la lapide la tomba e la 
cassa in legno dove un mese la era 
stala sepolta la moglie Tutto per 
una questione di eredità Prete go 
resta delia singolare storia è un 
manovale Nicola Allegretti di 50 
anni che si t recato al cimitero di 
LiZ2diiello in provincia di Lecce 
dopo essere stalo in banca e aver 
scoperto che la moglie aveva la 
sciato gioielli e denaro ad una sua 
nipote Nicola Allegretti e la mo¬ 
glie òalvalora Calngtun di 50 anni 
avevano vissuto insieme a Cotogni i 
Monzese (Milano) dove lui eru 
emigralo per lavoro quando nel 
settembre scorso te condizioni 
della donna si erano aggravate i 
due avevano rteciso di rientrare a 
Uz 2 anelk> il paese d origine Insie 
me non avendo ligie avevano sta 
brillo di lasciare i propri beni ai n 


spellivi nipoti Malgrado ciò - se¬ 
condo quanto raccontalo (Irli no 
mo ai carabnuen grande è sialo 
lo stupore di Nicola Allegretti < hi 
aveva bisogno di denaro quando 
si i recalo ili Unii i «I li i scoperto 
che lutti i beni della moglie (uni 
ventina di imbonì v ire i tra gioielli < 
denaro) erano stali donali dalla 
donna ad una nipote L uomo in 
preda ad un raptus si i ree atei al 
cimitero c con un picconi 111 dt 
sfrutto la lapide e la tomba h i poi 
cercato dopo,tur divelto, franti! 
maio ri co|xrehtti dilli Ulta dt 
esitane la salma Solo linlciwnto 
di t intelaine n Ita miircdilo all no 
mo di raggiungi re I obiettivo i Ire 
si era prolisso Nicola Allegre ili - 
secondo quanto rat contalo dai 
militari - per ore mila i isentia dt i 
carabinieri ha inveiiot ninnila mo- 
gttc 
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Massimo Osti ne possiede circa 20mila esemplari che rielabora in giacconi di successo 



UrtttlMMiMoOtfJ 


Luciano Nadalmi 


E il computer indossò la tuta 


Stilista, designer, creatore di moda e . collezionista Mas¬ 
simo Osti da Bologna non è solo l'ideatore di marchi fa¬ 
mosi del vestiario giovanile (C.P. Company, Stone Island 
ecc.) fa anche la raccolta più stramba della terra- quella 
delle tute, dei giubbotti e degli abiti da lavoro prodotti dal 
mondo occidentale Oltre 20 000 capi che trasforma con 
l’aiuto di un computer Tra le stranezze, due tute da astro¬ 
nauta trovate da qualche parte a New York. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

"ii i •u'Memtwam “ 

I lìltlIri’MBISonà turile le atra- fevotmtorame. Fotografa iripulii 
L^UiwgS naie cttìl ritondo spowt,-modella, taglia e cuce e al- 
S9HNHI Ut 'alto II mondo la fine inwnla Inventa giacche 
C'è pure quella * un signore che Giacconi per la precisione Cose 
due otre volle l'anno, per contrai- note al pubblico per il marchio 
lo, prende l'aereo e se ne va In giro C P Company ad esempio, oppure 

K r II piartela Phoenix Tucson. Al- Stone Island, o ancora lett Hand o 
querque per restare negli Usa la Massimo Ora producer che vie- 
OppurePangl Londra, Bestino per ne lanciala proprio in questi giorni. 


llil ':! !■ 30,10 'a 1 " 0 K s " a " 
maire diti ntondo 
SHMHI Ut tutto II mondo 
C’è pure quella di un signore che 
due o tre volte l'anno, per contrat¬ 
to, prende l'aereo c se ne va In giro 

K r II pianeta Phoenix Tucson. Al- 
querque per testare negli Usa 
Oppure Pangl Londra, Bestino per 
parlare della vecchia Europa Usuo 
mestiere non ha un nome Solo 
uno scopo- acquistare sul me reali 
e mercatini dell'usato tulli i tipi di 
giacche, giacconi, iute e lutine che 
Fabbondanza dell'occidente sbat¬ 
te sulle stiade Non si pone proble¬ 
mi lui Solo screpoli professionali 
Devo capire se la collezione, par¬ 
don l'archivio del suo principale, 
possiede o no quel certo capo Se 
Il modello gir manca Se la sofoper- 
le è nota o meno, E alla fine? Via, 
su un cargo, verso Bologna, esatta¬ 
mente verso lo studio di Massimo 
Osti e sommarsi agli altri 20 000ca¬ 
pi (ripetiamolo per esteso venti¬ 
mila) che rappresentano la raccol¬ 
ta più sliamba che esista In Italia 
quella che cataloga le iute e le 
giacche partorite dalla fantasia del¬ 
l'uomo. 

Gente bizzarra 7 Mica lanto Con 
quel po’ po’ di collezione l’Osti ci 


I grimi patti 

«Una collezione la mia - dee 
l'Osa - che Iniziai da solo agli Inizi 
degli anni 70 I primi passi della 
mìa carriera MI Interessava capire 
la storia di questi capi II loro rac¬ 
conto Perché II vestilo, non scor¬ 
diamocelo, ha una sua storia Una 
sua forma Suol maialali Insom- 
ma una sua cultura e studiarlo con 
auenzlone è fonte inesauribile di 
Idee» 

Un'odissea transnazionalc per 
mercatini che ha portalo anch'es- 
sa, come lune le cose, a una sua 
originale visione del mondo Lo sa¬ 
pevate ad esemplo che è sbagliato 
cercare materiale di scario in Rus¬ 
sia («Troppa misera - dice Osti - 
la gente vende niente tiene II poco 
per sé») ? Oppure che la stragrande 
maggioranza di questa colledxm è 
di roba militare («Il meglio del me¬ 


glio Sta peti malenallche per l'un¬ 
ito». Una gacca militare ha nulla 
che non serva*)? E che una volta 
addirittura, sono state trovate due 
tute spaziali della Nasa 7 Originali 7 
(«SI butta proprio via tutto in que¬ 
sto mondo-) 

Osti, classe 19*6 designer prima 
ancora che stilista ha sempre avu¬ 
to una straordinaria passione per i 
materiali L'uso tecnologico della 
stoffe è In realta la sua vera sfida 
cuUurale Fa giacconi, è vero Ctac- 

«W <)l vende a 

mqzzo mopd». Ma in Ohe modo 7 
Conl'uso appunto dei juo archivio 


di óltre' *W«£*ià pezzi «Ho - dice 
- lutto catalogalo e fotografato Un 
computer mi nehiama un pezzo 
Lo elaboro lo confondo con un al¬ 
tro, cerco un disegno un'idea, uno 
spunto Alla One produco un capo 
che tonde sempre a massimizzare 
la quatta di Ironie al progressivo 
impoverimento dei materiali* Un 
lavoro questo che k> portò nell 82 
ad usare per prono un tessuto bi¬ 
colore con una lavorazione, ora fa¬ 
mosa, chiama» *stone warfied» 
oppure I -ire jacket» materiale che 
cambia colore a seconda della 
temperatura o ancora, più recente¬ 
mente e solo nella Imea -Leti 
hand* l'abbinamento di una certo 
tessuto sintetico con (a fibra delle 
calze femminili, si da dare al tulio 
massima leggerezza e massima re¬ 
sistenza al vento e al freddo e, per¬ 
ché no, pure la proiezione dalle ra¬ 
diazioni nuclcan per il 70*. 

•Il mio pensiero è semplice - di¬ 
ce - qualsiasi capo d’abblgliamen- 
lo di venfannl la per qualità e 
quanti» dei matenali è superiore a 
quelli di oggi II motivo 7 Ci stiamo 
impoverendo Si inventano nuove 
fibre perché quelle naturali costa 
no troppo e comunque non ce ne 


sono per tutti Di qui la mia ricerca 
continua U mio ssgoo è amw a 
produne anche a prezzi i più bassi 
possibili Allargare la schiera dei 
cltenti Date risposto alla genie ai 
ragazzi che non possono spendere 
700000 lire per un giaccone man¬ 
tenendo allo II senso del funziona¬ 
le e del materiale Il mio ideale 7 Un 
catto indistruttibile- 

E anche consigliere comunale 
l'Oslt A Bologna Eletto nelle hle 
dei Pds e ora appartenente al gtup 
PO' di Costituente democratica 
(tondilo insieme a Stefano Bona 
ga e Omar Calabrese) S'è impe¬ 
gnalo nel progetto Pilastro (il quar 
fiere dore avvenne la famosa stra¬ 
ge dei tre carabinieri uccisi da 
quelli della Uno bianca) pet la rea¬ 
lizzazione di un centro cinema» 
grafico per giovanissimi In pratica 
la produzione di sei o sette corto¬ 
metraggi creati dal ragazzi e basali 
sulle loro storie con la collabora¬ 
zione di Risi Salvalores Pasquim 
Rulli, Ca n icci e Cedema Un pro¬ 
getto verso il quale ha investito in 
idee e tempo libero nmanendone 
però deluso *M aspettavo molto di 
più* 

Un^wedMow* 

Alberto Abbrozzese proprio per 
questo suo stiano modo di essere 
o di cereare di essere (non stilista 
ma designer, non industriale ma 
creativo) l'ha definito Producer 
che è una parola mediala dal 
mondo hollywoodiano e che In¬ 
tende un regista di sé stesso, un uo¬ 
mo che Inverna e segue la sua 
creatura in tutte le lasl del suo prò 
cesso Dai disegno bno all armadio 
del consumatore *Una velia - n- 
corda ancora Osti - ebbi I Idea di 
vendere le camicie in una scatola 


Giovane profugo trova a Barberino del Mugello una casa, i! lavoro e l’ingaggio nella squadra di calcio 

Dall’Albania all’Italia, sognando i gol 


PALLA NOSTRA R6QA21QNE 

FMAftOO DMDANCIU 


1.1 l'T H w m ^ kVeva Una ca- 

F ti’ ii r ’jq i'iB M una * 8mi ' 

PII. PPIqlulK glia un lavoro, 
giocava a calcio nella sene A alba¬ 
nese Aveva Insomma quella che si 
può definire una posatone. Eppu¬ 
re nella primavera di quattro anni 
fa anche lui assieme alla moglie 
Mina e al figlio Fellona (che in al¬ 
banese significa Fortunato) ha at¬ 
traversato I Adrtahcocon una delle 
tante navi della speranza alla ricer¬ 
ca de Uwwtea Comincia cosi I av¬ 
venture italiana di Kaslnoi Nova 
allora venlisettenne dipendente 
dell azienda telefonica di Stato al¬ 
banese dei telefoni e conitocampl- 
sia del Lokomout Durazzo Un av¬ 
ventura Iniziala fra mille incognite 
e apprensioni sulle fredde banchi¬ 
ne del porto rii Brindisi proseguita 
a San Marcello Pistoiese e termina¬ 
ta a Barberino di Mugello flore per 
rotti è diventato 'lotti*, una tosta- 
nlzzazlnno delle ultime tre lettere 


del suo nome di battesimo Proprio 
come lui sognava con un lavoro 
una casa un posto nella locate 
squadra di calcio In una parola 
con la sereni» La sua Lamenca 
«Ioni* l’ha trovata In questo paese 
dell'Appennino tosco-emiliano 
dove tutti gli vogliono bene, dove si 
è stabilito permanentemente e do¬ 
ve è nata Irenna, la secondogenita 
di un anno e mezzo 

Là svolta della tua vita 

«Decisi di venire in Italia - ricor¬ 
da «lodi* - semplicemente per sta¬ 
re meglio Non sapevo a cosa sarei 
andato Incontro, ma ho voluto ten- 
lare ugualmente e sono staio lotto 
nato» Da Brindisi un groppo di ah 
banesl venne trasferito In un centro 
di accoglienza a San Marcello PI 
slolese Fu II che avvenne I Incon¬ 
tro che avrebbe dato una svolta al¬ 
la sua vita dotti* (che ancora era 
Kasttiot) Incontrò un imprenditore 


del Mugello Giancarlo Grossi che 
guatda caso era ed é il presidente 
del Baibennocalcro Apprese te re¬ 
ferenze calcistiche dell albanese 
I ingaggio tu immediato All epoca 
il Barberino militava nella poma 
eategona dilettanti oggi si uova in 
Eccellenza, che sia a significare 
due promozioni consecutive nel- 
I arco di due stagioni grazie anche 
ai suol gol *Non riconto-dice'tol¬ 
ti* -quanti ne misi a segno nel mio 
prono campionato ma non nuscu 
a lare del mio meglio perchè mi in 
fortunai ad una caviglia altrimenti 
avrei potuto dare di più* Alla fec¬ 
cia della modestia Evidentemente 
anche lui ha Imparato relocemen 
te a gestire i rapporti con la slam 
pa Quest'anno per II momento è a 
quota tre con il Barbenoo che sta 
zona in una posizione medio-alla 
di classifica 

La sua giornata è divisa a metà 
Ira azienda e II campo speravo *AI 
mattino - dice - lavoro netta ditta 
del presidente Facciamo fibbie e 


componenti metalliche per bone e 
cinture Nei pomeriggio gli allena¬ 
menti- Sorride mentre, con un ita¬ 
liano abbastanza cotrelto ma con¬ 
dilo di tipiche espressioni toscane 
e la classica -c* aspirala, si raccon 
la Sorride e scuote la lesta quando 
i compagni di squadra lo etichetta 
no scherzosamente *È un bravo 
ragazzo ma come giocatore non 
vale granché* Si vede tornano un 
miglio che qui (ulti gli vogliono un 
gran bene Un amore ««risposto 
perchè anche -tolti- ha parole di 
elogio per tolti -Ho (rovaio una «1 
ladina meravigliosa, un presidente 
che mi ha aiutato dei compagni di 
squadra coi quali ho subilo legalo 
Meglio di cosi* 

Un futuro Italiano 

Si rabbuia solo quando paria dei 
suoi genitori che sono ornasti in Al¬ 
bania «Vonèi portarti qui ma non 
è possibile * In questi quattro an 
ni «lotti, ha anche imparalo a guar- 


LETTERE 


sul cui tondo era riprodotto foto¬ 
graficamente 1 acquiao II perché 7 
Pensavo che il cliente, a distanza di 
anni nlrovanito la scatola a carni 
da ormai perduta potesse vivere 
un ricordo legato a quella lontano 
spesa Potesse torsi prendere dalla 
memoria- Insieme a Stinge a Jean 
Pietre Dutilleux ha partecipato poi 
alla Rainloiesi loundotion cioè aJ- 
I Iniziativa contro la deloresiazione 
deli Amazzone In quel piogeno 
finanziò e realizzò il video Kaoni s 
tornir che circolò poi rii quasi tul¬ 
le le reti irHevisivB del mondo In- 
somma una battaglia la sua tolta 
giòcala sulla comunicazione e sufi 
la contarci Inazione Termine que¬ 
st ultimo mutuato dalla musica e 
che suggerisce una creativi» in 
continua sfida con sé slessa Che 
cerca cioè, che vuole e non sa fer¬ 
marci Che da un semplice trailo di 
penna, ne è sicura, potrebbe vede¬ 
re nascere qualcosa di straordina¬ 
rio Un esemplo 7 Visto che si paria 
di tuie precidete Ernesto Michahel- 
les, detto Thayaht Era anela e pit¬ 
tore lo Firenze Nel 1920 disegnò la 
pnma tuia in assoluto Un tratto di 
penna, uno schizzo ed ecco che 
per pura creativi» o se si preferisce 
sfida, fuse cinque lettere tolte insie 
me la T del disegno globale, la U 
del cotpo la T disegnata dai ta¬ 
schini davanti combinati con lo 
zippo dell'apertura e la A del (aglio 
divaricante che dà luogo ai pania 
toni Di qui Tuia, che vuol dire Tut¬ 
ta. nel senso di capo d abbiglia¬ 
mento dalla lunztonafità universa¬ 
le Michahelles era un artista si di¬ 
ceva Cercava di stupire Di stravol¬ 
gere I ovvie». Esattamente come 
cerca di lare Osti e la sua pazza 
collezione di giacche provenienti 
da tutto il mondo 


■ e v o Troppi |ri w 

accadono Mito 

casa circondariali* 


Caro direttore, ' ‘ 

abbuino assistito con «colpe¬ 
vole* silenzio all'ennesimo tragi¬ 
co evento consumato in una ca¬ 
sa crcondanale Dtchi sono le re¬ 
sponsabilità per questi avveni¬ 
menti lo sapremo (orse dalle in¬ 
chiesto aperte sui van casi Direi 

3 tt Ma senza apparire som- 
si possono già addebitare 
grandi responsabilità all'intera 
socie» civile «Giustamente» si al¬ 
za la voce in lavora dei propn di¬ 
ritti, come quello alle pensioni 
ad una libera infromazione (vedi 
Rai) e al diritto al lavoro Tutte 
battaglie su diritti costituzional¬ 
mente proietti e per questo sa¬ 
crosanti Ma ugualmente la Iter- 
» degli individui a qualcuno sta 
a cuore 7 Questo non significa in¬ 
tervenire sull operato -doveroso» 
della magistratura. Significa solo 
chiedere il nspetto dette garanzie 
e del» libertà personale che Inte¬ 
ressa direttamente ognuno,di. 
noi Avevo adento, come pitìmo" ' 
lore ad un Comitato per i duriti 
dei detenuti, proprio per cercare 
di sensibilizzare lutti sul proble¬ 
ma e sul dramma delle carceri 
Ho preso atto che ci sono 2 500 
detenuu «malati* ut attesa di giu 
dizio Aspettano il multato delle 
perizie o la risposta dei giudici, 
non essendo sicun di riceverli da 
vivi, come è accaduto Senza poi 
parlare del 5* 000 detenuti che 
popolano le carcen a Ironie di 
una capienza di solo 38 000 po¬ 
sti Il problema è. quindi «socia¬ 
le* La risoluzione deve avere un 
indirizzo politico Ma dovè la 
«voce* (sempre presente) dei 
politici? Forse essendo quello 
delle carcen un "bacino elettora¬ 
le* di poco nliew, non si giustifi¬ 
ca un inleivcnto legislativo rapi¬ 
do e risolutore Questi incidenti 
non possono addebitarsi solo 
come ■vittime* dei giudici, ma 
piombano come macigni sulle 
nostre cnrwctfie Credo, perciò 
che te eventuali esigenze caute¬ 
lare di fronte al diritto alla vita, 
passino necessariamente in se¬ 
condo piano Le recenti, gravissi¬ 
me accuse al nostro Paese, con¬ 
tenute nel rapporto del Consiglio 
d'Europa, sullo stato delle nostre 
carcen e sull'uso della carcera¬ 
zione preventiva cosi prolungato, 
diventino oggi piò che mai con¬ 
danne inappellabili La giustizia 
non è vendetta e non deve diven¬ 
tare una tortura Dev'essere estre¬ 
mamente giusta, proprio perché 
infierisce sulla vita di un uomo e 
purtroppo molto spesso anche 
del propri lamiUan certamente 
incolpevoli 

Ferruccio De Lorenzo 

(già promotore Comitato 
dmtndet detenuti) 
Roma 


darei attorno Ad apprezzare quel¬ 
le piccote-grandl cose che poma 
non sapeva neppure esistessero la 
cucina toscana (-Sono ghiotto di 
pastasciutta e di bistecca») te bel¬ 
lezze della vicina Firenze (-Quan 
do mi è possibile vado a visitai», 
mi piace mollo andare al Piazzate 
Michelangelo e guardare tutto il 
panorama*) E poi la Fiorentina di 
cui è divenuto un tifoso slegatalo 
«Sono - ci dice - un ammiratore di 
Bangol Le mie caraHcnSiche tec¬ 
niche però non sono le slesse lo 
gioco come seconda puma, dieta 
mo che poirei somigliare a Baia¬ 
no» 

■lotti» ha già latto anche pro¬ 
grammi per il suo lututo Un luturo 
«aliano naturalmente «In Albania 
- conclude - non ci tornerò più 
Pet il resto continuetò a lavorare e 
a giocare a pallone finché il fisico 
reggerà Una cosa comunque è 
cena la mia squadra sa» sempre 
«Barberino Non potrei dimentica¬ 
re quello che hanno fatto per me" 


•44* vissuto 
l' U s d ima 

drEStaM- 


Caio direttore, 

te sarei grato se mi concedes¬ 
se un po’ di spazio per qualche 
considerazione (necessaria¬ 
mente flash) nata dalla lettura 
dell'articolo dei fratelli Toscani 
(■l'Unità* del 1“ febbraio scor¬ 
so), relativo alla presenza del- 
I on Rivetti al Consegno *La testi¬ 
monianza di don Milani oltre il 
suo lempo* svoltosi sabato 28 
gennaio scorso Non ero presen¬ 
te al convegno, volutameli e Co¬ 
me ex -ragazzo di Baitnar i* in¬ 
tendendo cosi uno da primi he- 
quentaron della Scuola in quan¬ 
to abitavo kc Mito alfe chiesa a, 
quindi, uno dei referenti diretti a 
tempo pieno per tredici anni di 
quell'esperienza nfuggo, a torto 
o a ragione, da questi appunta¬ 
menti più o meno penodici, pre¬ 
ferendo » scegliere eventual¬ 
mente i luoghi e te persone inte¬ 
ressale con le quali parlare di 
quell esperienza Ed è la pnma 
volta, curiosamente, che sento II 
bisogno di nspondere tramite un 
giornale, che poi è II mio giorna¬ 
le a qualcuno, ai mille qualcuno 
che parla di don Milani e del no¬ 
stro mondo Può darsi che que¬ 
sto mio bisogno sia ptù istintivo 
che razionale Comunque cè 
Complessivamente dira, con¬ 
cordo nella sostanza sull impo¬ 
stazione e il contenuto dell arti¬ 
colo in oggetto Occoirerebbero 
spazio e tempo adeguati per un 
puntuale e specifico dibattito- 
confronto nguaido ai temi solle¬ 
vati Tuttavia mi limito, qui. a far 
osservare ai fratelli Toscani (che 


mai ho avuto il piacere di meoft-' 
Bare né •dentro' né «fuori» Bar 
btana) che l'.ndtgnazione è un 
sentimento troppo nobile per es¬ 
sere oggi attuate, direi quasi che 
è diventato «atemporale» Ha 
senso persi]ardersi «dell'indero- 
gabUe urgenza di organizzare 
una difesa sistematica delle vere 
testimonianze, delle provocazio¬ 
ne delle rinunzie delle sofferen¬ 
ze e insomma della vera vita e di 
tutte le opere di don Milani? Dlfe-, 
sa dalle strumentalizzazioni, dai 
travisamenti e dagli stravolgi¬ 
menti dalle appropriazioni inde 
bile, dagli sappi di chi non lo ha 
conosciuto e lètto o poggiò, po¬ 
tuto o voluto capire?- Personal¬ 
mente questo esercizio "intellet¬ 
tuale» l'ho smesso da tempo! me¬ 
ttendolo ormai solo, appunto un 
esercizio intellettuale Come do¬ 
vrei sentirmi » insieme ad alni 
compagni, che quell’esperienza 
I abbiamo vissuta «In diretta» ptir 
I quali essa slessa era stata «foli- 
data» (per inciso ad esempio, 
-Lettera da un Professoressa» e 
nata da una mia bocciatura e di 
un altro compagno all'Istituto 
Magistrale) leggete sentire più oi 
meno periodicamente (in questi! 
28 tinnì quante cose sono siale 
dette 7 ) dai diversi pulpiti opinio¬ 
ni e talvolta giudizi -oggettivi- 
che poco hanno a che vedere 
con quel «mondo* 7 Cari fratelli 
Toscani prendiamone atto Don 
Milani e Barbiana fanno parte 
della stona culturale, ecclesiasti¬ 
ca e sociale di questo secolo Da¬ 
tata, pei lo più, come ogni stona 

a nuno Ita il «duino» di leggerla 
Merpretarià come vuole Pur¬ 
troppo anche stmmentalizzan 
dola Questo succede non solo 
per don Milani Certo, a me non 
fa piacere Ma è cosi Strano 
mondo questo Chi avrebbe for¬ 
se qualcosa da dire non la dice 
Sta zitto E chi sta zitto, come noi, 
ha sempre torto Per quanto mi 
riguarda resta solo - che poi è 
I essenziale per me - constatare 
e venficare nella vita di tutti i gior¬ 
ni, quanto e che cosa di quell'e¬ 
sperienza è ancora vivo in noi e 
quanto essa ci sia utile ed Iridi- 
Spunsabde per wveM?'dl8nltb*a- 
mente, ai un ptanocutturate.tat- 
te sogliedelPuemiln i 

Luciano Carota 
Sesto Fiorentino 
(Firenze) 


4a «lòlla 
di mio Afflo 
mUtam» 


Cara Uni», 

non capisco come funzioni il 
servizio esoneri militari di leva 
visto che succedono vistosi e m- 
sptegabili disfunzioni Mio figlio 
in età di leva ha latto domanda 
in tempo, con tutta la dovuta do¬ 
cumentazione, s*a perché aveva 
gravi problemi di allergia respira¬ 
toria, sin da piccolo, sla perche 
aveva subito una triplice trattura 
ad una gamba Dati Ufficio mine 
sleriàte di Roma hanno risposto 
che non poteva essere esonerato 
per i motivi addotti. E stato, per¬ 
ciò, chiamato a lare il setvlzlo 
militare, ma dopo la pnma mar¬ 
cia ha marcato visita (è in (ame¬ 
na) per dolon alla gamba Net 
frattempo diversi suoi amici della 
stessa leva e di fanteria sono stati 
esonerati per esubero Saià la 
mia logica femminile ma mi 
chiedo come è possane che il 
ministero rischi che succedano 
gravi incidenti, come sono acca¬ 
duti, con i giovani dfte hanno 
problemi fisici seri, e poS esonera 
quelli che non ne hanhb’Non vi 
sembra che la destra nr* sappia 
quello che la la sinistra, lai riunì 
siero 7 Perché il Pds non infervie- 
ne su questa questione^ Ridur¬ 
reste 1 ansia di tanfi genitori che 
vivono, a buona ragione 'ilipeno- 
do di leva paventando gravi n- 
schi per la salute dei propn figli 
Rota ria Cascto 


Eiratacofrifft 


Per uno spiacevole errore, nel ri¬ 
chiamo di pnma pagina dell'ira 
tervista a Rita Borsellino pubbli 
cata ien nella pagine due, il pen¬ 
siero ddla sorella ai Paolo Bor¬ 
sellino è stato travisato Partendo 
di tettale d attesto» Rita Borselli¬ 
no si nlert9ce alla lotta alla mafia 
e non - come st legge nel richia¬ 
mo - alle «indagini per la strage. 

S iudizio che usuila d altra parte 
alte lettura deli intervista stessa 
Ce ne scusiamo con Rita Borselli¬ 
no e coni lettori 
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Jacques Stroumsa, ebreo, musicista per forza nel lager: «Ma la mia bravura mi salvò la vita» 
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«Suonavo il violino 
peri dannati 
di Auschwitz» 


Suonava magnificamente il violino. Per questo, e per la 
sua perizia d’ingegnere, l’ebreo di Salonicco Jacques 
Stiouinsa si salvò ad Auschwitz. Fu nominato primo 
violino nell'orchestra del campo: i nazisti obbligavano i 
prigionieri a suonare allegre marcette mentre la gente 
moriva. Stroumsa alia line della guerra fu liberato e dal 
1967 vive a Gerusalemme. Ora gira per il mondo a rac¬ 
contare il martirio del suo popolo e della sua famiglia. 


r I II rflfll Quando Jacques 
i W'hì'iM Stroumsa .sc.ev il, il 
mMMSH treno e mise piede 
sulla Judenrampe - tra II campo di 
Auschwtae I fomlcrematori di Au¬ 
schwitz Birkenau - teneva in mano 
due tra I suoi beni pio cari. Con i( 
braccio destro cingeva sua moglie 
Nora, spossata da novo giorni di 
atroce viaggio e dal peso del bim¬ 
bo-che di II a poco sarebbe dovuto 
nascere; nella mano sinistra regge¬ 
va il violino. Due Invitale lo separa¬ 
rono da entrambi. Il violino hi re¬ 
quisito, Nora e il suo piccolo anco¬ 
ra non nato, con i genitori e i suo¬ 
ceri, furono spinti nelle camere a 
gas. Era l'8 maggio ISM3, e ad Au- 
acliwllz ancora si gelava. C'erano i 
cani, le urla delle Ss, le bastonale a 
chi non capiva gli ordini, gridali In 
una lingua ostica e ai piu Ignota. 
■SI, era esattamente come avete 
ponilo vedere In Schindler's List...» 
- ricorda Jacques - -Eppure, anco¬ 
ra In quel primo giorno non capii 
di essere tìnto In un campo di con- 
eenttamento. Noi ebrei di Salonic¬ 
co eravamo siali presi con l'Ingan¬ 
no.,. cl avevano dello che cl avreb¬ 
bero mandato a Cracovia, In Mo¬ 
nta, per lavorare, loci avevo credu¬ 
lo in pieno, Ero convinto che la 
Germania avesse già perso la guer¬ 
ra, e che I tedeschi avessero l'inten¬ 
zione di tenerci come ostaggi per 
strappare, alla fine del conflitto, 
migliori condizioni di pace Per 
questo, ma soprafiuto per non la¬ 
sciate la mia famiglia, non ero 


scappato.. eppure per ben tre vol¬ 
te l'Armata Greca mi aveva offerto 
l'opportunità di imbarcatori su un 
sottomarino, per raggiungere Ales¬ 
sandria d'Egitto-. Solo più lardi I 
prigionieri del convoglio numero 
(6 avrebbero capilo fa verità- -fri- 
che ore dopo l'arnvo, mi si avvici¬ 
no un mio amico, un medico rii Su 
lonkxo. Era arrivato otto giorni pri¬ 
ma, e mi bisbigliò 'Qui ci stanno 
sterminando... tua moglie e i tuoi 
genitori In questo momento sono 
giù morti" Diventai torto rosso, gli 
dissi che era pazzo Ero convinto 
che avessero caricato Nora c la 
mia famiglia sul camion solo per ri¬ 
sparmiare loro un pezzo di strada 
a piedi...-. 

Viaggio lunghittaroo 

la comunità di Salonicco, in cui 
viveva Jacques, giovanissimo inge¬ 
gnere elettrico, era una delle più 
fiorenti d'Europa Ci vivevano 
70000 ebrei, in gran parte appro¬ 
dali li secoli addietro, dopo la cac¬ 
ciata di Spagna. Almeno 55.000 fu¬ 
rono deportali, e quasi nessuno si 
salvò. Un terribile destino avrebbe 
accomunato gli ebrei greci e gli ita¬ 
liani: i più impreparati a superare 
gli onori dei lager. Vissuti in pace, i 
greci non avevano alle spalle - co 
me i loro correligionari dell'Est - 
petsecuzioni c pogrom Non cono¬ 
scevano, al contrarlo degli ebrei 
del Centro Europa, il tedesco o le 
lingue slave, indispensabili per 
non essere travolti nell infemo 


concentrazionario Non erano abi¬ 
tuati al gelo, per lunghi mesi tor¬ 
mento dei prigionieri Infine, spa¬ 
ventosamente lungo era il viaggio 
dalla Grecia ad Auschwitz: gli stori¬ 
ci del campi ricordano che. alla- 
porsi delle porte dei convogli, metà 
dei deportati risultavano già essere 
morti. 

Eppure Jacques Stroumsa, -il 
violinista di Auschwitz- sopravvis¬ 
se: -Grazie alle due mie passioni., 
la musica e l'Ingegneria-. E adesso 
questo Instancabile e sorridente 
piccolo signore di 82 anni percorre 
il mondo -per testimoniare, e far 
cosi rivivere quelli che non ci sono 
più-. L'altra sera è arrivato a Mila¬ 
no, gii pronto a ripartire con il suo 
fardello di memorie: -La cosa più 
straordinaria é quella che succede 
in Germania. Entro nelle classi, e 
lutti i ru&tz/im pungono, c punì- 
gono gli insegnanti..-. Ancora suo¬ 
na Il violino dell'ingegnere. e ha 
cantato pedino davanti ai lili spina¬ 
ti del campo di sterminio: per ricor¬ 
dare di aver un giorno obbedito al¬ 
la bacchelta dei carnefici, e di aver 
accompagnato - come groltesco 
sottofóndo - Il lavoro dei prigionie¬ 
ri schiavi Per trenta giorni Strourn- 
sa lu il primo violino detl’oichesira 
degli internati: -La sera stesso del¬ 
l’arrivo fummo sistemati in una ba¬ 
racca Il capoblocco ci tenne un di¬ 
scorso. Era un omone. un prigio¬ 
niero tedesco che portava II trian¬ 
golo nero degli "asociali", e che 
più lardi d raccontò di essere un 
bandito che aveva assaltato una 
banca. Disse che eravamo capitati 
in un campo di concenlramento. 
ma che Auschwitz era diventata un 
paradiso rispetto ai primi anni: 
"Oggi non si uccide più sistemati¬ 
camente. con un po' di fortuna for¬ 
se usciremo vìvi ". Poi domandò chi 
sapesse suonare il violino, lo rima¬ 
si zitto. Avevo paura a farmi avanti, 
perché all'Immatricolazione avevo 
dichiarato di essere ingegnere. Alla 
line i miei amici mi spinsero, poi¬ 
ché erano convinti che da questa 



(accenda potesse uscire qualcosa 
di buono Mi feci avanti...» Prima 
accusato di -sabotaggio» - per aver 
taciuto la sua abilita - e minacciato 
di 25 frustale, Jacques viene invita¬ 
to a suonare: -Il capoblocco mi fe¬ 
ce Civcte 11 violina. Mi dissodi latgli 
sentire qualcosa-. 

Un concerto di Mozart 

Scelsi il concerto in la maggiore 
di Mozart, che piaceva tanto a mia 
moglie. Per almeno 15-20 minori 
nella baracca tutti tacquero... poi II 
capoblocco mi battè su una spalla 
e mi (risse "Spero che lei non mori¬ 
rà qui". Eroconvintodi ava-sentilo 
la voce del destino Mi mandarono 
nella baracca-Conservatorio, a Bn- 
kenau. per dare l'esame vero e 
proprio, lo aspettavo il mio tomo, 
eravamo in tanti Quando toccò a 
me. vidi che il capo dell'orchestra 
era un uomo molto magro.. Sulla 
stella di Davide c'era una F Era 
francese.. quando semi che avevo 
studiato al Conservatorio di Bor¬ 
deaux, e che il mk> maestro era 
stato Caston Poulel, disse: "Niente 
esame, ti prendo come primo violi¬ 
no-."» 

Cosi Jacques Stroumsa fu rispar¬ 
miato dai lavori pesanti per i primi 
trenta, fondamentali giorni Un de¬ 
stino condiviso da pochi fortunati, 
come gli italiani Frida Misul di Li¬ 
vorno, ed Emilio Jani di Trieste, 
che non furono uccisi - e si salva¬ 


rono - perché allietavano con l'o¬ 
pera le giornale delle Ss. Anche Ju- 
He. sorella di Jacques, suonava il 
violino' -La presero nell'orchestra 
femminile di Birkenau.. ma poi ci 
fu uno scandalo una storia d'amo¬ 
re nel campo, e tutte le musaste 
tonino mandale a Bergen Bclsen. 
Julle si ammalò di tifo pochi giorni 
prima della Irne della guerra.. mori 
quando ormai era libera» Di tutta 
la famiglia, tornarono a casa solo 
Jacques e Bella, la sorella maggio¬ 
re Della madre, del padre Àbra¬ 
mo. del fratello Guillaume, di Nora, 
dei suoceri restano soto fotografie 
di struggente malinconia, che Jac¬ 
ques - ora vive a Gerusalemme - 
ha ritrovato a decenni dalla trage¬ 
dia. Stroumsa le mostra con amo¬ 
re: lui che fece appena in tempo a 
baciare la mano del padre, prima 
che entrasse in una camera a gas. 
e che vide sfilare ogni giorno più 
sofferente, fino alla morte, il fratel¬ 
lo, costretto a marciare e a lavorare 
al suono delle inaicene imposte al¬ 
l'orchestra di Auschwitz 
Ma Jacques non si salvò solo 
perché suonava da maestro. So¬ 
pravvisse anche perché suo padre, 
un mite professore di ebraico, lo 
aveva convinto a studiare il tede¬ 
sco. ai corsi serali del Goethe Insti¬ 
mi: non per necessità, ma per 
amore di una cultura che aveva 
prodotto i Mozart, gli Schubefl i 
Beethoven. E poi, paradossalmen¬ 


te e miracolosamente, Jacques 
Stroumsa lu salvato dall'orgoglio e 
dalla scarsa attitudine ad essere 
oppresso. Logorato da lavori pe¬ 
sami. e scampalo ad una selezione 
solo grazie alla complicità di Ori In¬ 
fermiere polacco (-Ero malato di 
polmonite, mi avrebbero mandato 
sicuramente nelle camere a gas.. 
ma quell'infermiere mi copri con 
un lenzuolo, e fece credere che 
fossi già morto-}, Stroumsa ebbe 
un moto di rivolta: -C'era un colon¬ 
nello delle Ss, andai da lui e gli dis¬ 
si in tedesco che ero un ingegnere, 
e che volevo un lavoro consono al¬ 
le mie capacità Mi urlò "maledetto 
ebreo, maiale", ma poi si calmò e 
mi presentò ad un ingegnere civile, 
che aveva il compito di aprire ad 
Auschwitz una filiale della Kntpp, 
per produrre cannoni-. 

Un «mie* 

•Fu la mia salvezza, perché fin- 
gegnet Bosch era un angelo. Mi 
chiese quale crimine avessi com¬ 
messo, gli spiegai che ero ebreo. 
Tulio qui? Non è possibile 1 " Aprii 
la tinestra e gli indicai la ciminiera 
di Auschwitz: Gli domandai se sa¬ 
peva che cosa fosse "Ma certo", é 
la ciminiera delle fabbriche. "Que¬ 
sta è la zona industriale" rispose 
Gli dissi che quello era il tomo cre¬ 
matorio. e che ci avevano bruciato 
la mia famiglia. Da aJtora mi fu 
amico,,,.. 


Incinta sceglie 
la morte per 
salvare i figli 


Barbara Barton sep- 
vMgMGgPI pe nell'autunno 93 
di essere in attesa di 
un bambino ma anche che era 
malata di leucemia. Due strade da- 
vanii a sé: combattere subito la leu¬ 
cemia con sostanze che avrebbero 
ucciso il bimboocomlnciare la lot¬ 
ta al male dopo il parto -furiam¬ 
mo per giorni: lo l'amavo e non si 
doveva sentire in alcun modo ob¬ 
bligata a portate a termine la gravi¬ 
danza - ricorda il marito Jeff - ma 
la decisione doveva essere la sua-. 
Quando l'ecografia rivelò che por¬ 
tava in grembo due gemelli, Barba¬ 
ra non ebbe dubbi: -Questi bimbi 
devono nascere". I gemelli, un ma¬ 
schio e una femmina, vennero alla 
luce il 13 luglio scorso a Eugene 
(Oregon). La donna aveva già un 
bimbo di (re anni e mezzo Dopo il 
parto Barbara iniziò la chemiotera¬ 
pia accompagnala dal trapianto 
del midollo osseo. Ma lesue condi¬ 
zioni cominciarono a peggiorare 
irrimediabilmente e nel dicembre 
scorso fu chiaro che la donna non 
sarebbe sopravvissuta: sarebbe 
motta alla line di gennaio. I! marito 
Jeff dovrà adesso tare i conti con 
spese mediche; fiOOmila dollari. 


Bimbo ruba 
230 milioni 
al nonno 


l'IfMI ' SgR Un ragazzino di 12 
[jfiwM»*®* anni ha mbatocucn 
HiS'm’SBp mezzo milione di li¬ 
re egiziane (230 milioni di lire Ita¬ 
liane) al nonno per acquistare una 
•galabiya-. il tìpico abito egiziano 
di loggia maschile, il resto del de¬ 
naro invece l'ha distribuito ira i 
suoi vicini di casa. Lo ha reso noto 
lunedi scorso il quotidiano egizia¬ 
no della sera al-Ahram ai-Massa’l. 

! Il bimbo che si chiama Ibrahim e 
vive con la sua famiglia a Guizeh 
(località a sud del II Cairo) ha rac¬ 
contato di aver derubato il nonno 
perché aveva bisogno a lutti i costi 
di una nuova «galabiya» Poi ha 
consegnato il resto delia sómma ai 
tre vicini: un autista, un portiere e 
una governante perché avevano 
promesso di far fruttare il resto dei 
soldi rapinati con una serie di «in- 
vestimentì» Ma i tre. che sono stati 
arrestati, secondo la polizia, aveva¬ 
no approfittato della situazione per 
acquistare tre camion, un edificio 
di quattro piani, una tallona e do¬ 
dici bufali 

Gli inquirenti sono riusciti a re¬ 
cuperare solo 35 mila lire egiziane 
( IO mila dollari). ma hanno requi¬ 
sito tutti i beni acquistati dal tre in¬ 
dividui. Ibrahim che vive con il 
nonno da quando il padre è morto 
e la madre lo ha abbandonato, ha 
confessato di averlo derubato per¬ 
ché secondo lui l'anziano parente 
era troppo avaro. Ora il giudice de¬ 
ve decider e sealUdarbontenoad 
orfanotrofio. 


THE FUNTSTONES 


By Hanna-Barbera 



ESCAVO o» «.StwTlRl vA StRMTlBiATRttaPOnueA 



Omero Cabras e la sua lotta contro la burocrazia 

«Dimenticato» in carcere 
è sull’orlo della follia 


8 THE FUNTSTONES 


By Hanna-Barb«ra 


RAI, PCMtCS... tu tuo Bisnonno pu 

n fàngxSp. 



ca,cere PC' un 
wagùàjiK reato che gli stessi 
giudici riconoscono 
che non ha commesso Un dram- 
malico caso giudiziario quello di 
Omero Cabras. 20 anni, incrimina¬ 
to e recluso da cinque mesi con 
l'accusa di diserzione, anche se - 
come ha successivamente accerta¬ 
to la Procura militare - non era ido¬ 
neo a svolgere servizio militare 
Una storia assunta e dolorosa- nel¬ 
le scorse settimane il giovane dete¬ 
nuto ha tentato di uccidersi nel 
carcere cagliaritano di Stroncarli 
mino, mentre il suo legale chiede 
da tempo invano almeno l'affida¬ 
mento al servizio sociale, in attesa 
che si rimedi finalmente all'errore 
All'orìgine dello vicenda, c'è un 
problema di burocrazia giudizia¬ 
ria, legata a contrasti di competen¬ 
za territoriale e materiale da parte 


dei giudici che si sono occupati del 
caso. Tutto ha inizio con la con¬ 
danna ad un anno di reclusione 
per diserzione inflitta al giovane 
dal Tribunale militare di Cagliari, 
Arrestato il 27 settembre, Omero 
Cabras viene subito trasferito net 
carcere militare di Santa Maria Ca- 
pua Vetere. in provìncia di Caseria. 
per scontare la condanna Ma nei 
frattempo - su istanza dei legali - 
la Procura militare di Cagliari ac¬ 
certa che il condannato non era in 
realtà idoneo ad espletare il servi¬ 
zio militare 11 caso toma cosi ad 
essere di competenza dei giudici 
civili, mentre il detenuto viene tra¬ 
sento nel carcere cagliaritano di 
Buoncammino per essere avvicina¬ 
to alla famiglia Dovrebbe essere la 
premessa della definitiva scarcera¬ 
zione, ma bisogna tare i conti con 
la burocrazia che «palleggia» il de¬ 
tenuto da un ufficio giudiziario al¬ 


l’altro. 11 Tribunale di sorveglianza 
di Cagliari non può pronunciarsi 
sull'istanza di scarcerazione per¬ 
ché il detenuto risulto .in carico" 
del tribunale di sorveglianza milita¬ 
re di Roma. Parte immediata la ri¬ 
chiesta ai giudici che però nel frat¬ 
tempo hanno trasferito l'incarta¬ 
mento al Tribunale di sotveglianza 
di Napoli, ignorando (avvenuto 
trasferimento di Cabras a Cagliari. 
Nuova istanza, questo volta ai giu¬ 
dici napoletantì, dal quali però non 
viene risposta. Ieri, d iniesa col pre¬ 
sidente del tribunale di sorveglian¬ 
za dì Cagliari. Giovanni Solinas. il 
legale ha inviato un sollecito via 
fax alta cancelleria del iribunafe 
napoletano Intanto il tempo pas¬ 
sa. E Omero Cabras é dietro lo 
sbarre ormai da cinque mesi, cioè 
quasi meta della pena per un reato 
che nessuno più gli addebita. 





























Michel Upchitz/Ap 


Martedì 14 febbraio 1995 


Tangentopoli a Lione 
Alla sbarra 
snidaci e anchormen 


DAL NOSTRO INVIATO 

NANNI MAMMOLI 


■ PARIGI. C'erano una volta, an¬ 
che in FVancia. gli anni '80. Come 
in Italia, cl fu chi si prese alcune li¬ 
bertà. Gli uomini pubblici giravano 
sema pudore In elicotteri e aerei 
privati. Il sindaco di Nizza, il neo- 
gollista Jacques Medecln oggi In 
galera, depositava In California 
consistenti fondi che dirottava dal¬ 
le casse del suo comune. Il suo 
omologo socialista di Angouieme, 
Jean Michel Boucheton, arrivava In 
municipio un giorno con una Fer¬ 
rari rossa, un giorno con una nera. 
Oggi sbarca II lunario a Buenos Ai¬ 
res, dove ha aperto un ristorante 
perchè la lalilanza gli sia meno in- 
digesta. L'euforia Investi anche cit¬ 
ta nobili e di solide tradizioni di 
buon governo. Per esempio Lione, 
antico centro mercantile e indu¬ 
striale, seconda citi» di Francia. Il 
sindaco era (ed è tuttora) un cin¬ 
quantenne dì bell'aspetto e dall'e¬ 
loquio brillante. Sempre elegantis¬ 
simo, portabandiera dei •rinnova¬ 
tori» del parlilo di Jacques Chlrac, 
Michel Noir si vedeva già promesso 
ad una brillante carriera nazionale, 
Anzi, al suo orizzonte era già ap¬ 
parso l'Eliseo, che avrebbe voluto 
conquistare proprio quest'anno, 
nuovo Kennedy transalpino. Una 
delle sue belle figliole era andata In 
sposa ad un certo Pierre Botton, di¬ 
namico «uomo d'altari». E a Pierre 
Botton II sindaco affido la gestione 
della sua ‘Immagine», gli disse cioè 
di lare di lui, presso l'opinione 
pubblica, un personaggio vincente 
e convincente. L'Intraprendente 
genero non si lece pregare, e avviò 
•l’operazione Nota» con Ib forza 
propellente di un missile da la rida¬ 
re in orbila. 

Il risultalo di tanto entusiasmo 
■Wa da Ieri davanti agli occhi di tut¬ 
ti francesi: un pwesso condor!lei 
Imputati che Si celebra nell'austero 
tribunale di Lione. Non é un prò 
cesso come un «Uro. Per la notorie¬ 
tà del convenuti, per la disinvoltura 
del reati commessi, per il groviglio 
Ira politica e affari è diventato II 
processo <0811 anni '80*. quelli del 
•denaro facile». Oltre a Botton c Mi¬ 
chel Nolr, compaiono In aula una 
vedette televisivi di primissimo pia¬ 
no, Il presentatore c condirettore di 
Tfl Patrick Potvre d’Atvor, tale 
Charles Glscard d'Estelng. nipote 
dette* presidente detta Repubbli¬ 
ca, Il sindaco neogolllsla di Cannes 
Michel Moulllot e altri personaggi 
di analogo calibro. 6 il primo pro¬ 
cesso che si possa definire delle 
■mani pulite» francesi. L'entità del 
aaccliegglo non è paragonabile a 
quella realizzata dai nostri Pomici¬ 
ti! e De Lorenzi, ma lo stile ricorda 
da vicino l’allegra llnanza di casa 
nostra, Il *do ul des» tra assegni e 
collegi elettorali. Per questo l'opi¬ 
nione pubblica e I media seguono 
il processo con grande attenzione 

Era un'allegra brigata, l'andìor 
man di Tfl, per esempio, deve ri¬ 
spondere di ricettazione di abuso 
di beni sociali, Pierre Botton se lè 


scatrozzato 34 volle in aereo o eli¬ 
cottero, da Venezia alla Guadalu- 
pa, dal Cairo a SaintTropez Viaggi 
e alberghi per un totale di 300 mi¬ 
lioni di lire Mai una volta che a 
Poivre d'Arvor sia ve nulo in mente 
di Informata! sulla provenienza di 
tanta grazia: era il suo amico che 
pagava, ponto e basta Che poi Mi¬ 
chel Noir apparisse un giorno si e 
uno no so Tfl era puro -dovere di 
cronaca». Ma passi per l'uomo di 
TFI. che è una rete privala Michel 
Noir è in posizione più delicata, sul 
conto di Pierre Botton metteva son¬ 
tuosi appartamenti parigini (a 
Saint Gennaio. naturalmente). 
«assi a profusione per lui e fami¬ 
glia nei Caraibi. negli Usa, ovun¬ 
que vi fosse un albergo a cinque 
stelle, vestiti (per una cinquantina 
di milioni). Pagava mio genero, 
che ne sapevo io delle sue attività? 
Anche le risposte degli altri hanno 

10 stesso taglio: Botton offriva, che 
malec'era ad accettare? 

Il problema è che la società 
messa in piedi da Botton per •so¬ 
stenete» la carriera di suo suocero 
era un colabrodo finanziano, una 
mongolfiera di debiti destinata a 
scoppiare al primo colpo di spillo 
(nella fattispecie la causai promos¬ 
sa da un greppo di farmacisti cre¬ 
ditori). Bonon venne messo al fre¬ 
sco, e II non potè impedirsi di rac¬ 
contare tutta la storia. Del latto 
cioè che 11 potente suocero gli ave¬ 
va affidato il finanziamento di lut¬ 
to: famiglia, conente politica, seg¬ 
gio elettorale. Eche la pane -in ne¬ 
ro» di questo linanziamenlo era di 
gran lunga la prevalente Da qui il 
groviglio - figlio del tempi - tra poli¬ 
tica e affari. Da qui il blocco Imme 
dialo delle ambizioni di Michel 
Notr (che 4 ancora sindaco, e che 
spe^WlAriae. rfèMMifiWfl Da 
qukl-ty«#M «twmo.-sl* suscita 

11 proteso: la sentènza dirà se è 
meglio esser furbi oppure onesti, 
crinale elico con II quale anche la 
Francia deve fare i conti. Il clima 
generale in cui si inserisce il pro¬ 
cesso non è dei migliori: Charles 
Pasqua, ministro degli Interni, ha 
appena vibralo un colpo da k.o 
contro i giudici, accusandoli di ob¬ 
bedire ai sentimenti politici perse» 
nali più che alle leggi I sindacati 
della magistratura hanno risposto 
con Ira, invocando serenila e Indi¬ 
pendenza. In tutto il sud-est. da 
Lione a Cannes, è in questione il fi¬ 
nanziamento ai partili dell'attuale 
maggioranza di destra Un ex briti 
lante ministro di Balladur ed e* sin¬ 
daco di Grenoble, Alain Cartgnon, 
è in galera e ci resterà in attesa di 
giudizio. Nella sua città il IO per¬ 
cento di tangenti su qualsiasi ap¬ 
palto pubblico era diventalo la 
nonna. L'allegra brtgata lionese e 
le sue smargiassate, a ben guarda¬ 
re. appaiono come costose e vol¬ 
gari goliardale da nuovi ricchi. Ma 
furono ira i primi, dieci anni fa, a 
mescolare politica, affari e media. 
Di questo cocktail mal riuscito so- 
nochiamali a rispondere. 
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Berlino dtc« no 
alla restituzione 
del terreni 
espropriati nel’45 

Barano il barn ItaolimmoMN 
mnardari a anaMaW-• non M 
restlhjtae» a neeanto. aè al 
pregarti c ompiei tW carnate! 
nazMt nè trite co mpravate ritrita» 
dal terzo Rakb. Con un'attaaa 
aentanza pronunciata In attlma 
Marna tori dal tritatale 
ami là d ef lativo federale di 
eli cMuao R preeesao-pHo 
famigerata -ma 3- In coll «cut «Ne l 
e re va ne ma re e lo una accald i a lle 
riha proprietà d fornitori dal gae 
renatiti par c amere a gaa al 

commendanti ebrei. I fintici, 

ediiameat e. non Nanna aapreaao 
gludM di ma rito retta «torta nè 
retta colpa, etisie** in aala alano 
comp a r ai « Mao loti con re ««ritto: 
■murai raetttuzton* tfl beni ai , 
cttateitt di goono.. Torto i ruotato 
attoreo odore dato, H 2 dicombro 
W>-Dato chea! momen to delta 
pubweariene la BeptrbbBca 
damecnrtlca taéaaca Ila nati ara 
natati* da otto «attintane,! 
ricattanti del procaaso 

« e rta lia re no cria la reproprtariant 
non erano da attribuiti al tentatiti, 
barn) a) tedaacbl ottante!. N 
timonata tur detta pari reo», la 
«aproprtaztnrt erano già «tata 
«ma'* irai IMS. Trrttll tamari, 
iMMdtioutiidl frauda vaiorea, 

■ tiU proprio tri cantre dalla capitala 
■Mfcata, renano quindi «Ho 
«tato a atta tittb - ragiona Battino,' 
«re* tirila tutti* patrimonio t 

■rimato aatl'equKtieMa diottra 
mia mi Bardi 41 ira. 


Arriva Balladur il pacificatore 

Catalogo elettorale: «Basta conflitti, ci vuole dialogo» 


Balladur presenta il suo catalogo agli elettori. Il 
suo pezzo forte per superare decenni di «con¬ 
flitti implacabili» è «il dialogo». Il premier fran¬ 
cese si scrolla la maglia dì campione della destra 
(«potrei dirmi socialista»). 


DAL NOSTRO CORRlSPONOENTE 


m PARIGI Abbiamo litigato trop¬ 
po, cambiamo metodo, sembra 
voler dire. L'asso nella manica del 
candidato presidenziale 8alladur 
che ieri ha presentalo ai giornalisti, 
in una sala dell'Hotet Meridien 
Monlpamasse, su uno sfondo albi¬ 
cocca-pastello. e sotto la scritta 
■Credere netta Francia». Il suo pro¬ 
gramma elettorale, è l'Impegno a 
governare "adottando il solo meto¬ 
do moderno, cioè' il dialogo-. Ac¬ 
cusato di lare la sfinge, di tenten¬ 
nare esitare e lare spesso e volen¬ 
tieri marcia indietro, di esercitare la 
leadership del muro di gomma, di 
tenere i piedi In diverse scarpe, ha 
teorizzato la llessibllità. la serena 
ricerca del consenso sul cambia¬ 
mento anziché l'imposizione del 
cambiamento, come metodo poli¬ 
tico. -Voler trasformare il paese 
senza i cittadini o contro di loro è II 
cammino più sicuro verso l'autori¬ 
tarismo o l'immobilismo. Al con¬ 


bario, il tempo passalo ad ascolta¬ 
re. a spiegare, a dialogare non è 
mai tempo perso, ma tempo gua¬ 
dagnalo per l'azione», ha detto. 

AIIInMgna dal dialogo 

L'appello è rivolto a forti, non so¬ 
lo ai politici ma anche ai partner 
sociali: 41 nostro Paese la cui storia 
è piena di confimi implacabili, ha 
bisogno più di albi di relazioni po¬ 
litiche. professionali e sociali che 
facciano posto al contrailo, alla 
concertazione, alla volontà di lavo¬ 
rare insieme. Nella vita pubblica, 
nella società, cosi come nelle im¬ 
prese. sìchlama partecipazione-. 

Bai ladur è chiaramente un divo¬ 
ratore di sondaggi. Non gli deve es¬ 
sere sfuggito quello, pubblicato la 
scorsa settimana sul /Voi net Còse- 
iwreur in cui risulta che II concetto 
accolto più favorevolmente dall'o¬ 
pinione pubblica è -partecipazio¬ 
ne», quello più osteggialo ■dirigi¬ 


smo». Nè che la maggioranza dei 
francesi non ritiene più i concetti di 
■destra» e -sinistra» validi a spiegare 
il conflitto politico Quando, nella 
conlcrenza stampa di Ieri è stato 
sollevalo 11 tema, si è precipitato a 
togliersi la casacca di uomo di de¬ 
stra. In crociala contro la sinistra: 
•Mi sono chiesto se dopo la fine del 
comuniSmo non fosse venuto me¬ 
no il vecchio spartiacque. Ho po¬ 
sto la questione a diversi amici so¬ 
cialisti: cos’è per vot la sinistra 7 . Li¬ 
bertà. giustizia, mi hanno risposto. 
Ebbene, se è cosi siamo numerosi 
a poterci definire socialisti». 

Modo per addormentare, ane¬ 
stetizzare. sottraisi di fatto alla di¬ 
scussione. manifesto di cinismo 
politico e sociale, replicano gli av¬ 
versari. Persino V Economrsl V aveva 
paragonato al Diocleziano di cui 
Gibbon, nella sua -Decadenza e 
caduta dell'Impeto romano- bat- 
leggia «le capacità utili piuttosto 
che splendide, la llessibllità' a 
cambiare metodi: e. soprattutto, la 
grande arte di sottomettere le pro¬ 
prie passioni, cosi come quelle de¬ 
gli aitri, all'interesse deile proprie 
ambizioni, e di colorare le proprie 
ambizioni con le pretese più spe¬ 
ciose di giustizia e di pubblica utili¬ 
tà». Il sospetto che quello di Balla- 
dursia un espediente per aggirare i 
problemi ed accontentare tutti, 
smorzare le polemiche sul suo 
operato a capo del governo, può 
essere fondato Ma risponde anche 


ad un'esigenza sentita in profondi¬ 
tà dalla gente, che non ne può più 
delle risse inconcludenti, per parti¬ 
to preso. Tanto che anche il suo 
piinqipalegitveriar^a swft»,JJo- 
nel Jhspin, ne hà tenuto conto nel¬ 
la sua prima 1 uscita in tv, doménicà 

sera. .. ■ " 

Senza sorprese, per il resto, il 
programma che Balladur ha messo 
un'ora e un quarto a leggere. Non 
una visione folgorante ma un lun¬ 
go catalogo scandito su 6 -obietti¬ 
vi-. ciascuno articolalo in diversi 
•orientamenti», a loro volta definiti 
da un certo numero di "imperativi», 
e cosi via. Il tutto all'insegna di uno 
«spirito di equità», deli -eguaglian¬ 
za delle possibilità- per tutti. Al pri¬ 
mo posto l'occupazione, poi -Il 
modello francese di sicurezza so¬ 
ciale». la cui peipetoità può essere 
garantita solo «conbollando le spe¬ 
se», al terzo posto una serie di pro¬ 
poste per conciliare Stato e citta¬ 
dini». tra cui la limitazione del 
mandalo presidenziale ad un solo 
settennato e la possibilità per i cit¬ 
tadini di ricotrere direttamente alla 
Corte costituzionale, su modello 
della Cotte suprema Usa, questioni 
da decidere con un referendum 
costituzionale da sottoporre entro i 
ptimi sei mesi della sua presiden¬ 
za Al quarto posto la -lolla contro 
la disumanizzazione della nostra 
società» per mettersi la coscienza 
in pace di fronte al numero cre¬ 
scente di -esclusi», poverissimi. 


senza casa. Infine, ron Europa for¬ 
te e rispettosa degli interessi fonda- 
mentali della Francia» e una lan¬ 
cia che resti «attore di primo piano- 


' Silenzio invece sull'episodio che 
fingerti teMóadedi iertachitider- 
si in un editoriale in prima pagina 
addiritora se -esiste ancora un go¬ 
verno Balladur». Nel quasi-Water- 
gate della »provocazionc- polizie¬ 
sca ordita ai danni dei giudice che 
stava indagando sul finanziamenti 
neri ai politici nel feudo del suo 
portavoce e del suo ministro degli 
Interni, Pasqua, si è inserito uno 
scambio di lettere di luoco ba que¬ 
st'ultimo e il ministro della Giusti¬ 
zia, Un altro ministro ancora, quel¬ 
lo dell'istruzione, si getta nella mi¬ 
schia. 

lo acomodo Pasqua 

Ma Balladur si limita a risponde¬ 
re che non c'è crisi: «Della vicenda 
è investita la magistratura, non ho 
nul la da dire, mi darete alto che ho 
sempre rispettato l'indipendenza 
dei giudici». Pasqua chiaramente 
gli crea imbarazzo, tanto più che si 
èra autocandìdato a succedergli a 
capo del governo. Ma è anche 
quello ba i suoi sostenitori che go¬ 
de più di un proprio sostegno po¬ 
polare. grazie all'Immagine di adu¬ 
lo» in materia di polizia e sicurez¬ 
za. La conferenza slampa finisce 
con i due che lasciano la sala uno 
a fianco dell'altro. 


■ DRESDA. Il ricordo della -none 
delle bombe» è nei segni che anco¬ 
ra ne restano, nelle ferite del cenbo 
annerilo che per guarire ci hanno 
messo clnquanl'anni. Nel racconti 
di chi l'ha vissuta, e sono ancora 
tanti perchè Dresda è una città di 
pensionati, in cui s'usa molto l'eu¬ 
femismo della -terza età». Nelle fo¬ 
to del prima e del dopo, nel rari 
spezzoni cinematografici, che ri¬ 
mandano l'apparenza di quel che 
già si sapeva: bresda era una me¬ 
tropoli molto bella. Sontoosa e ba¬ 
rocca, morbida e cattolicheggiante 
come lo sono solo le città del sud 
Ma è anche nello squallore dei 

S rl ricostruiti negli anni '60, il 
di quella notte di cinquan- 
t'annl fa; negli insopportabili ac¬ 
quosi colori dell'edilizia abllatlva 
«reaf-soclaltsla». palazzi in cui si ve¬ 
de subito che dentro non ci si sa¬ 
rebbe mal potuto vivere bene, ne¬ 
gli odori di disinfettanti dolciastri, 
In un tessuto urbano ricucito disor¬ 
dinatamente e senza alcuna consi¬ 
derazione per quel che c'era pri¬ 
ma. Cosicché, a parte la zona mo¬ 
numentale sull'Elba, la Dresda 
d’oggi con la Dresda di ieri non 
c'enira nulla, nemmeno nelle di¬ 
mensioni e nel tracciato dello stra¬ 
do. É crome se fra la città attuale e 
la città che fu fossero passati mille 
anni o ogni continuità si fosse pcr- 


SU3n^tn.'Mi Gnquanta anni fa le bombe alleate. Il presidente Herzog: «Incalcolabili i crimini tedeschi» 

I contabili della storia non entrano a Dresda 


sa per l'avvicendarsi di chissà 
quante generazioni. Invece I vec¬ 
chi sanno ancora dire che cosa 
c'era qui e cosa là. E ricordano 
sempre che questa città ha anche 
delle viscere; sotterranei, rifugi, 
cantine che nascondono ancora 
migliaia di morti In nessun altro 
posto come a Dresda, quando si 
scava si trovano tanti testi umani. 

È questa città dilaniata, con il 
suo centro che a forza di promo¬ 
zioni e di investimenti, tra restauri 
ambiziosi e titaniche ricostruzioni, 
sta riappropriandosi di un'anima 
ma è attornialo da quartieri irrime¬ 
diabilmente compromessi (un 
conbasto, una battaglia, si direbbe, 
ba Storia e cronaca), clic ieri ha 
vissuto una giornata davvero diffì¬ 
cile. Avrebbe potuti» essere il gior¬ 
no degli equivoci, a Dresda, il cin¬ 
quantesimo anniversario del bom¬ 
bardamento e in iiaite. forse, lo è 
stato anche. Ma solo In parte 

Quali equivoci? Quali ambigui¬ 
tà? A Dresda, la notte tra il 1.1 e il 11 
febbraio e la mattina dopo moriro¬ 
no molti esseri umani innocenti. 
Molti tedeschi che la guerra non 


Il raccoglimento davanti alle tombe del cimitero, il richia¬ 
mo del presidente Herzog alla riconciliazione, la cerimo¬ 
nia alla Frauenkirche, la chiesa-simbolo della distruzione, 
dove il Duca di Kent ha consegnato alla città i piani della 
croce donala dagli inglesi come contributo alla ricostruzio¬ 
ne. Cosi Dresda ha ricordato ieri il bombardamento di 50 
anni fa. E ha rinnovato il suo voto: «Mai più». Herzog: «Non 
esiste contabilità che possa pareggiare i crimini tedeschi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO «©ACINI 


l'avevano voluta, oche ora In rifiu¬ 
tavano, alcuni che con bastavano 
attivamente I piani di Hitler (la cit¬ 
tà era una delle poche nel Reich in 
cui esistesse un embrione di resi¬ 
stenza organizzata). C'erano perfi¬ 
no degli innocenti ancora -più in¬ 
nocenti»: prigionieri di guerra, pa¬ 
recchie migliaia, e degli ebrei che 
furono còlti dal bombardamento 
mentre venivano trasportati da un 
Lager all'altro. Le Incursioni furono 
un alto gratuito. In buona parto su¬ 
perfluo al fini strategici degli alleati, 
deliberato per spinto di vendetta. 


con crudelià e una buona dose di 
cinismo. Un •crimine», dunque, co¬ 
me lo furono altri bombardamenti 
■inutili» degii anglo-americani. È 
evidente il rischio delle equazioni 
improprie. Crimini degli alleati 
contro crimini dei nazisti sofferen¬ 
ze imposte dai tedeschi contro sof¬ 
ferenze subite dai tedeschi, Coven- 
tiy contro Dresda. Rotterdam con¬ 
tro Amburgo. Leningrado contro 
Kòtilgsberg.. Qualcuno in Germa¬ 
nia non paragonò Bomber Harris, 
l'uomo che comandò la guerra ae¬ 
rea britannica, ai generali delle SS 


(delle SS. non della Wehrmachl!) 
quando a Londra decisero di eri¬ 
gergli un monumento? Qualcuno 
non aveva reclamalo dagli inglesi e 
dagli americani delle «scuse» for¬ 
mali. scuse lanto profonde che la 
regina Elisabetta avrebbe dovuto 
andare a inginocchiarsi, a Dresda, 
come Willy Brandt a suo tempo si 
era inginocchiato al ghetto di Var¬ 
savia? Non si paria dei neonazisti 
che in questi ultimi giorni hanno 
cercato di marciare sulla città per 
manifestare contro il «terrore degli 
anglo-americani» e sono stati bloc¬ 
cati. Non si parla di nostalgici fuori 
della realtà: si tratta di atteggia¬ 
menti. di scivoloni sul piano della 
storia, e più spesso di ammicca¬ 
menti sul piano della politica, che 
hanno avuto largo corso nelle lite 
del conservatorismo tedesco. An¬ 
che assai recentemente. 

Questo d’altronde spiega la for¬ 
za e la chiarezza aro la quale II 
presidente della Repubblica Ro¬ 
man Heizog. nel suo discorso alla 
cerimonia ufficiale Ieri pomeriggio, 
ha condannato ogni tentativo di 
equiparare lutti e distruzioni provo¬ 


cati dai nazisti con lutti e distruzio¬ 
ni subite dal popolo tedesco a cau¬ 
sa della guerra che era partita dalla 
Germania Nessuno - ha ammonti 
to Heizog - tenti di relativizzare le 
proprie colpe confrontandole con 
quelle degli altri, «non esiste una 
contabilità che possa pareggiare i 
crimini dei tedeschi durante il nazi¬ 
smo. (poiché qualcuno ha tentato 
di larlo. e recentemente anche In 
Italia, sarà bene ricordare, comun¬ 
que. che i 35mila moni del bom¬ 
bardamento di Dresda sono meno 
di quanti ebrei lino a poco piu di 
un mese prima venivano uccisi in 
due giorni nelle camere a gas di 
Auschwii2). 

Le parole di Herzog, accompa¬ 
gnate da un lotte richiamo alla ri¬ 
conciliazione davanti al Duca di 
Kent, in rappresentanza della co¬ 
rona britannica, del sindaco di Co- 
venir)' (la città rasa al suolo dai na¬ 
zisti nel '40) c alTambasciatore 
americano, hanno dissipalo quel 
rischio di ambiguità che era nell'a¬ 
ria. Ma erano, in fondo, un atto do¬ 
vuto. Sarebbe stato grave, in effetti, 
se il presidente tedesco non le 


avesse pronunciate. E però Herzog 
ha voluto aggiungere dell'altro: 
una critica non scontata, agli stori¬ 
ci revisionisti che discutono l'entità 
dell'Olocausto e filosoleggiano sul¬ 
la «relatività» della colpa tedesca, 
quelli che l'equazione infame, in¬ 
semina. L) presentano ammantata 
d’uiuv veste di apparente ■scientifi¬ 
cità». Ce n era bisogno, visto che 
nel giorno di Dresda se hanno ta¬ 
ciuto gli imbecilli hanno parlalo, 
però, certi cattivi maestri del revi¬ 
sionismo <oltó-. Come l'editoriali¬ 
sta della Frankfurter Alternane 
Zeituitg che si chiedeva, «nell'aria 
rarefatta della teoria», se la secon¬ 
da guerra mondiale non sarebbe 
scoppiata ugualmente, anche sen¬ 
za i nazisti e Hitler, a causa dei 
contrasti ideologici In Russia e in 
Europa. Che voglia di contrappor¬ 
re. a quest raria rarefatta», quella 
molto terragna del ferroviere di 
Treni strettamente sorvegliati, il bel 
racconto di Bohumil Hrabal Ai 
prolusivi, distmttì c spavenlati, che 
fuggendo da Dresda in fiamme ar¬ 
rivano nella stazioncina al confine 
con la Boemia, il ferroviere dice: 
•Dovevate restare a casa, seduti sul 
vostro culo». Se a suo tempo lo 
aveste fatto, intende, non ci sareb¬ 
be stata la guerra. Ingeneroso, in¬ 
giusto verso esseri umani cosi di¬ 
sgradati. Eppure... 
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Massimo Sambcc*tiMp 


«Cara Marcello, partiremo ancora» 

In duemila ai Umerali. Lasorella dal magistrato 


Ultimo addio a Saxa Rubra all'operatore Marcello Pal¬ 
misano. Dolore e commozione, duemila persone attor¬ 
no alla famiglia. «Partiremo ancora perchè la gente vuo¬ 
le e deve vedere le immagini», dicono gli operatori pro¬ 
nunciando le orazioni funebri. Don Paolo, amico del¬ 
l'ucciso si augura che finiscano «speculazioni meschi¬ 
ne». Carmen Lasorella ascoltata per quattro ore dal giu¬ 
dice che indaga sul delitto di Mogadiscio. 

TONI FONTANA 


ROMA. Saxa Rubra, la fabbrica 
delle Immagini, e un cupo com¬ 
plessa di brutte palazzine ponclu- 
le. La gente arriva alla spicciolata; 
occhi arrossali dal pianto, Iacee ti¬ 
rale, amici di Marcello, gli Inquilini 
di via del Giornalisti, volti noti, al¬ 
cuni notissimi, cosi diversi davanti 
alla bara da come li vediamo sul 
piccolo schermo, 

Il dolore è lotte, sincero, spon¬ 
taneo. £ l'ultimo addio a Marcello 
Palmlsano, gjonralisla ucciso a 
Mogadiscio. 

■Per guarani'anni - dirà nel cor¬ 
so della cerimonia lunebte l'an¬ 
ziano operatore del Tg2, Duilio Si¬ 
lenzi - non è successo nulla, tutto 
è dialo liscio. Da due anni pian¬ 
giamo In nostri monte Basta guar¬ 
dare II volto addoloralo di Luciana 
e Giorgio Alpi per ricordarsi che 
meno al un anno eravamo tolti li. 
la gente che vede la Tv, 1 giornali¬ 
sti. le autorità. Cerio non è una 


maledizione; le guerce scoppiano 
ad un ritmo internale, da Mostar a 
Mogadiscio, e con esse i rischi di 
chi le vede dall'occhio della tele¬ 
camera. 

La telecamera accanto al feretro 
Mancano due minuti alle 14 quan¬ 
do Il feretro esce dalla palazzina 
del Tg2 portato a braccia dai col- 
leghi 

Sotto due tendoni, che occupa¬ 
no Il piazzale di Saxa Rubra, ci so¬ 
no in prima (ila i laminari di Mar¬ 
cello. ia moglie Maria Criaina. 1 fi¬ 
gli Davide e Maria Adelaide, i fra¬ 
telli Elio, Vincenzo e Fernando. La 
lolla, duemila persone, si siringe 
tutt'atlorno. Dai palazzi escono gli 
operatori, i tecnici, i giornalisti, la 
Rai insomma 

Marziano Lomiri. segue corruc¬ 
ciato l’inizio della cerimonia È in 
pensione da due mesi, ha lavorato 
una vita con la telecamera in ma¬ 
no .Se Marcello tosse stato un 


Rambo - confida - torse capirem¬ 
mo, torse no... ma era un antieroe, 
una persona perbene, un uomo 
mite e riseivato. Amava gli ■spe¬ 
ciali", che sono racconti falli .con 
lo immagini Quandr' staccava 
pensava alla famiglia non perde¬ 
va un'occasione per parlare dei 
suoi tigli, non andava certo allo 
sbaraglio Ci vorrebbe più rispetto 
per la mone. Ci sono stale polemi¬ 
che. Che dovremmo fare? Stare 
dietro la scrivania? Rinunciare alfe 
immagini?.. 

Sla per iniziare la messa Airiva- 
no U ministro della Difesa Cordo¬ 
ne. Il comandante del carabinieri 
Federici, il capo della Polizia, Ma- 
sone. che prendono posto accan¬ 
to alla presidente della Rai Letizia 
Moratti, ed al direttore generale 
Miniateci. Ci sono il direttore deF 
l'Unùd Veltroni, il presidente della 
Stet. Agnes. il ministro delle Poste. 
Gambmo. il sindaco di Roma Ru¬ 
telli, l'ex sottosegretario alla presi¬ 
denza Letta, il presidente della Fe¬ 
derazione della Slampa Roidi. Ar¬ 
riva il segretario del Pus, D'Atema. 

La bara è sotto l'altare, coperta 
dalia bandiera della Marina Milita¬ 
re, circondala da quattro carabi¬ 
nieri in alla uniforme Davanti al 
feretro è siala posta la telecamera 
che ha accompagnato Marcello 
nei suoi viaggi. Cosi, nel corso del¬ 
la messa, celebrala da monsignor 
Remigio Ragonesi. vicereggente 
del Vicarialo della capitale, uno 
dei sette religiosi non può non ri¬ 
cordare chi -é morto dietro alfe te¬ 


lecamere della Rai-. Marco Luc- 
chetta. Dar» D Angelo, e Alessan- 
droOta, uccisi a Mostar. lana Alpi 
e Miran Hrovatin. assassinali a 
Mogadiscio. 

Sr M-nfono i nomi <• i|Unk.illH> 

rabbnvidisce. .Marcello era venu¬ 
to e -prendermi K Kabul quando 
venni tento, nell aprile del 1992 - 
sussurra Enrico Capozzo, l'opera¬ 
tore die ancora porta con sé te 
schegge del proiettile che lo colpi 
- la nostra non è altro che una 
professione. Non possiamo certo 
arrenderci 11 mondo è diventalo 
piccolo, te guerre sono anche latti 
nostri, non possiamo dire 'non ce 
ne frega niente V 

La messa è in corso quando ar¬ 
riva Carmen Lasoielia. trattenuta 
ieri per quattro ore dal giudice cui 
é affidata l'inchiesta sulla sparato¬ 
ria di Mogadiscio. 

Dunque Mostar e Mogadiscio, 
sono e restano datti nostri». Que¬ 
sto della -non rinuncia, è il motivo 
conduttore delle orazioni che 
concludono la cerimonia Don 
Paolo Miccoli, amico di Palmisa¬ 
no. si augura che il ■sacrificio di 
Marcello serva a rasserenare gli 
animi e ad evitare speculazioni 
mese hine e tuori luogo- 

■Noi prestiamo i nostri occhi al¬ 
la telecamera -alice Andrea Marti¬ 
no. 26 anni, il più giovane tra gli 
operatori - ogni volta che entrere¬ 
mo nella caletta degli operatori 
del Tg2 sarà come rivederlo, ciao 
Marcello-. Il capo degli operatori 
del Tg2. Duilio Silenzi, parla di 


•giornalisti sempre pronti a partire 
perché la gente vuole e deve vede¬ 
re le immagini. Molti di noi in que¬ 
sti anni sono tornali feriti, anche 
se vhd. Mi sono sempre battuto 

porcile .Avessero l'elogio dei supe¬ 
riori, ma invano. Lo stesso feci per 
Marcello, un collega che ha sem¬ 
pre dimostrato un coraggio da 
leone, lacendo sempre splendidi 
servizi.. 

L'ultimo applauso 
Silvano Nencini. veterano degli 
operatori propone di dedicare la 
palazzina -D-. quella del Tg2, a 
Marcello Palmisano come quella 
vicina, la -C- è dedicala ad Maria 
Alpi. Poi l'ultimo applauso al pas¬ 
saggio della bara 

■MI colpisce la famiglia di Mar¬ 
cello -dice Michele Santoro guar¬ 
dando la lolla che si disperde - 
noi vorremmo che la Rai fosse ra¬ 
dicata tra la gente come loro. In¬ 
vece i lamiliari di Marcello mi 
sembrano spaesati. È come se ci 
fossero due mondi, quello dette 
autorità e quello della gente-, 

Saxa Rubra si spopola pian pia¬ 
no. -Chissà, torse oggi non torne¬ 
rei It a Mogadiscio-, dice a bassa 
voce Paolo Digiannantonio. del 
Tgl. -Dai che torneremmo, tra uo 
giornalista ed un operatore c'è un 
patto di ferro. Siamo amici e insie¬ 
me si parte se si deve-, aggiunge 
Enrico Pagliaro che con Paolo, 
venne ferito in un agguato a Mo¬ 
gadiscio a poche decine di metri 
da dove Marcello è stato crivellalo 
di colpi. 


m MOGADISCIO. -Un errore, uno 
scambio di persona. Per Osman 
Alo, ex braccio destro dei generale 
Mohamed Puah Aidid, l'agguato 
che ha ucciso Marcello Palmisano 
era destinato alcapo del personale 
somalo della Somalfniil. Si sapeva 
infatti che Abdlrashld, questo il no¬ 
me del dingenle. rientrasse da Gi¬ 
bus proprio all'ora in cui i due 
gìomalisli uscivano dall'aeroporto 
Ma Abdirashid aveva rinvialo il 
rientro e i banditi avrebbero scam¬ 
biato Palmisano per lui. -Ci saran¬ 
no ancora incidenti - prevede 
Osman Ato - ma la questione 
commerciate va risolta al più pre¬ 
sto. La Somallmit deve provare la 
propria volontà di lavorare qui, 
perché qui è conosciuta ed ha 
amici Gli italiani potranno trovare 
qualche difficoltà, ma devono ave¬ 
re coraggio-. Per l'uomo d'alfari il 
grande problema è la sicurezza 
•che nessuno può garantire a nes- 

I medici italiani 
e i volontari Cri 
'Resteremo qui 
finché possibile» 

Partire <t restare? ITmtto deh» 
FamaaMa agli ItaAanI tassatati* a 
partire dapol'omteldtoA Marcotto 
Patmtsano, ha l as c i ato parptaaal 
molti reaponaaUd dallo 
organizzano*! mesa kart», la 
aaaoctarioni osa (womattvo • la 
Croco rossa Itatela non sono 
d'acconto - Rimarremo fkrcfcécl 
sarà possibile-<Scs Mao Sorgi d 
Intano»-Noe ri tratta di areremo, 
ma « aaasre aemp driwt aÉ a . E, 
soma patand c ha, andrei» Croco 
rota*»! Opporre atta rtcMaata: 
lasdaede la Sannita la motta rena 
non itmanaMo aie ara ataMma 
d tipo sanitario. Ufuainrentsl 
clnqus (Magati Crt, imi chirurgo, 
tre Irte a tte ri « >ai coordin atore 
sanitari», dad'ospodate di Qaroa, In 
Mghatln», aWMano d una 
struttura chalomts» ogni ad 
ami «W» dnq sonda prestazioni : 
«antri ani buiatoriaH,d pronto 
«occorso- aneti» In ta n o ari 
operatori d traumatologia d 

guano o par altre patate**. Andre 
•oro, vogliono restare, lari Manto al 
« t ona t e un vortice a Roma ha 
Croce tona», « re lat ore dagli Catari, 
«adorazione Uenrerionafe dato 
Cri e d quatta tomaia. 


sufici, mentre -la conferenza di ri¬ 
conciliazione di Mogadiscio sud 
non ha prodotto nulla proprio a 
causa del notarci capo. Aidid». 

E ora un comitato starebbe lavo¬ 
rando per decidere chi ha torto e 
chi ho ragione Insonuna un vero e 
proprio .processo* al -generale 
della boscaglia, in cui il principale 
accusatore non è il tradizionale av¬ 
versano. All Madhi, bensì l'affarista 
che tino a un mese era la il braccio 
destro di Aldid e uno dei suoi prin¬ 
cipali finanziatori. Osman Hassan 
Ali appunto, soprannominato Ato 
fri magro), che nel '93 tu arrestato 
dagli americani perché ritenuto 
uno dei principali organizzatori 
della lotta contro i caschi blu in So¬ 
malia. Alcuni suol depositi turano 
presi di mira dai bombardieri Usa. 
perché vi si costmivano -tecniche-, 
i gipponi armati con mitragliatrici e 
cannoncini 

Ma lui adesso paria di pace e 
dell'urgenza di un governo: -Non 
possiamo andare avanti cosi, dob¬ 
biamo ricominciate a lavorare-. 
Tuttavia non si dice nemico di AL 
did: -Abbiamo rapporti eccellenti 
col generate-, attornia senza esita¬ 
zione Osman. ma elenca poi le di¬ 
vergenze diopinione che io,hanno 
.Allori lo rial» Uni suo -cupo- .non si 

deve respingere l'arrivo dalle irup, 
pe die proteggeranno l'evqcutejift, 
ne dei caschi blu americani, fran¬ 
cesi e italiancsi doveva creare un 
gevemo già da due mesi; bisogna 
accordarsi con quelli di Mogadi¬ 
scio nord per la gestione di porto e 
aeroporto, punti strategici nei quali 
é necessario che siano rappresen¬ 
tati anche gli Abgal. Il clan di Ali 
Madhi. 

•Aidid - spiega Osman - sostie¬ 
ne che II porto sia nel territorio di 
Mogadiscio sud, e quindi non vuo¬ 
te divideme II controllo, nè gli In¬ 
cassi. E per quanto riguarda il go¬ 
verno. Aidid non ha mantenuto la 
promessa che aveva tatto ad Ab- 
dullahi Yussuf, a Nairobi nel marzo 
'94. di affidargli ia carica di primo 
ministro». Più complessa la posi¬ 
zione nei confronti degli americani 
e dei loro alleati: .Nessuno di noi si 
fida dette promesse latte dall'Uno- 
som, non le ha mai mantenute, lo 
pelò non condivido che si organiz¬ 
zino manifestazioni con slogan co¬ 
me Abbasso Clinton. Cile centria¬ 
mo noi con Clinton? Se gli ameri¬ 
cani sono qui per evacuare, noi 
non dobbiamo dargli il pretesto 
per un intervento militare e laici 
uccidere. Se vengono per altri nto- 
tivi, fioreranno la risposta dei so¬ 
mali' 


W}T?y HrS l ?ryEW Parla Angelo Del Boca, docente di storia contemporanea airilniversità di Torino 

«Centoundici anni di cattedrali nel deserto» 


U MUNTO M OMVANN AMMU 


m «La noslra storia In Somalia è 
storia di sopraitazlone. di vuote 
promesse, di impegni mai mante¬ 
nuti. £ storta di una presenza seco¬ 
lare che non è mal siala legala ad 
uno reale volontà di lavo»ire la cre¬ 
scila del Paese e della sua gente. 
Abbiamo dato vita a cattedrali nel 
deserto, favorendo la corruzione e 
1 più loschi trattici. Una storia se¬ 
gnata anche da recenti, vergogno¬ 
se menzogne, come quella del ge¬ 
nerate Flore, secondo cui Daria Al¬ 
pi e Miran Hrovatin sarebbero siali 
uccisi dai fondamentalisti islamici 
e non perchè stavano Indagando 
sir loschi trallicldl aitili. Dietro I tra¬ 
gici fatti die hanno coinvolto I no¬ 
nni giornalisti o I nostri soldati non 
vi è solo un generico odio voreo 
l'Occidente mn un rancore anti-ita- 
liaoo die trova le sue ragioni in 11 1 
anni di storia”. A sostenerlo è il pro- 
fevior Angolo Del Boto, ordinario 
di .Storia contemporanea alla fa¬ 
coltà rii Scienze politiche dell’unì- 
vetsllà di Torino, autore di nume- 
imi saggi sulla Somalia l- sulla pre¬ 


senza italiana in Africa Orientale 
Un tuo libro n|l Italiani In So¬ 
mala ha in tttoto HI umbra nt»; 
-Un* sconfitta daUbtNOIConia-- 

Vede. noi abbiamo uri rapporto 
con la Somalia che dura da 111 
anni. E sin dall'inizio abbiamo vis¬ 
suto uno strano -sodalizio- con 
questo Paese, un rapporto che 
mal è stalo Ispiralo da principi po¬ 
sitivi quali la solidarietà o la coo¬ 
perazione. lo questo lungo arco di 
tempo, siamo tornali quattro volte 
In Somalia e sempre per ragioni di 
pesi iglò e non perchè esistessero 
interessi economici o commercia¬ 
li, tanio meno perchè avessimo a 
cuore II benessere dei Somali. Ci 
siamo siali durante gli anni del fa¬ 
scismo e della miserabile avventu¬ 
ra coloniale, e ci siamo Iemali do¬ 
po. con personale burocratico 
che era sompre quello che i So¬ 
mali avevano Imparato a cono¬ 
scere. e certo a non amare, duran¬ 
te l’occupazione fascista. In So¬ 
malia abbiamo crealo una struttu¬ 
ra bu me ratlco-am min Istmi iva ple¬ 


torica, completamente avulsa da¬ 
gli istituti e dalla realtà somala, lo 
ho vissuto II momento dell'indi¬ 
pendenza, la famosa notte del 1 
luglio I960: una notte dì gioia 
straordinaria in questo popolo 
die finalmente conquistava l'indi¬ 
pendenza Ma la festa durò poto: 
perchè già I indomani i Somali si 
sono scoperti più pereti di prima 
e con lutti i problemi irrisoni 

Guada tono IpKi gravi? 

In primo luogo il problema eco¬ 
nomico, perchè negli anni del co¬ 
lonialismo italiano non si era co¬ 
struita alcuna infrastruttura, non si 
era realizzato alcun progetto su 
cui fondare successivamente la 
propria autonomia economica. 
Avevamo fatto st che la Somalia 
restasse un Paese povero, alla 
mercè de Ila carità degli all ri. E l'al¬ 
tro grave problema iirisollo era 
quello dello frontiere con l'Elio- 
pia, e ciò determinò, nel 1977-78. 
la gueira tra Somalia e Etiopia per 
rOgadcu. Per quella guerra, con i 
suoi citelli devastanti, lo responsa¬ 
bilità dettllalla sono pesantissime. 


Ma la nefasta presenza italiana in 
Somalia non si ferma qui... 

Qual è l'altro momento più no- 

gattw? 

Quello legato alla genesi, prima, e 
al mantenimento in vita, poi, della 
dittatura di Siad pane una dittatu¬ 
ra ottusa, spietata, una tragica c 
documentatissima storia. E qui 
toma di nuovo alia mancanza 
d intelligenza dei nostro Paese, 
che non lece mai mancare un tor¬ 
te. e decisivo, sostegno politico, 
economico c militare a Baire. 
Pensi che noi avevamo una mis¬ 
sione militare in Somalia che ri¬ 
mase sino all'ultimo, sino allab- 
battimento del dittatore. Non pos¬ 
siamo dimenticare che il governo 
presieduto da Bettino Craxi favorì 
l'afflusso in Somalia dì ingentissi¬ 
mi aiuti, circa 2 mila miliardi, che 
non sono andati a beneficio delle 
popolazioni somale ma sono ser¬ 
viti per dare vita alfe famose «cat¬ 
tedrali nel deserto-, a strade, co¬ 
me Quella che giunge sino a Bosa- 
so. che nessuno utilizza, o a fab¬ 
briche costato miliardi mal entrale 
in funzioni' e subito smantellate. 


Quei miliardi di aiuti hanno latto 
questa fine, sono serviti solo per 
arricchire la casta di burocrati e di 
militari fegati a Barre e per favorire 
loschi trattici che ancora prose¬ 
guono. 

Ma poi SM Barre cada-, 

E le (azioni che lo defenestrarono 
cominciano a scannarsi, gettando 
la Somalia nell'anarchia, tanto da 
distruggere ogni parvenza di Stato 
e portare alla morte per lame 
SSOmila persone. Questo excur¬ 
susstorico. per quanto sommario, 
ci aiuta a capire che dietro i dram¬ 
matici avvenimenti che hanno se¬ 
gnato la nostra presenza in Soma- 
Via non c'è solo un generico odio 
contro l'Occidente, magari lo- 
mcnlalo dagli integralisti islamici, 
ma vi è un rancore arri italiano 
che trova tondamente nella nostra 
politica, nelle scelte compiute in 
Somalia. 

Ciò vate anche pai la nostra pre¬ 
senza !n -nestore Hope-7 

Certamente. Anche in questa oc¬ 
casione noi torniamo in Somalia 
solo per ragioni di prestigio. Per 
dimostrare che noi conoscevamo 



Angelo Dei Baca Ma» Penero 


bene quel Paese: cosa non vera. 
Perchè sei noi avessimo davvero 
conosc iuto la Somalia non sarem¬ 
mo andati n con 3 SCO uomini, 
con quella dimostrazione di forza 
che ha contribuito a trasformare 
una missione umanitaria in un'a¬ 
zione repressiva, alla caccia di Ai¬ 
did. che si è conclusa con un tota¬ 
le fallimento. E anche in questi 
giorni noi siamo tornati in Soma¬ 
lia. per la quarta volta, solo per ra¬ 
gioni di prestigio. E ci torniamo 
con un apparalo bellico di cinque 
navi e di 2.106 soldati professioni¬ 


sti; un apparato militare che non è 
assolutamente commisurato al 
reimbarco delle poche truppe del- 
l'Onu rimaste a Mogadiscio. 
Un'impresa rischiosa, una vellei¬ 
taria dimostrazione di potenza co¬ 
stata I IO miliardi Se in Somalia 
volevamo tomaie, dovevamo lare 
come i tedeschi, andandoci con 
meno carri armati o assaltatori e 
con più infermieri o genieri, anche 
militarizzati magari, ma che po¬ 
tessero essere utili, come i volon¬ 
tari del Cela, ad esempio, per met¬ 
tere in funzione quelle cattedrali 
nel deserto che avevamo lasciato. 
Ma questo mio appello è caduto 
completamente nel vuoto. Resta 
solo la speranza che questa volta 
il nostro corpo di spedizione non 
mostri i muscoli e conclusa la sua 
missione ;,ì miri m puma di piedi. 
A questa speranza ne aggiungo 
un'altra: che questa sìa l'ultima 
volta che una flotta italiana da 
guerra getti lo ancore davanti a 
Mogadiscio. I Somali non ci ama¬ 
no, ce l'hanno fatto capire In mille 
modi. E allora diamo un addio de¬ 
finitivo alia Somalia, dimentichia¬ 
mola. dal punto di vista militare 
s'intende. Ogni nostra ingerenza 
non può che essere nociva, per 
tutti. 
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Garante MapaUowA'iM-Cpa-Atti 


«Vogliono massacrarci tutti» 

Ribelli del Chiapas isolati in un «cerchio della morte» 


Il partito di Zedllk) ha seccamente perduto, a vantaggio 
della destra, le elezioni nello Stato di Jalisco E ciò men¬ 
tre, nel Chiapas, l’esercito stringe in -un cerchio di mor¬ 
te» I ribelli zapattsti. Accusato di «preparare un genoci¬ 
dio», Il governo nega. E tutto lascia credere che 1 piani di 
Zedillo prevedano una «repressione di bassa intensità» 
accompagnata da una ripresa delle trattative di pace da 
posizioni dì (orza. 


■ CHICAGO È uno gran buina 
bolla quella die II Partido Revoki- 
donano Inslitudonal Ira preso nel¬ 
lo Stalo di Jalisco. Bruita per te suo 
dimensioni - gU ultimi risultati lo 
davano al 37 percento conno il 54 
del Pan (Porfido de riardo Ncxky 
naf) - e brutta, soprattutto. U cari¬ 
co di simbologie storiche che porta 
con si Non era mal accaduto po¬ 
ma, Inlaltl, che II Prl perdesse - e 
perdesse con tanto Irrimediabile 
sonorità - In uno Stato della strate¬ 
gica Importanza di quello che ha 
per capitate Guada la tara Eppure 
Eppure le stanze dei bottoni del 
parato-stato che per quasi sette 
decenni ha In stentitela solitudine 
retto te sotti del Messico, appariva¬ 
no ieri straordinariamente com¬ 
passale, quasi serene, di fronte 
sconfitta. Nessuna recriminazione, 
nessun accenno alla possibilità 
che sul verdetto di Jaltsco possa 
nelle prossime ore calare la man- 


DAtHoatriO inviato _ 
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l brutta naia con la quale il Pn ha non di ra- 
Revotu • do «decapitato», in passato, le con- 
eso nel- troverste elettorali che lo vedevano 
sr te sue perdente quella dett'annullamen- 
wltali lo to del voto causa «massicce (rodi» 
uro il 54 che ovviamente nessuno, al di fuo- 
1 Nodo- ri della cerchia del medesimo go- 
», Il cari- verno, era seriamente in grado di 
he porta venllcare Massicce frodi che, luna- 
luto pn- via il senso comune messicano 
esse - e ben aveva appreso a riconoscere 
odiabile come quelle che, preventivamente 
a strale- allestite dal pattilo al potere, non 
che ha avevano per l'occasione adegua- 
Ippure temente funzionato 


Vince la destra 

Una testimonianza di malurtlè 
democratica’ La prova della serie¬ 
tà con cui II Prl - vincitore delle 
presidenziali dello scotso agosto - 
persegue l'obiettivo d un autentico 
pluralismo’ Pud essere Ma assai 
piu probabile è che la serenità pni 
sta sia dovuta ad altre ed assai me 


no nobili ragioni. Una su tutte per 
quanto nell immediato piuttosto 
amaro. Il boccone delta netta vitto¬ 
ria del Pan nello Stalo di Jalisco 
ben si concilia, In prospettiva con 
quel progetto di consolidamento 
d'un «nuovo blocco di destra- che 
- leso a garantire stabilità e conti¬ 
nuità politica in questa difficile fase 
di transizione - già aveva caratte- 
nzzaio I sei anni del «regno* di Sah- 
nas Un progetto che, ora, i tumul- 
tuosrssimi eventi dei primi mesi 
delta presidenza Zedillo hanno, se 
possibile, reso ancor più dromma¬ 
ncamente ingente II Prl deve anco¬ 
ra nsolvere - cosa non facile - due 
grossi problemi ■tarai quello del¬ 
ia reazione del suoi potentati loca¬ 
li. comprensibilmente inquieti, e 
quello della nluttanza della vec¬ 
chia guardia del partilo (i cosid¬ 
detti pnasounos) Ma chiaro e che 
la spartizione del potere con 11 Pan 
è II prezzo da pagare, la necessaria 
premessa d una strategia destinala 
a tenere a bada te rivendicazioni 
popolari (quella annate degli in¬ 
dio* del Chiapas poma tra tutte), 
ad solare I opposizione di sinistra 
e infine ad acquietare le ansie di 
quanu - Usa e comunità linan na¬ 
na intemazionale - hanno in que¬ 
ste settimane scommesso 50 mi¬ 
liardi di dollari sul «futuro del Mes¬ 
sico» Non per nulla propno que¬ 
sta è siala la più nlevante delle no¬ 
vità introdotte da Ernesto Zedillo 
Ponce de Leòn una volte assurto al 
potere la chiamate d’un uomo del 


Pan - quello stesso Antonio Usa¬ 
no che giorni la ha annunciato l’i¬ 
nizio della «accia al subcoman¬ 
dante Marco» - all'alla carta di 
Procuratore Generale della Nazio¬ 
ne 

Quali conseguenze à destinato 
tutto ciò da avere sul fronte della 
■guerra del Chiapas-? Due giorni la 
il EZLN ha diffuso un comunicalo 
nel quale accusa l'esercito d avere 
stretto «un cerchio di motte» attor¬ 
no al guerriglieri ritiratisi nel pro¬ 
fondo della selva Locandone, e di 
prepararsi a perpetrare un genoci¬ 
dio» «Stanno uccidendoci-hanno 
scritto - ivi compresi i bambini e 
stanno stuprando te nostre don¬ 
ne > Almeno quattro bombarda- 
menu dagli elicotteri sarebbero sta¬ 
li compiuti - secondo il comunica¬ 
to - nel dintorni dei villaggi di Mo¬ 
rella e Las Ganuchas 

Stri iato* flnata? 

Starno davvero alla «soluzione fi¬ 
nale-’ Il governo messicano ha ien 
seccamente smentito ogni violen¬ 
za Anzi, ha rbadito di non consi¬ 
derare allatto lenitala delle sue 
truppe nelle «zone liberate» come 
una vera «azione di guerra» «Si trat¬ 
ta - ha detto il segretario agli Inter¬ 
ni Monteczuma - cfuna operazio¬ 
ne di polizia condotta con l'appog¬ 
gio dell'esercito» 

Nessun giornalista - essendo 
stala la selva Lacandona drchiarala 
off-limits - ha fin qui potuto venfi- 


care I attendabiMà d'una tale, sotti¬ 
lissima. disimpone E. tuttavia, 
mote degli osservatori pollici mun¬ 
gono in effetti improbabile un Im¬ 
mediate offensiva generale Ra¬ 
strellare la giungla per chiudere la 
partita- con la guerriglia 0 , infetti, 
operazione difficile e pericolosa 
Ed una palese violazione di dlnttl 
umani potrebbe, sul piano intema¬ 
zionale avere pesano conseguen¬ 
ze per ri governo messicano Mollo 
più verosimile dunque è che co¬ 
stretto il EZLN alla riUrata. Zedillo si 
appresti ora a praticare - in vista 
d una ripresa delle trattate* da po¬ 
sizioni di forza - una «violenza di 
bassa intensità» sulla popolazione 
locale Forte quanto baste per pie¬ 
gare la resistenza degliindiose.nel 
contempo, «diluita' quanto selve 
per placare la cattiva coscienza 
d una comunità intemazionale più 
che desiderosa di non disturbare II 
presidente messicano 
Da segnalare infine una notizia 
che - brevemente nporiate dalla 
sola Fra ree Press - riferisce d un 
comuncatoche il subcomandante 
Marcos avrebbe diffuso lo scorso 9 
febbraio In tale comunicalo Mar¬ 
cos nega d’essere davvero Rafael 
Sebastlàn GuiBèn Vlcente. E si ri¬ 
promette dt combattere (ino alfe 
morte «lo ho 300 pallottole -scure 
- Dunque, mandate 299 soldati 
Perette 299 se ho 300 pallottole’ 
Perchè - dtee - l'ultima sarà per 
questo vostro servitore» 


Due killer islamici hanno teso un agguato per !a strada al drammaturgo Medjoubi 

Ucciso il direttore del Teatro di Algeri 


Lo hanno atteso fuori dal teatro per ucciderlo Così è mor¬ 
to ieri Azzedine Medjoubi, direttore del Teatro nazionale 
algerino, uno dei più noti attori e drammaturghi del paese 
Ad assassinarlo è stato un commando islamico dei Già, il 
gruppo più radicale dell'integralismo islamico Continua 
così ia campagna di «annientamento» di atton, scritton, 
musicisti, insegnanti, giornalisti, decretata dai «killer di Al¬ 
lah». L'opposizione rilancia la sua «offerta di pace» 

WHI I TOIgQWVAinlAltMU 


m Areva lavorato perora alla pro¬ 
va della sua nuova opera teatrale 
Era contento, Azzadlne Medjoubi, 
perchè nonostante tutto, nono¬ 
stante le decine di giornalisti scrit¬ 
tori. Insegnami, cantanti, atton. 
scienziati, medici, avvocali massa¬ 
crali In Algeria dagli integralisti isla¬ 
mici per te loro «blasfeme- attivila 
11 Teatro nazionale algerino, di cui 
era direttore, non aveva chiuso I 
battenti I! suo «uore» artistico 
continuava a pulsare anche se più 
volte 1 «killer di Allah* avevano mi¬ 
naccialo di chiuderlo coi fuoco e 


di «giustiziare» tutti coloro che osa 
vano con la loro creatività «infan¬ 
gare ! IsIam» 

Era stanco e soddisfatto Azzera¬ 
ne Medioubi, quando nel primo 
pomeriggio si era Imposto una 
pausa per mangiare qualcosa prl 
ma di Immergersi di nuovo nelle 
prove Ma la sua opera teatrale non 
vedrà la luce perchè Medjoubi è 
sialo ucciso da un cornmando n 
legrallsta Due uomini col volto 
scoperto racconta un icsllmoue 
lo hanno avvicinate all uscita dal 
teatro, nel centro rii Algori Tutto si 


è svolto In una manciata di secon¬ 
di I attore continua il testimone, si 
deve essere .iccolto che qualcosa 
non andava quel due giovani che 
gli vanno incontro non sembrano 
propno degli ammiratori a cacca 
di autografi Cerca di fuggire, ma I 
due killer lo raggiungono e gli sca¬ 
ricano addosso i caricatori delle pi¬ 
stole Medjoubi cade senza un gri¬ 
do c muore in una pozza di san 
gue 

L'assassinio del popolare attore 
e drammaturgo rientra in quel «Ra¬ 
madan di sangue- promesso dal 
Già. Il Gruppo islamico armalo, I a- 
la più ràilcale dell'Integralismo 
Islamico contraria a qualsiasi ne¬ 
gozialo con i militari al potere 
Medjoubi non era un politico non 
aveva mai fello parte dell élite di 
governo, la pnma carica ricoperta 
nella sua vita era quella di direttore 
artistico del Teano nazionale alge¬ 
rino Incarico assunto da pochi 
mesi Ma Medjoubi era un artista 
un attore libero conosciuto e ap¬ 
prezzato dal pubblico, teso cele¬ 
bre dalla sua pièce «Halite tossir» 
adattamento della celebre pièce 


4.1 n tram chiamato desiderio-, tra¬ 
smessa più volte m televisione Per 
questo era finito nel mirino degh 
inlegralisti islamici perchè la sua 
opera contaminava la gioventù- 
la allontanava dai «precetti del Co¬ 
rano; Da qui la sua condanna a 
morte, puntualmente eseguila ien 
in pieno centro di Algen È il se¬ 
condo attentato mortale ad un uo¬ 
mo di teatro un anno ia. sempre 
nel mese del Ramadan, a cadere 
sotto r colpi di un commando inte¬ 
gralista fu Abdelkader Alloula di¬ 
rettore del Teatro regionale d Ora 
no -Azzadine - mela un suo ami¬ 
co-era sconvolto pei ciò che sta 
accadendo nel Paese Aveva visto 
morie musiasti e intellettuali che 
avevano narralo una Algeria tolle¬ 
rante solidale rispettosa per ogni 
diversità Nonostante le minacce, 
aveva voluto continuare il suo lavo¬ 
ro tenere in vita il Teatro naziona¬ 
le come segno di speranza Per 
questo è stalo ucciso» In Algeria 
non cè spazio che per le armi 
nessuno putì chiamarsi luon dalla 
guerra civile che da Ire anni insan¬ 
guina il Paese, e per gli artisli, poi, 


se vogliono vivere devono solo mi¬ 
rarsi «stanzio è questo il messag¬ 
gio lanciato diali assassini di Med- 
loubi, il cui dichiarato obiettivo 
non è quello di riportare I Algeria 
alfe democrazia ma di istituire una 
Repubblica teocratica dove ogni 
risposte è net Corano E ai fanatici 
integralisti si risponde con una re¬ 
pressione brutale, latta di villaggi 
rasi al suolo, di esecuzioni somma¬ 
rie di lutti coloro sospettati di collu¬ 
sione con il Fìs, di torture sistemati¬ 
che ripetutamente denunciale da 
Amnesly International In questo 
abisso di odio e di paura non sem¬ 
bra esserci spazio alcuno per il dia¬ 
logo ! sette partiti di opposizione 
firmatari dell «offerta di pace» mes¬ 
sa a punto a Roma un mese to. 
hanno rilanciato ien la proposta di 
«un azione comune Ira potere e 
opposizione per I avvio e «control¬ 
lo di una breve transizione che pre¬ 
pari 'I ritorno a elezioni libere e 
pluraliste» Ma anchequesta «avan¬ 
ce» sembra destinata al fallimento 
Nel vocabolario dei falchi islamici 
6 dei loro omologhi al potere non 
esiste la parola «negoziato» 


Per ora riguarda solo l’usa di armi pesanti 


Cecenia, si firma 
la prima tregua 

Tregua con sospensione dell'uso di armi pesanti Lo han¬ 
no deciso i comandanti delle tmppe che si fronteggiano 
in Cecenia. il russo Kulikov e il ceceno Maskhadov Si so¬ 
no parlati per cinque ore e continueranno a fario anche 
domani ai confini con l'Inguscezta Dicono che è il primo 
passo verso altre trattative ma le due parti sono sempre 
lontane. Eltsm stanco della guerra critica tutta l'operazio¬ 
ne militare e il conduttore di essa, Graciov 


PALLA NOSTRA C0RR1SPC»1D£1*T£ 

MAMMINA TV LAUTI 


■ MOSCA Stavolta si sono accor¬ 
dati i comandanti sul campo e può 
darsi dim di più il russo Anatolii 
Kulikov e ri ceceno Aston Maskha- 
danov hanno siglato ien sulla fron¬ 
tiera ingu.se ia una tregua conside¬ 
rala forse troppo ottimNxiamente 
il primo passo verso le trattative di 
pace fra Mosca e Groznlj L'incon¬ 
tro è avvenuto a Sleptovsk, villag¬ 
gio a confine fra Cecenia e Ingu- 
scezia, alla presenza del vice-presi¬ 
dente «guscio, Bora Agapov ed è 
durato cinque ore 

■fi sole ci mdica che è tempo di 
cominciare a seminalo aveva det¬ 
to molto suggestivamente il co¬ 
mandante delle truppe russe alla tv 
del suo paese riferendosi solo in 
apparenza a questioni agricole 
Mentre il suo antagonista ceceno si 
era limitalo ad annunciare che il 
mandalo che gli aveva dato tAi- 
daev riguardava solo «obiettivi mib- 
lan» 

L'accordo nguarda le armi pe¬ 
santi entrambe le parti hanno de¬ 
ciso di non usarle più Hanno evi 
tato però di elencarle Armi pesanti 
sono senz'altro i cannoni, ma co¬ 
me vanno considerali gb aerei che 
hanno bombardato e raso al suolo 
Osata’ D'altronde I obiettivo del 
russi, confermalo anche ien dalle 
stessi fonti militari, è quello di spia¬ 
nare le città di Aigun, Strali e Gu- 
dermes, dove si annida ancora il 
posso dei guerriglieri, tra 1 5 mila e 
i 15 mito uomini Senza aerei è un 
po difficile che lo possano fere vi¬ 
sto la superiorità sul terreno dimo¬ 
strato finora dei guemglieri. Cèti!» 
altro dubbio e riguarda l'auroittà 
del comandante russo Kulikov co¬ 
manda to troppe dell'InleiTto e solo 
recentemente gli è stalo dato l'in¬ 
carico di guidare anche quelle del¬ 
la Difesa tutti si chiedono se I sol¬ 
dati si sentiranno pronti ad obbedi¬ 
re ai suol ordini e non è un dubbio 
da poco visto che pedino gli ordini 
di Eltsm sono stali snobbati in que¬ 
sta guerra-operazione-di polizia. 
Domani i comandami dovrebbero 
vedersi di nuovo, stavolta a Naz- 
ran, la capitole Inguscia è probabi¬ 
le per entrare nel mento dell’accor¬ 
do e provare a lare altri passi in 
avanti sulla strada delle tratta Uve 
Che si annunciano comunque an¬ 
cora difficili poiché le due paro so¬ 
no ancora lontanissime sul punto 
pnnclpafe fra chi e chi devono es¬ 
sere intavolate Mosca contorna a 
negare ogni possibilità di tenere in¬ 
contri con Dudaev In persona 
mentre i cecero Insistono a ritener¬ 
lo l'unica persona che possa rap¬ 
presentarli 

La guerra-lampo di Mosca dura 
ormai da oltre due mesi, esatta¬ 
mente da 63 giorni e perfino Eltsin 
sembra averne abbastanza- Pro¬ 
pno mentre i comandanti sul cam¬ 


po tentavano un accordo, dal 
Cremlino venivano resi noti gli 
umor del presidente russo Eltsin 
critica dentro e luon le mura del 
suo palazzo ormai l'operazione 
cecena addebitando la disfatto mi¬ 
litare e l'interminabile guerra al 
suo ministro della Difesa, il sempre 
più In disgrazia ma ancora al suo 
posto Parrei Graciov Sarà questo - 
assicurano dal Cremlino • il centro 
del discorso del capo dello Stato 
russo alte Camere unite di dopodo¬ 
mani Forse è vero, forse no Edifh- 
crie immaginare in questo momen¬ 
to il percorso del presidente tanto 
contraddittori sono i segnali che 
provengono dalle sue stanze Ieri 
per esempio ha allontanato dal 
suo posto il principale accusatore 
del ministro Graciov e vice di que¬ 
sti, generale Gromov, assegnando¬ 
gli 1'incanco di occuparsi delle 

S ustioni militali all'interno della 
e presso la Nato Questa deci¬ 
sione mal si coniuga con I altra che 
vede Graciov sul banco degh im¬ 
putati A meno che II presidente 
non abbia intenzione di punire tut¬ 
ti, accusati e accusatóri, per dare 
una generate lezione di buone ma¬ 
niere 


-Falbla etnica» 
Incriminati 
21 serbi 

dal tribunale Onu 

R tribunato totttufeodAM'Omi par 


criNtai il iwm MlPn tagestaria 
tata cr tatt u ta 21 aarirt, accusali di 
u m n ta ita ta tortta sarta di tarata»* 
scopa di «tolta state» centro 
■omini a Asari* ammassili coma 
b as t i a n*t ce rasa di 

Bornia. Solo «■odagli attuasti* 
tostata!» «a mm etta, Deaeri 


a» MI s ta rt vanti sa r a nno mai 
assicurali a*a (tettata.» capo 
trascina pt» mma, B « muta to, » 
co ntatt a l o tota to coma*da n te ito 
ca m p i , 7 ajBn Mat to , riunita 
raspol la atta di avare pisordtaa ta 
MftonifielMneOcite intenti 
ari Sten ta al tana Baie* dal 
musulmani *«*l lunati b otatac i 
conta aita ta «tota» Miai « e rtisi 
ri t ta «ta i i uH i pi ii ut kBidl 
wto rt ra, atap rtctartum t r m ainata 
dal n i ni ita n dtatol. U kmi tap tl 
d al ca mpo di Omath A ert a 


vaiti emaciati 


i n «i ni y i n 1 


B i ande. Ka n rtM c .totator tartara 
Batto*, M detto sfratata la tua 
r tpidiira t a a Jarae tre un proprio 
otttadtao, »» c ont r o di ter va nta ta 

tornita prova. 


Si sblocca il negoziato di pace 

Accordo tri Israele e Olp 
per l'elezione diretta 
del presidente palestinese 


■ Israeliani e palestinesi hanno 
raggiunto ien un pruriti, importan¬ 
te accordo sulle modalità con cui 
si terranno le elezioni nei Temton 
Al termine di un incontro tenutosi 
a Gerico. Saeb Erek.it, uno del mi- 
noin dell Autontà nazionale pale¬ 
stinese (Anp) e il rappresemante 
del ministero degli Esteri israelia¬ 
no Yoel Singer hanno annuncialo 
che si volerà su due schede sepa¬ 
rate, una per il presidente dell or¬ 
ganismo legislativo e una per i 
componenU dello sfesso organi¬ 
smo Questa soluzione comspon- 
de ai desiden i Yasser Aratei che 
vede nella canea di presidente del- 
L organo di autogoverno un primo 
passo simbolico verso la presiden¬ 
za di uno Stato indipendente Da 
qui la soddisfazione dei negoziato¬ 
ri palestinesi ri punii su cui abbia¬ 
mo raggiunto I accordo - dichiara 
Erekal - sono di grande importan¬ 


za e avvicinano il raggiungimento 
di un’intesa generale sulle elezioni 
nel Territori- Nel primo Incontro 
svoltosi nei Territori autonomi, le 
parti hanno concordato anche che 
la «inettezza delle elezioni sarà 
verificala da cenUnaia di osservato- 
n intemazionali Erekal ha inoltre 
«nlicipato che il 21 febbraio al Cai¬ 
ro si cercherà di risolvere le diver¬ 
genze ancora eststenu da quelle 
relative al numero del componenti 
del «Consiglio palestinese» a quella 
nguardante l'eventuale presenta¬ 
zione di liste dei groppi che si op¬ 
pongono at processo di pace Ma 
la trattativa non pone fine allo stilli 
ciò di attentati di marca integrali¬ 
sta ien un taxista israeliano è sialo 
ucciso a coltellate nel pressi di Ge¬ 
rusalemme Dopo i primi rileva¬ 
menti (a polizia israeliana non 
sembra nutrire dubbi I uccisione è 
opera di «uno o due terroristi pale¬ 
stinesi» 
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Confermata la nomina di Foster alla sanità. Ma si voterà in Senato 

Braccio di ferro sull’aborto 
Clinton sfida i repubblicani 


■ NEW YORK. La battaglia tra 
Clinton e in conservatori si è acce¬ 
sa anche sull'aborto. È diventala 
durissima e nel prossimi giorni si ri¬ 
solverà con un voto in Senato. Il ri¬ 
sultato è incerto. Il presidente nei 
giorni scoisi ha nominato un medi¬ 
co del Tenesse, Henty Foster, •me¬ 
dico generale degli Siali Uniti», £ 
un'incarico mollo importante. Il 
■medico generate» ha poteri vastis¬ 
simi su tulle le materie che riguar¬ 
dano la politica sodo-sanitaria. Af¬ 
fianca il ministro delia sanità con 
larghissime competenze proprie. I 
repubblicani si sono opposti alla 
nomina accusando Foster di esse¬ 
re un abortista senza principi. E 
hanno avvialo una campagna du¬ 
rissima contro di lui. Anche alcuni 
democratici sono contro Foster, 

Clinton, dopo qualche giorno di In¬ 
certezze, ha deciso invece di soste¬ 
nere fino in fondo II suocandldato 
Affronterà II volo del Senato. Pur 
sapendo che I repubblicani hanno 
la maggioranza e che alcuni dc- 
mocrallci voteranno contro Foster. 

Come spera di farcela? Conia su 
una spaccatura del repubblicani. 

Co n— tvtortdhtel 

Possibilissima, porche anche tra 
I consertatoli molli non sono con¬ 
tro l'aborto. Il capo di gabinetto 
della Casa Bianca, Leon Panetta, 

Ieri ha lancialo la sfida. Ha dado: 

■La nomina di Foster non si discu¬ 
te Il Senato dovrà rarificarla. Salvo 
che non voglia delegittimare II dirit¬ 
to all'aborto. E possibile bocciate il 
dottor Foster solo affermando: "noi 
vogliamo che l'aborto divenri Ille¬ 
gale". I repubblicani si assumeran¬ 
no quest» responsabilità?». ... 

WBtiÈBÉÙfaàtmtj: 


È battaglia sull’aborto tra Clinlon e i repubblicani. Il presi¬ 
dente ha deciso di confermare la nomina del dottor Henry 
Foster a capo della sanità pubblica. I repubblicani si op¬ 
pongono perchè Foster è abortista. Ci sarà un voto in Se¬ 
nato. Ieri Al Gore ha partecipato a una manifestazione 
con Foster a Nashville. Ha detto: «Non permetteremo a co¬ 
storo di criminalizzare un professionista che si è sempre 
battuto per evitare la necessità dell'aborto». 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


piano ItMOMTTI 


In questi giorni dentro il panilo 
repubblicano £ in corso una balla- 
glia aspra sull'abono. Perchè i diri¬ 
genti della -Coalizione cristiana», 
che nel novenbre scorso diede un 
aiuto decisivo alla vittoria della de¬ 
stra. ora chiedono che i candidali 
alla Presidenza e alla vicepresiden¬ 
za per le elezioni del '96 siano en¬ 
trambi antiabortisti Ralph Reed. il 
leader del gruppo, ha detto di con¬ 
siderare l'anlialxriismo la condi- 
zione essenziale per ottenete l'ap¬ 
poggio della -coalizione cristiana» 
E questo appoggio pud essere fon¬ 
damentale, sia nelle primarie sia 
nella sfida tinaie con Clinlon. L'al- 
lacco di Reed è rivolto soprattutto a 
Robert Dole, Il capo del senatori re¬ 
pubblicani, che nei giorni scorsi ha 
avanzato l'ipotesi di emare in gara 
per la Presidenza portando come 
vice la signora Crislhin Whilman, 
attuale govemalrice del New jer¬ 
sey, reazionaria ma non antiabroti- 
stn Dole non ha risposto a Reed 
GII hanno risposto però alni due 
possibili candktab alla nomination 
repubblicana; Phll Graham del Te¬ 
xas e William Weld del Massachus- 
seis, Graham non si è sbilancialo 


molto. Ha detto che i repubblicani 
devono rappresentare tutta la so¬ 
cietà e noo solo una parie di essa. 
E dunque noo possono dividersi su 
questioni ideologiche. Poi però ha 
aggiunto di essere contro la nomi¬ 
na di Foster. Weld è stato più netto: 
•Noi accusiamo i democratici di 
volere troppo Stato. Chiediamo più 
libettà e meno oppressione centra- 
listiea E allora come potremmo 
batterci per una riduzione dei diritti 
individuali? No, i repubblicani non 
possono prendere posizioni antia¬ 
bortiste». 

In contrasto con le parole di 
Weld ò una notizia che riguarda 
proprio il rapporto ha repubblicani 
e anliabortisli. Si è saputo che in 
onobie, prima delle elezioni, il par¬ 
tito ha versato 17S mila dollari (cir¬ 
ca 260 milioni di lire) nelle casse 
di alcuni gruppi antiabortisti. Una 
specie di acquisto di voti? Phil 
Graham ha confermato il versa¬ 
mento e lo ha difeso. .Era legale, £ 
staio messo in bilancio, era in linea 
con le convinzioni ufficM del par¬ 
tito, non si è intreccialo con la 
campagna elettorale dei candida¬ 
li". 

Probabilmente é sialo proprio 


l'accendersi di questa polemica in 
casa repubblicana che ha spinto 
Clinlon ha (orzare la mano sulla 
nomina di Foster. 

Fonare Is mano 

Nei giorni scorsi la Casa Bianca 
aveva tentennato Quando i gior¬ 
nali pubblicarono la notizia secon¬ 
do la quale Foslet aveva praticalo 
gli aborti, prima smentì, poi disse 
che Foster aveva latto un solo 
aborto, poi ne ammise due. Ci vol¬ 
le una seni mani per chiarire le co¬ 
se. Che sono queste: Foster ha 
operalo 39 aborti. Negli anni ses¬ 
santa ha anche partecipato ad al¬ 
cune operazioni di sterilizzazione 
di donne mentalmente handicap¬ 
pate Lui siesso ha spiegalo r due 
latti. Sul primo limitandosi a dire 
che ritiene che la donna abbia il di¬ 
ritto di scegliere e che dunque noo 
ha nulla di cui difendetesi. Sul se¬ 
condo ha spiegalo che in quegli 
anni la dottrina medica riteneva 
che l'interruzione del etico me¬ 
struale potesse aiutare le donne a 
curare alcuni disturbi mentali. La 
sterilizzazione noo era una misura 
di prevenzione ma una terapia Po¬ 
ster ha anche spiegato la sue con¬ 
vinzioni mediche c filosoficho in 
un articolo pubblicalo ieri dal Wa¬ 
shington Posi Dice di non avere 
mai ritenuto che l'aborto possa es¬ 
sere un mezzo di contraccezione 
•Almeno, non può essererio negli 
Stati Uniti, mentre purtroppo anco¬ 
ra lo £ in molle parti del mondo-, E 
di esserersi sempre battuto per la 
prevenzione doitaboiio. -Con 
l'aiuto, con l'iniziativa sociale, con 
i programmi di assistenza pubbli¬ 
ca. non con te campagne ideologi¬ 
che» 


Pestò Rodney King, riceve miliardi 


■a È diventato miliardario l'iKJnVo 
che ordinò II pestaggio di Rotbiey 
King, l'automobilina nero che 
quattro anni fa fu picchiato selvag¬ 
giamente da 4 agenti della polizia 
di Los Angeles, L'ex sergente Sla- 
cey Koon, che scorna nel carcere 
di Pleasanton una condanna a due 
anni e mezzo per quell'episodio, 
ha raccolto In un anno 4,7 milioni 
di dollari (crine sette miliardi di li¬ 
re) In donazioni da privati cittadi¬ 
ni, dii americani e te americane 
hanno pensato, cosi, di esprimere 
la (orò solidarietà al prbtagonlsta in 
negativo di una delfe vicende p?ù, 
turpi degli ultimi anni È l'enne»-, 
trio segnate di una società sempre 
più razzista ed Impaurila, pronta 
ad appoggiare violenza e violazio¬ 
ni dei diritti civili. Rodney King, lo 
ricordiamo, hi fermato per eccesso 
di velocità da una pattuglia della 
polizia di Los Angeles In una notte 
di marzo del )991 ; gli agenti lo col¬ 
pirono 56 volte con i manganelli, 
con 1 piedi, con i bastoni elettrifica¬ 
ti che lasciano sulla pelle dolorose 
bruciature. L'uumo riportò 12 trat¬ 
tore facciali, una gamba spezzata, 
un occhio quasi luoriusclto dall'or- 
blln, due costole rotte, un’intlnilà 
di lividi e bruciature In ogni parte 
del corpo. Pochi giorni dopo le Im¬ 
magini di quel pestaggio, (limate 
da un dilettante e trasmesse da tut¬ 
te le tv, scatenarono l'indignazione 

della comunità Intemazionale. Un 
anno dopo I quattro agenti autori 
del pestarlo (irono assolti da una 
giuria, tutta bianca, di Simi VaUey 
In California. La sentenza scaleno 
la rivolta dei neri di Los Angeles. 
Nell'nprllu del 1993 un'altra giuria 
condannò due del quattro poliziot¬ 
ti per violazione del diritti civili. 

Eia sialo proprio Slacey Koon a 
rivolgere un appello alla popola¬ 
zione subito dopo la condanna su¬ 
bita pel processo di appello: -Ri¬ 
cordatevi - aveva dello il sergente 
- che anche venti dollari saranno 
un grande aiuto soprattutto per la 
mia famiglia». Ai suoi benefattori 
l'ex poliziotto prometteva anche 
una copta del suo libro Presunto 
Colpevole dove si scottene che II 
pestaggio doU'aulomoblllsla disar¬ 
mato era assolutamente necessa¬ 
rio e legittimo. Fd I soldi sono pio¬ 
vuti. Ieri 1 'ulticlo affari del consu- 


Piovono miliardi nelle lasche di Slacey Koon, l'ex ser¬ 
gente di Los Angeles condannato a trenta mesi di car¬ 
cere per aver picchialo l'automobilista nero Rodney 
King. In un anno privati cittadini hanno versato sul con¬ 
to dell’agente circa sette miliardi di lire. Fra stato lui 
stesso ad invitare la popolazione a sostenerlo economi¬ 
camente: «Aiutate la mia famiglia». Nel 1991 le immagi¬ 
ni del pestaggio di King avevano fatto il giro del mondo. 



Hpntàgctedi Rodney Kkig 


6eort«Holl«tìy»*p 


Glngrich non punta alla presidenza 
«La Casa Bianca non mi serve» 

U batter rep»bWicam>Newt Qlngrich. dopo arar tatto «I praetitente Blu 
CUntonlI controllo dal Congresso, non cerelmà di strappargli nettala 
Casa Bine». Lo speaker dalla Cantera ha nwmdato lori ette non Intendo 
presentare la tua candidatura alte preeldenzill del pnmlmoanno, t 
prendente Clinton ha gtàamlinciatoetra Manda ifcaadManl. Qlngrich 
hacomunquearenteeeoiS aver accarezzato l'Idea per tutto II «ne 
settimana. spinto dal la decisione a sorpresa dell’ex vice presidente Don 
Quayle di non candMsreL Dopo aeprdfeaoM la «Maarianecan fere Mari, 
amici • eom«lter!, Cttngrieft ha deciso dkoMSnfnrat sul patsagtfo ad 
Conciato dalle leggi proposta nel suo Contratto con r—tea. •*» 
concentrerò sul Contratto perBproestmoannooniazioaMrògU più che 
Impegnato -ha Uditorato durante una visita In Qeorgla Del resto non 
tioelcun bisogno <H diventare presidente per dare maggior pubti letti al 
nostro msasagglopolittco». La competUone per la Casa Blanoa veda già 
tra candidati ufficiali repubbRoant: due senatori (Bob Date e PhflQramm), 
ui «-governatore (Lamtr Ale under). 



Cinta ad hip itotene a I* Casa Banca 
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Ecografia riconto 

Boom dei video 
prenatale 
fa polemica 


■ NEW YORK. Nuova moda negli 
Usa per tutori genitori. Da New 
York al Texas, dalia California al 
pacifico Mldwest sono sempre più 
numerosi te mamme e i papà In at¬ 
tesa pronti a sborsare (ior di quat¬ 
trini per la video-cassetta del «pupo 
ancora In pancia». La base di par¬ 
tenza £ l'ecografia: l'esame agti ul¬ 
trasuoni comunemente usato In 
gravidanza per seguire te tasi dello 
sviluppo del feto viene però «arric¬ 
chito. nell'edizione riconto, da 
musica di accompagnamento, 
speciali effetti grafici e sottotitoli 
che commentano i movimenti del 
pargolo nell'utero materno 
La durata della cassetta £ all'in¬ 
dica un'ora: a differenza del tesi 
effettuato nello studio del gineco¬ 
logo, per ottenete II video del futu¬ 
ro nato la mamma deve prestarsi a 
una ecografia-fiume. E stata pro¬ 
prio la aurata dell'esame che ha 
suscitato gli strati della Food and 
Drng Admtnistration: -Le persone 
che promuovono, vendono o affit¬ 
tano i video letali ricordo dovreb¬ 
bero sapere che fanno uso impro¬ 
prio di una attrezzatura medica», 
ha proclamato l'ente federale che 
regola la pratica della medicina 
Messa sult’awiso, la Fda ha inviato 
ingiunzioni a società di Wichita, in 
Kansas, Indianapolis e Sali Lake 
City chiedendo, e in alcuni casi ot¬ 
tenendo, la cessazione delle attivi¬ 
tà. 

«Ci eravamo accorti che era una 
moda sempre più diffusa in varie 
parti del paese e abbiamo deciso 
che era necessario intervenire», ha 
spiegato al Washington Posti» por¬ 
tavoce dell'agenzia federate Sha- 
ron Snider. L'ecografia, poi, se lun¬ 
ga, potrebbe essere nociva. Studi 
di laboratorio hanno mostrato che 

R ultrasuoni possono produrre vi- 
zkmi e un aumento della tem¬ 
peratura nei tesarti. -Non abbiamo 
prove che passano danneggiare il 
feto, ma non è II caso di correre ri¬ 
schi: meno se ne fanno e meglio 
£», ha prccisatoSbaron Snider. 


malori della Virginia, lo Stalo dove 
£ stato registrato il fondo intestalo 
all'ex agente, ha reso note te citte. 
Koon uscirà di prigione ricco e fa¬ 
moso. I bianchi di Los Angeles, 
che in questi giorni inneggiano al 
vigilante che ha ucciso un ragazzo 
latino americano soto perchè stava 
imbrattando un muro, sono pronti 
a tributargli tutti gli omaggi possibi¬ 
li In fondo il sergente Koon è uno 
di loro, uno che proava a difen¬ 
derli dalla -furia- dei neri cattivi. 
Quei neri che net maggio del 1992 
misero a ferro e fuoco la città per 
protestare contro l'assoluzione di 
Koon e compagni in primo grado. 
Ci furono 50 morii e 800 miliardi di 
danni a testimoniare la rabbia del¬ 
la comunità nera. 

(1 conflitto che esplose cosi vio¬ 
lentemente tre anni la è ancora del 
tutto attuate a Los Angeles come 
nel resto degii Stati Uniti. Lo dimo¬ 
stra la pioggia di soldi che ha reso 
ricco l'agente. Ma tanti alto sono i 
segnali di una società divisa pro¬ 
fondamente. Gii afroamericani 
sciorinano le dire: la maggior par¬ 
ie dei detenuti è di razza nera o ap¬ 
partiene ad altre minoranze, la po¬ 
lizia usa due pesi e due misure a 
seconda del colore della pelle dei 
cittadini che arresta, un afroameri¬ 
cano ha tre probabilità in più di un 
bianco di essere condannalo a 
morte, per i neri è più difficile esse¬ 
re ammessi nelle scuole migliori ed 
£ anche difficile essere accettati 
come vicini irei quartieri dei bian¬ 
chi. La scorsa estate uno studio sta¬ 
tistico dimostrò che gli afroameri¬ 
cani pagano, a parila di condizio¬ 
ni, più tasse dei bianchi. Latito 
giorno in una cittadina della Geor¬ 
gia per evirare il dilagare di torti nei 
negozi la polizia ha reso nota una 
lista di sospetti: 19 ragazzi e 2 ra¬ 
gazze. lutti neri ovviamente. Al pre¬ 
sunti ladri £ stato proibito di entra¬ 
re In circa 12 negozi, in alcune 
banche e perento nelle lavanderie. 
La cittadina. 1750 abitanti di cui il 
4SZ é afroamericano, ha una fun¬ 
ga storia diabusi da parie della po¬ 
lizia sulla minoranza nera. Ora 
quei 21 ragazzi si sono rivolli alla 
giustizia: hanno tatto causa al di¬ 
partimento di polizia per violazio¬ 
ne dei diritti civili e comportamen¬ 
to razzista. Quale sarà il verdetto? 


Tesseramento ’94: óltre il 100% 

700.000 CITTADINI E 
20.000 GIOVANI 
HANNO ADERITO NEL 
1994 AL PDS E ALLA 
SINISTRA GIOVANILE 

È un risultato importante. Grazie al 
lavoro e all’impegno delle organiz¬ 
zazioni territoriali abbiamo supera¬ 
to, dopo tanti anni, il numero (degli 
iscritti dell’anno precedente. È un 
segnale positivo per la nostra de¬ 
mocrazia. Siamo già impegnati per 
superare 
nel 1995 
questo 
risultato. 
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■ GFT. Gemma ha acquisto la maggio¬ 
ranza assoluta del espilale del Gh a se 
sudo della convenzione sottoscrìtta il 28 
dicembre 1994 con le banche creditrici 
della società V-o rende noto la stessa Ge 
mina che precisa che nel prossimi mesi 
sottoscriverà anche un aumento di capi¬ 
tale riservato del Gli di 60 miliardi di lire 
Nel coreo di un prossimo consiglio di 
amministrazione del Gtt precisa ancora 
Gemina verrà proposta la nomina di 
Angelo Barozzi alla canea di ammm! 
stratore delegato delta società 

■ FIAT AVtO. Primo volo per il Ge90 il 
più grande motore aeronautico del 
mondo installato su Boeing 777 Alla 
progettazione e costruzione del Ge90 ha 
partecipato anche Fiatano con una quo¬ 
ta del To e la responsabilità del sistema 
di comando accessori e di una consi¬ 
stente parte della turbina di bassa pres¬ 
sione la cerìitlcazione del Boeing 777 
con motonzzazione Ge90 avverrà ad 
agosto tn attesa sono già stati ordinati 
4? veiYoli piu 28 In opzione 


■ •ANCA «ROMA. La Banca di Roma 
ha integralmente sottoscritto e vereato 
in data odierna I aumento di capitale ad 
essa rtseivato della banca mediterranea 
da 1907 a 3657 miliardi dt tire per un 
controvalore di 280 miliardi comprensi 
vo del sovrapprezzo In seguito all awe 
nulo perfezionamento «dell operazione 
la Banca di Roma ha acquisito il control 
lo delta Banca Medltenanea con una 
partecipazione pari al 503)3 h 

■ QtNCRGOMfT GESTIONE. Il consi 
gito di amministrazione di Genercomil 
gestione società che gestisce nove tondi 
comuni di Investimento partecipata pa 
riteticamenle da Assicurazioni Generali 
e Banca Commerciale Italiana ha ap 
provato ieri il progetto di bilancio chiù 
sosi il 31 dicembre 1994 che evidenzia 
un utile netto di 9 356 miliardi di lue 
contro 4,063 miliardi dello scorso anno 
Anche il patrimonio amministrato ha re 

K o un lotte incremento pan al 
passando da 3 195 a 4 372 radiai 
di 


la Borsa 


V lòte'tk '***> » in * toh» wTvk rate 


Finale pesante (-1,24%) per Piazza Affari- 
Ambroveneto in controtendenza 


m MILANO Avvio debole e tinaie 
pesante in Piazza Aifan condiziona 
la dal lo scivolone dellalaaedainer 
vosismo che ha caratterizzato la 
giornata dei mercati linanzian L ut 
timo indice Mibwl ha segnato una 
llessione dell 1.24 per cento a quota 
10 689 sui minimi della giornata gli 
scambi (per 650 enea miliardi di 
controvalore ) hanno subuo un ac 
ceierazione nel finale sopravuto a 
carico di alcuni titoli guida anche a 
causa delle sistemazioni per i riporli 
di domani fine del ciclo di febbraio 
Gii intermediali hanno perù aflnbui 
to il nbasso anche al naliiorare del 
I Incertezza politica dopoché alcu 
ni esponenti politici hanno chiesto 


le dimissioni del presidente delta 
Camera Irene Piveth Qualche maiu 
more hanno nfento gli intermediari 
è stato provocato anche dalle parole 
dell economista americano Doro- 
bush sulla salute finanziaria dell Ita 
ha e sul •rtschto-MessIccn Sul circui¬ 
to telematico giornata pesante per 
Olivetti (meno 2 24 a 1 960) pena 
lizzale dalle Indiscrezioni di stampa 
sul conti negativi dell esercizio '94 
Mondadori (meno 2.44 a 11.819 
I ordinaria e meno 7 53 a 8 230 la ri¬ 
sparmio) Monledison (meno 2 56 
a I 257) Mediobanca (meno2 28a 
14000) Credito Italiano (meno 
249» 1917) Discreta tenuto per le 
Rat a 6 550 (meno 0 58) nel tinaie 
in conlrcitenoenza le Ambroveneto 


(ptù0 36a 5300) 

Anche il mercato ristretto ha ha 
latto un passo indieuo sotto il peso 
di diffusi ribassi nel settore bancario 
ma, soprattutto nel resto della quo 
la t indice Imr ha archivialo la sedu 
ta con un calo dello 0 57% nspetto a 
venerdì scorso a quota I 039 punii 
(più 3 9% da'ti inizio di quest anno) 
Nel settore del credito che ha perso 
nel complesso lo 038% hanno 
chiuso in nbasso tra gli albi titoli le 
Popolare Commendo Industria 
(meno 109%) le Intra (meno 
1 52%) le Novara (meno 049%) e 
le Credito Agrano Bresciano (meno 
0 50%) La capitalizzazione calco 
lata dalla Canplo è stata ogg) di 
8 519 6 miliardi 
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Bollo auto: 
fino al 40% 
lo differenze 
tra le regioni 

Pw gli automoMlrtt IWM non 
tuttolora0o*MMufMU.E, 

q Modo* Il m urti m i o din n w W 
Botto auto, *<riM»ra«u* puri oooora 
dMmw notatolo, pud onfcan • 
to*« ora H «1A «ritta di «H por 
•f lotto «otto ramino ««pota»*! 
WNMMM Mfi «n* HM |* 
notanti In Uprio, 

Pktfta • TOMUM*, dowt t( tOM 

■mniiJiMiovTii pn n w 

«tMKM0M3»,SKMpMM 
■WwnwitQ kw d ie ta riot l i 
Moto, importo cho «uott’onn* ho 
•tato m rincara dal 6%. E quanta 
«M«ct do uno toMo cortami* 
in ina guida radattadaTOKW* pai 
nnfwm adona dai Contatto** dal 
Miai It ila dada Hnmuo. notti 
«Mia al ricorda afta qaaat'aano ■ 
ferrati* « to nto « or Brino ora ritt 
bolle aoadutol 31 dk»mbra*N2a 
foMralo. So H Botto ocotto« 
ponnalo ’BS, Invece, Il feruti»* <B 

pogommto Ottantuno. U 
Uxorio i aneto la raflono dava 
qunt'annoH itonra in wvmtttoi 
aH'aumaaaa del «% «tata «Mio 
Mala al aamma Madl 
ItnciMMntoMlOftoppteato 

au to ri marnante date ll e l laee Le 
l*»ion>. ért ratto, honoo prop ri o lo 
hoottàttliMtriMcta in pitto* 
mono (MIMI* torti* apparano 

duaMnaflllhiAarfl ai_ —aj 

tnpvu* r§h ■npvro nmu 


Sondaggio topo 
Il 41% degli 
Italiani dice sì 
agli aumenti Iva 

MMdadUttlaalètemtevoie. 

pa« la maaaaa punto dalla manovra 
eonaOfca, afte ipotetiche 
prevedono in Incremento dalla 
Impilalo leda alle, come Itva, le 
tm poeto di monopetto aul le 

atterette, tuia bandaio tufi I 

alcooHel. I aoanto emerse da un 
a ad au ie condotto dall'tepo 
(toHtotodegl diadi aallaMkMIoa 
Optiti*»*)perconto 
dadVtoaecladoneFamatori.il 
12**, In putito * *, dico di 
«provare «totabnento 1 lelpoteai 
di un htommanto della Inpoeto 
Ind NW a men il o i2d^% le 
approva tele •* patta. Il 413% 
dalli Intentatoti la dfeopptova 
totolmentoeai44Kle«aapprava 
In parto. Nel acndauto amene 
anche cito eetot2*èa 
eeaaeoania ohe d 7 3% del prono 
dada algamtto è dovuto al llaco: 
Marna» aalta percentuale dal 
predavo «acato, peri, «S2,4%degl 
MtodatoH ridane B pece tributarie 
ecceealve, RKKatto. Parli «3% 
dopa tntmrttatl, botti*, «trita 
trattata con rophrit«e tacendo 
cui'I m pat to pta atte «urie 
aldaiotta faremo aumentate M 
contrabbando. Ira I beni da 

t etto i e. M iao, lo p ernotto 

(BS,B%), gteteW (dd,<%) e 

toMomm(7m 





Hpnotanto riti Ctodftto Lattar* Mti 


Manovra, nel 


lìnilìTl 


ora c’è 


Arriva l’addizionale? Fantozzi: «Non tasso i 


l’Irpef 

telefonini» 


Addizionale Irpef sui redditi olire i 30 milioni annui? Il 
ministro delle Finanze Augusto Fantozzi per adesso ha 
chiesto ai suoi esperti di predisporre gli studi necessari, 
prima della decisione definitiva. Per la manovra-bis da 
18-20.000 miliardi - si sostiene - servono altre entrate li- 
scali. i tagli alla spesa non sono possibili in corso d'an¬ 
no. Smentita l'ipotesi di una tassa di possesso sui telefo» 
nini cellulari. Dìni inconlra Berlinguer e Salvi. 


IIOV«NMIHI 

misure all'esame di Dlnl e del mini- 
slro delle Finanze Angus» Fantoz¬ 
zi ti sono anche provvedimenti 
che non mancheranno di far di¬ 
scutere, a cominciare da una addi¬ 
zionale Irpef di un punto percen¬ 
tuale che colpirà i redditi superiori 
ai 30 milioni di lire. 

U aneto di Fantozzi 

E per tutta la giornate di ieri si è 
vociferalo anche di una lassa di 
possesso sui rie Mo n i to » cellulari, 
che avrebbe colpito i 2.239.000 ab¬ 
bonali all'amato-cdialo simbolo 
delle nevrosi dei nostri giorni (che 
già oggi pagano una imposte di 
concessione governativa!. Un'ipo¬ 
tesi che però in serata veniva reci¬ 


to ROMA, Governo in dlHicollà sul¬ 
la manovra-bis da 18 - 20.000 mi¬ 
liardi. Da mesi annunciata, da setti¬ 
mane In preparazione, la correzio¬ 
ne al conti pubblici doveva final¬ 
mente decollate Intorno a San Va¬ 
lentino, nel progetti del Presidente 
del Consiglio Dirti, Il Ragioniere 
Generale dello Stato Andrea Mo- 
norchlo Ieri ha confermato la vo¬ 
lontà di lare presto (magari alia 
prossima riunione di venerdì del 
Consiglio dei ministri), ma allo 
slesso tempo ammette che non c’è 
ancor una stima definitiva del suo 
ammontare. E soprattutto. Monor- 
chio confetma che <1 sono ancora 
diverse opzioni ape rie» 

E a quanto pure, Ira ie possibili 


Arretrati Inps 
Pretori bresciano 
contro la sentenza 
dalla Consulte 


Bacata uno oontonza dotta 
pretura a « unto , total ri torto» 

oggi II qxnttom Itala Oggi, le 
Stato-non è tornita ari Mtompian 
lo precariato p o n ttoofett ch * 
kmpott* gl guato affettato 
lantonaoln to rpret a ttoa riatta Corta 
coatftutonaJo-, rii quanto fa Corto 
non potrebbe «manta**» ■ toato 
rialto m u ni zio n i terporvando —a 
riMatotorpretaztono-, SI trattato 
un Mirino gktaptudonda*, 
«•ritto** Itala OHI eh» -ria 
c onfai m u to , e ra c ottt ra ta con un 
cotoo to apugM U buco topo riu 32 
rari» «Morto prettotto por «Hot* to 
quattro aontonzt doto Consulta I» 
matorlatoriMU tota». Secondo 
quanto riportali quota to* , to 

giudice (orobatrio rroo ho accorto te 
rtettiotta dot forfettari di un 

panatonato motore to duo papato* 
volta » ottenere llntofraztano al 
minimo par tutti orto» ft re tt a mentf 
erogati. Anzi, « pretore ha 
eontottrito l'ofSoattoriac o loa to 
dori» deci s io n i I nta rpre ta thodePa 
Corto. 


«..VYirtNtr >m< ulllfh H-,IV r. 

La parte fiscale delia manovra- 
bB sembrava bell'e conclusa: 100 
lire di aumento per benzina e ga¬ 
solio da riscaldamento, incrementi 
per bolli e marchi, una complessa 
e sofisticate manovra sull'lva tele 
da ridune entro limiti sopportabili 
le ripercussioni sui prezzi e sui 
consumi .popolari*, un colpo di 
scure sulle agevolazioni alle impre¬ 
se con una penalizzazione della 
convenienza fiscale deti indebita- 
mento. Cima 12-13.000 miliardi, ra¬ 
cimolali dal minestro Fantoza con 
grande fatica. Fatto sta che sulla 
strada del neominislro ci sono due 
ostacoli molto ardui. Primo: i 5- 
6.000 miliardi di tegli alla spesa nel 
'95 sono nel fatti impossibili. Al Te¬ 
soro in questi giorni si cercano tut¬ 
te le strade possibili per conseguire 
risparmi verte non solo eunuco nel 
corso del 95. Ma al di là di qualche 
limala ai fondi globali e ai trasferì- 
memi agli enti locali non si riesce 
ad andare. Secondo: per non dare 
un segno eccessivamente punitivo 
alla manovra-bis. il governo inten¬ 
de vaiare anche una serie di misu¬ 
re di semplificazione fiscale, e so¬ 
prattutto si è fatte strada l'idea di 


»'• '.iiiiit>Mi |-* a r»‘i 

1995) le pensioni agli eftetti delle 
sentenze della Corte Costituziona¬ 
le (ii che consentirebbe anche di 
evitare di aggiungere alta ri. 600 mi¬ 
liardi alla montagna dell'indebita¬ 
mento) Insomma. servono ahn 
danan per far quadrare i conti. 

Dove reperirti? Fantozzi conti¬ 
nua il suo personale braccio di (er¬ 
ro con il Tesoro per cercare di evi¬ 
tare di dover caricare sulle spalle 
del Fisco il peso della manovra-bis. 
ina motrici ha chiesto ai suoi 
esperti di predispone gli studi sulla 
tessa sui cellulari e sull'addizionale 
irpef l'ackiizionale Irpef fornireb¬ 
be (a seconda dicom’ècongegna- 
ta) un contributo mollo consisten¬ 
te alte casse dello Slato. A maggior 
ragione in un anno in cui la soste¬ 
nute ripresa economica si tradurrà 
sicuramente in un forte aumento 
delle entrate Irpef (il governo si at¬ 
tende un incremento -normale- di 
almeno 10.000 miliardi del getti¬ 
to). Il problema, naturalmente, è 
quello detl'equità: non si trattereb¬ 
be di un colpo drammatico ai red¬ 
diti dei cittadini - a maggior ragio¬ 
ne se ne venissero esentali i redditi 
sotto 130 milioni - ma non c è dub¬ 
bio che a pagare sarebbero I «solili 


II- 111 - - 1 '.‘Vi IV,.1' Il ■ h|« mli'lUl I■ 

chi piti In generate non ha mezzi 
pei evadere l'bpef. E poi sarebbe 
una misura che apporta entrale 
straordinarie e non ripetibili. Di qui 
le tolti petplessita in mento degli 
esperti di area progressiste. 

Summit DM-tocreriritotl 

E ieri i presidenh dei gruppi par¬ 
lamentari della sinistra. Luigi Ber¬ 
linguer e Cesare Salvi, hatuio in¬ 
contrato Dini a Falazzo Chigi. Si è 
parlato anche di manovra e pen¬ 
sioni, con la preoccupazione riba¬ 
dita dai due capìgnippo perché la 
correzione di bilancio sia contem¬ 
pcrata alle esigenze di equità Da 
parie sua, il presidente dei Consi¬ 
glio avrebbe confermato che nella 
manovra non vi saranno tagli alla 
spesa previdenziale per decreto, e 
che si proseguirà sulla strada della 
riforma. Sempre ieri, infine, era 
previsto un vertice sulla manovra 
tra i leader sindacali, il sottosegre¬ 
tario al Tesoro Garda e i ministri 
del Bilancio fMisera) e delle Fi¬ 
nanze Ma l’incontro è stelo annul¬ 
lato, e «confluisce- nellappuntì- 
memo a Palazzo Chigi tra Dlnl e 
CoHerati-D’Antoni-Larizza di ve¬ 
nerdì prossimo. 


Confindustria 

«Meno tasse 
più tagli 
alla spesa» 


FU ANCO ■MB» 

■ ROMA. La manovra correttiva dei conti pub¬ 
blici non può insistere esclusivamente sull'au¬ 
mento delie entrate, ma deve riguardare, per al¬ 
meno mete dell'entità complessiva, sui tagli alla 
spesi Queste te posizione espressa ieri dal di¬ 
rettore generale della Confindustria Innocenzo 
Cipolletta, a margine della fiera intemazionale 
di Nuova Delhi. Dopo aver affermato che sulla 
necessità di una manovra di aggiustamento «c'è 
consenso generate-, Cipollette ha avvertilo che 
«va bene operare subentrate, ma bisogna slare 
attenti ad agire con equità. È comunque mollo 
importante - ha aggiunto - agire sul lato della 
spesa, almeno per il 50% delia manovra*. «Solo 
intervenendo su questa voce - ha concluso Ci¬ 
polletta - si puO pensare di risanare effettiva¬ 
mente Il bilancio e fermare la corsa del disavan¬ 
zo. Le maggiori entrale invece da sempre costi¬ 
tuiscono solo una misura temporanea che por¬ 
te incassi ma non risolve il problema*. 

In tema di privatizzazioni, invece, secondo 
Cipolletta il governo deve muoversi piti in fretta 
per realizzare la privatizzazione del grandi 
gruppi pubblici, a partire dall'Enel, anche per¬ 
chè cl sono tulle te condizioni per farfo. «È im¬ 
portante far partire subito l'antitrust e poi si po¬ 
trà discutere seriamente sulle mo- 

F dalità deil'operazione*. 

«MI pare che il governo sia inten¬ 
zionato ad affrontarla seriamente e 
a far pagare Itali proporzionalmen¬ 
te perchè i sacrifici sono giusti se 
proporzionati*. Anche se per un 
giudizio di meriio II rinvio è «ad 
una lettura completa dato che sia- 
mo in presenza di indiscrezioni- 
>) Alessandro Riello leader dei giova¬ 

ni industriali rintraccia invece nella 
direzione di marcia del governo 
sulla manovra ciim-tiivn -eti-nu-nii- 
i'"'" 1 "'! OuHuiumu. -Agili: suite lllipustL- III- 
' • dìre,,e con n (occ hi alle aliquote Iva 

« sarebbe relative ai consumi meno essenzia- 
li - dice Riello - mi pare un percor- 
libill. ihqui jo <j a battere Ma ripeto siamo a in¬ 
tento degli discrezioni Quel che trovo invece 
ila - interessante è l'intenzione ola HIo- 

. sofia di lar sacrifici in maniera prò- 

*•"** potzionate-. Ovvio che per esser ef- 
gruppt par- | KaC e .| a manovra correttiva - av- 
Luigi Bei- vette Riello - non può prescindere 
hanno in- dalla riforma delle pensioni che va 
Chigi. Si è (atra nel più breve tempo possibile, 
vra e pen- |j n altro elemento che trovo inie¬ 
zione riba- ressante-conclude-è il richiamo 
> perché la alle banche ad un'attento valuta¬ 
la contem- zione dei tessi d'interesse-, 
equità Da feri, infine, è arrivata anche la 
del Consi- proteste degli agricoltori «Abbia- 
r che nella mo già dato il propriocontributo al 
o tìgli alla risanamento dei deficit dei conti 
decreto, e pubblici e non siano disponibili a 
bada della subire nuove imposizioni fiscali o 
infine, era ulteriori tagli di spesa*, ha dichìara- 
a manovra to il presidente della Confagricotiu- 
sottosegre- ra Augusto Bocchiniche ha ricot- 
e i ministri dato come nel trascorso decennio, 
e delle Fi- il prelievo pubblico sull'agricoltura 
tato annui- è raddoppiato e che negli ultimi ire 
ll appunta- anni i contributi previdenziali sono 
tra Dlnl e cresciuti del 40% Le tariffe d esti- 
ra di ve- mo sono state incrementate di ol¬ 
tre il 30%. 


«fl progetto progressista va nella direzione giusta. Problemi di tempo, {'alternativa è inasprire la legge Amato» 

Treu: rischio-elezioni per la riforma previdenziale 


!Merqvh..... 


■aul* irrorai 


m ROMA. Sulle pensioni II governo 
Dlnl dovrà scegliere Ira due strade: 
-rovesciare» Il sistema con una ri¬ 
tortila radicale nel metodo di cab 
colo delle rendile, come ad esem¬ 
plo fa il progetto presentato dai 
Progressisti; oppure introdurre 
correzioni anche profonde- alla ri- 
forma Amalo. Lo ha fallo capire 
chiaramente il ministro del Lavoro 
Tiziano Treit. che questa 0 la situa¬ 
zione al punto In cui si è arrivali 
ncH'«istruliorla« In coreo con i sin¬ 
dacali suli'slluazioite dell’accordo 
del i" dicembre scorso, che preve¬ 
de interventi (rcrcollegare più slret- 
temente le prestazioni previden¬ 
ziali al contributi versati con l'oc¬ 
chio sulla speranza di vita che at¬ 
tende Il pensionando. L'istrullorla 
sta procedendo secondo Treu in 
muntola ixrsltiva c si puO conclu¬ 
dere «rapidamente». Vanno dun¬ 
que raggiunte convergenze politi¬ 
che sulla base di analisi ormai ap¬ 
profondite*. ma )rer questo occor¬ 


re tranquillità» e ci sono «problemi 
di tempo- Non l’ha detto, il mini¬ 
stro, che la «tranquillità- è compro¬ 
messa dall'incombenza di even¬ 
tuali eiezioni anticipale Ma questo 
è il probiema Conseguenza logi¬ 
ca, la strada più agevole da percor¬ 
rere sarebbe quella di ritoccare te 
riforma Amato del 92. 

H rapporto Co» 

Il ministro Treu parlava interve¬ 
nendo ieri alla presentazione del 
Rapporto Cer sulle pensione illu¬ 
strato da Daniele Pace mentre 
Giorgio Rulloio guidava il dibattito 
La riforma strutturate che sembra 
allontanarsi 0 definito "urgente* dal 
Cer In quanto non c'è spazio per 
misure parziali. Pace ha elencalo 
io cifre della malattia Italiana a 
conlronto con l'Europa comunita¬ 
ria. dove l'incidenza della spesa 
per pensioni sul Pii è passata dal 
1077% del 1980 al 12,6? dei 1992: 
da noi era al 10,10, ed è anivata al 


14.63% Occorre quindi stabilizzare 
la quota di prodotto interno che va 
in pensioni, quota da decidere in 
sede politica con i seguenti vincoli: 
mantenere l'equilibrio finanziario, 
ottenere un «sufficiente» consenso 
dagli interessali, isolare gli Inter¬ 
renti assistenziali rispetto al funzio¬ 
namento del sistema previdenzia¬ 
le. contrastare gli effetti dell'allun¬ 
gamento delia speranza di vita. 

E quello che si propone il pro¬ 
getto dei Progressisti, i cui effetti fi¬ 
nanziari al fini della stabilizzazione 
della spesa pensionistica sono stati 
raffrontati nel Rapporto sto con 
quelli della riforma Amato, sia con 
quelli contenuti netto prima versio¬ 
ne della legge Finanziaria del go¬ 
verno Berlusconi. Un progetto che 
rischia di restare solo una buona 
intenzione, se Dinl imboccherà la 
arada dei ritocchi alla riforma 
Amato. Una strada sciagurata che 
ritarda soluzioni non rinviatoli, 
mentre II paese perderebbe il pri¬ 
mo prodotto della sinistra rifoema- 
trice Eppure Treu non ha nascosto 
il suo interesse per quel progetto - 


del quale to deputata progressista 
Laura Pennacchi ha difeso l'equità 
e il rigore - se non altro perchè va 
-nella direzione di marcia segnato 
dall'accordo del 1° dicembre-: 
«una provocazione Importante, 
che mette stmtturalmente nel con¬ 
to la vita attesa, con un meccani¬ 
smo interno di correzione automa¬ 
tica della spesa previdenziale-. 
Con il limite, pero, di una transizio¬ 
ne troppo morbida (senza tagli so¬ 
stanziali) verso resinata a regime 
deila riforma: «quanto costa tra¬ 
ghettare oltre 1,5 milioni di perso¬ 
ne vicine al pensionamento - s'è 
chiesto Treu - e soprattutto chi pa¬ 
ga? Solo quella fetta di lavoratori 
(tagli). o tutti gli assistiti (aumento 
dei contributi ), ovvero l'infera col¬ 
lettività (tasse)? In ogni caso se¬ 
condo Treu sono ineludibili alcuni 
«problemi politici*: armonizzazio¬ 
ne delle regole a cominciare (tìgli 
autonomi; una più rapida equipa¬ 
razione dei trattamenti fra dipen¬ 
denti pubblici e privati; il supera¬ 
mento di «scorie» come to contu¬ 


sione nelle pensioni d'invalidità, i 
cumuli ira più trattamenti, le pen¬ 
sioni di reversibilità ai vedovi 

Autonomi presto In tWIcft 

Modelli pensionistici, proiezioni 
di spesa, ne sta per anivare uno 
anche dall'lnps E ai lavoratori au¬ 
tonomi. artigiani e commercianti 
che vantando la buona salute delle 
loro gestioni previdenziali si sono 
scatenati contro l'ipotesi di un rior¬ 
dino della cassa di compensazio¬ 
ne tra gestioni attive e passive, il 
presidente dell'lnps Gianni Blllia 
ha dato una notizia allarmante Tra 
ii '98 e ii Duemila - Ira tre anni - le 
loro casse andranno in deficit di 
gestione Quando si consumerà 
l'attivo patrimoniale anche loro 
dovranno attingere alte cassa di 
compensazione per pagare ie pen¬ 
sioni. se vorranno mantenere to 

contribuzione all'attuale 1 5%. 

intanto i sindacati sono quasi 
pronti con le toro proposte, che sa¬ 
ranno messe a punto oggi da una 
riunione deile segreterie Cglt-Cisl- 
Uil. Invitato dal Cer, il leader deila 


Cisl Sergio D'Antoni non ha negato 
to necessità di intervenire ancora 
sulla previdenza. A patto però che 
si mantenga il rendimento delle re¬ 
tribuzioni al 236. E sulle pensioni di 
anzianità con 35 anni di contributi, 
il sindacato sarebbe per una solu¬ 
zione «flessibile» che conservi il di¬ 
ritto, coniugandolo con le previsio¬ 
ni di speranza di vita e con 1 livelli 
di spesa consentiti. «Non posso di¬ 
te di più», ha alternato D'Antoni, 
che ha definito •pessimistiche' le 
proiezioni dei Cer soprattutto per¬ 
ché fra immigrati e nuovi lavori e 
professioni - che oggi sono fuori 
dal sistema previdenziale - cè un 
potenziale di 2 milioni di lavoratori 
che allargherebbero la platea dei 
contribuenti. E sul diverso metodo 
-contributivo - per il calcolo della 
pensione proposto dai Progressisti, 
D'Antoni (come pure Treu) dice 
che tutto dipende da come si riva¬ 
lutano i contributi accumulati 1 
coefficienti indicati dal progetto, 
per il segretario della Cisl sono 
troppo basa 
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Ex 0«pl ancora 
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Oggi Incontro 
a palazzo Chigi 
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Mauro Torri 


Cgil, congresso subito 

Cofferati: «AlTassise entro Testate» 


Sergio Collerati propone per la Cgil il congresso entro 
l’estate «Il mondo è cambialo e noi non possiamo non 
aflrontare un dibattito congressuale». Perplessità di 
Paolo Lucchesi, responsabile dell'organizzazione, il 
quale tóme òhe il litto calendario politico e sociale im¬ 
pedisca un serio confronto. D’accordo Alfiere Grandi, il 
quale afferma che diventa uigente definire «il rapporto 
tra sindacato e trasformazioni del quadro politico» 


wnortidim tto 


■a ROMA. *11 mondo è cambiato e 
non è possibile che In questo mo¬ 
mento la Cgil non esprima so sles¬ 
sa attraverso un congresso» É que¬ 
sta la motivazione-chiave attraver¬ 
so U unite Sergio Cbfferafl, Ieri al 
direttivo della sua organizzazione, 
ha gtusttUcato la scelta di andare al 
congresso hi tempi ravvicinali, cioè 
entro l'estate Da quel che si com¬ 
prende, dò che spinge II segretario 
generate della Cgil a questa acce¬ 
lerazione nel tempi del confronto 
congressuale è la percezione del 
latto che la prossima primavera sa¬ 
ri gravida di grandi cambiamenti 
nella vita del paese e che un gran¬ 
de sindacato non può limitarsi a 
regWraril acose tette 
Non lutti sono d accordo Diver¬ 
sa Infatti è l’opinione del responsa¬ 
bile dell’organizzazione. Paolo 
Lucchesi, che si appresta ad assu¬ 
mere la presidenza del Comitato di 
soivegllanza dell'lnps Secondo 
Lucchesi - tra elezioni regionali, 
amministrative e pohtiche trattati¬ 
va sulle pensioni, finanziarla amici- 
patae referendum che incombono 
- vt sono all’onzzonte troppe sca¬ 
denze Importanti, che rischiereb¬ 
bero di rendere Impraticabile lo 
svolgimento del congresso Ma 
questi stessi argomenti - cioè rin¬ 
calzare delle scadenze sul plano 
politico e sociale - sono, parados¬ 
salmente, gli stessi che fanno pro¬ 


pendere Cotferatl ad andare al 
congresso in tempi molto brevi Se 
la Cgil vuole essere protagonista, e 
non solo spettatrice, del cambia¬ 
mento In corso. Il passaggio con¬ 
gressuale multa inevitabile 
Sembra che la maggioranza dei 
dirigenti della Cgil è d'accordo sul¬ 
la nchlesla del segretario generale 
di tenere il congresso In tempi mol¬ 
lo ravvicinali Tuttavia lepetplessl- 
tà sul tempi troppo stretti espresse 
da Lucchesi, sono condivise anche 
da altri esponenti della confedera¬ 
zione Il segretario generale della 
Funzione pubblica. Paolo Nerozzl, 
subordina la possibilità di fare il 
congresso subito al (alto che ci sia 
una discussione seria e approfon¬ 
dila Alto fanno notare che non c è 
ancora nemmeno una bozza di 
documento die garantisca l'avvio 
rapido del dibattito congressuale 


Cario Ghezzi, segretano della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano condi¬ 
vide la necessita di tenere un con¬ 
gresso che, m questa fase politica, 
parti al paese intero sui temi del la¬ 
voro, dello stato sociale, dell unità 
sindacate e della democrazia» »ll 
problema - sottolinea Ghezzi - è 
se abbiamo effettivamente il tem¬ 
po per comprese tutto il percorso 
congressuale Quello che conta, è 
che non si finisca per dar vita a un 
congresso ripiegato sulle piccole 
questioni interne della confedera¬ 
zione- A sua volta, Eduatdo Guar¬ 
irò, segretano del chimici, dice si al 
congresso «e peto saremo tu» in 
grado di accogliere lo schema pro¬ 
posto da Cofferan sul piano politi¬ 
co Secondo me cl sono te condi¬ 
zioni per snellire 1 iter congressuale 
al massimo, e tenere I assise entro 
l'estate Si tratta di vedere se c è la 
volontà politica di farlo» Secondo 


Altiero Grandi <i sono altrettante 
buone ragioni sia per il il che per il 
no al congresso Ma le ragioni più 
forti militano a favore della scelta 
che si tenga in tempi stretti» -La 
Cgil - spiega - dare nsotvcre in 
nanzitutto il rapporto tra il sindaca¬ 
to e il quadro politico. Sarà questo 
il primo quesito a cui il congresso 
dovrà' dare riposta- Secondo 
Grandi, gli ultimi sviluppi del qua¬ 
dro politico -dall esperienza delia 
Uil con Alleanza democratica, pas¬ 
sando per le tentazioni politiche di 
Sergio D'Anioni, fino a certi aspetti 
del dibattito che si sta svolgendo 
all'Interno di Rdondazlone comu¬ 
nista, pongono al sindacato il pro¬ 
blema di trovare un nuovo modo 
di rapportarsi al sistema politico lo 
credo che il sindacato debba or¬ 
mai diventare egli stesso un sogget¬ 
to politico oppure verrà risucchiato 
all'Interno di questo o queBo schie¬ 
ramento Per questo ritengo urgen¬ 
te l'appuntamento congressuale» 
Della stessa opinione e anche il 
segretano generale della Flit Paolo 
Brutti «Sarebbe assurdo che hi 
questo momento, in cui tutta la si¬ 
nistra si riorganizza, la cgil non 
portasse il suo contributo al pro¬ 
gramma della battaglia politica 
che si va profilando: Favorevoli al 
la proposta di Cofferan anche il se¬ 
gretano regionale della Lombar¬ 
dia Mano Agostinelli e Mano Sai 
di Esse re sindacalo 


Parla il responsabile di settore del Pds 

Angius: «Prodi va bene 
ma parta dal lavoro» 


«Il movimento democratico che può nascere attorno a 
Prodi, una nuova legge sulla rappresentanza sui posti di 
lavoro che acceleri l’unità sindacale possono aprire 
una nuova stagione per i lavoratori italiani» Lo afferma 
Gavino Angius, membro della segreteria del Pds, che su 
manovra economica, riforma delle pensioni e occupa¬ 
zione delinea le posizioni del partito della Quercia ri¬ 
spetto alle imminenti scadenze politiche. 


■ ROMA -la coalizione che na¬ 
scerà attorno a Prodi, una nuova 
legge sulla rappresentanza che evi¬ 
ti i referendum e crei un sistema di 
nuove regole che accelen II pro¬ 
cesso di unità sindacale costrui¬ 
scono altrettante opportunità per i 
lavoratori datene Gavino Angius, 
responsabile dei problemi del la¬ 
voro del Pds, si dice convmto che 
per il mondo del lavoro può aprirsi 
una -nuova stagione polìtica» e 
quelle tre opportunità che si offro¬ 
no possono costituire un vero e 
proprio -spartiacque» rispetto a un 
pass&ato destinato a non puf ritor¬ 
nare 

An0m, «Mia aoaadfeM» Ma 
■mando tra I lavoratori qaaata 
tu difendi Prodi? 

Buona mi pare Ed « molto signifi¬ 
cativo che Cgil, Cisl e Uil abbiano 
espresso una posizione di soste¬ 
gno nei riguardi di Prodi È che l 
lavoratori italiani percepiscono 
nettamente che sono di fronte al¬ 
l'apertura di una nuova stagione 
politica e che il destino che si ri¬ 
serva loro contribuirà in maniera 
nlevante a segnarne i caratteri I 
lavoratori infatti saranno per forza 
di cose - dalla manovra econome 
ca, alla tranativa sulle pensioni ai 
referendum che riguardano il sin¬ 
dacasi - at centro delle vicènde 
del nrossppi iqest, che potrebbero 
«tare‘Siche un serio Impulso al 
processo di unità sindacate 

nniPwiBuiiwii 

Net complesso si, anche se guar¬ 
do al futuro con un qualche to¬ 
mento di preoccupazione A me 
sembra infatti del lutto chiaro che 
le destre intendano far pagare ai 
lavoratori I maggiori prezzi negli 
Inevitabili sacrifici economici che 
questa fase, rappresentata dal go¬ 
verno Dim. comporta 
t tei (tadUe matta natta. Da 
«haeeai teMdteoandtw? 

Se Forza Italia e Alleanza naziona¬ 
le riusciranno di impone le elezio¬ 
ni a giugno è evidente che non cl 
sarà nè la manovra, nè la ntorma 
delle pensioni Nè tanto meno i re¬ 
ferendum Ma se non ci saranno le 
elezioni a giugno, come è auspi¬ 
cabile per la stabilità hnanziana 
del paese, mi sembra chiaro che 
la destra cercherà di usare i refe¬ 
rendum per prenderei la rivincita 
Afiora tota fa etariert aottfche 
sono In 0 ada 0 avttva I rafasaa- 

No lo credo che bisogna Insolere 
per una soluzione legislativa so¬ 


prattutto per quanto riguarda il 
problema della rappresentanza 
sui luoghi di lavoro Una legge 
nuova non solo eviterebbe il refe¬ 
rendum ma aiuterebbe il processo 
di unità sindacate 

Catto* eh» «covano DM tari 

caatratta a chiariva aacrifM al 
p—*a «rta lo stato dotta «as tr i 
finanze prtMoha. E là destra 
avrà buon 0 aeo a scaricare sfa 
suol avversari n m p cpo ta ri tt di 
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Ipsomertmentl dei governa. 

Noi dobbiamo chiarire all opinio¬ 
ne pubblica che se c’è bisogno di 
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Ente cellulosa: 
nuovi scioperi 


II—o rato ri dai! Tela» 
c sort al e e certa a— 

■am u le t o tari 1 » ora rt adopero 


27 ottobre dei-M, ricanto me 
•età. è stata eanetta la mescala 
■«ridartene deH’eate e detto 
so c i et à o rHo coto .* r imariti irip 
■«ridatole Statano NmrnerH 
avrebbe «otodlriwto presentare fl 
«a»adi det ri to! parlo cabriti di 
pubbfci fa t a re re a evolto ridia 
ae ri etto per ■ri co rio c sm ont o del 
parermele, oboe1200 «paadatriL 
•A tatre( 0 -e ae ir va nel la »onrt o ri 
* questo rtdstthro rieutti ritonttoea. 


condotta Inadempiente e lalltaaàe. 
Ha anda ta te preci rime per 
mettere to c m a tot» pal tone 
s tra ordto ai ta to totrtttt del 
perdonale del pappo dei prosatone 
primo aurzoequatta dentatone, 
non corredata de ibi piane di 
riordtao, fa prevedere an’uaetta 
senza pe n iti tot I fa ritorno peri 
«pendenti Uva, Paese Sari*. 


una manovra economica corretti¬ 
va questo è un lascito del governo 
Berlusconi La si potrebbe chia¬ 
mare la «tassa Berlusconi- Ciò 
non toghe che nonostante essa 
sia inevitabile, noi saremo vigili 
acchè le misure che saranno pre¬ 
se siano improntate a principi di 
equità e solidarietà 
Eearàpoedbito? 

Certo Per esempio, essendo inevi¬ 
tabile operare dal lato delle entra 
te si dovrà intervenire comincian¬ 
do a staccare l'evasione e I ehi- 
sione fucate e le aliquote Iva su 
beni di consumi medio-alu Ma 
deve essere chiaroche se gii effetti 
della tassazione indiretta dovesse¬ 
ro anche solo lambire il grosso dei 
lavoratori dipendenti si dovranno 
contemporaneamente varare del 
le compensazioni nell'ambito del¬ 
le Imposte dirette 
Anche la riforma dalla panatali 
sarà malaria aggetto di contro- 
reni*. 

E infatti la stessa proposta dei pro¬ 
gressisti è sottoposta da attacchi 
da destra, da quanu vedono messi 
in discussione veri e propri pnvile- 
gl nella gestione dei fondi pensio¬ 
nistici, e da sinistra spesso con ar 
granenti demaglici e Infondati 
Quoto dal protmrttMi i dun¬ 
que «m preposta che Mn ri pia- 
ateasMarionl? 

No, non è questo Anzi essa non è 
il Vangelo e tutti i suol aspetti dob¬ 
biamo discuterli con i lavoratori e 
tutti i cittadini Ma il suo impianto 
va sostenuto, soprattutto per gli 
dementi di solidanetà tra genera 
ztom che introduce nel nostro si¬ 
stema previdenziale A me tuttavia 
preme che nella riforma ci sia 
chiarezza sulla modalità di transi¬ 
zione tra regime attuate e quello 
che verrà previsto per ilfuturo 
Acfca cosa ti riferisci? 

Alla necessità di garantire a quel 
lavoratori che hanno alla spalle 
una lunga vita contribuUva i diritti 
acquisiti in materia di età pensio 
nabile, di pensioni di anzianità e 
di rendimenti Si traila poi di ga 
rantire le integrazioni delle pcn 
siom al mimmo e quelle di leverei 
tal Ita Insomma nella previdenza 
non può essere abbondonato il 
principio che lo Stalo abbia un 
molo di «equilibrio 

■ poi c'i ■ dramma dalla dèsoe- 
Mpariew- 

SI, soprattutto nel Mezzogiorno E 
ormai dovrebbe essere chiaro a 
tutti che la npresa economica da 
sola non risolve questo problema 
fi tema del lavoro deve perciò es¬ 
sere la chiave di volta del pro¬ 
gramma di Prodi Se dovessi detta¬ 
re uno slogan per quando ci sarà 
fa campagna elettorale sarebbe il 
seguente «i democratici Italiani 
lottano per un lavoro per tutu» 
Deve essere chiaro che senza la 
voto non cè nemmeno una pro¬ 
spettiva di civiltà E questo costui 
sce per noi un discrimine ideale 
verso la destra 

□ PDi5 


La «battaglia» del 1980 rivissuta dai protagonisti di allora: Galli, Bentivogli, Annibaldi 

giorni 


■MINO 




■ TORINO I duellanti di quindici 
anni fa Sono Pio Galli, nel 1980 se¬ 
gretario generale della Rom-Cgll, 
Franco Bentivogli (segretario ge¬ 
nerate della Flm-Clsl), Cesare An- 
nlbakll (responsabile, allora, delle 
relazioni sindacali) Sono stati tra i 
protagonisti di una vicenda sinda¬ 
cale epica, 35 ininterrotti giorni di 
lotta alla Fiat, Fu davvero una scon¬ 
fitta storica per II movimento sinda¬ 
cale? E quali sono le lezioni da trar¬ 
re’ Sono Interrogativi nmbalzati Ie¬ 
ri, In un salone emblematico, sotto 
gli antichi capannoni del Lingotto, 
la fabbrica trastoiroata in un centro 
congressi L'occasione 6 un libro 
scritto da Pio Galli, inteivlstato dal 
giornalista Giancarlo Pertegato in- 
tttoiato, appunto, Fiat ISSO (edi¬ 
zioni Edlesse) La lesi del dirigente 
sindacale è che In definitiva si trat¬ 
tò di una sconfitta politica, ma an¬ 
che di un onorevole compromesso 
sindacale Tra gli errori del sinda¬ 
cato, allora, cl fu qucllodl promuo¬ 
vere un finale tumultuoso, con as¬ 
semblee per I approvazione del¬ 


l'intesa non preparate da adeguate 
discussioni e Informazioni Ma il 
dramma, cerio, rimaneva intatto, 
per quei 24mlla donne e uomini 
costretti a lasciare la fabbrica, sot¬ 
toposti ad una cassa integrazione 
lunga - sulla carta - tre anni, ma 
poi protrattasi quasi per tutti per 
l'eternità 

Offertoti e la crisi 

Diverso I approccio di AnmbakM 
a quel giorni ■drammatici» ira lui e 
Pio Galli ne è sorto alla fine un pa¬ 
cato botta e riposta Nel suo inter 
vento. Infatti, il dirigente della Fiat 
ha attribuito gran parie della cnsi 
di allora della casa automobilistica 
torinese »alla contrattaztone totali¬ 
taria che si era Instaurala tra azien¬ 
da e sindacati* *La crisi - ha ricor¬ 
dato - è venuta quando questa 
metodologia ha inciso in modo più 
pesante e negativo sullo competiti¬ 
vità dell'azienda Se noi avessimo 
proposto prima I accordo, poi sol- 


IMOUNI 

toscritto, e se il sindacato l'avesse 
accettato prima, forse saremmo ar¬ 
rivati ad un compromesso buono» 
•La Fiat al contrano del sindacalo 
- ha replicato Pio Galli - non ha 
mai voluto ammettere i propn eiro- 
n come causa della crisi, solo Ghi- 
deila riconobbe apertamente ntar- 
di e limai, partando di progetti ri¬ 
masti nel cassetti È falso dire che 
la crisi fu provocala dalla mieto- 
conflittualità perché allora, una 
volta finita, è proseguita ed è dura¬ 
ta fino all'anno scorso?» -Ma non 
dimentichiamo - ha ribattuto An- 
nlbaldi - che le crei industriali so¬ 
no cicliche» 

Altre riflessioni vengono dai nu¬ 
merosi delegati sindacali di allora 
come Cesare Cosi Intento a distin¬ 
guere tra reparto e reparto Alle 
Meccaniche, ricorda c era un mo¬ 
dello fondato su regole precise og¬ 
gi più che mai di attualità II sinda¬ 
calo, certo, a quell epoca soprat¬ 
tutto alla Fiat era una forza mollo 
composita Franco Bentivogli ricor¬ 


da forme di lotta poco condivisibili 
come il cosiddetto -serpentone» 
per snidare gli impiegati, improvvi¬ 
sando cortei negli uffici C'è anche 
un aneddoto che rivela le tante in¬ 
comprensioni sulla lotta del 1980 I 
sindacati - racconta il dirigente 
Ctsl - avevano tenuto un incontro 
con il Pei di allora, e tra 1 dirigenti 
politici presenti, Napoleone Cola- 
lanni (allora comunista) aveva ad 
un certo punto esclamalo di piano 
Fiat secondo me è fasullo, perché 
per rendere competiliva l'azienda 
bisogna espellere non 15, ma 
30mila lavoraton» 

Autocritici perda*? 

Reminiscenze responsabililà II 
libro di Pio Galli è un contnbuto al¬ 
la «costruzione della verità II sin 
dacato certo ha molte autocritiche 
da farsi Tra i suoi torti c è stato 
quello ad esempio di abbandona¬ 
re una piattaforma produttrva-pro- 
grammatlca relativa al futuro pro¬ 
duttivo Ma la Rat, chiede ora pole¬ 
mico Galli non ha proprio nulla da 
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rimproverarsi’ Se fosse vero che la 
crisi di competitività m quegl anni 
era determinata solo dal diffonder 
si delia microconflittualità. come si 
spiega che nel pumi anni 90 c’è 
stala in un dima di grande pace 
sodale, una crei di altrettante di¬ 
mensioni? Una discussione desti¬ 
nata a continuare. Il prossimo ap¬ 
puntamento per il libro di Galli è a 
Lecco II 24 febbraio con uno spon¬ 
sor d'eccezione Sergio Cofferati 


La Spi (Iti) chiede 400 miliardi 

Messaggio al governo: 
«Possiamo salvare 
3mila posti di lavoro» 


m ROMA Oltre 1 700 miliardi di 
investimenn complessivi 154 ini¬ 
ziarne imprenditoriali per una 
nuova occupazione a regime di 
8.000 addetti con un investimento 
pro-capìte di 200 milioni ed un 
•tasso di successo- dei 90%, 15 
aziende già riscattate dagli impren¬ 
ditori, Sono questi i risultati deH'at- 
ttvità di reindustnalizzazione realiz¬ 
zala dalla Spi (hi), finanziaria che 
ha come compito istituzionale la 
promozione di nuove imprese e 
l'assistenza alle piccole e medie 
aziende Ad oggi - ha spiegato 
l’amministratore delegato della fi- 
nanaana. Romualdo Volpi - degli 
Bmlla nuovi posti lavoro previsti a 
regime (a fronte di un obiettivo oc¬ 
cupazionale iniziale di 5mila ad¬ 
detti) ne sono stati realizzati 4 500 
impegnando risorse per 690 miliar¬ 
di 

La Spi - è stato spiegato • ha at¬ 


tualmente in portafoglio 43 proget 
il imprenditoriali per la creazione 
di 2,300 posti di lavoro che unita¬ 
mente a ultenon iniziative e contat¬ 
ti in corso, comportano complessi¬ 
vamente 3mila nuove ojiportunità 
di lavoro «La finanziana - ha spie¬ 
gato I amministratore delegato - 
mette a disposizione questi proget¬ 
ti che per essere realizzati hanno 
bisogno <h uno stanziamento di 
400 miliardi Questi progetti, però - 
ha aggiunto - non vivranno per più 
di 3-5 mesi, per questo noi forma¬ 
lizzeremo nuovamente la richiesta 
per i fondi al Governo ed ai mini- 
sten competenti per evitare la per 
dita dei 3000 posti di lavoro Se 
peto (esecutivo dovesse decidere 
altre pnomà e noti concederà lo 
stanziamento ma ci chiederà di 
proseguire noi siamo m grado di 
ricominciare rimpiazzando osi 
nuovi progetti quelli scaduti» 













Lira trascinata al ribasso dalle incertezze politiche 
e dal «rush» della moneta tedesca. Investitori in attesa 

Marco a 1.063 
Giù anche Borsa 
e titoli di Stato 


LO SCIVOLONE 
DELLA LIRA 


Ancora uno «splash» della lira nei mercati europei stret¬ 
ta fra il calo del dollaro e le incertezze politiche. Minimi 
ufficiali su marco e le altre principali valute. Poi il legge¬ 
ro rialzo a New York. Depressa anche Piazzaffari; titoli 
pubblici in perdita sia a Milano che a Londra. Umori ne¬ 
gativi per le polemiche politiche e l'impossibilità di pre¬ 
vedere ciò che succederà nei prossimi tre-sei mesi. Ora 
prevale l'astensione dagli investimenti. 


■ ROMA. Una brutta giornata. In 
meno al vortice delle incertezza: 
sulla composizione della manovra 
finanziaria, sulla tenuta del gover¬ 
no Dini dopo il congresso della Le¬ 
ga, sulla data delle elezioni. Cesi la 
lira ha registrato i nuovi minimi uf¬ 
ficiali record In Europa anche se il 
marco non ha superato II primato 
assoluto raggiunto il 12 gennaio . 
cioè alla viglila dell'Incarico a Um¬ 
berto Dini. La valuta tedesca é sali¬ 
lo a 1.062,71 lire (1059,20 il massi¬ 
mo precedente, del 18 gennaio e 
con una perdila rispetto a venerdì 
di 4 punti), il franco francese a 
306,65 (306,28 II 18 gennaio'), Il 
fiorino a 948,07 (944,78 II 27 gen¬ 
naio), Il (ranco belga a 51,63 
(51.378 II 18 gennaio), la corona 
danese a 269,81 (268,7911 18 gen¬ 
naio), lo scellino austriaco a 151 

a ),55 II 18 gennaio), Record ul¬ 
te scio sfiorato per l'Bcu a 
2.003,25. Una serie di ncoperture e 
Il rialzo del doCsm'.wl'-mwtwha 
permesso nei pomeriggio atta'IH* 
di risalire sui mercati Usa recupe¬ 
rando fino a 1.059,50. Contro II 
dollaro la lira è passata di mano a 
1.610 dallo 1.612,66 del primo po¬ 
meriggio con un guadagno di 6 


MntVrispetto a venerdì 
1,1 Ariétte sul mercato obbligazio¬ 
nario la giornata non è stata delle 
migliori II contratto decennale Al¬ 
lure si è portalo nel finale sui mmi- 
ml di glomala e ha chiuso a Milano 
a quota 99,68 contro le 100,44 di 
venerdì e l'apertura a 100,43. In¬ 
tensa l’attività: a Londra sono siali 
siglati 43 mila contraili, a Milano 
no'sono stali sottoscritti 12.132. Le 
vendite sono da mettere in relazio¬ 
ne. secondo gli operatori, ai super- 
marco e al nervosismo che ha ca¬ 
ratterizzalo la giornata di quasi tutti 
> mercati finanziari. Ma non sono 
mancate le preoccupazioni sul 
fronte politico Interno per i toni 
della polemica che hanno seguito 
l'Intervento al congresso della Lega 
Nord ridia presidente della Came¬ 
ra Irene Phettì. 

Bona In panne 

Stessa atmosfera a Milano. In 
Plazzalfarr Alla vigilia della chlusu- 

ItAìBIWIfeÉotte 

10.689 punti regredendo 
dell' 1,24%; doli' 1,3156 il ribasso det- 
l'indice Mib30 attestato a 15.509 
punii Di livello medio il volume 
degli scambi, che sono stati pari a 


Scattato tori 
H maxi-prestito 
da S miliardi 
di Ecu 


Mad-prMtttodiSml lardi 41 Ecu 
( 10 mia mMir4 4 Ire) sfavore 4M 
Tatare Mattano: la testai «ftdto* 

it «runa ni iala lari daBahma 
d'affari fi n ta to le Marea». Coma 
antMpato aai Itemi acorri, H 
pwarffe a atvffffaaaa tir narcta 
(CertMead di credttodsl Tataro la 
EiaoscudU In acodtWM-H pr u riti 

torà Mtteacrina da «ai greppo di 


eoordkrato dilla JPMofga*. Par 
«aipMm ■ auo programma 41 

riaawoopaaatttl tatari-caaclada 
la taaoa d’affari-la tapabMka 
Magane Brandi di emanare ad 

.dii 11111 .. 

Importa dal IO al 12 maiarri di 

deaeri ( 12-11 aita mWwdl di Hrtl. 
MretiMI». «Ire n* aita dtaa l iB 
dnqaa and, avrà aaiaadhaanta 
annuale «martore dado 0.08* al 
laaao Ubar n i l ira Ut c anurtaalo na 
nel redatto ratei atto Oli 0,04% 

(la dareol medi, a pretino ri 
oonagnraeoma -un'opa re zlaaa a 
daa va le nz a, In primo luogo- 
riMKoao nuteravol tanti rial 
ria n taw di via XX Sottambre- 
«ao«a di pano bi aaaare ibi 
rteunrtarasnts a ooatl putitati* 


4iAÌmn*A>‘li 


ss?, 

afflatala II arerdatOi. 
f greaM abMgretaaari - Maria 
nota ITeaom-sanano affamati 
«alta priaripaN retata a sanano a 


Ma è ancora polemica tra la Bundesbank e il direttore del Fmi 

Vìa libera dei governatori 
agli aiuti per il Messico 

Via libera dalla Banca dei Regolamenti Intemazionali di 
Basilea al pacchetto per il Messico. Sostegno «lino a 10 
miliardi di dollari». Bundesbank sempre molto critica 
sul Fondo Monetario Intemazionale: «Camdessus pro¬ 
ceda per migliorare la sorveglianza economica, l'idea 
di fondo è sua». Germania e Gran Bretagna temono una 
strategia interventista. Una proposta dell'Italia, Hans 
Tielmayer: tre bruite lezioni dal disastro messicano. 



■ ROMA È quasi un temo al tetto 
il deio post messicano per te ban¬ 
che centrali del paesi Industrializ¬ 
zati: non vogliono tornare indietro 
rispetto alla totale liberalizzazione 
del movimento dei capitali su scala 
planetario e nello stesso tempo so¬ 
gnano di poter addomesticare con 
fa semplice maral suasbn, l'opera 
di persuasione. I lupi della specu¬ 
lazione Intemazionale che abban¬ 
donano Il Messico perchè trovano 
piè conveniente rivolgere I loro 
sguardi al rendimenti dei titoli del 
tesoro americano o dei bund tede¬ 
schi. 

Ttatmeyar contro Cereri M a n 

E poi ci sono Ioni divisioni nel 
G7 sulle ricette da seguire e Ieri, 
nella riunione del banchieri cen¬ 
trali del G10 a Basilea se n’è avuta 
una conferma. 

Il presidente della Bundesbank 
Hans Tielmayer non ha risparmia¬ 
to la sua nota durezza neiconfronti 
del direttore generale Michel Canv 
dassus. Che fare per evitare Messi- 
co 2? O Algente l o Brasile I o 
Ungheria 1? Rafforzare la sorve¬ 
glianza economica del FMI, l'orga¬ 
nismo finanziario intemazionale 
cito ha II compito, appunto, di vigi¬ 
lare sull'qulllbrio dalle politiche 
economie he del paesi membri. Ma 
è proprio I! FMI che si è fatto abba¬ 
glierò dalla bonanza finanziaria, 


l'ha incoraggiata consigliando di 
tenere il cambio forte incurante 
che l'economia e la società non se 
|o potevano permettere. -Q chie¬ 
diamo che cosa nefi'attivttà di sor¬ 
veglianza dovrebbe essere reso 
pubblico. La questione sarà di¬ 
scussa a Washington L'onenta- 
mento, comunque, è che la sorve¬ 
glianza dovrà essere rafforzata e 
Camdessus è stato incoraggiato 
perchè l'idea di fondo è sua- Paro¬ 
le criptiche per i profani, meno per 
dii si ricorda che la Germania sta 
guidando II fronte anti-imerrentista 
nelle cnsi finanziane intemaziona¬ 
li, del quale tanno parte I britannici 
e. per alcuni aspetti i francesi Ora 
anche la Bri, la Banca del Regola¬ 
menti Intemazionali, ha raggiunto 
l'accordo per un pacchetto di so¬ 
stegno Che potrà giungere a 10 mi¬ 
liardi di dollari Resta tutto aperto il 
capite*» FMI. La Germania teme 
che si Inaugun una stagione all'In¬ 
segna di prestiti di entità plurlmi- 
llardiaria (in dollari). Teme di do¬ 
ver pagare di propria lasca per gli 
errori altrui. Teme che si allentino i 
criteri di condlztooalità che stanno 
alla base del patto dei membri FMI- 
prestiti contro impegni precisi di 
politica monetaria e fiscale, sem¬ 
pre meno promesse, sempre più 
obiettivi raggiunti. Dunque. Cam¬ 
dessus cerchi di Inventami qualco¬ 
sa di diverso senza mettere a re- 



650.3 miliardi di tire II mercato ha 
mirato a mettere ordine nelle posi¬ 
zioni, in vista dei nporrl di domani. 
Il nbasso è stato piuttosto genera¬ 
lizzato te Fiat hanno ceduto io 
0,68*. Olivetti è andata sotto addi¬ 
rittura del 3.64%. torte il nbasso di 
Montedison (-2.40%) e quello di 
Pireltona (-1.33%) 

Marco e dot taro 

È stato il marco a trascinare tutto 
il mercato eoo il dollaro in perdita 
Secondo alcuni analisti, il marco 
ha esteso alle valute europee i gua¬ 
dagni ottenutì in seguito alta pub¬ 
blicazione dei dati sui prezzi all'In¬ 
gresso di gennaio negli Stati Uniti 
die «Frodatoli! torrtedeteprev 
stoni sui tisnntdctlc malene prone 
ri dell'Ansia. 'iGli' operatori riten¬ 
gono die la Federai Resente si ap¬ 
presa a ritoccare di nuovo I tassi di 
Interesse*, sostiene Peter Wood. 
cambisi alta Bank oI Boston Se¬ 
condo lui, le cifre defla produzione 


industriale e dell'utilizzazione delle essendo probabile un altro giro di 
capacità produttive attese per do- vite al credito, permettendo alla 
mani, potranno lar precipitare di crescita di rallentare ad un ritmo 
nuovo il dollaro se melassero uu che non supen la capacità produl- 
sigmlicativo aumento dell'attiviià riva a lungo termine Quanto ai tas- 
peoduttiva americana. si d'interesse, i rendimenti del buo- 

. radei tesoro a tre mesi dovrebbero 

Lutatisi nudi Citatori scendere fino al 1996 ad una me- 

Popno ren. comunque il rap- dia <*>, 5 5% dal 55 * ^ 

porto economico presidenzate ^ ^ pu , abbon . 

ì danteraente £*ra ,14,3% del 1994. 
af 1 ““1 8 lungo, a toro volte, dovrete 
nuv are-he bero dmiinunenet!996al7,2%dal 

soccupazxne fra il 5,5% e fi 5.8% li- “, da " cconom,a 1 rachl 
no al 2000 Le previsioni sull'alida- 81 economia provenuto da. tagli 
mento della disoccupazione, tutta* 8 bilancio, tanto più che quelli 
«a ulti" contenuti 1 Irei 1 -progetto di Olcttort 

hoipario- un '.tastali uonisoni»,qon&rttoraU abbastanza 
al5,8%immite*: aggre^^pobbl^anillp^,- 
lilancio. It rapporto dente ha dichiarato che I econo- 
mhustrazione si al- mia riuscirà a creare 8 milioni di 
demi Reame favo- posti di lavoro nei quattro anni del 
gio morbido dette- mandato presidenziale: finora ne 
orso dell'anno pur sono stari creati già 5 milioni. 


me perchè, «nhoipàrio-un'testa 

medie «fenoffl al 5,8% nwitfcinM I 

documento di bilancio. Il rapporto 
spiega die l'ammtmstraziooe si at¬ 
tende che la Federai Reserve favo- 
nsca un atterraggio morbido dell'e¬ 
conomia nei corso dell'anno pur 


Germania 

Ig Metall: 
sciopero 
più vicino 


•a MAGONZA Aumenta la possibi¬ 
lità di uno sciopero dei metallurgici 
tedeschi dopo che ieri è fallito an¬ 
che ri terzo round di negoziati con¬ 
trattuali nel Land della Renan ia-Pa- 
latinato Un portavoce detta Ig-Me- 
tall. il potente sindacato del setto¬ 
re. ha affermato che è stato -im¬ 
possibile- continuare I colloqui 
poiché gli imprenditori si sono ri¬ 
fiutati di presentare un'offerta con¬ 
creta sugli aumenti del salari. La re¬ 
gione della Renama conta II Ornila 
metallurgici. Og)J il comitato di di¬ 
rezione della Ig-Metall discuterà 
sulla possibilità di organizzare un 
referendum per votare su uno scio¬ 
pero generale, che potrebbe inizia¬ 
re «già in tebbrak», come ha di¬ 
chiarato ne) line settimana il presi¬ 
dente della Ig-Metall, Klaus Zwtc- 
kel II sindacato ha Inoltre rivolto 
un appello ai metallurgici per par¬ 
tecipare a una dimostrazione che 
st terrà mercoledì a Francofone 

Dal canto suo Klaus Murmann, 
presidente della confederazione 
degli Industriali (Gesamtmetall), 
ha dichiarato che gli imprenditori 
•sono drsposti a concedere un au¬ 
mento, ma l'arano e le strutture di 
lavoro devono essere più flessibili e 
i costi ridotti. Dieter Klrchner, di¬ 
rettore generate della Gesamtme¬ 
tall, ha ammonito contro l'even¬ 
tualità di uno sciopero generale, 
«che potrebbe provocate un forte 

inasprimento (felle tensioni., non 
portando affatto a un risultato mi¬ 
gliore. Gli economisti ntengono ge¬ 
neralmente che lo sciopero non et 
sarà e che gli imprenditori conce¬ 
deranno aumenti compresi tra il 
2.5% e il 3,5% a fronte di richieste 
sindacali di aumenti del 6%. 

Intanto, nella seconda tomaia di 
trattative per t contratti dei chimici 
nella Renana scUcntnonafe, gli 
imprenditelo .hanno presentato 
un'olietta, ohe il sradicato haco- 
munque defunto inaccettabile ,o 
fontana mine miglia dafic nostre ri¬ 
chieste- Dopo ore di colloqui te 
parti hanno comunque concorda¬ 
to di ritornare al tavolo dei nego¬ 
ziati il 24 febbraio 


pentaglio la stabilità moneterà dei 
propn membri (cioè della Germa¬ 
nia). Camdessus era presente alla 
riunione di Basilea e. sembra, che 
la sua posizione ora sia piuttosto 
difficile Gli filati Uniti sembrano 
più interessati a strattonare il FMI 
sulla base delle necessità del mo¬ 
mento. mentiti è dall Dalia che arri¬ 
va una proposta che sta facendo 
discutere. Dire si è opposto alla 
creazione di diritti speciali di pre¬ 
lievo. la moneta FMI, per 50 miliar¬ 
di di dollari, ina ha indicato la ne¬ 
cessità di mettere hi condizioni il 
Pondo Monetario di indebitarsi a 
breve termine sui mercati qualora 
aresse bisogno di gettare nella mì¬ 
schia 40-50 miliardi di dollari per 
controbilanciare la sfiducia 

La tettare dei M a stic o 

Quanto alle lezioni del Messico, 
secondo Tielmayer sono almeno 
tre la colpa numero I è da addebi¬ 
tare al governo messicano sa per 
aver tenuto II cambio artificiosa¬ 
mente aito sia per aver ind razzato i 
titoli alte valute estere: la seconda 
colpa è dei mercati che hanno 
chiuso gli occhi su quello che stava 
avvenendo, poi li hanno riaperti 
bruscamente e la toga del capitai! 
è stata rovinosa, la terza colpa è 
non aver prestato grande attenzio¬ 
ne agli equilibri finanziari Interni. 

DA PS. 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


■ La durata dei BTR triennali e quinquennali inizia il 1° dicembre 1994 
e termina il 1® dicembre 1997 per i triennali e il 1° dicembre 1999 per i 
quinquennali. 

■ Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%, pagato in due volte il 1“ giugno e il I 1 ' dicembre di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP trien¬ 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,20% e al 10,60% 
annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delie aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
15 febbraio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal t u dicembre; all ’ atto del pagamen¬ 
to <20 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi¬ 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
























LANCIA 




l r «fttaum»nU> senza imckssi di 


10.000.000 

t» 3* M» ito U27IU)M 


Rana 


l’Unità * Martedì 14 febbraio 1995 

Redazione 

via dei Due Macelli 23/13 - 00»87 Roma 
tei 69 996.26*1/5/6/7/6 - la* 69 996 290 
1 cronisti ncevono dallo ore 11 all© or© 13 
© dalle T5 all© or© J9 



Fi nana»n*oio sera u*k*e«i di 


10.000.000 

id 36 na« da L27R.000 


Tempi della città 

Forum 
per «tessere» 
gli orari 


MAS I* TARANTINI 

m «Quello che mia madre mi ha 
insegnalo è la lezione che si trae 
dalla tessitura che la gente e gli 
eventi si muovono contempora¬ 
neamente in più direzioni- Elsa 
BaiWey Bluwn disse, e Tiziana Ga- 
gnor regista del video «Antempi 
moderni I tempi delle donne non 
sono secondi- raccolse e mise ad 
epigrafe della mezz ora di informa¬ 
zioni e gags, a cui II Comune di Ro 
ma s affida per lanciate al più vasto 
pubblico I) messaggio ritorna si 
muove con le donne- e le donne si 
muovono - si spera con I ufficio 
TempleOran con la sua tartaruga 
In piedi, la panda ossuta esposta 
alla vista, le zampetto come mani 
sul fianchi, come se dicesse e allo¬ 
ra? Allora domani e dopodomani 
al Palaexpo’, si attendono numero¬ 
se te stranite dal traffico e le esa¬ 
sperate dalle code, di qua e di là 
dal banconi, dovunque esse siano 
state lino»» E comunque avendo 
latto un'esperienza personale di 
Intrico dei tempi e degli oran. di 
esasperazione urbana e di Insoffe¬ 
renza metropolitana feri, nella Sa¬ 
la delle Bandiere, Il Forum sui tem¬ 
pi della cittì eapiidlamente offerto 
alle donne, è stato presentalo In¬ 
sieme al video promozionale 
Il video di Tiziana Gagnor - che 
sarù proiettato anche domani al 
Palaexpo • racconta in modo di 
vedente e crearmi te preziose 
esperienze sin qui (atte per smuo¬ 
vere Il macigno amiche-abitudini 
al-iempo-lmplcciato, come il mogi 
co Urpl. che non A un esclamaz» 
pqda limato - ma la siglato mo¬ 
rti wtfidiplaztan! eoo Applico- 

a In tutte te 19 ctiposcnziom 
rittì «All'lnps rioni) (atto 25 
viaggi», dice eoo voce incredula 
l'uomo che, Inserendo il tesserino 
magnetizzato del codice fiscale, Ita 
ottenuto dalla macchina telemati¬ 
ca te Informazioni essenziali sulla 
sua situazione contributiva Starno 
In IX circoscrizione, e II bianco e 
nero del filmato riconta «lire epo¬ 
che D'altronde, gli orari «sono di¬ 
segnati sul mondo di una volta- 
racconta l’attrice protagonista del 
video, Maria Pia Calzone, quando 
tutte te donne si pensava che do¬ 
vessero stare a casa e uscirne per 
lare te pratiche, la spesa parlare 
coni professoridelllgll 
Eccola, In colori rosa delicati 
che via vta trasmettono una cre¬ 
scente angoscia, la nostra vita citta¬ 
dina è questa morbida torta rico¬ 
perta di crema, sopra un orologio 
disegnato col cioccolato, le ore In¬ 
termedie latte di confettlm d'argen¬ 
to. Che viene tagliata In grosse lette 
ad ogni Intercalarsi di realtà e Ile 
tlon del filmalo Che rende con sin 
troppo realismo la sensazione as¬ 
sillante del nostri giorni mungtoit 
dalla eliti Infine Serena Damimi 
In mezzo al traffico ceca di tarla 
òcre al vigili urbani scettici per an¬ 
tonomasia la bella speranza di 
cambiare-I tempi- «Tempi mlgllon 
affitte- è II brindisi finale 
S’Inizia dunque domattina alle 
9,30 questo percorso accidentato, 
con una relazione di Martella Gra- 
maglia un intervento del sindaco 
Rutelli, un ponte con Milano e Ve 
nezla (Alessandra de Cugts. Fran¬ 
ca Bimbi e Alberta Basaglia rac¬ 
conteranno le esperienze di quelle 
città), e la presentazione dei grup¬ 
pi di lavoro che nelle intenzioni del 
Comune dovranno fare carne del 
progetti e dare la possibilità d in 
camaisl anche alla futura «consul 
la dei tempi e degli orari- che do¬ 
vrà essere interpellata su tutte le 
iniziative Lhe riguarderanno la 
scansione della vita cittadina -Ro¬ 
ma come la vogliamo- (coordina 
Vania Chiurlotto), «Spostarci in eli¬ 
ti- (Maria Rosa Vittadlm) -Orari c 
Innovazione nella pubblica ammi 
nitrazione» (Loredana Mezzabol- 
ta) «Consumo e commercio Ira 
mercato e servizio- (Susanna Me- 
nlchlnl) sono 1 gruppi che lavore¬ 
ranno nel pomerIgglo di domani c 
resoconteranno giovedì mattina al- 
I insieme delle partecipanti le toro 
conclusioni L'ultimo a Intervenire 
sarà Walter Tocct. vice sindaco e 
depositario di quella delega infeli¬ 
ce e cruciale che finora risponde al 
titolo di odioso traffico E domani 
dovrebbe chiamarsi libera mobili¬ 
tà 



Acconto raggiunto, riapre sabato la Casina Valadier 
Due mesi di lotta e I lavoratori hanno vinto la vertenza 


AecsrdoraggtuntoaH.CasfMValadfet.il 
prestigioso ristorante riaprir* sabato pressano e a 
eucbare . a servire al tavoli saranno I ventiti* 
tewratori otw no*, epfendlito palazzina dal Pinolo 
sono Im piagati da anni fili stessi eh. dal primo 
dfeamDM scotto, scaduto II contratto con la vecchia 
gaettone, avevano Iniziato un estenuante braccio di 
tono con la nuova società, la Sgasi di Salvatore 
(tombino, e he voleva rtradn* mansioni a 
retiti azioni, sottopone li persanato alai potorio di 
prova di un nwso per varfficam. la pretosstonaittà e 
Ignorare l'anzianità eh* I dipendenti avevano 
maturato negli armi. Condbtonl et», da subito, I 
sindacati amano giudicato I«accettatoli. 
Ui'asMmktoa permanente di duo meri, 
manttostaztonl, protesto.appo*! al sindaco oai 
consiglio comunato sono approdati lori amartelo 
provinciale dal tavolo: cuochi, camerieri, custodie 
addetti aito pudzto sono stati assunti, non saranno 
sottoposti ad alcuna prova, avranno gli stipendi 
definiti daHe passate contrattazioni Integrative, gh 
stessi lire! Il sancitegli scatti rii anzianità 
riconosciuti sono quell ettitttvamente maturati La 


Sgarri ha ottenuto un abbattimento del superminimo 
e uno magflowfletdMMtà detrorarior 48 oro nei 
periodo esttvo o nei giorni-di punta . 33 ore p« ■ 
resto dei'anno. Tutto fino al 1994 (I contratti poto 
sono a tempo Indeterminato), data di scadenza della 
gestione di Cambino Soddisfatti, peri risultati 
raggiunti, I lavoratori saranno al loro posto Ss da 
oggi, ma gU pensano ai domani. Vcgikww aprire un 
confronto con ramni tot strattone comunale -che 
dell'edificio è proprietaria - Hi modo che anche In 
futuro la destina don e d'uso venga garantita: 
ristorante e e tale deve rimanere, In somma. Quindi. 
Inattesa cheli tribunale decida se restituire al 
Comune la totale dtopenMRà della Casina 
(gelitene compre sa). Itovoratori chtodono 
tovssthnenti, anche In vista delOlublso che porterà 
aitoma milioni di pettegrtoL -raccordo raggiunto 
oltre ad essere un successo per noi à anche una 
vittoria per la città -commentano I sindacati- U 
Casina Vaiadtor duna struttura Importante pei tl 
turismo romano, deve essere valorizzata cosi come 
richiede II suo prestigio . 

[Fetida Marocco] 


Il capogruppo della Quercia, Goffredo Bettini: 

«I popolari devono prima sciogliere i nodi politici» 


Garavaglia in giunta 
II Pds frena Rutelli 
e l’operazione ditta 


Rutelli era pronto a ufficializzare già domani la decisio¬ 
ne di chiamare Maria Pia Garavaglia nella sua giunta 
Ma il Pds ha chiesto di frenare La Quercia vuole che 
I ingresso in giunta dell'esponente del Ppt sta conte¬ 
stuale ad un accordo per le elezioni regionali con i po¬ 
polari Ieri mattina un vertice di maggioranza e nel po¬ 
meriggio il segretario e il capogruppo del Pds sono an¬ 
dati dal sindaco a chiedere di rinviare l’operazione 


OMIWnOMNI 


■ L operazione Garavaglia £ solo 
rinviala. E stato il Pds a chiedere al 
sindaco di fienaie sulla nomina ad 
assessore alla scuota e .l'Anno 
Santo dell'ex ministra alla Sanità 
del governo Ciampi Man* Pia Ga- 
revagka Non per un disaccordo 
sul nome ma perché la Quercia 
vuote incassare dall'apeitura al Ppi 
in Campidoglio un patto organico 
in vista delle regionali Cosi quella 
di ieri è stata ancora una giornata 
di Incontn vertici e polemiche sul¬ 
la chiamala dell'esponente della 
sinistra del Ppi in giunta II sindaco 
ha registrato te prime peiptessilà 
del Pds nel cor» di un verace di 
maggioranza che si * tenuto di pri¬ 
ma mattina nel suo studio in Cam¬ 
pidoglio Rutelli ha spiegato I* «uà 
linea, sul)^ quale era pronio a 
chiudere già domani slesso, uffi¬ 
cializzando I nomi dei quattro nuo¬ 
vi assesson che il decreto legge del 
governo gli permetterà di nomina¬ 
re portando la sua squadra da orto 
a dodici Ad ascoltaito c erano il 
pidiessino Anronio Rosati Riccar¬ 
do Milana di Alleanza per Roma, il 
nlomusta Vittorio Ripa di Meana II 
sindaco ha ribadito che aveva in¬ 
tenzione di andare avanu ha detto 
che eia preoccupato di essere tra¬ 
scinalo dal Ppl In una iranativa 
estenuante che avrebbe pohito da¬ 
re t immagine di un'operazione 
vecchio stile che rischierebbe di In¬ 
taccare Il ruolo autonomo che la 
legge dà ormar al sindaco in que¬ 
sto campo Insomma, late subito 
I operazione d immagine e cosi in 
calzare I popolan Ma il Pds ha im¬ 
mediatamente sollevalo fe proprie 
perotessitè e il capogmppo Goffre¬ 
do Bettini Insieme al segretario del¬ 
la Quercia Carlo Leoni hanno chie¬ 
sto al sindaco un incontro nel pri¬ 
mo pomeriggio 

Rutelli intento, uscito dall con¬ 
tro con II Papa, non ha voluto né 
smentire né confermare i suoi con¬ 
tatti con Maria Pia Garavaglia ma 
ha nbacbto che nel confronti «lei 
popolan ha intenzione di «prose¬ 
guire con un crescente dialogo. 


una convergenza programmatica 
ed una intesa politica, ma ha an¬ 
che mandato un messaggio molto 
netto al Ppt in particolare al suo 
segretario romano Mauro Cuttvtfo 
che aveva bocciato l'ipotesi Gara- 
vaglia «Non ho alcuna intenzione 
di aprire trattative vecchio stile e 
con la nuova legge elettorale sono 
» che ho il dovere di scegliere gli 
assessot» Poi il sindaco nel pome- 
nggio ha ricevuto nel suo studio 
Bettiiu e Leoni, i quali gli hanno 
presentato un ulteriore ipotesi la 
nomina immediata dei due assos- 
sonsuiqualic'élaccotdoditutti e 
cioè Loredana De Petns (la Verde 
che andrebbe all Ambiente) e 
Estenuo Montino (il ptdtessmo al 
quale lotterebbe» I llavcnr pub¬ 
blici), Ma il sindaco ha risposto 
che l'indicazione dei quattro asses¬ 
sori doveva essere lana contestual¬ 
mente E alla fine è stato concorda¬ 
to di prendere tempo, dieci o quin¬ 
dici giorni che dovrebbero essere 
necessari al Ppi per definire meglio 
la propria linea «Ha ragione Cutni- 
lo - ha dichiarato Bettini al termine 
dell'incontro -, prima di Indicare i 
nomi c è bisogno di sciogliere i no¬ 
di politici- E il capogruppo del Pds 
chiede al Ppt di -chiarire con net¬ 
tezza la loro indisponibilità ad al¬ 
leanze con An e la volontà di giun¬ 
gere ad uno schieramento di cen¬ 
trosinistra alle prossime elezioni 
regionali» E il giovane Paolo Ri¬ 
doni, elegantissimo alla sua pnma 
uscita da capogruppo del popolari 
sul pnmo punto, quello de) gradi- 
zio su An è stato netto «Noi nba- 
diamo la scelta nazionale di non 
dialogo con Alleanza nazionale - 
ha deno - Rutelli sbaglia a indica¬ 
re dei nomi è uno stile berlusco- 
niano che non mi piace affano il 
suo Personalmente ritengo che la 
Garavaglia sia un ottima persona a 
livello politico e competente Ma 
intanto è necessario ricercare sui 
valori e sui programmi nuovi equi¬ 
libri politici e Istituzionali. 

Il sindaco domenica scorsa, co- 


Cojmhm • sindacati 
raggiungono ristata 
sugl orari 

Revocata la protetta 

fetore raoguMa tra Comune * 
©ÉbO «ufiVtrafitnton» dot 
nuovi orari ito (fi uffici comunali. 
Liuto*, botato trovati dopo un 
tritono hoontre «svenuto nel. 
mattinato ritirai I mp ura o o nto ntli» 
CgICMa UH hanno «tutori! itoebo 
di ravocto* to «tato d'agttàitone • 
l'asaombtoa dogi 11 rafia 
dlpandantl capitolai Mzlatmont. 
perdati ara ogfl topiaria dal 
0 anpMaOto.latoòacatl aravano 

convocato l'arnia blea dopo te 

dammela rito tonto itotfe daribwa 
approvato dafia (tenta fi 7 febbraio 
ooara dHhmw al procadenta 
accaldo tifitelo con l'amarore 
Parinoti. 

t'accento raggiunto tari con 
raaaacacra ai Panniate Flottai 
Fraterni, (top. la rottwaate 
potomicha dal (tomi scorri, tra» 
sottoposto alla gl unta la tompi 
bravi par tar h mudo eh. la mmva 
«tee tpfina dal tomi sdaafiraari 
dagl spmtoffieotrt nafta lare 
dafi'opraitMtà dal fi marzo. I nuòvi 
turni di tevoroa ri apratira al 
puMfie. dagli UHM pararne metri 
uffic i o pai ufficio par pel fora atra 
tosa di « pe rirn e « tort one cha durar* 
dal • mano al 30 (I >0». La parti 
kaano inoltra statolito tante atsità 
di a pprote rai rt fi confronto aa: 

deteriori di peraonato, tonde 

•ffictonn. pramMri rinriacafi. 


nosciutc le rcazrooi di Cutnifo e di 
aHn popolan olla notizia pubblica¬ 
ta dai giornali del suo tentativo sul¬ 
la Garavaglia, ha chiesto al segreta 
no della Cisl Mano A|elk> di dargli 
una mano a convincere ,1 Ppi ro¬ 
mano su questa Ipotesi 
Ieri la politica romana è entrata 
in fibrillazione anche per una pro¬ 
posta lanciata da Cutrufo, quella 
che a guidare lo schieramento di 
centro-sinistra alle regionali possa 
essere Giancarto Abete presidente 
degù industriali romani Ma I inte¬ 
ressalo ha smentito categonca 
mente un suo interesse a rientrare 
in politica «Ho chiuso nell‘87 - ha 
deno ai suoi collaboratori l'ex par¬ 
lamentare de- Non ho intenzione 
di lasciare l’Unione Industriali di 
Roma così presto* 


Iniziata ieri la discussione sulla variante di salvaguardia 

E il «mondo verde» si divìde 


m fen, è iniziato il tour de force 
per I urbanistica in consiglio co¬ 
munale al centro della discussio¬ 
ne sopraffino la «variante di salva 
guardia» ai piano regolatore gene¬ 
rale. che è già oggetto di commen¬ 
ti critiche e precisazioni I lavon 
del consiglio sono iniziah con le re¬ 
lazioni dell assessore alle politiche 
del temtono Domenico Cecchini, e 
di Loredana De Petns. consigliera 
delegata alta politiche ambientali 
erano presenti rappresenianu di 
diversi comitati tra cui quelli per la 
tutela dell'area di Tomrarancio di 
Torcanone della Valle dei Casali 
e i cittadini diBravena 
Cecchini ha spiegato che con la 
vananle viene eliminata I* possibi¬ 
lità di edificare su oltre 18 mila et¬ 
tari e ha illustrato i provvedimenti 
di penmetrazlone di parchi e di 
aree pimene pei un totale di ! 4 mi 
la ettari i programmi di recupero 
urbano e V adozione di piani parti¬ 
colareggiati di recupero dell edili¬ 
zia abusiva delle zone -O- le ex 
borgate abusive Loredana De Pe- 
tris ha detto che il prono «pacche! 


to» di aree protette individuate oggi 
sarà completato da un piu com¬ 
plesso sistema di comprensori na¬ 
turalistici. 1 6 parchi per un totale di 
oltre 55 mila ettari Paren positivi ai 
provvedimenti sono venuti dalla 
Lega ambiente del Lazio edalla fe 
delazione dei verdi -La vanante di 
salvaguardia ha detto Giovanni 
Hermanm di lega ambiente - se¬ 
gna effettivamente per il temtono 
della capitale una svolte storica 
dopo decenni di miserie e di deva¬ 
stazioni Rimangono invece torti 
perplessità - ha aggiunto Herma 
mn sulla filosofia espansiva illu¬ 
strata dall' amministratore Cecchi¬ 
ni Non condividiamo un imposta¬ 
zione che vede comunque la città 
come divorarne® di lemtorto» Di 
svolta storica per ! assetto urbani¬ 
stico ha partalo anche Angelo Bo 
nelfi portavoce dei verdi del Lazio, 
in quanto si configurerebbe un as 
setto della città (compatibile con I 
ambiente Ma nei prossimi mesi sa¬ 
rà necessario portare in consiglio 
la variante di salvaguardia integra¬ 
tiva e i restanti perimetri dei par¬ 


chi" Peri Verdi Ambiente e Società 
la variante di salvaguardia propo¬ 
ne alcune «gioie ma anche dolenti 
note è tutto sommato la vananle 
Gerace Già erano state abbattute 
le cubature del 3ffi, Cecchini ha 
aggiunto solo un altro Ifft, Intanto 
i grandi numen non riescono a na¬ 
scondere le edificazioni a Veio 
Valle dei Casali Tormaranua-Oar- 
bone» Preoccupazione e delusio¬ 
ne sui contenuti della proposta so¬ 
no venuti dal Wwf secondo An¬ 
drea Franco consigliere dell asso¬ 
ciazione. «si sta perdendo un ulte¬ 
riore occasione di carattenzzarc in 
senso ambientaliste la gestione 
della città limitandosi a migliorare 
(di poco) quanto stabilito dalle 
amministrazioni precedenti La va 
nante ha quindi bisogno di una se 
rie di consistenti rettifiche in sede 
di consiglio comunale e di animi 
lustrazione regionale clw dovrà 
ratificare gli atti* E un «atteggia¬ 
mento rigido* in aula è stato prcan 
nunciato len mattina dal capo¬ 
gruppo di An Guido Anderson 
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Sequestrate 
SOO tele talee 
Otto denunciati 

Dall, Guttuso. De Ctunco, Schrfani 
Vespignoni, Cassman, Fiume tutti 
quadn venduti a prezzi altissimi 
con tanto di certificato di garanzia 
e autentica E tutti rigorosamente 
falsi A scoprire la truffa, denun¬ 
ciando otto persone, fra cui quattro 
mercanti d'atte, sono stati t carabi¬ 
nieri del nucleo operativo diretti 
dal maggiore Giacomo Vilardo 
dopo mesi di indagini coordinale 
dal magistrato Andrea De Gaspe- 
ns L'indagine è iniziata dalie de¬ 
nunce di alcuni acquirenti truffati, 
soprattutto turisti in particolare 
giapponesi Le tele false sono state 
confiscate nelle abitazioni e negli 
atelier dei commerclaniieintenti e- 
diaton denunciati per associazio¬ 
ne a delinquere, ricettazione, trofia 
e fatslficaaone diopere d'arte 


Frustolo 

|Mrte condizioni 

«HRughuCoull 

«A Regina Coetl è ormai un vero in¬ 
ferra»', sostiene Massimo Mammu- 
carl, rappresentarne regionale del¬ 
la polizia penitenziaria II persona¬ 
le degli agenti di custodia deU'Isn- 
tuto giudiziario ha intrapreso ien 
un presidio di protesta davanti al 
mnusleto di Grazia e Giusta» che 
durerà 1S giorni Lamentano d'ut- 
differenza dimostrata dall ammini¬ 
strazione pemtenziana nel con¬ 
fronti degli Innumerevoli problemi 
di Regina Coeli foliseenza delie 
strutture sovraffollamento promi¬ 
scuità, scarsa igiene, mancanza di 
posti letto e violazioni dei diritti del 
percorsale di custodia, carenza di 
personale amministrativo 


Calcinacci 
• tran «mim 
I n via (tei Corso 

Rezzi d intonaco sono caduti ien 
verso le sette di sera m via del Cor¬ 
so nel trailo compreso tra piazza 
Vene» letargo Chigi I vigili urbani 
sono Intervenuti é hanno Imentito 
la circolazione perconsentirilai M- 
gili del fuoco di effettuare alcuni 
accertamenti E Infine è stato deci¬ 
so di transennare la zona intorno a 
lagro San Marcello come misuro 
precauzionale 


Prim a ria Fri» 

«Osila 

par la Provincia 

Tìnti i cittadini di Ostia Ostia Anti¬ 
ca, Casalpabcco e Inlemetto (ol¬ 
tre 100 mila abitanti) nceveranno 
a casa una cartolina elettorale per 
partecipare alla scelta dei candida¬ 
ti del Pds per le elezioni provine tali 
St tratta di un'iniziativa sperimenta¬ 
le sul modello delle ptimane che 
avvengono negli Stati Uniti. Da do¬ 
menica 12 a lunedi 20 potranno 
essere presentate le domande per 
partecipare alle primarie Non è 
necessario per cessero candidati 
avere la tessera del Pds ma si deve 
sottoscrivere una carta d'intenti 
Dopo un giudizio politico espresso 
dal Comitato dell'Unione del Pds 
del collegio i candidati avranno 
due settimane per raccogliere 350 
firme di sostenitori Le votazioni 
pnmane saranno il 24 e 25 marzo. 
Alle queste votazioni potranno 
partecipare gli elettori che si di 
dilateranno efetton del Ws. 


E Giusi la parruechiera aprì all’assassino 

Settantanni, soffocata in casa con una busta di plastica 


A settanta anni, uccisa in casa con una busta di plastica 
spinta in gola. Cosi è morta domenica Giuseppa Nico- 
loso, la signora Giusi che tutto il quartiere di Prati cono¬ 
sceva p^r i suohdù&Megozi di parruechiera, per la sua 
generosità e i Raschili, la passione p«»r il gio¬ 

co e le visite in parrocchia Mancano i soldi dell'incasso 
di sabato, ma i gioielli ci sono. Una lavorante «Ultima¬ 
mente era stanca e preoccupata, nervosa» 


iBMMin. 


■ Picchiata In viso e sul petto, poi 
soffocata con un sacchetto di pla¬ 
stica In gola da qualcuno a cui ave¬ 
va aperto la porta o che aveva le 
chiavi Cosi è morta, domenica, la 
signora Giusi Setfant'annl, due ne¬ 
gozi di parrucchiere in Prati, Giu¬ 
seppa Nlculoso viveva al pruno 
plano U» via Coia di Rienzo 52 ac¬ 
canto ad una delle due botteghe, 
da cinquantanni Vedova da oltre 
ventanni di Giuseppe Zoilo, par¬ 
rucchiere anche lui I anziana non 
<w;va figli solo sorelle e nipoti- E 
faceva una vita attiva, vivace Sem¬ 
pre In abiti maschili, con amicizie 
soprattutto femminili, gran h mi,no¬ 
ce e glocalrice É stata una nipote 
Annamaria Mongall. a trovarla 
motta nel soggiorno di casa leu 
mattina alle undici, dopo averle te¬ 
lefonato Invano per tutta la dome¬ 
nica Vestita come sempre in pan¬ 
taloni. con accanto la dentiera ca¬ 
dutale dalla bocca. E la borsa con 
dentro due orologi d oro e un soli¬ 
tario Per gli Inquirenti llnlzìodiun 
giallo l'assassino non ha preso 
quel gioielli sebbene tesero a por 
tata di mano Né la casa era m di¬ 
sordine Insomma, quella della ta¬ 


pina di un estraneo di qualche fal¬ 
sa assistente sociale, sembra l'ipo¬ 
tesi menocredibile. 

La squadra mobile ora sta sen¬ 
tendo i parenti, gli amici, le dipen¬ 
denti, nella speranza di trovare un 
filo conduttore che porti alla solu 
zione Dalla casa potrebbe manca¬ 
re l'incasso dei due negozi che di 
solito la signora teneva con sé tra il 
sabato sera e il lunedi Ma la vedo¬ 
va aveva I abitudine di giocare al 
totocalcio e sembrerebbe anche al 
totonero e d azzardo Cèchi l'ha 
vista puntare una somma lotte sul¬ 
la schedina proprio sabato scorso 
i soldi potebbero mancare per 
quel motivo In un pnmo momento 
sembrava che mancassero anche 
parecchie matrici di assegni del 
^4 e del DS. menile c'erano tutte 
quelle più vecchie. Ma poi sono 
state trovale Sembrerebbe poi che 
la donna prestasse soldi Ed In ca¬ 
sa c erano anche parecchi quader¬ 
ni con appunu di contabilita Da 
un pnmo esame per ora le uscite 
risultano essere mollo superiori al 
te entrale -Non si può peni affer¬ 
mare in nessun modo che la don¬ 
na svolgesse un'atnnlà di usuraia* 


m Cento duecento metri quadrati in cui la si¬ 
gnora Giusi viveva, lavorava faceva t* spesa Un 
quadrilatero di tre in cui ancora tutti si conosco¬ 
no, e c è chi si nconia dell'intera esistenza degli 
abfMnft'iWr Anziani feri IrHnmft ,i pwrffCh» 
di Rienzo, etano in molli a sapere quafconfdet- 
l'anziana uccisa nella' casa ih cui vnéwKltt 
mezzo secolo 

Le donne della zona si servono tutte del suo 
pamicchlere Dalla gnglia della saracinesca al 
numero 56 di via Coia di Rienzo, qua» all'ango¬ 
lo con la piazza, sbuca un foglietto che elenca 
prezzi più che vantaggiosi -Shampoo e messa 
m piega 15000 Taglio 18000 Permanente 
60 OOOeottre Manicure 6.000- L'Insegna è vec¬ 
chia. e porta il suo nome, Giusi. Come il nego¬ 
zio di via dei Gracchi, un tempo l'unico, barbie¬ 
re e parrucchiere, porta il diminutivo dei manto 
•Parrucchiere Pappino- Li la signora subì l'e¬ 
state scorsa, una rapina 

Faceva la spola fra i due negozi la signora 
ed era vicino a quello di via dei Gracchi che 
ogni sabato andava a giocare la schedina, al 


«Era una donna 
davvero in gamba 
e molto generosa» 


•Bar 13- La cassiera I ha vésta anche sabato 
scorso -Mica si capiva quanti anni aveva È sta¬ 
ta pure miss hai», da giovarle Giocava sempre 
ma quanu soldi non saprei dire A volte, ohe ah 
la sua giocava anche la schedina dell'amica 
una signora che sta a un bar su via Coia di Rien¬ 
zo. lo me la ricordo da sempre, lei, da quando 
avevano solo il negozio qui accanto Peppino e 
il fratello Eugenio che poi due anni fa si uccise 
Da quando era vedova, più di vent'anni l’estate 
partiva spesso Una volta è stata anche m Ame¬ 
rica* 


Brava, tranquilla minuta Cosi la descrivono 
tutti «Sabato sera l'ho incontrata alta Starala a 
lare spesa - racconta una signora - Se II porta¬ 
va bene gli anni Era sveglia, in gamba Aveva 
urta bella macchina guidava ancora e a soldi 
aavatiqot- 50Uq.|l portone di casa, che,é pro¬ 
prio accanto al negozio di via Cola di Rienzo 
colpita dalle auto blu c- dalla piccola lolla, si fer¬ 
ma una cliente, Concetta Bncnza -Sono stata a 
lare il taglio proprio sabato fi negozio dentro 
era un po' lasciato andare sapete sporco Però 
costava poco c le lavoranti erano brave Lei sla¬ 
va affa cassa fumava e parlava poco La dome¬ 
nica la vedevo a passeggio da sola* 

Ha saputo la notizia in sirada anche il vicino 
del secondo pano, e chiede di quella signora 
tanto altera e gentile -Frequentava la pamx- 
chia di San Gioacchino, la stessa dove andiamo 
per le nunlom di condominio Lei era davvero 
in torma, sempre allegra in gamba In parroc¬ 
chia, aiutava gli altri anziani- Ed anche in que¬ 
sto, i commenti sono unanimi Giuseppa Nico- 
toso era una donna riservata, ma molto genero¬ 
sa □ AB. 


ha spiegato uno de#! Investigatori 
Si cerca Intanto un amica del cuo¬ 
re della vittima, che sembrerebbe 
essere stata spesso beneficiala dal¬ 
la signora Nicoloso Un'amica più 
giovane e con pochi soldi, che la 
signora aiutava. Porrebbe torse es¬ 
sere la stessa amica per la quale la 
donna giocava la schedina, come 
raccontava Ieri la cassiera del -Bar 
13* di v» dei Gracchi Infine, c'è il 
racconto di una delle dipendenti 
della signora Giusi. Mafalda, che 
ha detto di averla vista molto iter 
«osa negli ultimi tempi 
Erano le due passate, quando la 
dipendente è arrivata n lacrime a 
ira Cbla di Rienzo -Ho lavorato 
con lei per quarantadue anni E ne¬ 
gli ultimi tempi cl eravamo accorri 


lutti al negozio, che avevaqualche 
problema Fumava motto, non era 
del suo solito umore, era stanca e 
preoccupala Con noi perù non si 
«slogata Era una donna generosa 
alla mano sensibile Perù pruden¬ 
te Non avrebbe mai fatto entrare 
in casa qualcuno che non cono¬ 
sceva bene* Alla lavorante si ag¬ 
giungeva la portiera Margherite 
-Era una donna che si faceva i falli 
suoi, la sera vedeva la tv a casa 
tranquilla'- E riceveva poco Caso¬ 
mai era lei ad andare dai parenti 
che ridalli domenca non veden 
dola, hanno cominciato a preoc¬ 
cuparci Hanno controllato luno 
con I altro te sorette, i nipoti Peri) 
la signora Giusi non era da nessu 
no 


È stato ien mattina, dopo aver di 
nuovo a teletonato invano appena 
sveglia, che la nipote Annamaria è 
andata a citofonare a via Cola di 
Rienzo Nessuna nsposta La don¬ 
na ha pensato ad un malore Ha 
salito di corca la rampa del pnmo 
piano della scala A Ha suonato il 
campanello Silenzio SI era porta¬ 
ta il mazzo di chiavi di riserva, ed 
ha aperto Non c erano le mandate 
del chiavistello E in soggiorno ac¬ 
canto all ingresso c era in terra il 
corpo della zia Indosso pantaloni 
e maglia neri le scarpe rinite sotto 
il divano E il viso coperto di lindi 
con quella busta di piastra in boc¬ 
ca 

Annamana Mongali è scesa alle 


due pallida accompagnata da 
una giovane ragazza bruna e da un 
altro parente, anche lui nipote del¬ 
la vittima lunbondo con i (olografi 
e i cronisti -Siamo una famiglia di 
avvocali allenir ha minacciato 
I uomo prima di salire in macchina 
ed accompagnare le due donne 
Poe più tardi, è tornato Per aiutare 
la polizia a capire cosa mancasse 
da quell appartamento non ordi¬ 
natissimo, ma neppure messo a 
soqquadro A rispondere alle do¬ 
mande su abitudini, situazione 
ecommica amicizie dell anziana 
zia E si è affacciato a chiudere le 
persiane Perché nessuno si infilas¬ 
se a sbirciare nella vita privata del¬ 
la signora Giusi 


delitto in prati. Giuseppa Nicoloso è stata trovata ieri mattina: mancavano dei soldi ma non i gioielli 


afe muta Hkoteo 

ItAMMflUfeMMt» 

iikcIm. 

AdMtra.lafnld« 
mortuaria perts 
ria I cadavere. 
Sette, « portar» 

MreMctodow 
à bit i » la vttthra 
e U eoo negozio 
«pancoNa» 

In ria Ceto DI Rime 
Mario De RenzreJAraa 


Con fiaccole e manifesti gli abitanti di San Saba guidati dal consigliere popolare Gasperini si preparano al corteo di venerdì 

Protesta anti-viados ma dei transex neanche Fombra 

Organizza una protesta contro i viados a San Saba il con¬ 
sigliere circoscrizionale popolare Dino Gasperini Ma di 
transex neanche l'ombra Annunciati tre giorni di mobili¬ 
tazione contro la sospensione del blocco ai varchi, decisa 
dal presidente della I circoscrizione Presidio non violento 
agli accessi del quartiere e venerdì sera fiaccolata dei cit¬ 
tadini, Sempre venerdì incontro di una delegazione con il 
sindaco Rutelli per chiedere una soluzione al problema 


ROMITO MimMrin 


ir -Dopo soliamo una soUimarid. 
sol giorni per la precisione, il bkx - 
co alto strade di San Saba frequen¬ 
tato dal clienti del viados è staio 
lofio A sentire (l presidente delta 
Prima Circoscrizione Maurizio Ren¬ 


zi mancano i fondi per pagare gli 
straotdinari dei vigili Ma - deriun 
ria II consigliere del Ppi della l cir¬ 
coscrizione Dino Gasperini soli 
tra» promotore iteli inizia Uva - f 
fondi so non sono richiesti di ceno 


non anivano E per questo, accu 
sando di insensibilità cacoscrizio 
ne e sindaco, ien sera il consigliere 
insieme al rappresentante degli 
abitanti del quartiere Alberto Cag- 
giato ha organizzato una fiaccola 
la e un attacUnnaggio per -le vie 
dell amore mercenario* di San Sa¬ 
ba In una decina attorniati da tan 
tl fotografi e operatori televisivi si 
sono mossi intorno alle 21 parten¬ 
do dalla sezione del Ppi di via Sai 
valore Rosa con tanto di fiaccole e 
bandiere scudocroclate in mano 
manifesti sotto braccio e seceh I per 
la colla Percorrendo via Leon Bal¬ 
lista Alberti c via Guerrieri, attraver 
sando gli archi di Porta Ardeatma 
hanno raggiunto, sotto una pioggia 
sottile tergo Oh Ianni in pièna zo¬ 
na viados Ma di questi neanche 


l'ombra Sarà stata la pioggia o la 
notizia della iniziativa di protesta o 
forse la presenza discreta, ma effi¬ 
cace dialcurvevolanti per leslrade 
dei quartiere ma non sembrava 
proprio di avventurarci per le vie 
del mercato del sesso Una diffe¬ 
renza fatta notare dagli organizza 
rem ia protesta -A largo Chiarini la¬ 
vorano sino a 45 viados, É una si¬ 
tuazione impossibile Non si pud 
dormire la notte- a sfoga con mol¬ 
la calma Alberto Caggiato di pro¬ 
fessione medico - Il rumore conti¬ 
nuo delle auto dei clienti proprio 
sotto le finestre delle noslre case 
che stazionano incolonnate spes¬ 
so con gli stereo a tutto volume è 
Insopportabile Poi le urla gli strilli 
df quando litigano tra toro Si va 
avanti casi sino alle 5 30 della mat¬ 


tina Per non parlare della sporci 
zia Profiliamo! per lena, veto di 
bottiglie cacche umane e sirin¬ 
ghe Una situazione veramente a 
rischio* -Ma vadano a Caracalla 
dove c è un bel parco o da un alba 
parte lontana dalle abitazioni e ci 
lascino tranquilli Ci può essere 
spa 2 to per hmi per i viados per i 
loro drénti e per i cittadini Una so¬ 
luzione va trovala e a questo devo¬ 
no pensare le autorità* sbotta il 
dottore 

Ma le storie si intreixiano e una 
signora illuminata dalla sua fiacco 
la racconta 4Jna ma vicina di ca¬ 
sa, in piena none ha protestato 
per il rumore e subito sono partite i 
sassi contro la sua finestra A me 
invece hanno sfondalo con un 
bottiglia il vetro delia macchina» E 


se tolti ci tengono a sottolineare lo 
spirilo non violento della manife¬ 
stazione che non si tratta di -ron¬ 
de*. -che nessuno ha intenzione di 
fermare nessuno e che sono as¬ 
surdi ed inaccettabili gli accosta 
menti alle squadre ariti-viados del 
missino Buontempo un anziana 
signora dal volto bonario si lascia 
scappare -Ma se i giovani del 
quartiere prendessero dei bastoni 
e li cacciassero via » -Ma solo ba 
stoni - risponde a chi la nprende 
per la scelta violenta. E un giovane 
aggiunge scettico sull esito dell i- 
niziativa -Bisogna essere un po’ 
più dun* Parte subito la replica di 
Dino Gasperini -Questa sera ab¬ 
biamo voluto iniziare una sensibi¬ 
lizzazione dei quartiere invitando i 
cittadini a partecipare alla manife¬ 


stazione che terremo venerdì po¬ 
meriggio una grande fiaccolata 
per le Me del San Saba con la quale 
vogliamo testimoniare li nostro dis¬ 
senso per la scelta del presidente 
della prima ctrcoscnzione Renzi di 
interrompere tl blocco Una scelta 
dovuta a difficoltà anche interne 
alla maggioranza Intanto da do¬ 
mani (oggi per chi legge ndr) in 
modo assolutamente non violento 
cl saremo noi a presidiare le vie df 
accesso ai quartiere Sempre ve¬ 
nerdì spero di Incontrarmi con II 
sindaco Rutelli per domandargli, 
visto che secondo lui II problema 
viados è di ordine pubblico per¬ 
chè non convoca la Questura per 
studiare una soluzione al proble¬ 
ma* 

Intanto sull Iniziativa del consi 
gltere Gaspenm si è accesa una po¬ 
lemica se I appoggio del capo- 
groppo ppi in Campidoglio Mauro 
Cutnifo è completo è mollo pole¬ 
mico il portavoce del Verdi Angelo 
Bonetti che nnnova la sua proposta 
al Comune e alla Questura di indi¬ 
viduare -aree e strade dove indiriz¬ 
zare la prostituzione» 
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SAN Valentino. Quanti ci credono? I giovani sembrano i meno disposti a festeggiare [ Da domani nelle edicole del litorale 


É J* Un’inutile 
|§ tradizione 
: serve 
per ricordare 
agli innamorati 
che esiste 
pure 
l’amore 

Cara, io 

ti amo sempre 

moltissimo 

ma mica 

posso 

festeggiare 

tutti 

i giorni jP f( 



||Ì| mi aspetto 
un regalo 
come sempre 
Poi 

gli darò il mio 
perché è il suo 
compleanno 

Se si presenta 
con i soliti 
ninnoli, 
glieli 

tiro in faccia 
Sono altri i gesti 
che mi gg|| 
aspetto da lui 33 


«È una festa inventata ma...» 


Una speculazione commerciale per regalare schifezze 
un occasione per larsi piu di mille chilometri e incon¬ 
trare I amata un giorno di riconciliazione tra gli opposti 
sul quale pure il Papa dovrebbe dire qualcosa un ritua 
le irritante meglio quello che si vede nelle telenovelas 
Stretto tra I amore e i problemi di tutti i giorni San Va 
tentino resiste ma è piuttosto malconcio I doni si fan 
no e soprattutto si aspettano ma la poesia non c e piu 

nuein NMMOS 


■ Davanti al llcao Visconti. 

Suona la campanella lutti fuori 
Federica 17 anni -San Valemmo « 
roto una speculazione commer 
i mie È lutili un comprare ciocco- 
ialini boxer schilezze quando poi 
veramente - La mletrompe Mi 
t lutei 16 anni -Tu non sei quella 
che slamaltina (len ndr) mi ha 
chiesto so per domani le lacero un 
regalo'" Federica -lo chiedevo un 
bacio Perugina |torciti sono Insto- 
Mkhaet -San Valemmo e un muli 
le tradizione che ricorda agli inna 
morali clic esiste puro I amore- 
Federica -Se c ò un bel rapporto 
San Vnlenllno non serro magari ut 
un giorno qualunque uno si pre 
nenia con un fiore o dopo una liti 


gala II viene a citofonare alle dicci 
ili sera l'n n gaio lomunquc tur 
lo aspcllo sicuramente sara una 
cosa catena daia la persona 1 Mi 
ihail Mi so non cri hai un isti, 
na- 

Poco più in là appoggiali unta 
macchimi Antonio l“anm« Mar 
la IG Lui -Sto con lei da duo anni 
e mezzo o a San Valemmo non le 
Ito mai (alto un regate perche pcn 
so sia slmmenlale e poi te già mi 
toglie abbastanza soldi con le alire 
ricorrenze C un giurilo come gli al 
In utente di partici lare- Lei 1n>- 
vo che sia una fesla invernala ma 
gari da quelli dei Baci Perugina mi 
piacerebbe ni cwrc un regalo in i 
del resto m piace tolto I anno- bil 


via Alessio Evclina Cristiana Lu 
ca e Roberti disincantali si asso- 
c ano Per lutti bari Valemmo 0 
spoetizzato 

In piazza Montecitorio Intesa 
28ann infermiera professionale e 
Massimo 5J anni solluflic ale di 
Marma Camminano mano nella 
mano Lei -lo abito a 1 aranlo luta 
Venni ì Snamo insieme da due 
anni S amo veruni a Roma proprio 
per incontrare a San Valentino lo 
ho preso le ferie Ilo prenotato I al 
borgo gl amici mi hanno detto 
che ero mali• a lue tolte queste 
per b m \ ali iilmo ma 11 le nero 
Iter mi i mip »> rute iik Ih |» n he 
ogg non ci s ama piu molto basta 
vedere quello che succede nel 
uondo Lui -Andremo in un nsto 
rame toni mino ci scambieremo i 
regali i bai i 

Presso una bancarella di libri 

Ombrella 10 anni operatrice tori 
stica Edoardo 39 anni caposala 
operatorio Sono abbracciali sem 
hra ci sia del tenero -Siamo solo 
amici puntualizzano all unisono 
tei -Le feste comandate all amen 
eana non mi entusiasmano None 
il calendario che nu deve dire se è 
la fesla del mio innamoralo- Lui 
-io penso elle o sia una fesla clic 
avvicina ma non è che a San Va 
tentino s ima di piu- Epoi nvolto 


a Lei -lo ti amo sempre moltissimo 
ma mica posso festeggiare tutti i 
giorni- 

Al bottai tono della lotteria 

Pasquale 60 anni avvocalo ed Qi 
sabelia f>2 anni professoressa 
Temano la fortuna con i biglielli 
abbuiali a Sanremo festival di can 
zoni dove amore fa orna con cuore 
e con fiore Lui -Siamo sposali da 
31 anni c ogni anno festeggiamo il 
M febbraio 6 una bella badizione 
elle a irta gli innamorali a rilavarsi 
Le fato un regalo almeno una ro¬ 
sa Lei -lo me lo aspetto come 
luto gli ani» Epoi » mezzanotte gli 
dumilnwn I ISùilsuocomplean 
no¬ 
tti un negozio d alimentari Ve 
runica 57 anni casalinga -Mi pia 
(.crebbe festeggiano come fanno a 
Beautiful il ristorante con i violini 
I ani. Ito di brillanti in regalo parole 
it «more il vesnro da sera La tele 
novela è cosi Mio manto è pensio¬ 
nalo non mi regata niente lo so 
ma se pure mi regalasse qualcosa 
lo nmprovererei ci vogliamo tanto 
Itene ma e abbiamo pure tante 
spese- 

A1 bar Susanna 41 anni amen 
cana trapiantata a Roma commer 
eianle all ingrosso e Leonardo fa 
legname più di 4(1 Sono amici Lei 
■E un gramo di speranza d amore 


Abbiamo bisogno di avere almeno 
un gran» speciale che rompe la 
routine latta di competizione in 
comprensione Per dimenticare 
toni problemi Non deve essere 
una lesia solo per le coppie di in 
namorati ma per luto Festeggeró 
lato qualcosa di speciale con tolta 
la famiglia e anche la domestica» 
Lui -Il Papa dovrebbe dire qualco 
sa a nguardo è una festa che si 
presta alla riconciliazione tra uo 
mo e donna tra tutti gli opposti- 
Davanti a una «cuoia eie man- 
tara Annamaria 37 anni impre 
gaia -Se imo manto s presento 
con i solili ninnoli i solili baci Perù 
gina che neanche mi piacciono 
giuro che glieli Uro in faccia Munì 
lane queste cose A San Valentino 
faccio quello che (accio luto i arar 
ni sveglia alle sei porto i bimbi a 
scuola vado al lavoro poi la spe¬ 
sa li vado a riprendere dalla non 
na le faccende di casa la cena E 
poi la televisione che martella con 
la lesta degli innamorali Sono alto 
i gesti d amore che mi aspetto- 
AMA fermata (Mi'autobue 
Paolo 31 anni programmatore di 
socuipalo -Sono single e mi di 
spiace Ma forse è meglio cosi Se 
avessi una ragazza non le polrei re 
salare niente neanche una pizza 
luon Mi vergognerei- 


TEATRO S. PIO V 

Alla Madonna del Riposo Largo S. Pio V 

atpc 

di GIANCARLO RIPANI 


UNA 9PY STORY AL SORRISO Non poteva essere diversamente come stia a prende¬ 
re tu! serio lo epkmegglo a Napoli II 17 luglio 1994. 

Già, proprio II giorno delia finale del campionato del mondo di caldo tra Italia e Brasile 
Infatti Pallone scenica ti consumo nell’atteso che te squadre scendano In campo 
mostrando un coacervo di spie contendersi la formulo della «Lu* perpetua • una prodi¬ 
giosa su perp tu 

A rendere II tutto ancor# meno probabile Interagisce con gii attori un fantomatico pro¬ 
gramma tale visivo- Finale ovviamente a sorpresa 


Gianfranco De htnocentUa 
Gennaro Mazza 
Donatella Scannati 
Franceaco Pasci 
Tobia 

Monica Pasci 
Ha Idi 3 bombato 
Calogero Cavallo 
Mllvlo Barnaaconl 
Emidio Sparanza Carità 
Nanà Chantal 
Raffaello Occhiolino 


Il conduttore 
0 commesso 
L'inviata 
Il concessionario 
L 'ultima spia 
La moglie 
La tedeschlna 
L'agente capo 
Il presidente 
L'uomo sandwlck 
La francese 
L'ispettore 


Remo Capocchi 
Riccardo D’Alfonso 
Stefania Mosslno 
Elio Stopponi 
Carlo Fiorucci 
Maria Teresa Ripani 
Ester de Paulls 
Luigi Carta 
Renzo Rotondi 
Gian Luca de Milano 
Tiziana Miglio 
Alessandro Alcanterlnl 


Scene Betet de Faune Trucco- Fabrizio Amedei teettrtale utenogrefloo loffio monto 

Coeluml noeefte Semi Ceeerln* lanciano Impianto tecnico Walter d Urtala 

Nueéchr Franco Venduti Trovarobe Roe» 41 Nardo «eanlzzazton» M Grazia Salta Anna Direna 

Luci MaeetotoD Afelio Sartoria Luciana Stefani audio. Marco di Tommare 

AMO resto. GIAMPIERO MIGLIO - BRUNO ONORATI 

Re*. GIANCARLO RIPANI 

SABAT018-25 FEBBRAIO ORE 21.00 - DOMENICA 19-26 FEBBRAIO ORE 17.00 
Poeto unico L 10.000 - Ridotto L S 000 


Materiale icenogritteo loffio Pronto 
Impianto tecnico Walter d Ulula 
organizzazione M Grazia Salta Anna Direna 
audio. Marco 41 Tommaao 


Ogni lunedì su 1*Unità 
sei pagine di jg 

rnrjrj 



Sicom 


Concessionario: 

Jj’jìoj’ 3-5 Telefax Fotocopiatrici 
VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 



• CARTA 

• CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 

• ARREDAMENTO 

• LAVORI TIPOGRAFICI 


sunnv land 

Società di servizi 


s.r.l. 


Sede legale 
Deposito 


Divisione: Forniture ufficio 


VIA AL ATRI, 19 00171 ROMA 

VIA TERLIZZI, 16 - 00133 ROMA 

TEL 1061 20630590 - FAX (06) 20630591 


«Giornale di Ostia» 
Quotidiano sul mare 

Un nuovo quotidiano locale, anzi di quartiere Esce in set¬ 
timana it «Giornale di Ostia» un tabloid di informazione 
locale distribuito nelle edicole del litorale romano da Ftu 
micino a Torvatanica Cronaca cittadina e sport il piatto 
forte anche se non mancheranno politica e notizie dall e- 
stero L obiettivo e di almeno quattromila copie vendute 
al giorno Una trentina di giovani collaboratori in redazio 
ne e un gruppo di «strilloni» da affiancare alle edicole 

MÀaii auliamo or oiomio 


m Un quotidiano locale anzi di 
quartiere In tempi bui peri giornali 
italiani costretti a fare i conti con la 
udizione della pubblicità e dei lei 
lori nelle edicole del Inorale roma 
no - da Fiumicino a Toivaianica 
dal Lido a Vitima - sla per arrivare 
una novità Da domani inlatli il 
•Giornale di Ostia- un settimanale 
locale che esce dall 88 in XIII Or 
coscrizione si trasformerà m quoti 
diano 

Sedici pagine fonnato tabloid 
stampato in carta recidala il nuo 
uo giornale sarà in edicola tulli i 
grami nanne il lunedi a 700 lirò II 
piatto Ione del quotidiano manco 
a dirlo sara la cronaca e lo sport 
del litorale ma net menabò non 
mancheranno la politica nazionale 
e le notizie dall estero -Crediamo 
che la cronaca locale offerta dai 
quotidiani romani non basti più a 
coprite le esigenze di un lemtono 
che in questi anni e cresciuto mot 
tissimo-spiega Gianni Sepe dite! 
loie del Giornale di Ostia sin da 
gh esordi d altronde il nostro non 
sara un concorrerne delle tesiate 
stonche della capitele ma un se 
condo quotidiano anche se dee 
no i lettori troveranno molte noli 
z e e magan il basso prezzo potrà 
facilitare I acquisto da pane dei 
pensionali- 

Una stona giomalnuca quella di 
Sepc - 47 diluì lidio d Napoli md 
romano di adozione - strettameli 
le intrecciata con il mondo della 
stampa locale dopo essere stelo 
corrispondente de! quond ano ge 
nouese -Il Lavoro- e addetto slam 
paperlaUil Sepe 4 poi sbarcalo al 
Udo alla Ime degii anni 80 dove 
ha fondalo il -domale- a cui piu 
tardi si è affiancato un settimanale 
spcrtvro Attuaimente dopo una 
breve parentesi con il finse Sera e 
anche il corrispondente locale del 
I agenzia Ansa 

Attorno al direttore una rete di 
una trentina di giovani collaborato- 


n ma anche alcuni professionisti 
come Alessandro Cardulli una 
camera giornalistica spesa Ira IU 
mia e Paese Sera con la parentesi 
sindacale di vicesegrelano delta 
Federazione nazionale della stam 
pa che sara il direttore editoria 
le Scrttto e impaginalo su compu 
ter e stampalo in una tipografia di 
Oslia il quotidiano avra ogni gioì 
no un inserto speciale il martedì lo 
sport il mercoledì il lavoro il gio 
vedi e la domenica le inserzioni il 
venerdì la cultura e il sabato lo 
spettacolo Per facilitare la vendita 
oltre alle edicole (unasossanlma) 
il giornale sarà anche diffusi) da un 
grappo di classici strilloni- appo 
stali ai semafon davanti ai mercati 
e alle vuole L obiettivo e di ven 
dei» stabilmente 4 51)00 copie in 
un bacino di circa 4l)n 000 abitami 
Non 0 un caso che un iniziativa 
editonale del genere nasca sul liti¬ 
cale lontano una trentina di chilo 
meni dal Campidoglio Fiumicino 
ex XIV Circoscrizione di Roma 0 
diventato da un paio di anni comu 
ne autonomo E a Ostia quello del 
I autonomia e un tema molto senti 
lo anche dopo il referendum 
dell 89 die bocciò il Ironie - lidi 
pendenlista Ma la scommessa re 
sta comunque ambiziosa per la 
rea metropol lana di Ponto in cui il 
mercato editoriale ò dominato da 
testale storiche con decine di itti 
girata di fetton Un espenmento si 
ni le tentato alla Ime degli mil 80 
dal quotidiano -Momento lite afe 
Imi dopo pochissime seti male 
con un passivo astronomico t po¬ 
che centinai i di copre vendute II 
direttore del nuovo quotidiano pe¬ 
rò e fiducioso -I dall che ci tomi 
scono gli edicolanti sono meorag 
giacili dice Sepe - e la pokM cito 
locale non manca Una indicazio 
ne piu precisa peto I avremo solo 
dopo la prima settimana di uscita 
quando le vendite si stabil zzerai! 
no- 


PDS TRASTEVERE 

®mtma§&s> ©a issmmm 

Sabato 18 febbraio or© 15 30-20 30 
Domenica 19 febbraio or© 9 30-13 30 


ImcnviCKE CARLO LEON) 


Il Peli Aeeraeca alla UAtfMFBBmznQM» raaiarawAus 

«wa ai ubwmà « ifteana basato ss ps&smm pur ila 
w*ta srowrrA e eiRTissaa ©mi ©usi™ eh -anrmistraaw&A 





I volantini si possono ritirare In 
Federatone da venerdì 15 febbraio 


VENERDÌ 1 7 FEBBRAIO ORE 1 7.00 

C/O ri v PIANO della DIPF2 ONE POS 

riunione su ‘ Piano investimenti del Comune” 
con G Bottini C. Leoni E Montino 

Sono mmtofc I consci en comune! i capignjppo arcosor sonai i p et. 

denti d c rei -.cnziCwie Segretari delle un ont c rcoscr ? OrtfJli 
I matenal possono essere 11 r© presso il grupo capdobno da lunedi 1 3 febbraio 


E d<suman& /esperienza di chi ha vissuto temp m cui I uomo è siala 
una cosa agli occhi dall uomo (P LbvI) 

Lm Sinistra Giovanile n collaborazione oon frU E 0 tasoctòftoo* 

Nazionale E»; Oeportati Gruppo Consiliare del Pds alla Provincia organ zia 

La memoria al futuro 

Mostra fotografica sugli orrori dell olocausto 
Fresinone 13 • 17 Febbraio 1995 

presso la sala dell Amminisir&ziorte Provinciale tPiazza Gramsci) 

Nell ambilo della manifestazione si terra -I giorno 15 alle ore 13 
un incontro dibattilo sul tema 

CONOSCERE LA STORIA. COSTRUIRE »L FUTURO 

con interventt di 

TULLIA ZGVt Pres-oems delle Comun is 5bre che »n nave 
ROBERTO NATALE Giornalista dal Tg lazi© 

MICHELE DE GREGORIO Docente di SJo la e F lesoti a 
MATTEO AMATI CPattiate dei Ptte 
Creolo Fresinone Sin sua Giovanile 


OIGUA TEDESCO Pr*i«Kl©r> © Otìl PflR 

Ogg 14 febb aio 1995 alle ore !B 00 presso la sezione del Pds 
L PetroseNi Via Ig i&zro $ lo* e pomo poni? 

/neontra i CITTADINI 

su 

Lavoro a Democrazia -- Pensioni -> Sviluppo 

Lo scelto delle sinistra 































Martedì 14 febbraio 1995 


Roma 


I Unità pagina. 




musical. Al Sistina la nuova opera di Cannito, sulle orme di Gershwin e Vincente Minnelli 


Ruben, un folletto 
americano a Parigi 


Debutta stasera al Sistina Un americano a Parigi di Lu¬ 
ciano Cannito Un nuovo musical che trae ispirazione 
dalla composizione di Gershwin e dalla vita del compo¬ 
sitore stesso per tracciare una trama solo in patte simile 
a quella del famoso film di Vincente Minnelli Ne sono 
protagonisti Raffaele Paganini, Rossana Casale e Ruben 
Celibetti che in questa intervista ci parla del complicato 
intreccio e delle «sorprese» dello spettacolo 


nel musical ha II volto c la voce di 
Rossana Casale) Periodo che sug¬ 
gerì la partitore -lentalnce- a sua 
volto di alto spunti compreso que 
sto musical per I appunto 
Chiaro? Ah gto che centrano 
Paul e John ditele a questo punto 
C entrano perché la vicenda è ro¬ 
manzala e I personaggi assumono 
vita autonoma incarnali sulla sce¬ 
na da Rallaele Paganini (Ira-John) 
e Ruben Celibeiti (George-Paul) 
di mio personaggio è il più bello» 
esordisce senza pudore Ruben 
spumeggiante ed estroverso al lo- 
lelono come lo è sul palcoscenico 
quando si mene a suonare il pia 
nofotle e por scada al centro per 
una dozzina di piroette un grand 
lelé e un paio di canzoni gorgheg 
giate al microfono Mercurio vivo 
slugglio a una proverrà sudamen 
cana (anche se la sua origine è un 
cocktail misto argentino-itallano- 
spagnolo-francese) nel 1988 
quando decise di airlvare In Italia 
Da allora Ruben ha svolto una car 
riera In ascesa -riscoperto, ceka 
mente In numerosi spettacoli Ma 
non ha lotto il vetsaillc folleno del 
pakxncenco a vedere di buon oc 
eh» questo nuova parte che sfrutta 


re George e Ira Gershwin a Parigi 
ovvero Paul e John ovvero Ruben 
Celiherti e Raffaele Paganmu Com 
pllcato? Meno di quanto semhn 
solo una sovrapposizione di ruoli e 
personaggi che ruotano intorno al 
la trama del nuovo musical di Lu¬ 
crano Cannilo Utamericano a Pa¬ 
rigi che - tanto per non sempiifi 
care luoghi e riferimenti deburtaa 
Roma stasera al Sistina 
Ma cerchiamo di sciogliete il 
rompicapo dall inizio partendo 
dal Mtoloche tantoda vicino neh» 
ma I omonimo e celebre film di 
Vincente Minnelli con Gene Kelly 
Bene, dimenticatelo II lavoro di 
Cannilo vuole averci in comune - 
per esplicito affermazione del co¬ 
reografo stesso - solo I ispirazione 
tratto dalla gershwtntana panllura 
d 1 Un americano a Parigi, appunto 
in un gioco di richiami dettalo più 
dalla casualità che dall Intento E i 
pu-sonaggl di questo musical In 
odore di cimagg» a Gershwin pe¬ 
scano proprio dalla vita del com 
posltore I loro connotati Assieme 
al fratello Ira Infatti George Genti 
wln si recò davvero a Parigi per un 
cedo periodo In cui conobbe e 
collaboto con una cantante (che 





UN te«M 4 "Rltoml tlairMlOM- 


m Una stazione Due donne 
Louise o Bernadette Hanno nspet 
tlt/amcnle sessanta e treni anni e la 
fisionomia di due alitici brave e di 
versamento intense come Lucilla 
Moriacchf e Micaela Esdra Sono 
loro te protagomste di Ritorni di 
emoziona il lesto inedito In Italia 
del drammaturgo e legista france¬ 
se Jean Paul Wenzel che stasera 
dpbutta al Teatro Vascello per la 
regia di Walter Pagliaro Una sta 
zlone Lucilla Micaela e due musi 
cisti il violoncellista Davide Viter 
Ixi c lo sassofonista Antonella Lo- 
vecch» che dal vivo eseguono le 
musiche scelte da Pierfranco Moli 
temi come contrappunto olle voci 
dolio Interpreti 

è una pièce dalla netta struttura 
musicalo questo Ritorni di ano 
zinne una composizione formata 
da un ouverture c Ire movimenti la 
notte I alba o il giorno come sim 
boli rispettivamente del sogno 
della realtà e dell Illusione Due 
«lodile In una stazione ferrovlarta 
su una plo 2 zo!a coperta dt ghlac 
i io Raccontano di ricordi lontani c 
di un passalo recente onlrano In 


il suo meglio -Non ho fatto nessu 
nafatica-dice-inpratica George 
c est moi Me la suono, me la canto 
e vado persino sul pattini nel se¬ 
condo atto Ben 40 gin su una gam 
ba sola, mentre intono / build a 
sloirway lo paradise Non male ve¬ 
ro?. Insemina Ruben è quel pizzi 
co di lolla (amasia e leggerezza 
che serve a stemperare il piccolo 
dramma della stona in cut John 
Raffaele si innamora della ragazza 
dell amico che li ha sabati In guer 
ra «Come sono i miei rapporti con 
gli alto protagonisti? Mi sono dwet 
tuo mollo Rossana Casate si trova 
come un pesce nell acqua figlia di 
un americano canta da quando 
aveva Ire anni questa è I occasto 
ne per sfoderare tutto la sua verve 
iaz 2 e persmo quando accenna 
qualche passo di danza se la cava 
bene Quanto a Raffaele lo cono 
scevo come uno splendido danza 
lore ma sono stato sorpreso anche 
dalla sua beila voce canta Sinon¬ 
datili benissimo £ stato davvero 
un bell incontro artistico. 

Nonostante Un americano a Pa¬ 
rigi sia II primo musical affrontato 
Ruben non ha avuto dubbi «In fon 
do è quello che ho sempre fatto 
Anche in Marghaua Canna In cui 
lavoravo accanto a Lina Sastri do¬ 
vevo cantare suonare e ballate- A 
proposito di Lina quello spettaco¬ 
lo lu galeotto di ben altro -Eh si 
mi sono Innamorato perdutamen 
te di lei Dovevo dire solo un paio 
di battute e me le dimenticavo re- 
golarmente quando la vedevo Un 
disastro- Ma non si è dimenticalo 
di dire «|. lo scorso 31 dicembre 
•Sia chiaro però con lana non la 
voterò più adesso Mi basta essere 
suo manto- 



Il MIMO Mwi MIMI. Sotto Rotta* Caute 


Quella pioggia di «eongs» per Rossana 


Vrot'—ridi ««parte nz e itnateN» 
■HW l WH 4 nlrt |» 
Torna al tao amore, Roeuna 
Creato, adorerete con Raftooto 

PaganMoRubon Causarti di 4M 

a moritene a Parigi- Idromotori 
I dante! d ha o George (tordnrin, 
to una carrettata « -song» cito 
c a rt onano ■ n u l e tr i In ecotta et 
Storino. Una cantora Uditala 
•ordtoa. eoa I patto putMcttari o I 
cori, attoria <1 ftoaaana, «optoaa a 
tao rene ceti tooampMdte rito mmtokta 
Maurizio Fabrizio, cria aal 1188 to tota 
tati Untali Miri». Murili petoWdtoaiUto 
ria rial tntoMri-, marita Rariato eoa «IwmInw 
fan. Un patema medi ta to rito cortkruo tomo 
tuccoaoKa puntata a Sanremo oot 1907 


<-Darti»»-) e l'atotan rincoerentejazz- dati'89. 

È dot 1991 la col Mrorarioae con ri frappo 
africano Tonto Marida par li ringoio -Tona-, 
mentre rraTriS tritolo un Mleo rodatolo con 
Orario Dt Michele festeggiando o. terzo posto a 
Sanremo co. -Ut «avori rivetti- a coniando un 
nuore atoum,-Alba arganttaa-.Daariora.il 
percorro «torta Corale al va ariorriammdo 
aampre più dal pop po'otringanl ridno oljazz. 

Dato frequentano* all pio ori I club è nato ri 
redtaHanclie attorni, -Jazz In ir») ri canzoni di 
Dulia ENngton, Oeratrarto. Chartto Parker, Otzzy 
MtooptoaTbrtonluaMofllL Un conatotonto 
pretudto al totortto nel murical vera o proprio 
dova tortala non ri IImito a contare, ma *1 
pretto anche 4 «patche «tuo di danza e a 
facitore. Che ala fiatato di una nuova patatone? 


Ritagli 


Per r um set e_ 

Ovvero un primo giro 
dentro Internet 
Per chi vuoi capire cosa significa 
usare Internet e farci un primo giro 
smitizzandone le difficoltà comesi 
fa a entravi e a mettersi in contatto 
con tutte le informazioni che fa cir 
colare per il mondo sono state 
predisposte al Teatro delle Arti in 
via Sicilia 59 una mostra ed un m- 
slallazione laboratorio -Per I alto 
sale- che è aperta dal martedì al 
sabato dalle 17 alle 20 I nostn let 
ton possono ottenere uno sconto 
sul biglietto d ingresso (lue 6.000 
invece di lire 10C005 presentando 
la loro copia dell Unità. Per ulteno- 
n informazioni telefonare al 
44238974 

T—tro Olimpico. 

Martha Argench 
in concerto 

Stasera e giovedì la @ande pianista 
argentina Martha Argench terrà in 
duo con il violoncellista Misdta 
Maisky due concerti al Teatro 
Olimpico In programma I esecu 
zione integrale delle musiche per 
pianoforte e violoncello di Beetho 
vtn Nella prima serata saranno 
eseguite le due sonate op 5 e le 
due sene di Vanazioni su temi del 
Flouio magico di Mozart 


S crit tu ra In vici Mi e 

In laboratorio 
l'arte della traduzione 

Oggi pomeriggio alle 18, presso il 
Centro Intemazionale Alberto Mo¬ 
ravia (via del Falco T) ha inizio un 
ciclo di dieci incontri laboratorio 
di traduzione letteraria dall Inglese 
organizzato dalla rivista minimum 
far curalo da Èva Kampmann 
Recardo Duranti Claudia Gaspare 


PRIMETEATRO. Da stasera al Vascello 

Lucilla e Micaela: 
ricordi con rabbia 
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TECNOFENTA s.r.i. 

► Copiatrici per ogni esigenza 

► Stampanti laser 

► Materiali per ogni macchina per ufficio 

► Assistenza tecnica qualificata e specializzata 




O Telefoni tradizionali 
e senza fili 

SIP O Telefoni cellulari 
O Segreterie telefoniche 
Telefax 



Su|n rimuoviili vi niprv i tpu tilt 
VI Milli Iti I pi oli Nili II II Vili vt| SVI 
m,ni (Menisit/iitonimi vv11 diUio 
vliiiirapK ut !|ii il «usi jiiiu (li Imi nulo 


Impeto ff p c.o-1 vmvi ■ (ti **al 

l'ori *>*irr»k <1/91 


analogia e in conflitto Una rivede 
tante espenen/e della sua vita pas¬ 
sata I altra ripercorre una notte di 
deambulazioni senza méta subito 
dopo un abbandono Si conosco¬ 
no? SI parlano? Sono due esbanee 
o potrebbero perfino essere madre 
e figlia? 

Anidra una volta Wenzel propo¬ 
ne un testo dall apparenza lineate 
una cronaca di piccoli grandi 
drammi quotidiani resa con parole 
e frasi del linguaggio di ogni giorno 
che rivelano In controluce un uni 
verso di complessi e contraddittori 
sentimenti Un incontro a due che 
ncotda nella struttura il suo Lom 
D'Hagondange tradotto In italiano 
Lontano dalla città presentalo ven 
I anni la al Festival di Avignone e 
poi riproposto al Piccolo Eliseo da 
Paolo Stoppa e Pupella Maggio 
Prodotte dai Centro Diaghileve ap¬ 
positamente tradotto da Piero Fer 
raro Ritorni di emozione e in sce¬ 
na a Roma lino al 26 febbraio prì 
ma di partire |?er la tournee con 
lappc anche a Bari Bologna Mila 
no nscs 


Vài Btnritno Cnct, 19/E-21 

Tri 5X113 IO - SH.tU7 • Fax Se0.S0.0t - 001 eI ROMA EUR 

NOVARADIO 

ROMA 

94MHZ- FM STEREO 

PER 1 100 ANNI DEL CINEMA 
NOVARADIO ROMA PROPONE: 

- Il mondo In bobina: breve storia del cinema 

- Pronti si gira: Novaradio Roma recensioni 
cinematografiche 

- Cinema in note: ascolto guidato delle grandi 
colonne sonore 

- Dietro la cinepresa: biografie di grandi registi 

- Mio zio Oscar: curiosità sui film Oscar 

NOVARADIO ROMA - Téf 59 60.26 97 - Fax 59 60 27 08 
CP 10029 POMA EUR 
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Viillutno Lrii/ioni 

00178 Roma*Via della Formelluccia, 40 
Tel. 06/5192429 • 5192409 (Fax) 
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AMHA M (Vi* dell* P«oa«oz* 33 T* 
•874W1 

AIM 2lqOTD* totom*bootl Thertro pie- 
MOt« H all risi* » * té* Moristi kì lingua 
(ngtoott Prov*n tento dal FMdvai di E<flnv 
burgolM 

MMffWia iVkS Saba 24 Tel 6760627} 
Gtovwtt *11**1.00 MIMA. Il Centro Studi 
Ettoci PotroUnlpraeonra te. Comp Tuttinoi 
ft* Ci Urna capala di Wl Slrr.gr conF 
U Paglia A Wnfi Pexz* F Ba/fli Q 
C*v*in L Fulenka OantHini E Gémili 
m Reatedi Giuri Sol)» 
WrK»(MOOOWfi (Pt*zx*to Clorito T* 

Sa 1630 a alla 23 T6. Sprtteooto Ow«- 


mandola, G AnsIni.N Anzaimo S Mas- 
Mina u CardinaiF Ragia di Luigi Tarn 
0C1SAIW1 FOTO (Piazza di G/otteginta. '9 
Tal W7CW> 

Alia 22.30 ■ «ano ririto rana di R Ce 
dorai e R A Mandunl con E Slravo S 
Moi^arkC Battito T OAqutoc M L Ri 
naudo 0 BadarcH G Tuoaknal U Casa 
ino P Ricci Ragia di Anna um 
CO unni IO SfMDONE (Piarla di Grana 


aHaPatta rt c a PaHtt 

M«Nnii A n«lRr .. 

attrite*. 62 m«6046Qt-2) 

Ma 20 00- il’ morto» S) Ra Uà* <* WH 
■km SAa a aapaara Regia rii Luca Ronco 

ni. 

MJM Ma Natala dri Grande 21 Tal 
•filli A) UH aperte «alee* di Andrai 

Java con Vinoanio Spflof, Frane**» 
RikaW. Francale© ftoswtil. Emanuela 
Ftdatt Ragia di Carlos ToranUno. 
AtMMlMM UMMMRÀ |Vla dalle 
Waroa.3 T«M8814N9) 

Afta 21.00. Laboratorio Teatro saturno 
p/ttMfll* EuMnlo Allagrh in Ni.«t u tto di 
AtaaaamJro larice© Ragia di Eugenio Al 


KlfttM ROMA (Largo Ar 
•166604601-2) 


OB tATM IO SfMCBQNE (Plana di Grana 
plnit.19 Tal «871639 
AUe 20 50 scattar aerino a dirado da 
Claudio Insogno con Massimiliano Bruno 
Netti elle Guaita Sergio Zecca Annarita 
Pinti, C insogno. Paolo Bonannl 9telano 
Miceli 

OUCfWTRO (Vicolo «togli Amalrlclanl 2 Tel 

Ano 21 00 la Compagnia di Emanuela G 
gilo in McMh di Shaknpeara con E. G 
gito e va ie<mna Ptscocc- Adanimvuo e 


ruote Oi E Giglio 
DtLUCOMfn (Vìa Teatro Marcello 4 Tel 
6764360 6ALA A *(1*31 00 Le Madri etr. 
Marianna Moandi SaWna Vanrucctii 
Alessandro Costerno e Mieoi Pambier 
Scena di Alessandro ChW Scritto o diretto 
da Angelo Longonu 

SALAR alla 1600 ImaMaa aa te tto por so 

di Virginia Woolf con Giannina Silvani 
OfUlAim (Via Sicilia 69 Tal 4743564 

48189961 

All© 2i.00 La Comodoni* Teatrale n Grar 
fio presenta Grazia Scuccimarre In Flaa- 
f*S Atto**» con Federica Lombardo Sa¬ 
brina Scuct-marra Dante!» Patrucoofi e 
Mario Statene aerino e diretto da Grazi* 
Scucciramma 

0*UI MUM IVI* Fori! 43 Tel 44231300- 
6440746] 

Aita 2i 00 La pnririantoM* con Barbara 
fiouehri Gigi Roder Regie di Ceppi Di 
Stailo 

OUC (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6786256] 
Alla 21 00 Afewaraanfe Tnatori Poeti 
Coatta con Aonana innocenti *pi«io Noti 
GLCT1M (Via Capo dAlrca 3? Tel 
72208617} 

Alle2030 la Ringhiera presenta -P*'mi$ 

de Confluire- in watt oaflé ttette lettera e 
Giorgio Spalloni in Pittila eaaroftaaieaa 
bartlaega Regia t»M*s«rm(llanoMllaai 
6UUO (Via Nazionale 183 Tei 4662114] 

Alle20 43 |Abt> Eli Proto Ferrari Gtovan- 


Aleaaandra larlcc© Ragia di Eugenio Al 

■fe. 8 Apollonia 11/A T«l 
Alto 21%. Tatara di P T Cruciai con N 
Detto Cor» Ragia di E Luftnan 
tìfO ÌPla Medaglia t» Ora 44- Tal 


AN#21 15 PRIMA.Operettaotwpaaaiona 
Catto Molto** in u tratte** ette o ra in li 
mmnl tta «rad arasa Muri* a rinoi*# E 

SetoSS»? Ab 

molo Siena. 

rMOMRtati-ramo mai rviaLa 

ragg 7003496) 

GSa #: moraolorii ella 21 00 La Campa 

onla dagli Ambulanti preeantal uomo dal 

leff NWsee • «rari ttatt Métte con G 

Lo fermo «7 CogpoMlli Regia di G Lo 


l^anfsl»VH6 C Qomune 

mi Collab. Teatro ri Roma prò 

H Teatro 6Mb Ite di Parma In LI 
rii Pelar Viste» Traduiiona di 
unga RegiadlQigi Dan Aglio 
uu Oonna Olimpia. 5 Tal 

ria la I scrii ioni al Laboratorio 

«UMD MOTTO IVI! C«xx) Africa V» 


ne Palli in Ttta f rii rtatow (■ «amica) di 

John Ooboroo Regia di JottnCrcwthar 
Prenotazioni telefoniche con cerio <h cre¬ 
dit© al MI 3906729? 

ICOOIO CUMO (Via Nazionale 163 Tei 


DMOi’^MQalvaAk 69 Tel 6783602) 
ria 2115 Arionali© AvaNont In Leaatt Ra 

m 

leohJTlBve Ragù di A AvaWona 
JWBtt * Grottaplnia 19 Tal 


Alla20.46 PRIMA (ABb 1| AnbaaNaradi 
Giuseppe Patroni Gttfli con F Poggiali 8 
Scappa. V Logon a con la partecipazione 
«/eordlflarlaaiRFai»; Ragia scene e c©- 
ttumltt Rottene Fai* 

Pranoiaziona laleionlca con carta di credi 
total 38317267 

FUUMM^ieS Statano dei Cecco 15 Tei 

Alle 21 io Comp Teatro don Albera pr* 
senta wea uebreion mfttt - 
RMN9C {Via dalle Fornaci V Tal 83?2294| 

M e 21 OCr W\MA C«M a (ea ri M) 6) 
Luigi Pirandello con ilean* GMone Orso 
MariaGueoinl AngiolinaOuimarno Miao 
Cundari a la partecipa «ore <n Mano Ma- 
renzana A cura di Orazio Coota Glovangl 

OOLOfMCM ditti (Plazzadalla Pollarola) 
Alle 21 00 Europa 2000 presania L adatte 
Uto di A Ja/ry con G Biaogno P Muf io 
P Parami. A Rlochl 3canedlM Bollando 
Rondone Regie 01 «V Waas 
IL W (Vie G Zarazzo 4 Tei 6610721 / 


sabre- 6 perduto di Claudio Natili SHv* 
eirlLonoo Land© Fiorici con G.uey Vato- 
n. Tommaso Zavcla Sonia Ca Micheli 
Musiche diUiigiOeAngei* Reo'adiLorv- 

ftCSTMR10CU.lHM0UR (Via Tare 14 Tei 
6416»7«4«650) 

Aria 10 30 Matte e Sa fo«sl toca con Oa- 
n «la Granata e inco Toscart Regia di B 
Tgacani 

Alla il 30. Dr uK hoids. ricordi • Ln 
ranca di D Granala e C Foratone cor D 
Granale* 6 Toscani RaoiadB f osca e- 
Alle 21 30 La comp del Serraglio prosar 
la Al ttiMrarai owera- tonto veto rive¬ 
re con F Alraudo. M Bertelli a Canduc- 
c. G Canadei N Caxna Reg^dJMWie 
le Berteli 

(Spettacoli ccn p»enoi*zicne o^bugmo- 
rla) 

LA CMMM0H (Largo B-ancacoo 82;A i.i 
4673164) 

Alle 21-30 Rk ead n ctoisri da C^a- Ca- 

bena di Amandota-Ccrbueci con Olympia 
DI Nardo Uno Pattuito. Amomo Covetta e 
l> Belletto Sorteceli' Coreografie di Ton. 
Ventura. 

LI BAUTTE [Vicolo del Campanile 14 Tal 

VeWùo PKIUA emù • MMn a 
Giuatinian e fluzante con M Faraoni M 
Adcrrilo ? Lalleila RagiadlA Duse 
MANZONI RARIMontoZeblo.14 Tal 3223634; 
Alle 21 Ò0 Coop Teatro A/iiai*r© per i 
reato trito bea* di Stelano Sarta Fioree e 
Marina Pizzi eor> Piavo Longhi Damala 
Peiruzzi CarioEttorre OttOftoTiaSHvesi'i 
Mena Baldasiarre. Francoaco Biotti» 
Ragia di Siivi© Gbxdam 
N A MON AU (Via del Viminei* 51 Tel 
485488) 

Alla 2100 (2* Man i Una Sesltt in La dan¬ 
na «si «or* di HeWtcti ibaen Regia di 

Beppe Naveifo 

OMHOVO (Vi* de filippini 17>* Tal 
66306735) 

SALAQRANOe «la 21 OO L* Compagn a 
Teatro li in larirec au borriti «etmooio 
itinerante di M Moreu co'vMauriz.oWar 
gme Serena Mrchewni Claudia Baihorv 
P»erro Bomempo. Cri4lian« Uooflo Re- 

I I* di A :<xardo Cavallo scene e eoa turni 
I Santi Mlaneco 

SALA ORFEO alle 2116 Sri» stratta 
m a aatte Ci A Cechoy. con A Barocco. W 

Caputi G DatMtto.R DeVHo.E Hadda- 
di t Ir ara S Itocela C Merlino l ML 
•ani v Orteo M Onaviarvi f Tanl Regia 
di C MerimoeV Ortoo 
MJR0U (Via Gieautt Borei 20 Tei 8043523; 
Alia 21 .X {E 29) Agi» prasantaAngela f*• 
noccNaro In U mi s to rii is ecemaeras di 
RdiSietahoBenni Ragia di Ruggirò Ca- 

FUZZA MORRAN [RWoranta In v» Stri*. 14 
Tot 78569531 

Alle 21 45 Racconti di E Alton Poe Regia 
di Alberto Macchi 

POUTEONCO (Via GA Ttepoto 13/A Tri 
3611501) 

Ai» 2i oO PRIMA Zeee fratte# di Giorgio 
Saraimi con Co-io D: Maro e Mimmo la 
Rana Regia di Giorgio Serafini 
ttJMMt {VVaWimhttW 1 Tri 639 4UV, 

Alio 21 00 Con temporanea 90 proferita 

9e-fik> Fiatoni m Cerne le toftte dì G Gia- 
coa*. Regia di Crtrfna Pozzo < 


CLASSICA 



iiMtro Vasc ello - 


ano 22 30 Landò Fiori» presenza CM ti 


V.j<„ < .irmi. 7 j lei. immisi 


IICILLA VIORLACCHI ■ MICAELA ESDRA| 
"RITORNI DI EMOZIONE" 

J |. '[ \X\ N/li Ti'1,1 ili VVAIH.K PACI IARO 

• v . \. li i ! I-W N’t i 


Al» 21 00 Con temporanea 90 proferita 
Sergio Fantonl in Cerna le logtte dì G Gia- 
coaa. Regia di Crkatlna Pezzo < 

8ALA PCTRNM (Via Romolo Gassi | Tal 

57574*61 

Alle 21 to RotMri) tta Rame (ariosteria) 

con Fiorenzo Ftorantinl a la tua Compa¬ 
gnia Musiche o P Geni a a Zenga 

-«vssr* ***»*~« «■ 

Domani alla 21 » te e t ri s mtoto Ralla di 

Ceataiiacci e Pingnore. con Oreste Lkmei 
toWandy Martutelio Ragia di P Fingilo- 

■MIMA ivia Storna 129 Tel 4620641) 

Alte 2i X Rattaaie Paganini Rossana 

S Rubar)Celiporti (RiUneme rt canc 
Musiche di G Geishe In Coreo- 
L Cannilo 

ktsc oca rioni lai 46904613 mondazioni 
W 4626641 Botteghino ora 10-13/13 30- 

« pan o UNO (Vicolo <J» Panieri 3 Tel 
566’314] 

All* 2100 La Val» Cecchini Produzioni 
presento Oteemy (tool di Aieeaandra 


(i al Catomana.» Tel 


Iti domenica specialmente 

S ^nninin - ') ;iprilt- 


ùL 


lamnrcr: 


ai «INWMOCWIH* 



ri- ■ rii dj ifiri' 


(Teano Ol mpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890» 

Alle 21 00 Al Teatro Olimpico esecrilo 
ne riegra e di due concerti delle sonate 
per violoncello e p motorie di Beeihorao 
eseguile ©a Mach* Mi to ) (violoncello) e 
Narri* Argertatt (punotorte) 

Blguaitl al Taalro piza G da Fabriano 
0*e 1100-16 00 orarlo continualo 
ASSOCM2XME MUSttAiE MUDI 

[Viri* dalle Milizia 15 Tel 3751663S) 
Sono aperte te Iscrizioni a corsi interna 
renai* di perfezionamento di pianolone 
Docenli Sergio Cataro AkfeCiCtolini Per 
yditor ed ertartivl Per in*ormaz«ni rlvol 
parai «li* segreteria lei 37515635 
AMOCttBONl hCOOUOANTOR) 
OlTOriWSPACCAU 

(Vi* A Garbos 6 Tel 23267135) 

Scuoia » canto corate chitarra p*enomr 
i * itouki vsoiirao teatro danza teatrale 
AUCmiMUMCATTOUCA 

(L go Franceac© Vito 1 Tel 
301S468S/38ST732) 

Domani alte MAS SrivlaCattofM piano- 
torte Pattttte Scarponi «telino Cka Scar¬ 
poni ^annetto Musiche di Brahms Dvo- 
r«a Pouiene Mimaud 

aiwAMAriMnir 

(Ltoigotevc«eRaminlo 50 tei 36100S1/?} 
Alte 20-30 Gradetto rieeriiovari Musiche 
di Mozart Martlnu Schumann 
CENTRO (XI TDfUil BANCA DTIAIM 
(Via di S Vitate 19 Tei 47921) 

Giovedi alte 17 45 Concerto per canto e 
ch’terra Barocca a cura di Rosario Cicero 
c Artenetta Ittgra Musiche di Le Cocg De 

Mur©a 0« Santo Cruz Falconieri 

CU9tt ARTI MMA 

(VladrTrasoneB Tel 66206792» 

Venerdì alle 21 X Presso Teatro Spazio 
paesi Nuovi P zza Montecitorio 60 Cie- 
*ls Arte presente ?• Rassegna Arte e rise 
vece dai ì tpcotti —i Letture sceni 
cha a musica dei Lue «embargo Reg a di 
C Merlo 

CONO 60UFOMCO PARVA—aCOFCA 

(Via dei C*ra*n*. 8 /a presso Sant ipr» 
zio» 

Sona aperte I* rsznzioti per la stagione 
1994-65 Si ncteede una discrete capacito 
di tenuta delia musica Tei 30X1559 Oro 
mp segreteria 15 06-16 00 

oigom 

(Via delie Fornaci 37 Tei 6372294» 

G ovMI atte 21«Q Euromwlca presente 
Jun Ranno pienoto ne Musiche di C-hopm 
Faur* Meaiiaen 
G0NFAUME 

iVledelGontolone 32 Tel 6675650» 
Civetti alte 21 X Concerto dei Quartetto 
ribato ra rt vmim C Donato e M. Sirbu 
vtote « Parts vto onceilo M Oandte 
Musiche tt Mozart e Grehms 
ILTt—ETTO 

(Piazza CampWli 9 Pronotezterv telato 
piche 4614600) 

Sab4lo alle 21 » Mozart II conato itera 
Haydn Musiche di IJ PteyeleWA Mo 
zbrt 

CRATORB 0«L CANAWTA 

(ViadeiCaravRs.6 Toi Migj2«) 

AHe »X ConcerlptaS valemmo con M. 

Meur O. VaMambrtaL f Manate* Musi 

chett Hendei Albtoont Schuberi HaJirng 
ipn GershvMn Msnnlno Rondino 

Po*» uomo l temila 
iCUOU DI MUMCAG. V—ONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tal 
3276264-3216271» 

Sono aparte te menzioni si «orai tt plano 


forte chiiarra fl&uio violino clarinetto 
mosca da Camera teoria a sorteggio 
Prenotai ©ni esami di conservatorio 

SCUOIA POPOLARI 

01 MUNGA VUAGONtMM 

(V a Pislno 24 Tel 25S7122) 

Sono aperte te tecrfzipm al corsi misleali 
per lanno 1994-95 Per inlormazlonl rtvol 
gerai alla segreteria dal lunedi N vonardi 
or# 17 30-M X 

TEATRO DCU06CRA 

(PazzaB Gigli Tel 4817003-48160?) 
Sabato alle 20 X Prima rappresemelo 
neoiCoriteMuried VH-A Mozart Diretto¬ 
re 0 ©rtheeua Evettn© Pid* Regia d> Jo 
naihan Miller cosi umidiGiorgio Armeni 
il botteghino dei Teatro e aperto tutt i 
g orn tranne »l lunedi dalie ore 10 30 alle 
1645 lotormazioni n verde 187 016B6S 
(16-19 X» 

TEATRO TURINO 

(Via £ Oorotes 6 Tel 3701561> 

L Associazione cuiluraie selezione nuovi 
lalenii alisi et In campo musicale «ciba 
r ettHWCO trastonnisti musicati per spet- 
tocoio teatrale Tel 3701581 dalie 930 elle 
17X 


CAftAVMMMO 

V-aPatsielio 24/B Tel 85S4210 

Marie 

(17 00*1650-2040-2230) 

DEI PtCCDLJ SERA 

Vìa Cella Pineta 15 Tel 8S53465 


?r- nu 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236568 

llpotttae 

(1830-20^6-22 X) 


AZZURRO SCtnOM 

V« M9I1 Scip cn 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

Mamma Roau di Pasolini (19 00) 

R Ratto MMIiataM di Be>emao<2100] 

La none dogli aviari vivano 
Hon riconciliali di SlraJi (20 00) 
Inconlrocon Jean Maria Slraub(2U») 
Forum card di Slraub 122 00) 

C S O A BRANtALEOME 

ViaLovanna 11 Tel 0200059 
P»d«rvovleiH Ruth (21 00) 

Amen lattico die Caligari (23 00) 

CINETECA MAZIONAiZ 

Ciò il Cinomo Del Piccoli in Viale dalla PI 

noia 15 Tel 6553*85 

Domani 

BMilionari R Clan(16.30) 

Canoan toma a ca» di K K mommo 
(19301 


«D. (TAt. CHTCOU MI CINCMA 

VlaGlanodolloBella 45 Tel 4*23570* 
immagini dm rock 

L'uHmm celiar dì Manin Scortese (20 00- 
22 ») 


MALICO 

Via Perugia 34 Tel 782*167 

La Commedia di HoUyvrood 

Colpo di hihnNi» di HowardManka 11900) 

Ma papi II manda «Ma?di Palor Bogda 

novicn ( 2100 ) 

sua ROTTO 

Via Pompeo Magno 27-Tei 3210283 
SALA A 

Prima dalla maiala di M Maochevsk! 

^639-20.30^5») 

Inaatau maa di J Mimine (1900-20 45 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Trduriina Amica 15(19 Tal 4*62405 
Caro Aulo di Nanni Moretti (15.30-17 ») 


POLITECNICO 

via <3 6 Tiepido 13/e Tel 1227559 

Menonpereempred! MamoCasa 

(16 OC-lii 30-21 00-22.30) L7 

THSBRmSMCOLMCH. 

Via Quadro Fomano 20 Tal 4020641 
Riposo 


W.AUCN 

Vi* La Spazia 7» T«170114W 
Riposo 

KAOS CINECLUB 

VlaCaHaro 10 Tel 5130273 
Rassegna -VerBlorl originali- 
Marietti 

TìteQlftdlP Farro!(VO) 

(2200) ingressoflessera L 5XJ00 

KOMÉ 

V 6 Maur izio Quadrio 23 Tel 5810182 
I Riposo 


DOMANI prima AL 

POUTiCNICO 

Via GB Tlepolo 13 A 
(f un film di V\ 

.Claudio fiondi 1 


IL 

tCHIAM< 



Roma- Piazza 


Teatro Stabile di interesse.pubblico 
a S Mane Liberatrice 8 - Tal 5740 


5740170-5740598 


TRE TREDICI TRENTATRÈ 
FINO AL 28 FEBBRAIO 199S 

FRANCESCA REGGIANI 

m AGITARSI PRIMA DELL'USO 

di Valter Lupo - Francesca Reggiani - Rocco Papaloo 
Regia Valter Lupo 


TEATRO i,m* COMETA 

Via Teatro MarwHo. 4 Tel 6784380 

(Ino al 26 febbraio 1995 - Società per Attori e la Compagnia Argot 

presentano 

Marianna Morandi - Mito] Pambierl - Sabina Vannucchl m 

LE MADRI 

* ermo c dirtuo du Angelo longoni - setne t costumi di Alessandro Chili 
organizzazione grafitile franco Clavar! e Maurizia Panici 



AimCUINftmKlEMHU. I 

Entrare il INERII J 

o ai lliiimn; grazie J 

a l’Unità, costa meno. J 

Presentandovi alla J 

biglietteria con J 

questo tagliando [ 

Martedì 14 Febbraio * 

il biglietto di ingresso 
costerà solo u 




































































Martedì 14 febbraio 1995 


Spettacoli di Roma 



Aeodsrey Ho* 

V Slamila. 3 
T»l «2.377!» 

Ot 1500 USO 

18«0 20» 22-30 

Aderirsi 

t . Vertano 5 
iA S54 1195 
Or 16 00 1010 
20-20 2? 30 


HlOtMM 

di W Disney (Usa 94) 

Il piocolo leonciiw «redo il trono vitti© costretto all ©str o 
dal porfido zio dii ha ucciso il sovrano lo carica Aw«n 
tur© dkaneyane piò cupe del sdito fellissimo. Ih» 

Cartoon *** 


di L ftnnpaco con P VW0K). O Atwwniuono fftjflo V5) 

La giornata di un gruppo di camerieri Incarogniti dalla vi¬ 
ta a ori viene offerta (Inutilmente) una possibilità dir scat¬ 
to Feroce commedia sunna pezzente Malia anni ‘90 

Commedia ** 


Urtano 

! Cavour 22 
ri 321 !N6 
Or 15.00 IMO 
18.G0 20M 22.30 

im 

Afomr 

v M Del Val 14 
Tel 5880099 
Or 16.30 1030 
2030 2230 

L tO.OOO 

Ami mi fitte 

V Accadom a Agiail 57 
Tei 840 WQ1 
Or 16.00 1710 
10 50 20.30 22» 

I, 10.000 

Amtric* 

v N dal Grande 6 
Tel 501 0108 
Or 1500 1710 

1050 20.30 22.30 

l ^fififi 

Affato* 

v Cicerone. 19 
Tal 321 259 
Or 1600 10.10 
20 20 2230 


drC Sostavi C AmtadOhM Plauto (Italia I99S 
Cura la vita per II poliziotto troppo sensibile Nella diri 
che non lascia spazio «• aerttimenil con c e piu posto 
nammano par il dettino 

Drammatico** 

Tn w » n «« d» 19 » 

dii Bua conM faimw.J tdowntftitUsa Itti) 

L anziana vedova per «aere race nate tu la mMh de- 
.a rinunciate alla tigli* c«e na avolo fluendo era mincnan 
r». Lei eccede ma poi gl vendica 

Drammatico** 


AC Bus^rvnC Amtvdtdo .M Piando (tfaltì J995 
Dura la vita per II poliziotto troppo aeratole Nella citta 
che non lascia spailo al sentimenti non o fi più posto 
nemmeno per il destino 

Drammatico** 


AG Base.conC Amerxk*kM HoadoflkAo 1995 

Dura la vita per li poliziotto troppo sanatole Nella citta 
che non lasci» spazio ai sentimenti non c fi più posto 
nemmeno per il destino 

Drammatico** 


dìLPWìpucn conP W/ftSpo D Ahatoniaono(Mui SS; 

Le giornata di un gruppo di camerieri Incarognii! dall» vi¬ 
ta a cui viene offerta (inulMmente) una possibilità di riacat 
to Feroce commadlaau una peuente itali» anni 90 

Commedia** 


vie Jonlo.226 
Tal 11? ita? 

0< 18 00- tfilG 
20» 22.30 

Vi IMM 

Attwrtk 

» Tracolana. 745 
Tal ?«1JM» 

oi noo ir io 

1130 20.30 2230 


ARErmrnch conK.R^ai*(Uso) 

Archeologi» mistero fl magi» fi <1 mix di questo balocco 
lanlaecfentitico ambferiltio ha fe piramidi egiziane Con 
aiigqaritof* da Bllai e ■«»> tonfiti NV 

Fantastico * * 


MM» 

Aufuriat 1 

01 JS .88 h 

ti iMM 1*1'» “MJ 


AG tose, eoaC AmfrtAfh.M Placido (Haha 1995 
Dura la vita per il poldWto troppo postole NeiU città 
che non fascia spazio ai ©entimemi non c fi piu poste 
nemmeno per il destino 

prammatico ** 


bvm 

■wbMMt 

s» 0 

Or io « iaoo 
MIO 2230 

HWW 

u ' 33'ftS 

li IMS» 

IMiiWI 

«JBfa" 

Or 13u KOB 

rata 22» 


immirWM.IB-1 « top — 

diCHmm con« Smp.*- tana DSuatam 
La vacanza » amia FliingnlllhjiitavnlvmjglnAcor’iincfa 
lo II giorno dall Incuto muniranno l "oalrl orol a nappa 
raalcilnilnaiiTOallaaa'la «lamine a nanna 

Qr»-nrr^Wn». 


i Barberini 62 eh B Mr.nOKa n» V TWjnr (Sunto) 1994 
lai 483770? Una traoMlHc* no toWrio ima gknniiltia .tftegiaii- 

>' con lafuiadarialv verta unottuprolteameiio Indiretta 

“■«u ?2» lv MV IMO 


Orammalico * 


di G Goffi con A Cosa A Cuna» 1. iota ( Usa IS9I) 

Tutta cova di ffanaaa aa I iratalli Ripe aono ondai, in 
orlai Avevano «ragno «I «pillili»» Noto. Ma non ira» 
vanadia»«anallaclllid*iadoil oomiaiiianoiarna 

Sqrnm»din«* 


v a. Sacconi » 
Tal 3832» 

Or 16.00 17» 

20 » 22 » 


Or 1Q QO 1810 
20 20 22.30 

M M* 

C—W faCtlitti 

0 M OC feci torto, 125 
Tei 679.6957 
Or 16.46 17 30 

19t0«»AQ 22» 
fi 1^jj»rt. condì 

Cfakl 

v Cassia, 6W 

Tal 33261607 
Or 16.00 17 30 
20 00 *22 30 

l mw 

CU* 2 

V Calila eri 
Tal 33281307 
Ol 18.00 1»10 
tata 22 » 

l 1M» 

MtrtMtait 

p Cola dimenio. 98 
Tal 3235833 
Ol 1100 17» 

20» 2230 

mmi» 

Ori Hocall 

via «IH Pinata 16 
Tal 6333483 

Ol I?» 

L 10.000 

Marnante 

vii Pmwwne 23278 
Tal 286606 
Or 16» 11» 

20 » 22 » 

», i9.m 

Etftn 

v Col» di fìtoruo. 74 
Tel M'M«« 

Or 16 W teao 
»» 22-30 

\ i? «» 

Embaam 

%»W 

Or 1800 1730 
19 80 2230 


dIC Rosse" coni Gmty P *«&rt(lAa 1991) 

L impiegato frustrato memorato dati» bttilerin» ho ho 
v»to una maschera E he cembleto la suo vtfe Sotto il se 
©nodali affetto e deh affetto spedato Divertente 

Commedie ** 


diR. EmnmcK eoa K Rosei (Usa) 

Archeologia rmstaro e magi» fi II m« di questo tatocce 
fantascientifico amNenfeto tra lo p4rfimidi egiziana Con 
wgg»«D« d» Bllal e altri fumetti MV 

Faniaaiico * * 


K h Mai**questioowawwr*«to 
io della line Si ride P»i»n piangere 


vie fi Maroharla 29 
Tei 641771? 

Or 15.00 17 30 
20flO 2230 


m«Nocr* 

b «no 
oWmo__ 


CRITICA 

* 


PUBBLICO 

ir 


dtB Lswson. coni/ Oougic^D Atoo/* ;Wo 94) 

Duello all ultimo sangue ne» «ztonaà Ngtvfech. nessun 
cdpo fi proibirò o il sesso *a parta dd ©oco di pesare Wv 
cerancastoOougiaaol»spregiudicataVooraTN V IMO’ 


i>R Cnme»*c/i cooK Rosse*(Uso) 

Archeologia ristoro « magi» fi il mix ol qoeato betocco 
fantascfemhlco ambientato ha fe piramidi egiiltna Con 
suggestioni da Bi!aie»hrt<ume«ii NV 

Faneeaue*** 


Empire 2 Whilrt fin* 

vie Esercito *4 drfì teunson. rc.?lf £toug«3S.£iMoareri^3 54; 

Te* SOi 0652 Ouoito all uh/no sangue nati azienda NgMach nessun 

01 1592 IÌ5 colpo fi proibito a li sesso fa parte dal gioco di poserà Vln 

2000 ZZ-AI cera II casto Douglas o (a 8pregiud<ataMoore7NV 

USO 000 ThWHfif* 

Etoffe Wfe o l fii l — 

pin Lue na 41 <iB Lewv^ronU Douglas, D Uooie (Uso 94) 

Tei 6076125 Duello all uhimo sangue ne» orrenda hightech, nessun 

0 15?? il'S cdpofiproibKoonsassofepàrtaddgrOcodipofere Vin- 

20.00 2230 cer» Il casto Douglas ola spregiudicata MooraTNV IMO' 

L 10.00© (ara condj 1W++ 

Eurelne •«**•*«* 

v oszt 32 d< R ùtvneiktt eoo K Rosse* (Uso) 

Tel 5910966 Archeologia «mero a magia fi il mi* di Quatto betocco 

0r 15?? 2S lantasoenPICfi ambitalo ha fe piramidi egiziano Con 

20 06 2J30 suggestiowdaBlfaleaftrttomefl. NV 

L 10 000 Fantaane*** 

Europa •«■*§■*■ 

c itane 107 d> R Dmmkk «« K tóssd flte) 

Tel 44249760 Archeologia rrUtero e magia fi il mix d q-zatto barocco 

0r 15^5 l5io lailasaeniilieo inbtonino Va fe piramidi egiziane Con 
» 20 22 30 suggestioni da Bitoi e altri tornelli N V 

L 10 000 Fante**»** 

Excefaiorl m tr»0 - l*tt 

B Vergine Cirmolo 2 AB Uunson conti Cmjgtss. O Mwre (lisa 
Ter 5292296 Duello all uomo sangue nel azienda NgMaeh nessun 

H 22 colpo fi proibito e »sewfep*te dsl gioco di potere Vin- 

20 00 2» 30 ceffi il casto Oougiu olà spregiudicate feoore?NV IMO 

L 10.000 T 

Excfii9tof2 N» HMm> 

B Vergine Carme» 2 <*Q Ttycftnù. con} Traodo (Usa. "94) 

Tel 5292296 Tre storia che si Inr oc tono neUe vie di eoe Angefea 

0f !2?2 -o-wv gangster tonti pugili suonab pi®ed-slombili violenza e 

1920 22 risate [masempraal sangue) VM I0.2h2f 
L. 10.000 fetlrtco** 

ExcoillOT 3 C< —rtttO 

B Vergine Carme» 2 JrL fOntfiuca. conP tfttfpa D. Abafanioono (balia95) 
Tei 5292296 La giornata di uh grippo di camerfen litofirognftldoUl vi 

lì 12 lo a cui viene ottona (muti Imoniii una posai bill(fidrrtaeAt> 

1656 20» 22 45 ^ Fenico commedia su una pez2ama Italia anni fio 

L IfifidO Commedia ** 


Mm 

v d Induro 1 
Tei 5812495 
Or 15.00 4650 
1840 20.» 


RrPlfifiM | 

<t,WDtìrvr(Usa94) 

Il picco» leoncino erede al bone viene costretto all esilio 
„ „ dal perfido zio che ha ucciso H sovrano in carica Av»en 
Iure disneyane piu cupe defswito Benissimo, ih» 

Cartoon*** 


ì«°itSxni 

O 1500 17.SO 
2005 22.» 


ARfjiwnài conK Russe!(Usai 

Archeologia mistero e magia fi li mix di questo baiooc-o 

(anuscienriftco ambientato tra le piramidi egiziane. Con 

■uggesbor.ldaWelealIriliimetii NV 

Fantastico** 


v Ombrerà. i2i 
Tel $417928 
Or 1540 1750 
2010 2240 


A Rammendi cootilti/aelfUsa} 

ArcMelogla. mistero e mogia fi li mix di Questo belooco 
ferfiasefentinco amtaerlato ha le piramidi egiziane Con 
euggeettoni da filiale altri (umetti NV 

Fantastico** 


di R EmmencA. con K tosti Wsa) 

Archootogia mistero e magia fi il mix « quatto barocco 
lantasaeridico an-bfentoto h» fe piramidi egiziane Con 
sugo«stton da Bitoi e * tr ■ fu malli NV 

Fantpsttoo * * 


AB lawson. conti. Uou&asù tfoore(Uso 94) 

Duello ali utijmo sangue nel azienda NgMach nessun 
colpo fi proibito e I sesso la parte del gioco di potere Vin- 
cerfi il castoOougi»soiàipf«gludic*te4»ooc«?NV IMO 

TW* 


Mna2 

V ONabrer». 121 
Tal 5417930 
Or t04O 10.10 
2020 2240 

L 80.000 

v Chiabrsn.121 
Tei 541793* 

Or t&oa 1010 
20» 2240 


&P A^noòoup cor»V fo»juefSwj«j 1994 
Un» truccati ce. un Wcgrato una giornalista «sfregiato" 
coniaflssadeGalvverltfi uno stupro hasmeeso in diretta 
fe NV 1M0‘ 

Drammatico * 


di A Benvenuti roo.f Benvenoii £. foto* s (Ita 94) 
Appartamento con ougni Wacom fi strana la vita quando 
-luusi trasforma in una >iei> Cosa lare’Accettare cheto 
coMCàmctarto E con is cose anche ieeniimenll Curioso 
Commedia ** 


v Chiatm 121 
Tei 54179» 

OT 15.00 17» 
2000 2240 


AB Leuinscn conti Ooujte ,O Noo«(Usa9l) 

Duello all ultimo sangue nell azienda htgh-toch nessun 
colpo fi proibito eli see«o fa parto del gioco di potere Vin¬ 
cerà » costo Douglas o le apregludloata Moore? N V 

Thriller * 


Ol t rtn O—— 1 

rfrA Smith, con6 OWof unan (Usa 94) 

Sesso e vldeoiapee (nos mancano fe bugia) in un fetido 
dmg-storedelNewJersey Gha in bianco • nero un indi 
perder,le «mei\tanp*»feiT«t*fi owhto.SuàlK'ft** 1 

Commedia** 


Commedia ** 


U n tami 

MST™ 

3l 3A» 17» 
18.33 23» 


dlF Damàom anTRoNm U Frrman (Uto 1X4) 
Corvlrvn» a dui •remai v»okIi| 6 <un> Hinuoni 1 
cW dlrttlwa Uvl68VC8.8 81 rttcMttlwnMrlloaiunMov 
p»qnodioMI>01 odvr« Odunromauodl StapOtoKIrrg 
| PummfiUca »* 

nuli mirini 

rfi W puan (Usa M? UffWwortpm* 

Il ptatìo I806tln0 8V»H » Vono vHmo OQtVvotlo All •■Ilio 
, doi pArtido no »• «* uMboII *ow.no m cnu invi. 

' turodbneyinophìcooodolwldo Bollimmo Ih» 

Con»*»** 


Compo do hon se 
Tol 1834383 
Oi 16» 18» 

X» 22» 

L 18.080 

Ramno Uio 

V Glaciali d? 

701 4837100 „ 

Oi 14» 16» 

18» 20» 22» 

L 18 880 

Ramno Duo 

V GasoMii •’ 

Io* 48371» 

Oi 14» rio 

1830 33» 

L 10.008 

QKden 

tfasr** 

° ss ss 


ÓA Svinano» amABen*nali l £Roaei'lOla94) 
ApOAitAnwnoconcuom Voto*tirimi.vttqoAndo 
■ha. « Untami Involai* GoMlK»?»ct»dirtcmi» 
coMcaihblioo Econloomotnditl.rdinitMi Cvh08O 
Commtdl,** 


M Baivi (onWSnlorxC &mv V ftiffn'L4o95j 
Volvo oh oh I eliminili notare U noi*', n* blu di 
piolo di blu M4nonh»'f«aitalccfn,«viilpollM>nod* 
mucacim Itale SttidlovVtdilt.DiwKH'i 

ThvIIMr** 


* ff 2BW.1K .un T/fan. f (Ao 
Idiota di gonio diventa unt nr MI Amtvlct dtoh tml 
So tatuai Sto*,» .tenni bodo Ungnodl ogni otatu rloiv 
» V ag^o ntlUc(*cltn.a tailUd* ptttt 2* ir N V 

Drtmmtneo *«* 


Or M fiS 1740 
19 5S 22» 


v^jjtojfewa 170 

O* U.e$ 1740 
195$ 22» 

i lètto 


di K Shwitó cunR UeNn o. K Rfonqc^ (Usa 1995) 

Il conta Vlfeor li suo incubo e la tua creatura Dafroman 
zo di Mary SfeUay una riduzione In stile pigino noiosa fi 
presuntuosa. Dehaserie ridatoci Mal Broote 

Horror** 

«MU»—r— !■ nm n w 

di P Atoodaor con V Forane (Spugno) 1994 
Una uuccalnce un foiograto. una giomatisie -siregiwa- 
conia basa dotta tv venta uno sna>iotre»meisoin diretta 
fe N V >M0 

Or aoim alleo f 

n>»lfa**rWX-M W i— ■ fisfepau ra 

di C 'terso». o<o W Sor*?. K Bax*\D Soaditjun 
Uvaurvrafirtnita f lungo il tome selvaggio e cominci»- 
to il gtomodt*l Incubo Piusc fannotnosbie«o»ascùope- 
ro al chmlnfiirtDeife sene vitamine e natura 

Drammatico** 


v^tojtoova 17 

Or U5p1720 
1146 22» 


diR Emmtndi conK Rvssrt(Um) 

Archeologia m*»ro © magia fi H mix di questo balocco 
fan tate lem Ileo ambientato ha to piramld eprrtane Con 
su ggesbon ida fittele all il fumetti NV 


mnCrn * 

Or 101$ 10» 
2040 22.» 


Far>to.HtoO*t 


AB Uoinsor i <wiM Douite. O Moore (Usa w; 

Duello all ultimo sangue nell azienda high toch nessun 
colpo è proibito e il eeseole parte dei gioco di potere vm 
cerfi II casto Douglas o la epragludiceia Moore? NV IMO 
Thriller * 


v Nomar lane 43 
mio in 443303» 

-- °'£?SSS 

*» ». 48006 

QMto Cetani 

vloa Ciotta 258 

*: «“Sflls 

** L 10.QM 

QfaUO Cfiffiffi 2 

vita Cesar* 2» 
ata* lai 397207» _ 

-• ►saia 

O* L 10.000 

QMfa ettaro 3 

vtoG Cesare 259 

li in Tel 387207» 

M ' 1955 »» 

** l 10 000 

Gafcfe* 

v Taranto » 

[■un Tal 70496002 . 

Vira- O' IMO tHO 
2020 2240 

ir* L 10 000 

QrMftwfcfi 1 

v Bottoni 59 
itro Tel 5745825 

Or 1545 1800 
20 16 22» 

** L 10.000 

Qfttfiwfcli2 

V Bortoni 59 

Fido Tel 574025 

r '■sF** 

** L IO 000 

Oroamafcfi 3 

V Bodoni 59 
»9vn Tel 5745825 
Vin Or tace IMO 
IMO »20 22» 

ar * L 10000 

Gregory 

I . Gi«oo.*vll 180 
lavi <•! 6360600 
OTI O' 13» U» 

2000 23» 

** L 10.080 Joltt condj 

Hondar 

100 e MtlCflta I 
ocra 1* 3548328 
Crai Or 1800 
^ 1»» KM 

*• L 10000Ls»t?ondJ 


UiALKiOai Kat J Quttt (Tawan 1994) 

Storti a cibo tatto • tata fittoti otta co* unita ano 
tmalcant L tarano vitn manotaMo Lt Mtatitant 41 
dlaotoa |Mt« ttalfdQtat di Banditilo d' Wom 

Gocn*iodi*** 


O? 1500^740 
2006 22.» 


Contmodli * 


drff bnmmdi 0*1 Moad (Utal 
Irohtdogta * «tato * ntb»! é V ». di quo.» btlooco 
ito noci trai co rata «net» Pt le enmidi ejlcirat Con 
topowVof»dtBil.HtllrHieinlli NV 


di K Ooras» con 17 OcAOr A Bnmgli (Um l$K) 

Il con*Vito. Il luoincubo• ItOLt ciethnt Otlromtn- 

70d Mary Sitalo* no r ducono o su* b5100 noirao • 

PMumoott o«itati* iHotadMoiBvoolt 

•f .f 


AP Atnodow con V fbnjue(Spadai 1994 
Itoe (roccatrice un fotografo unagiorMlfefe -airtg*ta* 
cani* Urta detta tv variti stop rovesmeeeo Midi fetta 

fe NV IMO* 


Htt—fett *■«■■ * ■■■ fa-P— 

A C Harjson (onM Srmp, K Bacon D SctXhomr 
La vacanza fi iWto E lungo» fiume selvaggio è comincia¬ 
to il giorno datt’lncubo Rktociiannoinoehieroiaacappa- 
ra »i criminali? Della arto vttomira ♦ nahea 

Drammatico*^ 


AL Pompoca conP Vfà#o D ADotmno(HafU 95) 

La giornata di un puffo «camerieri Ut erogarti dai la vi 
ta acuì vfenfi offerto (imnimfifefil unapoa«bllH*«rfeeat- 
tc Feroceccmmadtoeu una pazwnto Itoli» armi 90 

Commedie** 


m s „ 

«m- 

NtaMfiiw Savori 

MS™ 

Of 1348 17.43 
»80 43» 

•-»MW 

Mim m i Mirar a 

?.rasa ,? * 

Of 1BJ0 17 43 
3008 22» 

L *0.004 

MuM p ta n SavoyS 


A A Lee con LKcàJ Oven<Tbnuui 1994) 

Stona di cibo, seseo • Mnerrara nr.fe comMihfi Ono- 
■meiicana L appesto vfen mang andò U sensazione di 
drap arto pura Da're© Ha di Banchetto» Nozze 

P°T 1 ,l T to^*e ** 


* Cave » 

Tei 7010271 
Or 1640 Tfl.10 
2020 22 30 


Nuovo Sadm 

IgoAsclanghl 1 
Tel 5616116 
Or 1530 17 60 
20.10 2240 

l_ 10.000 

Paris 

v M Grecia. 112 
Tel 7596566 
Or 1540 1740 
20.00 2240 

L. 10.0M 


APHvom. conJC VcnUoime(ltsoTf4j 

Amo 2004 viaggiare nel tempo 4 ormai ledUwimo E 
qualcun© ne approdile D«r manipolare il passato altererà 
l marcali deviar© il corso <*e»e nazioni 

Azmng* 

AL Mode conA Cra**> IV (Usa 1994) 
fioca d autunno ròse splendide e tritìi L (mposaibiHtè 
dei sendmfinll non conosce front»»# Dvwwo CMcov a 
New York Versioneorfl*nato con sottotitoli 

Orammalico *** 


I v colo dot Piede 19 
Td 5603622 
Or 1600 16.15 
2040 22.40 

L 10.000 

QuMnato 

V Nazionale 790 
Tel 4662663 
Or 10 15 10 30 
2040 2240 

1 L 18.000 farla cono ) 


AB Leivixxi.cùnM Dougias.D l4oote(Usa'94) 

Ouello all uHimo sangue nell azwda high-tech nessun 
colpo fi proibito e Usdsao fa parto del gioco di poterà Vin¬ 
cerà il cesto Douglas o to spregiudicate Moore? fiV IMO 
Thriller * 

Wfe ei t « uml t ro i 0 « i ffi (Aw row Q 

AL Mondo4ti,a>nA OuoaW TfMhf’tód 1994) 

Amore eli uWmoaorso Treuhbicchfennoalfillro. e» Im 
zio pub anche sembrare un gioco Divertente Polla vita 
di venia un dramma. Preparato i tozzofetti 

OrammaUcg* 

I8«y«—<» 

A P Leeone, con H Gnordoi S tRgan. R Botnengn 
Anni Cinquanta Dtotro l angolo le guerra d Algena De 
vanti et (ago 0 » amori sono incorso, td l cuori battono par 
Yvorme 0*1 romanzo ni Pattke* Mod tono 
) Commedia** 


d,P toner conH Ford. W bobe A Archer (Usa 1994) 
f narcoa sono un chiaro ad imminente p©> colo par gl Sto 
HUnft Ergo prima snntorviww mèglio fi Deità s©r* 
Jocttfivsn colpisce ancora NV2h20 

Spionaggi©** 


v MlnoheHi, 4 
Tei 679001? 

Or 1640 

19.» 22» 


AQ. Tcnanùno. con) JrwobafUsa. 94) 

Tre storie che si Incrociano nelle vi© di Los Angeles 
gangster tomi pugili suonati pi** disponibili violenza© 
nsatfi (ma sempre al sangue) VM 10 2h25 

fiatino©** 


AR FnvrmtA conti. Russe*(Uso) 

Atf to Ofegto mistero • maga è il mu di questo balocco 
fentotcfenM'Co arrbfentato ira la piramidi egiziana Con 
sugQ tenoni da Bile! e euri fumetti NV 

Fantoshco * * 


Vfaafa 

{ Sonano 7 
ri $810244 

Or 16 00 10 10 
20 20 22 » 
LH0W 
Ritto 

v tVNovembio 1M 
Tel 6790763 
Or 1610 10» 

20 30 22.30 

Iftaogo 

Rttz 

v le Som ni mi 109 
Tel 062OS683 
Ot 1SOO 17 10 

1650 20 30 22» 
L. 10.008 

RtoU 

v Lombarràa 23 
Tei 4000663 
Or 16» 18» 

20 .» 22 » 

L. 10.000 


di L tempacci, conP Wloguo.b AbflMnttono(7toéo SS) 

La giornata di un gruppo di camerieri incarogniti dalla vi* 
ta a cui viene offerta (inutilmente) una possibilità di riscat¬ 
to Feroce commedia su una pezzente Italia anni 90 

Commedia** 


A F Arditoci con D Ctynogt», A Fuganti (tra 1994) 
Ambientala nell Ralla del primi dal Secolo la Moria di un 
ragazzo e una ragazze e dei fero amora mpotstbito Dal 
romanzo di Tozzi pensando a Verga ©Visconti 

qorp<p©dj«** 


drC fisse con C AmefhWo M Waido 
Duri la vita per II poliziotto troppo sensibile Nella elafi 
che non fascia spazio al sentimenti non c fi più poeto 
nemmeno peni destino 

Drammatico** 


AYAtyeh conG.Depa/Aeu.FArdam(Francia 1994) 

J.a guerra à Unita Ma a casato aspetto un a Ria batta gli a 
Con le mogli© eh© I ha pcrvato di ogni cosa Grazia ad un 
avvocato rlotlerra soldi odigmià 

Drammatico*** 


é J co n H Grani £ Mrxfhcrxn S tori (Uv 94 i 

Eaibiriottl ©d inibizioni fi ptttoie e to modelle da ina par 
to. Il giovar* parroco intono dall atti» Aliatine U curato 
camOferAKto© Par colpa o -Etto- Inutile 


Freatico** 


a K SARK con B O Hotomn (Usa 94) 

Sesso • vitto Me pes inon mancano e t>u© ei ruinfe do 
drug-etofeda Newue'sey Ora nbancoeneo un nd 

pendente am art caro da lenara d’occhio Sar4lamoso7 

Commedia ** 


«a Alnodoo» con V Forc/oe (Spegna) 1994 
Una truccato ce un fotografo una gtornallue -ttfegiaia* 
con la beta detta tv ve ria, uno eluproirasmeeso m dirette 
fefeV IMO 

Drammatico* 

Al Rpn amU. Hrrow.J PkvngM (Usa 1994) 

L anziana vedova per ©eeer© accettata dalla società de¬ 
ve («vrciars alfe figlia che ha avuto quando era minorar 
n©. lei accetta ma poi »i vendica 

Drammatico ** 


AM tou*tf conH Grani AUdhueH(Gbl994) 

Ma che ttrana© lavila. E erta sparto fi lamore Lui ©lei» 1 
incorttrano sempre e soRanto a certe ricorrenze Un gto< 
no ai confeaaanno i amor© eterno 

Commedia*** 


Or 16» 10 $0 
20 40 22» 

L. 10.000 

Rnt«««MMr 

» Sitarti 31 

3800 22» 
UtMN («II» cortili 

Itoyal 

V £ HHItarto 173 
I* 70474348 
Or 1500 16» 

18 40 30 » 23» 

MMS* J““ 

SataUmbtrt» 

ifstósr* 

Or 15» 17 15 

1800 20.45 23» 

L 10 08» 

Untvarul 

v Bori 18 
T* 88312» 

Or >500 17 10 
1830 20.» 32» 

L'OW 

vip 

> Olili • Sitami 20 
I» H3088IK 
Ol 16.» 1840 
3040 22» 

L.K.CN 


Ai Saltimi con IJtonaom (Ih ibi) 

Triepiudl logU tara 8lo cortdoHota cogl oro il tauri 
Oralo o allindo talli guoddunita. Un inionii tolta, ira 
rollo-rammidiiAII«titani. NV 

Orortojoofr* 


r*8 Itvlnsoa ma» 0««toL 0 Momflha WJ 

OvortoaKuWinoiingitantiiaitanta Nghtoeli ranra 
rntoo4raotorto• liMtaiolabartaOtaglocodrpotar! Vip 
cori li chu Dragai o la ipratfudiCAta Mooro? N V IhW 
Tenuti* 


di e 8 k con C Ammkh. U mudo (Mia I9K 
Don l*»ri oonnraMrawo um b»o ,7l l |mMM M j |l 
cita non aicu ipaiio al irataitalUli non c MtUMHSKi 
nammino par H oaatnio — | 

Crani manco •* 

WUtta-Um « i rti imi m w h il 

<817i»no0on corrff ftra, T Mentoli (NW 1994) 

Intarno <8 laminila naaiatanitoia Un Intorno Mi por la 
mogi* uria cartaua a tanu praunto. arrtn I ora dtf 
itacaiu Unoitaenroo crutato aHucbianu 

Drammilicr. •*» 

diC Ba'.mnCAianMJM livido(laHaItti 
Orna la « ti par II poililolb nocra umlNIa Nalta chU 
tua non tarala ipwio al umimara non c 8 più prato 
itommalto por IldwV no 

iKammahcolr* 


<fK Sur*.confi OMfftonH (Ito W 
Sono a «idaniapra jnon mancano lo bugni In un nodo 
orug-sutotalNitajoiu» fliralnbtanooeitaro ratodl- 
pandantoamorlcartodartrtaradoechlo Sarliamoao? 

Commedia** 


£ Eccezionale anteprima per i lettori de m mmmmmmmm 

bello 

SU Mercoledì 15 febbraio - ore 20.30 

Z MAJESTIC 

^ ~ AL CINEMA Ifmfbfi* I V« ss Apostoli, 20 


rarità 


li IV l'.rhoaou confi, itdalni (Bleso. H) 
ora intani I un conno l alno armati rad Untont So» tanca 
tal» Suroifondo lomoraolStaOnadtltapragha Del 
taglila01 rtObtanvi». NV 3h8 

0 ramni eneo** 


di WlSnrtirwto.conLlLracUnGCorti (Mani 94) 
la guerre in Uaradontam ireeptaoditaW'Hadl rakro- 
graro ampia mone e poeta. Iranno oto*H Morata<8 
Voiioria Una balta aorptaaa 

Drammatico*** 


diti LamsOB coaM Da&nD Masti l* 94) 

Duralo ali vanto lingua col a2lan0a NgMacfc «tira 
corcoeo*ol!ltoali«Miolapartidra#oeoOlpetota vin- 
«iSiiciUoDoogitiotaiptagiuOicraaUtto'i’NV unir 
IBrlllar * 






L'ultimo film di Robert Redtord 


diQ 7onm.iv> ioni Datato (Ut 94) 

Tre noria chi il IncrKUno nana «lo di La Augura 
gangilertorta puglinuonad praetaipontort’ vìotaniae 
ratto imaiempreei lenguAV M. 16.37135 

9p8rleo** 



diti BhHll (Usa 1994) 

PICMtad:rt-ta con eroico rto Bela lorovoco pmb iprtn- | 
api il Innsmoiano comragi» Succrale loto nelle ilatm 
Mague«e*unal«bi 01 Anta nari 

Animazione** 

«.P.CML MOO. H MNll. 

di C Vaticino, con CO DtSka fi Mira** (Imiio 1991) 

L amira Roma come U nuove Italia Paialraiando il pai 
imo. I Vincine pretendono 01 tare Mira pollile! sul put¬ 
iamo dalla lemporacuirtinl And» al dorane 

Cprrmqc(l« * 

•MMHMI «HMOrtU rtiUMtat 

di A agrario ronfiAnvncnOoix V Crocio/ (ha 1995) 

Folla 01 compiranno per 1 amico La n.rotaia * una ra- 
nairn tanttar oounqotaawontalu'. 1 . oitodluntumcnsl 


Commodia * 


Br acalano 

VW0IU0 v a3 Negre» 44 Tel 9987996 

L 1200C 

SALA UNO PoUzMU 

(1545-1730-1910-20.S5-23 45) 
SALA DUE Sorgale (15 30-17 50-20 10-22 30( 


Cameni nane 

SP1EWO0R 

Riposo 


drK firaora/1 con fi fio fino.* Brtaa&tr(lto 1995) 
il conta Vlltor n !uoimn*o e la sua creature Duiomen- 
JD al Mary Sheltay uni tldwlon* in sola blglno noiosa e 
presunto mi Dnieaene rMataci Mei Brooka 

Horror »* 

UiHMalknU 

rtr r florabrauon 7 Mjrtrro.1» fieemvi (Usami 
Condannalo a Ora «gaaloil ongoicirao calle attaraion 
deioirolioredelaarcert iiriicatapormrailodi uncom 
pegno di colla di colore Da un romanio 01 Stephen King 


CollafMT* 

ARIS roto UBO via Coruclare Ialina Tel 
9700589 L 6000 

Sala CorDuWI Tini* Cep (1545-18-20-22) 

SalaDeStoe Omtoldlo nel vuoto 

|16 45-1820^21 

Sala Rollini chirac 

Sai»Leone SUvjato 1545-18-20-22, 

Sala Roiselhnl Cernerteli 15-45-18-20-22) 

SoiaTognaiii Rtoelutont 15 45-18-20-22 

Saiav Monti Frertaraaln 15.45-16-20-22) 

VI nomo VENETO Via Artigianato 47, rei 
9781015 L iOOOO 

Sala Una IH Rive» Ulto II lluma «alta pigi* 

- 116-18-20-2215) 

Saia Duo •errion I1B.2W215) 

] Sala Tre «IW (18-20-2215) 

' Rgtogd 

fiOUTEAM A Largo Panati S Tel «2*479 
I Saia Uno «ngMe (18 10-20 20-22 Sj; 


Sala Due'MeMraNerajie 00-18.10-2030.22.») 

S "* Tr ' (16.00-18.10-2030-23.30) 

MIKROCMAPiedalGerar 9 Tel 9420193 
L 12.(00 

ornicene ara vuoto (16.00-111030303330) 


CYNTtWNUtt ville Molimi S,Tel 8384484 

L 10.000 

SUTjato (1530-17 50-2010-22 30) 


MANCHI Via Q Maneoni 53 Tei 9001888 

L 10000 

Lamertea (1730-183Ó.2130! 

MUOVO CHI Mcrreroloodo Scalo Tel 9080882 
L 10.000 

Pofelott (18-18-2032) 


ano Via del Romagnoli Tel 5610750 L 10.000 
Rlvetulenl (151817 28282330) 

SWM0AV le orala Marra 44, Tel 3572525 

L10000 

SUngrat (16.30-17 «83822 30) 

Tamil 

OHIIOfCTn P zie furatami 5. Tel 0774.120087 
L 10.000 

fre»*ra»l" (1530-1740-196822) 


lUttiott 
possono 
essere ritirati 
presso rUnKà, 
via Due Uaceb. 
23il3ds0eore9 
di mereoledi 15 
sino 

afasau ri mento 
dei posti 
dtóponNi 




O «MA VALLE Via G. Warteotll 3Tel 
Film per adulti 


Al termine del film intontir) co» 

Gianni Minò e Giovanni Minoli 


5 dv» 


(n*^) a4saitaiia 











Sedici titoli, sedki grandi film: l'Unità vi offre l'op¬ 
portunità di realizzare una splendida videoteca sul 
cinema italiano a un prezzo estremamente vantag¬ 
gioso. Da II sorpasso a Una giornata particolare, da 
Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato e per sedi¬ 
ci settimane con l'Unità troverete un grande film. 
Sabato 18 febbraio. Una giornata particolare di Et¬ 
tore Scola. 

Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 

di Sergio Leone 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 

di Roberto Benigni e Massimo Troisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 

di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 

di Gianni Amelio 

SACCO EVANZETTI 

di Giuliano Montaldo 

UCCELLACCIE UCCELLINI 

di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒA COLORI 

di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 

, di Roberto Rossellini 

LA GRANDE 6UBIRA 

di Mario Monacelli 
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È morto a 80 anni, a Nizza, uno dei grandi della pittura italiana contemporanea 



Dai «sacchi» 
alle plastiche: 
il pittore 
fu «scoperto» 
prima all’estero 


■ Li voce della sua morte è gluma da Città di Ca 
stello il suo paese il luogo da cui non aveva mai 
voluto staccale le radici Rii la conferma da Nizza 
Alberto Bum à morto a 80 anni era 11 ospedale col- 
pilo da crisi respiratorie Slava male da tempo e le 
sue condizioni si sono aggravate negli ultimi giorni 
Bum era giudicalo unanimemente uno dei maggio¬ 
ri artisti del dopoguerra a due la venta a scoprirne 
la grandezza erano stati prima gli americani che 
negli anni Cinquanla quando i suoi famosi «sacchi. 
da noi stentavano ad esser compresi esposero le 
sue opere nei grandi musei Astrattista, ma sopra! 


tulio grande «creatore" con fa materia anche lui era 
stato oggetto della polemica lito-realista del Bei de¬ 
gli anni Cinquanta Artista ruvido, schivo, lontano 
dai -gruppi* e anche dalle polemiche artistiche, 
Bum era una sorta di straordinano «outsider» Aveva 
vissuto lungamente a Roma per poi tomaie a Città 
di Castello dove erano sorti un museo e una fonda¬ 
zione per raccoglvere te sue opere Sembra certo 
che proprio qui I artista sarà sepolto Lascia quasi 
duemila creazioni molte in grandi musei (il suo 
celebre sacco «Sz I > è valutato miliardi) e tante altre 
proprio nella fondazione umbra 


Lui e de Chirico 
due maestri 
oltre la storia 


1-tàUUUI 
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L A MORTE DI Alberto Bum mi sconvolge 
Siamo della stessa generazione della sies¬ 
sa leva di artisti £ una persona che mi as¬ 
somiglia e, del resto a partite dal 53-54 
siamo stali grandi amici lo lavoravo intor 
mm no all idea del cubismo i n quella direzione 
di ricerca e lui leceva le cose più belle che abbia mal 
prodotto i sacchi Abitavamo a cinquanta metri di di 
stanza io a Porta Pinciana e lui a Via Aurora Me lo 
presento lo scultore Diore Colla che slava nello stesso 
palazzo di Bum, In una pensione al primo piano Ci 
vedevamo due o tre volte nel giro di una giornata era 
un continuo via vai lo finivo di lavorare e andavo da 
falche lavorava evieeversa C'era uno scambio coirti 
mio un rapporto Iraterno Ho avuto fa ventura di ve 
dere Alberto mentre creava le sue opere più belle che 
lo ripeto sono Isacchi 

La bravura di Bum venne riconosciuta prima all e- 
stero e solo dopo nel suo paese Riconto come andò 
Suini che era direttore del museo di New York, venne 
a Roma per conoscere gli artisti romani Non ncordo 
su Invito di chi Voleva vedere il lavoro dei giovani 
astrattisti Rimase incantato davanti ai sacchi di Bum 
Nelle opero di Alberto c era infatti una novità incredl 
bile sla dal punto di vista materico che da quello spa 
ziale Credo che sia uopo paragonabile a de Chirico 
de Chirico è stalo un inventore di spazi meraviglioso 
malioso luon storia La pittura metafisica sino al 20 e 
una cosa straordinaria luon misura che propone 
nuove soluzioni magari soluzioni Impossibili Propo 
ne nuove alternative al cubismo di «zanne La genia- 
li$ di de Chlnco dura purtroppo sino agli anni Venti 
Da allora diventa un piacevole pittore, ma perde smal 
lo Alla Ime divento accademico persino un po noio¬ 
so In parte questa è anche fa sorte di Bum Alberto è 
esploso con i suol sacchi negli anni '52 54 b ha tatto 
cose assolutamente Inedite inaspettate miracolosa 
mente creative Ha proseguilo con i leni, i legni poi 
meno felicemente con le plasliche Dopo come de 
Chirico si é chiuso nell accademismo cosi lui ècadu 
lo In una [orma di compiacimento estetistico di raffi¬ 
namento decorativo di eleganza La famosa eleganza 
italiana pereto slamo celebrali nel mondo ha preso fa 
mano anche a lui e da allora ha inziato a lare cose 
appunto, eleganti Naturalmente impeccabili come è 
Impeccabile un nudo di de Chirico degli anni Trento e 
Quaranta Impeccabili ma accademiche Sono due 

( grandi artisti, de Chirico e Burri entrambi luon storia 
n fondo I Italia è luorl della storia anzi sarebbe me¬ 
glio dire che galleggia nella stona 
Personalmentehodi Alberto ricordi lenenssimi Ira 
temi Solo a pensarci mi commuovo L ho ammirato e 
mi capitava di portare 1 critici di allora i collezionisti al 
suo sludlo L Inizio per lui non fa semplice Anzi Ri 
cordo di aver latto qualche litigata con Lionello Ven 
turi che quasi mi tolse il saluto perche difendevo Bum 
E anche Cesate Brandi « inalbero con me Oggi chie¬ 
sta storia fa sorridere Mi toma un allro brandello di n 
cordo Alberto aveva una sala con le sue opere alfa 
Quadriennale di Roma e accadde che una signora 
dopo averla visitato rivoleva i soldi dell ingresso Di 
cova sono andata a vedere i quadri di Bum e mi sono 
trovala davanti a un pittore che espone sacchi spor 
chi Ridatemi i quattrini io sono venula a vedere ope 
red arie e non questo sudiciume 




suno ma mi mi bua 


P OSSONO CITTÀ come Roma 
o Napoli storicamente e pro¬ 
verbialmente insofferenti alfa 
buona regola urbanistica 
pretendere di assumersi un 
» ruolo piloto nel dibattito in¬ 
temazionale sulla gesuone uibana’ In 
questi giorni I assessore romano alle poli 
tiche del lemlono Domenico Cecchini al 
fiancalo dal vrcesindaco e assessore alfa 
mobilito Walter Tocci e dal gruppo di la 

vnm che con < s i coll ihori li i prcscnl i 
k od lv 4 ir il i 

pei e all opinione pubblica italiana quello 
che vuole costituirsi come il laboratorio 
romano per una gestione urbana impo 
siala sul volenteroso e rivoluzionario car 
tellodi «pianificare facendo» 

L ampio e coraggioso bilancio di lavoro 
- Idee madn programmi strategici di sai 
vaguardla e di rilancio operativo iniziati¬ 
ve puntuali d intervento - ha dato subito 
la sensazione di un atteggiamento gesllo 
naie operativo che non vuole nascondersi 
I enorme difficoltà e complessità della si¬ 
tuazione romana ma che anzi proprio 
per late consapevolezza accetta come 
necessaria la sfida di pois! incoiare aiter- 
naliva rispetto alte due grandi scuole che 
dominano tuttora il dibattito del settore 
quella della tradizionale pianificazione 
urbanistica petvasiva e prescrittiva siste¬ 
matizzata deduttivamente dalla scala 
maggiore alla minore e quella della pro¬ 
grammazione per progetti strategici orga 
aizzala selettivamente per interventi pun 
Mali e strutturami preferita dai maestri 
spagnoli 

È fa sfida di un azione consapevole del 
fa debolezza strutturale di partenza che 
affronta con tenacia una realtà urbana di 
150 000 ettari venata di tensioni enormi 
per gli squilibri tra le forze in gioco in un 
quadro di domande controterse dopo te 
attese lunghissime imposte da un ende 
mica incertezza urbanistica che si pro¬ 
trae da I dopoguerra 


SEGUE A PAGINA t 


Domani 11 «Castoro» 

Lemmon e Matthau 
raccontano 
il «loro» Wilder 


È il grande vecchio del cinema ameri¬ 
cano, I autore di mille commedie 
stiamo parlando di Billy Wilder deca 
no di Hollywood a cui è dedicatro il 
«Castoro» che domani sarà tn edicola 
con l'Unità Per parlare di lui abbia¬ 
mo scelto i due attori che lui preferi¬ 
sce Jack Lemmon e Waller Matthau 
In un intervista raccontano il lavoro 
con Billy sui suoi set nulla è lascialo 
al caso E abbiamo parlato anche con 
Pippo Franco che, col regista ameri¬ 
cano ha girato «Che casa è successo 
fra tuo padre e mia madre» 

jL«nu >n 6.Mnwi6 
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Lite davanti allo stadio 

Accoltellato 
al botteghino 
del San Paolo 


Anche la giornata del ritorno dello 
sport ha dovuto registrare un accoltel¬ 
lamento la vittima è un tifoso del Na¬ 
poli aggredito prima dell'mconlro Ira 
ia squadra di Boskov e la Cremonese 
Non si è trattato di uno scontro Ira ti¬ 
fosi ma di un diverbio ai botteghini 
degenerato in rissa II giovane temo 
guarirà in sette giorni Resta comun¬ 
que il fatto che dopo la giornata di si¬ 
lenzio seguila ai fatti di Genova anche 
ieri qualcuno si è recato allo stadio 
con un coltello in tasca 

ÀPA6WÀ* 


Vaccino anti-Aids 

Sperimentazione 
tra polemiche 
in Thailandia 


Inizia tra pochi giorni la sperimenta¬ 
zione di due vaccini contro l’Aids su 
volontari della Thailandia La rapidis¬ 
sima espansione della malattia nel 
sud-est asiatico giusblica il test, dice 
TOms Ma alcuni ricercatori sono 
contrari al progetto i vaccini non so¬ 
no ancora pronti per essere utilizzati 
L estrema variabilità del virus li rende 
inefficaci E sull'Oms cade una pe¬ 
sante accusa, per ora solo mormora¬ 
ta avrebbe deciso di portare avanti il 
progetto per una questione di soldi ' 1 
_.... mM MW à W 
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Intervista a Stewart 

Settimo film 
per Star Trek 
eroe eterno 


Slot Trek Generazioni settimo anno 
Ovvero settimo episodio cinemato¬ 
grafico della saga dell Enterprise Ce 
ne parla il protagonista, Patnck Ste¬ 
wart, membro onorario della Royal 
Shakespeare Company, che gii Usa 
hanno «trasformalo» in capitano Pi¬ 
card Il film è atteso dai numerosi tans 
italiani, riuniti sotto la sigla Stic (ovve¬ 
ro Star Trek italian Club), che tengo¬ 
no strettamente sotto controllo tutta 
la produzione legata ai viaggi dell’En- 
terprise 

. wimwi m 
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Cultura&Società 


Martedì 14 febbraio 1995 


Roma landa un nuovo piano regolatore: quale iuturo per le metropoli? Parlano quattro grandi urbanisti ARCHIVI 


■ Non 6 un disegno, è una mat¬ 
tini»» Giuseppe Campos Venuti 
non ha dubbi e per uno come lui, 
da un quarantennio In prima (ila 
nella battaglia per un urbanistica 
moderna, la certezzajn tema di 
pianificazione. non è cosa da po¬ 
co La-macchina» In questione è la 
proposta per la Roma di domani 
(un'Insieme di delibere, da tert al¬ 
lessine del Consiglio comunale) 
quasi un vero e proprio nuovo pla¬ 
no regolatore, presentato I altro 
giorno alla stampa dal sindaco Ru¬ 
telli. dall'assessore alle Politiche 
Territoriali, Domenico Cecchini e 
da Loredana De Petris. consigliere 
delegato alle Politiche Ambientali 
Uno stromento complesso che ta¬ 
glia, con la Variante al w-cchlo pia¬ 
no regolatore, 39 milioni di metri 
cubt di cementa sstva Ut QQQ ettari 
di territorio di venie In un sistema 
coerente di parchi, organizza un 
diffuso sistema di trasporto su fer¬ 
ro. e recupera una settantina di 
aree periferiche attraverso progetti 
di riqualificazione La presentazio¬ 
ne pubblica si è scotta alla presen¬ 
za al un qualificatissimo gruppo di 
architetti e urbanisti europei che 
hanno detto la loro sul nuovo pia¬ 
no per Roma da Giuseppe Cam¬ 
pos Venuti, presidente onorario 
dell istituto nazionale di urbanisti¬ 
ca a Ormi Bohfoas, l'architetto che 
ha ridisegnato la nuova Barcello¬ 
na, da Pere Serra, coordinatore per 
Il recupero del centro storico di 
Barcellona, a Nathan Starkman, di¬ 
rettore dell'Atelier partsien d'urha- 
nlsme, da Paolo Ceccarehi, oggi 
preside della facoltà di Architettura 
di Ferrara, ad Eduardo Mangada, 
uno dei padri del rinnovamento ur¬ 
banistico madrileno e spagnolo 
Con Bohigas, Campos VenuU, 
Mangada, Slaritman e con Dome¬ 
nico Cecchini abbiamo organizza¬ 
lo un forum che. partendodal nuo¬ 
vo plano per Roma, facesse II pun¬ 
to sul lem! più generali del disegno 
e del futuro delle diti Ecco che 
cosa et hanno detto 
L'Unità. Campos Venuti ha usato 

la metafora della -macchina-, di 
un'urbanistica in movimento, de 
namica basata ptù che su un 
grande plano, un grande disegno 
generale, sulla realizzazione go¬ 
vernata da regole certe, di parti di 
progetto c di città che Inneschino e 
laotiano -esplodere- trasformazio¬ 
ni più vaste A vostro parere sono 
dunque Inaisi II concetto e lo stm- 
roento del piano regolatore? 
Munto M«*> ■ ria, Dopo gli anni 
di enluslnsmo per i plani risolato- 
ri, c'ò sicuramente stata una celta 
crisi di questo strumento tradizio¬ 
nale lo pero sono ancora per una 

cultura del plano, della razionanti, 
perché la raziona»» è garanzia di 

K ressso e di democrazia la di¬ 
delfo parti deboli della città e 
della società non è possibile senza 
un plano, senza l’espressione di un 
progetto che permetta II controllo 
Non possiamo rinunciare a un di¬ 
scorso globale sul lenitorio, a un 
discorso poiillco-culturate e non 
soltanto amministrativo La costru¬ 
zione del nuovo territorio deve pan 
(Ire da poche scelte precise, ma 
|ioi deve anche affidarsi alla con¬ 
trattazione sociale, che non vuol 
corto dire -deregulation», quanto 

É ulloato la coesistenza regolata di 
n» egemoniche, di [rammenti di 
società 

Orto! BoNCM. lo penso che alla 
città moderna non serva nuovo ter¬ 
ritorio nuova espansione, anzi bi¬ 
sognerebbe ndurta, demolirne par- 


Mandria. Quando parto di nuovo 
territorio, non dicoche bisogna oc¬ 
cupare nuove aree, ma reinventare 
quelle esistenti 

BoMgari. Allora sono d’accordo 
Per eliti come Roma, Madrid Bar¬ 
cellona o Parigi non si deve co¬ 
struire più Servono alcuni impian¬ 
ti questo si un teatro dell’Opera, 
un Audltonum o altro II concetto 
dell espansione delle città e antico 
di cinquantanni oggi bisogna de 
mollre e ristrutturare quello che 
non funziona 

Natta* Starkman. Piano genera 
Uro progetti partlcolari?8irogna In¬ 
fondersi bene anche perché II pia 
no non è lì progetto e più la scala è 
glande piu questo è vero Per lare 
un piano si Ila bisogno di più pro¬ 
getti, e non si puri realizzare un 
piano senza progetti precisi In¬ 
semina sono l progetti che ianno il 
piano die danno un immagine 
precisa <11 quello che si vuole fare 
Mandria. È vero Nella storia del- 
I urbanistica moderna sono I gran 
di progetti, ad esempio le Siedlun- 
uert ( i grandi quante! 1 , del Raziona¬ 
lismo tedesco ndi) che hanno 
fornito I Immagine più esatta di 
quella che voleva essere la città 
moderna 

LUniti. Sembra larsl avanti II te¬ 
ma dell immagine della città del 
progetto concreto dell'atchlteitura 
o del suo valore simbolico Alla cit¬ 
tà moderna servono dunque anco¬ 
ra immagini forti magari una poli¬ 
tica di «graitds iravaux» alla (rance 
se? 

MMfcmim. 5 grandi progetti pei gli 
spazi pubblici devono essere pre¬ 
senti in un piano regolatore perché 
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Il motore 
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Verde, trasporti, 
periferie di qui 
al Duemila 

Un-quadro di Crirtrim-, al posto 
di quota che l'M Mlur » oh» 
Pettata UnttortoM dot Comuoa 
di Nomi Domato* Constai ia 
datato -ro gote* maritato 
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arto di nuovo 


hanno un'importanza fondamen¬ 
tale. 

M ssgsri» . Ma anche una scelta 
decisa per i trasporti puù contribui¬ 
re all'Immagine detta città Questo 
nuovo piano per Roma punta deci¬ 
samente sul trasporto su rotaia E 
questo ha un significato non sol¬ 
tanto lunztonale. relativo ai fiuss* di 
(radico, ma è un occasione spazia¬ 
le per costruire una nuova immagi¬ 
ne, attraverso la conquista di un 
nuovo spazio pubblico 
BoMgm. È verissimo Un abitante 
della banlieu parigina ha I immagi¬ 
ne di Parigi perché dovunque abi¬ 
ti. sa che in qualunque momento 
può raggiungere Piace Venderne 
in pochi minuti È un problema di 
identificazione 

Mancate. Certo, ma se il proble 
ma dell idenlillcazione collettiva é 
I Immagine del centro, non biso¬ 
gna Illudersi di creare nelle perite¬ 
ne tanti piccoli cenni rami piccoli 
Colossei. 

Domenico CriOcMnl. Se cl fermia¬ 
mo ali-immagine», magati secon¬ 
do le teorie di Kevin Linch (autore 
di un celebre saggio mlt'inwnaguve 
della città ndr). il discoiso funzio¬ 
na Pensiamo a Parigi e ci viene in 
mente la Tour Fitlel o per un pan 
gino il centro delta città e il metrò 
che gli consente di raggiungerlo é 
questo che dà I identità a un partgi 


no e che lo la sentire più parigino 
di quanto un romano si senta ro¬ 
mano Per noi, dunque è diverso. 
Il problema sta piuttosto nel Molo 
che abbiamo dato a questo nostro 
plano 'recupero della città moder¬ 
na» Roma «giesta identità, la deve 
cosmlre Noi abbiamo individuato 
alcune componenti di questa im¬ 
magine da costruite e recuperare 
il sistema del verde e dei parclu, lo 
sviluppo delle tenone ed il tecupe 
ro delle periferie 

aitato Campo* Vararti. Noi 

siamo abituati a parlare con spa¬ 
gnoli Irancesi, Inglesi, tacciamo si¬ 
curamente pane di una cultura eu¬ 
ropea Ma c'é un aspetto che ci di¬ 
vide profondamente dagli alto il 
latto che noi lavonamo in una si¬ 
tuazione in cui lo -Stalo, non c'è 
mai stalo, e lo Stato significa che 
tra le mille cose che fa e deve fare 
ci sono anche le regole <Wurba¬ 
nistica, le regole della trasforma¬ 
zione uibana In Italia siamo sem¬ 
pre siati antistatali*! contro gU Sia¬ 
ti stranien che cl hanno dominalo 

S secoli. contro lo Stato della 
sa, volevamo «no Stato nazio¬ 
nale e quando I abbiamo avuto 
non ci andava già bene, poi con 
tro il fascismo che s era impadroni¬ 
to dello Siato tnsomma siamo 
troppo abituati a combattere, an¬ 
che In senso positivo contro lo Sta¬ 


cca i too tetalM 


utaatottoo In «to ra mton* to 
Cmlta mi—«Il «Idtotatii 
dira prati. 

tratta amatoli 

1 -Strumenti intentatioL 
Saranno orti cte otl Ino ra ndo 
conta mperansom anta a riua 
Itera* kPteno «rettore 
metropolita no sarà configurato 
por frodi, o ptoiMeterà II 
rbttmt principe* dolio 
mobilità, la loeaSzzazIono dolio 


« motta p Ucon tt l m . la riparatane del 
idei « t r i om em Mo n Udo. I prodotti 
Ipolo di uso del eoo*. Invoco, OOattWià. 


•trattaci. M filano m ra ilcln at * di imo dot eoo*. Invoco, toàWalrà, 
con «ruriofo «tritato Ite tac o. Itrt g w ta Ptg, ottura te * la 
traatanutal mkwaa dal tannotto ooaaiMdt. 

2 • Tto «Marni coatitutooono lo dtezfen I dllmrao o gl nato 
doli» potato tonttotate. teorico orahltar M aioaranno 
17 ano. Introducendo attori dt totola *u altro 82.00Q« 
tonttoito ; orto latenti Iris, ma -hiofM ratenfe In aeneo proaito, 

di i ti » o ri a g uofiScare lo arco c l ic o ota nttàfioMItta: tacco Ita 

atrataffea * par a traaporta w forre, •dàMtsndo» 1340cMIontotrt di 
anaSo fwroriorto tntarno. cria potrà hugtormro anche da 
oc o rabl te oro tto lo Meo « Ma re* (tono saranno -a p a ca anta- Invoco 
etto • radica», come InizlaloMMto previsto) conciandola citta 

cantiate con I contri motrepcPtanl oatamri è li tra gu ardo previsto 
por II Qlubtron del2000. 1 na rdi amanti attraenti: comprendono li 
recuprao dal coatto storico a lo rtquo Merita— dolio —itati», 
dotandola di traviti o hifr at truttnre, por farla dtrent a re -cttta- a 
■Ira* I MI a 
Quat t ro do ta 
1 -Variante di 
1991: tara ratminata la 

ettari, di erri ìs ooo 


i rara VXIÙ a- i rata 


2 - fi orl ntotra zlonldl por ca i o areo protetta, vengono pori mettati II 
Parco di Voto. Il Parte dotriaoughorraa, te Vallo dal CatoH, ■ Parco 
del titolate por compteoatet 14.000 ettari, tool pr ota l mi m ari, 

saranno pratnratrat* ottre 13 aree per com pite ate i latratori 36,600 

Èttari clrai. 

3 • Programmi di recupero urteao. In te ra »» ano 18 amara, atri quali 
tteo a ta a MS finanztamowtt pubblici por400miliardi, al quali al 


l WM, ai y fri i * 


priarl 13 piani <H 

IMpUnTparticcì 




pkicom pretti 

entro più ampi 


. rai’oiMna dolio 20.000«tnnzo. Quando tutti 
roano adottati, loprotaonoa di 

_Piote ri collocano cometa «l o tt o del 

d'area, che riotritnerorno la rtquHflcatana 
l coerenza, [ru rem» cerea] 




DALLA PRIMA PAGINA 

Laboratorio 


Se il problema vero - al di qua del¬ 
l’utopia di un tolallzzante nequili- 
bno insilo nel vecchio -Piano» - é 
quello di accogliere realistica¬ 
mente e canalizzare le preponde¬ 
ranti dinamiche vaiali della città 
•pianificare facendo» deve signiii 
care anzitutto, gestire in modo 
flessibile Cioè, prefigurare quadri 
di riferimento basati su cnjen di 
compatibilità e di virtualità simili 
a grandi refi a maglie larghe, ca 
paci di catturare - piuttosto che 11 
lusl di vincolare - le energie spon¬ 
tanee ribollenti nel lemione urba¬ 
no Una strategia inteimed la cioè 
tra i due indirizzi dell urbanistica 
tradizionale che non presuppone 
a priori garanzie di nuscita non 
pretende di spalmare sullo città 
standard e vincoli riferiti ad un 
quadro di coerenza statica, ormai 
priva di credibilità Né d alita par¬ 
te si lancia In iniziative aibliraria- 
monte scelte caso per caso desti 


nate a lasciare intatti, In tutta la lo¬ 
ro ampiezza e gravità i problemi 
cittadini 

Ed ecco che ta -variante di sai 
vagliarci»» e quello che alcuni 
chiamano II -Piano direttore- prò 
pongono di latto una idea di città 
che non vuol coprire (nascon¬ 
dendola) la realta urbana muo¬ 
vendo invece dalla conoscenza di 
essa una conoscenza che presup¬ 
pone fintegrazione delle compo¬ 
nenti settoriali - dai valori storici 
allo desti nazioni d’uso, dagli 
aspetti sodali a quelli pakunonMi 
c produttivi - tutte sempre inter¬ 
pretate come componenti dina¬ 
miche Con qualche meraviglia 
alla (Ine della prima giornata di di 
battito ci sì è accorti che nessuno 
aveva usalo ia locuzione -centro 
storico» il che, trattandosi di Ro¬ 
ma appariva mussiate Mano at 
documenti, però si è voto che il la 
boratorio romano lungi dal tra¬ 


scurare o accantonare (magari 
con uno pseudo vincolo genera¬ 
lizzato) il probiema della zona 
centrale storica della città, ne ha 
invece rifiutato ri tradizionale iso¬ 
lamento confermando di essa la 
piena ed attuale vitalità cosi co¬ 
me riconosce al resto del teitilono 
urbano e metropolitano una pie¬ 
na e legittima stonata La rottura 
delia separazione dei centro stori¬ 
co è insomma. una delle idee 
madn della concezione urbana 
cui la giunta Rutelli si riferisce E 
non certo per una minore tutela 
dei valori storico-ambientali ma 
invece, per la maggiore attenzio¬ 
ne al loro dislocarsi attraverso la 
città secondo sistemi ben più este¬ 
si del tradizionale «entro storico» 
fino ai limiti dell agro è una con¬ 
cezione che discende dall analisi 
di lutti i sistemi integrati del feno¬ 
meni assunti nella loro -storica» e 
funzionale concatenazione dal 
centro verso la periferia E In late 
assunzione "Sistemica» delle risor 
se e del problemi delia città il 
quadro conoscitiva tende a con¬ 
fondersi con il quadro progettua¬ 
le il quale presuppone l'uso di 


strumenti operativi nuovi ed aper¬ 
ti, come i Piani d area e i program¬ 
mi integrati di recupero edilizio 
ambientale infrastrutturale, eoe 
Mentre l'interpretazione mono 
centrica della città in una piena 
disgregazrone sistemala si co 
muga naturalmente con quella 
policenmca entro la quale si ren 
de esprimibile il giudizio di com 

C liià degl! interventi puntuali 
la progettazione sui vuoti si 
riempie di senso nel gestire gli 
spazi non edificali come un -pie¬ 
no» di valori e di funzioni, con 
fronlabite con quelli che si nscon 
Irano nel costrutto E il enieno ap 
parentemenle discrezionale della 
selettività delle roelte giunge a co¬ 
prire omogeneamente I infero 
territorio metropolitano Infatti 
come senve Cecchini «la città del 
terzo millennio ha bisogno di un 
disegno di grande respiro che solo 
la dimensione metropolitana può 
lavorile- Ma tale disegno è solo 
un quadro di compatibtlilà nel 
quale I intervento puntuale può 
essere valutalo preventivamente 
anche nei suoi etietri strcitturanti a 
scala urbana 

{Mario Man tori EH»] 


FraacuKo Toi»n/M»»i»f tttioto 


to Ma oggi, per noi, il problema è 
proprioquelfodi ristabilire lo Stato, 
e una delle cose da ristabilire per 
pnma sono le regole della trasfor¬ 
mazione della città Spagnoli e 
francesi si possono anche permet¬ 
tere di disfarle noi dobbiamo de 
fonderie lo sono disposto ad ac¬ 
cettare che a regole progressiste di 
sinistra, se pentiamo le elezioni, si 
sostituiscano altre regole, sono per 
cosi dire per un’altcmaza urbani¬ 
stica, ma non sono disposto a vive¬ 
re in uno Stalo senza regole che ri¬ 
fiuta le regole che ogni dieci anni 
ta un condono edilizio che nega 
I esistenza delle regole con una 
•regola- Per avere regole che siano 
capire dalla gente, accettale persi¬ 
no richieste dobbiamo peto ridur¬ 
le a poche essenziali facili da ca¬ 
pire. non difficili da applicare in 
modo da creare consenso 
Cecchini. Noi abbiamo oggi la 
posslbdiia, per la pnma volta nella 
stona di Roma moderna, di lavora¬ 
re sulle Identità locali Abbiamo a 
che Ime con una generazione di 
giovani ventenni, nati a Roma e 
che vivono in quella marmellata 
che è la penfena L ideache abbia¬ 
mo uadotto sulla nuova pianta di 
questo piano per la città è II poli¬ 
centrismo idea che si regge e fun¬ 
ziona solo se c è un sistema di tra¬ 
sporto su letto I .progetti d'area» 
che abbiamo individuato dentro le 
penfone fendono a realizzare que¬ 
sto poi «centrismo, anche attraverso 
il recupero di luoghi d’iòenUlà for¬ 
te penso alla creazione di nuove 
università, centri commerciali, per- 
sino cimiteli di quartiere o di por¬ 
zioni di citta 

Montata Sono d accordo. L uni¬ 
versità ad esempio è una forte for¬ 
ma simbolica non è portatrice sol¬ 
tanto di una nuova funzione ma 
anche di una nuova qualità urbana 
e sociale In un bel campus, aperto 
alla città, ci si andranno a sedere 
anche i vecchietti e i pensionati 
ITMtà. Policentrismo frammenti, 
poche cose anche se scelte- non si 
corre il rischio di una sorta di «mi¬ 
nimalismo urbanistico'' 

CeecNnL Assolutamente no Per 
Roma noi stiamo tacendo la più 
grande opera pubblica da tempo 
immemorabile I Audltonum un 
progetto a scala urbana con un si¬ 
stema di piazze, una linea di tram, 
e la rivitalizzazione delle aree ci 
costanti E poi penso ad altn granai 
progetti come la nuova stazione 
Titwrtina e ta «definizione di tutta 
I area di Pietralata Siamo contrari 
a grandi speculazioni non a gran¬ 
di opere pubbliche La pnma area 
che tocchiamo è proprio quella 
della Terza università sull Ostiense 
al Valco di S Paolo E un progetto 
che serve ad atfegenre la pnma 
università ma che soprattutto, dà 
un contnbuto fondamentale alla 
realizzazione e alla gestione del 
Parco Tevere Sud Ecomnbuiscea 
riqualificare la vecchia zona indu- 
sinale con quell'immenso e afla- 
scinante struttura che è il Barome¬ 
tro-è un po la nostra Tour Mei-- 
e con la vasca navale Sono d ac¬ 
cordo con Campos Venuti servo¬ 
no regole, certe ma semplici an¬ 
che perché in quesli decenni ab 
biamo subito una non regola» im¬ 
mensamente complicata e diversa¬ 
mente interpretabile Vorrei con¬ 
cludere con un ambizione quella 
che i nostri .progetti d area» saran 
no discussi tra ta geme, portati 
avanti con la partecipazione dei 

cittadini 


Ro ma/l 


igual 

della capitale 


Prima o poi ci venivano tutti anche 
perché il detto popolare vuole che 
■tutte le strade portano a Roma» 
pellegrini, viaggiatori più o meno 
celebri Quelli celebn ne facevano 
la tappa principale del grand tour 
per studiarla misurarla copiarla 
O soltanto per guardarla Entrava¬ 
no solitamente da nord, dalla Par 
ta del Popolo dopo aver percorso 
I ultimo tratto della via Flaminia, 
Ira sepolcri romani e greggi di pe¬ 
core pascolanti Roma scriveva 
Charles De Biosses nel 1739 -seb¬ 
bene glande non sembra affatto 
una capitale- E questo la salvò I 
guai, urbanisticamente parlando, 
cominciarono il I luglio del 1871, 
data m cui ufficialmente diventò 
capitale 


Ronw/2 


Iguai 

del capitale 

Per ta capitate d'Italia bisogna no¬ 
vale spazi nuovi grandi editici e 
case tante case Ovvio che uno 
Stato umtano dovesse regolare 
questa erosola affidandosi magan 
ad un'ammimsirazione forte e ca¬ 
pace di assicurare I Interesse gene 
rate E invece si saldò subito un 
blocco sociale fatto di proprietari 
terrieri (pattizi impresari e corpo¬ 
razioni religiose) che ipotecò pe¬ 
santemente to sviluppo delia città. 
Roma, insomma, cominciò a svi¬ 
lupparsi in dueziom diverse da 
quelle che convenivano ad una 
crescita equilibrata E l piarti rego¬ 
latori ut genere, ratificarono quan¬ 
to conveniva alla rendita fondiaria 


Roma/3 


Meglio a Est 
ma vinse l'Ovest 

Gli studiosi sono pressocché con¬ 
coidi Roma avrebbe dovuto anda¬ 
re a Est E invece andò a Ovest It 
plano regolatore approvato nei 
giugno del 1873 redatto da Ales¬ 
sandro Viviam (sindaco era Luigi 
Plancia ni), pur Indicando uno «Vi¬ 
luppo a Est concede dna possibili¬ 
tà di -ampliamento» nelle aree a 
Ovest de* Prati di Castello fc la po¬ 
ma goccia della crescita »a mac¬ 
chia d'olio- della città Dieci anni 
dopo, nel 1883, un secondò piano 
regolatore perpetua U danno Ma 
pW che to strumento uibanlstleo i 
danni veti (e sarà una costante per 
molti decenni) li provocano le va¬ 
ne convenzioni fumate con l'am- 
mimsttazione comunale dai priva 
ti, convenzioni ovviamente al di 
fuon del Piano, quasi sempre in 
contrasto con esso, e che vedono 
ira I maggiori protagonisti la Socie¬ 
tà Generale Immobiliare 

Roma/4 .... 


Una parentesi -rosa-: 
con Nathan 

Un rapido salto, mentre si alterna¬ 
no gli anni delia lebbre edilizia e 

3 udii delle crisi n 1909 vede siri¬ 
aco Ernesto Nathan, il piano di 
Edmondo Sanjust di Teulada Per 
la pnma volta uno strumento urba¬ 
nistico degno di questo nome, che 
Introduce una differenziazione del¬ 
le tipologie edilizie unpianochesi 
appunta più sullo studio del van 
quartieri che sul disegno generale 
! Ma proprio la distinzione tipologi¬ 
ca e la creazione del tipo «villino» 
innescherà, suo malgrado, un altra 
bomba nello sviluppo di Roma I 
villini di fronte alla crescila esp» 
nenziale della popolazione e alla 
lame di case diventeranno un po 
pvù grandi e un po più alti È nata 
la palazzina romana E i palazzina¬ 
ri 

Ro ma/ 5. 


Dal fascismo 
al dopoguerra 
Il fascismo completa I opera con tl 
piano del I93f, e soprattutto con 
gli sventramenti mussolimani e la 
■Roma al mare- Ancora una volta 
si moltiplicano le direzioni di svi 
lappo che stnngono il centro in 
una morsa asfissiante Quando su 
quelle direttrici cominceranno a 
scorrere le auto di una nascente 
motorizzazione to stasi» rati to¬ 
tale Il dopoguerra vedrà una cre¬ 
scila spaventosa delie costruzioni 
complice il «nuovo» strumento del¬ 
la loHK2aztone Fino al piana del 
1962 che, pur tra grandi compro¬ 
messi vedrà accolli alcuni suggen 
menti dell'uibanistica più moder¬ 
ila E vedrà soprattutto la piopo 
sta del Sistema Direzionale Otìen- 
tale (il celebre Sdo) che avrebbe 
dovuto rilanciare lo sviluppo ed 
Est Ma, a più di went anni, non se 
uè è tatto Butta E to città àncora 
una volta è andata per la sua catte 
va strada 
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Cultura 



IL fatto. È morto a Nizza Alberto Burri, uno dei più grandi maestri dell’arte informale 



Il cretto di Gibellina 
La memoria 
è una ferita aperta 


E CCOIjD li II grande cretto di Burri, appa¬ 
re all'Improvviso, dopo gli ultimi tornanti 
delle contrade che si lasciano alle spalle 
la Val di Mazzero. E ciò che subito si rivela è 
l'Immagine, il slmutacrodi un gigantesco len¬ 
zuolo terso, un lenzuolo messo I) a ricoprire la 
lena. Proprio cosi, Il grande cretto nasconde la 
terra del Belice. nasconde, col suo nitore abba¬ 
gliante, nell'idea di una lava bianca, le macerie 
di Gibellina. Eppure non basta ilcolpod'occhio 
del viandanti, dei pellegrini terrestri per scoprir¬ 
lo Interamente, per percepirne tutta la sua es¬ 
senza poetica. Probabilmente bisognerebbe 
sorvolarlo, guardarlo dal cielo per coglierne in¬ 
teramente il senso, occorrerebbe avere le ali o 
un Cessna, e scoprirlo da lassù. Soprattutto di 
none quando la valle la ritorno al buio e alle 
fiammelle dell'entroterra siciliano, lo stesso en¬ 
troterra da dcwe, più di un secolo la, dirette a 
Calaiallmi passarono le camicie rosse di Gari¬ 
baldi 

DI sicuro II grande cretto 6 una metafora de) 
terremoto, la migliore immagine che un artista 
potesse trovare per esprimere la frattura e II si¬ 
lenzio del paesaggio.' perché il creilo racconta 
gii sbadigli della tetra, I più tragici sbadigli che 
la lena possa esprimere. È l'idea di un sudario 
per un paesaggio di macerie. Per quel poco, 
quel nulla che sopravvisse alle scosse di una 
notte del gennaio del '68, Né le case né la chie¬ 
sa e neppure il cinema, come ormai sappiamo. 
Eppure io, all'Inizio, quando quest'opera era 
soliamo alto stato di progetto, poco pù che un 
modello di compensato, se devo proprio esser 
sincero, non l'amal più di tanto, dicevo fra me e 
me: a che serve un sudario, le macerie sono già 
un creilo, raccontano fin troppo bene la terra 
letto. Il nulla, la tabula rasa; perché allora non 
lasciare che slatto queste a mostrare la scom¬ 
paia di un luogo. 

I N REALTÀ sbagliavo, aveva ragione Ludo¬ 
vico Correo. allora sindaco della città, che 
con Utile le sue forze volle che Gibellina 
avesse quel monumento, avesse una pietra 
tombale di cemento bianco a raccontare la not¬ 
te della fine. Aveva ragione Correo perché II 
tempo, le (rizzante della natura, la pioggia, gli 
elementi tutti non sono clementi con le mace¬ 
rie, Il tempo In Sicilia Inghlotte tutto, e più nulla, 
poco alla volta, sarebbe rimasto di ciò che ini¬ 
zialmente prendeva II nome di Gibellina. Dun¬ 
que cosi sia, è giusto che sla venuto il cretto, il 
cretto come sudario, come lapide, come moni¬ 
to perenne. Col tempo, anch'io mi sono reso 
conto che andava bene cosi. Eppure la sua co¬ 
struzione non è stala facile. C'è voluto denaro e 
pazienza- Un pezzo alla volta, come se si trat¬ 
tasse di un mosaico per II quote mancavano te 
tessere. 

Ricordo bene adesso una breve convetsazio- 
ne che ebbi con Burri, doveva essere il maggio 
dell'84, rincontrammo a Venezia, durante la 
Biennale. Lui era Impaziente, e forse scherzan¬ 
do, mi disse: spero di vederlo finito, prima di 
morire. Suggeriva anche di aprire una sottoscri¬ 
zione presso 1 gJbeJlinesì immigrati in America, 
si vedeva bene che ci teneva a quelTopera. Per 
abitudine lessicale, per pigrizia, solitamente i 
critici d arle a proposito del cretto hanno parla¬ 
lo di landa», In realtà ilcretloé ben altro e forse 
mollo di più. È un’opera che muove da un'im¬ 
magine della natura (la terra crepata dall’aridi¬ 
tà, dall'assenza d'acqua) per alternare le ra¬ 
gioni dell'arte che - e guai se cosi non fosse - 
nasce dove finisce la natura. Sappiamo anche 
che è stato II paesaggio di Segesta e di Selinunte 
a suggerire a Burri quesl'opera, l'idea che perfi¬ 
no una civiltà di contadini dovesse avere un 
proprio luogo dove far ricorso nel tempo alte ar¬ 
mi della memoria. 


Negli anni 60 
l’ira del Pei 
contro i «saccM» 

Coma toitfl l grandi mnM 
«taraste astratta KaHana, «neh* 
Attorto Barri iti otfatte d ma 
renate potante* da parto tot Pel 
L'Idra eto muoveva torri. Intatti 
«sa quella 4 «mostrai* ta 

poterMtaHtA raprraatv» su te uoms 
detta materia, la c apacità 
eweetlvadiwetanuaaka- 
aitMIcto (e, cerne gl renne 
imputato altere,-antoctatteto-l 
coree le m alfe a ■ catrama, 
regnate da to r ti contraili di nati 
d uini— mn tt to te lattone di 
Wnl—— tiete Craavattd» l 

•racchi-, in particolare (fwteeo tra 
tutti-S ZI»), stano propesti coro» 
framaread di matte, totaal-nal 

toro strappi, buchi, rammendi 
vista- c o m a aratete la 
c il t te nttdo. Queste itwturtonaito 
concedono della pitt u ra latenti* 
l'oitractsmo secare dai Pd- 
ail'epoca acceso sot trata» » dal 
coaMdaMe-rsalbi 


cto ad 1*69 tormtriò addottora 

par protesterà contro l'espotlttooo 
dd-sacelli-a Burri alla Pil l art i 
Mattonalo d’arte moderna a 

co ntemporan ea d Roma. La 
quereli* rtnaavò ad toni la 
potendo* diottra diaci a ad prima 
Ir* TogMti » Ture alo. Solo rag* 
anni Ottante, Barri ara state 
riavrictoato dai rettici ddPd 
(ratta disparata dagl 
ammMftratori di Otte di Castrilo. 


Poesia in forma di materia 


Un «medico» 

In corca 
delle origini 

Aitorto Burri ora nato 
aCKtedi Castello d 
12 marzo 1915. 
Laureatasi in 
madie Pur»! IMO, 
parti In grana coma 
«melate morite o. Mal 
'43 fu fatto 
ari (tea toro dagli 
alteaU in Tunisia a 
inviato al co rapo rii 
Herefordnd Texas, 
dova corninetoa 
dpietsro paesaggi 
dd odori Infuocati 
Noi 46. tornatola 
ttada.st dedico 
totehnento dia 
pittura. Mei'SI fondò 
con Capogrossl. 

Bai tocco eCol la» 

•Ore ppo Origine* 
neff 'latente di 
rifondare 
Integralmente 
Inguaget artistici 
vano l'tntornel*. Ma 
fu un'esperienza 
fugace. Invitato ad 
«pone In col le trite al 
Quggenhefm Museum 
•al teoma dittavi 
Yorit, Burri cominciò 
ad essere conosciuto 
Inltal la tardi nd ’S2 
alla XXVI Blormate di 
Venezie. Mei 59 arrivò 
■momento (Mia sua 
consacrazione con la 
prima retrospettiva a 
Brute I tos presentato 
daBhiRo Cario Afgan. 


Alberto Burri è morto nel primo pomeriggio di ieri all’o¬ 
spedale Pasleur di Nizza in seguito a problemi respiratori. 
Padre deH'astratlismo e della sperimentazione materica, 
Burri era uno dei più grandi maestri delì'artecontempora- 
ne a. I funerali si svòlgeranno ncY£rrvvi(mi giorni a Cit(a di 
Castello, dove era nato e viveva, fwav&ta Fondazione.che 
porta il suo nome ospita una straordinaria collezione che 
resta il più organico museo sulla sua opera. 


■ Purtroppo l'evento tosi temeva 
da qualche tempo, e tuttavia l'e¬ 
mozione è sempre grande nel suo 
Ineluttabile avverarsi Non soltanto 
p« la scompaia di un maestro or¬ 
mai ben assunto come ■storico-, 
ma nel ricordo dell'esperienza di 
rapporti nei suoi anni più creativi 
Lo conobbi fra il '56 e 57, e fu per 
me una rivelazione vederlo lì nel 
suo studio d i via Nera vicino ai suoi 
-sacchi-, e le sue intróioni materi¬ 
che di frammenti di tele recupera¬ 
le. Ricordo che mi fece anche una 
fotografia. Amava molto la fotogra¬ 
fia. Burri, come lo sport. Era più fa¬ 
cile pariate con lui di sport, di cac¬ 
cia, di macchine fotografiche re¬ 
centissime. che non di arte. Stima¬ 
va Ben Nicholson, ma diffidava al¬ 
quanto dell 'arte astratta., ter me 
luun incontro formativo fonda- 
mentale. Interrogandomi sul senso 
del suo lavoro con materiali empi¬ 
rici, in piena rottura con la -pittu¬ 
ra. , compresi il senso profondo 


della nasca.intorniate*. 

Atta fine del 1957 (avevo venti¬ 
quattro anni) organizzai a Roma 
una mostra di -poetica intorniale-, 
mettendo insieme Burri, Mortori e 
Vedova: tre esperienze diverse, ma 
convergenti sul denominatore de¬ 
terminante dell'esistenzialità Ne 
scrissi poi a lungo nel 1959 su "Il 
Verri, di Luciano Anceschi. e nel 
1962 organizzai un -Omaggio a 
Burri- in -Alternative attuali- nel ca¬ 
stello spagnolo de L'Aquila. Fu la 
prima cospicua antologica di Bum 
in Italia. E stato uno dei maggiori 
artisti italiani di questo secolo, an¬ 
che se credo che il suo più alto 
contributo creativo lo abbia 
espresso dall'inizio degli anni Cin¬ 
quanta a parie dei Sessanta: il Bum 
materico, torte, radicale, ter ri qua¬ 
le allora mi sono battuto, di fronte 
alto sconcerto del mio maestro 
Lionello Venturi, e alla cautela di 
Argan. e dello slesso Brandi che 
pure all'inizio dei Sessanta se ne 


innamorò. 

Riconosciuto negli Usa hn dall’i¬ 
nizio degli anni Cinquanta, la diffi¬ 
coltà di Burri in Italia è stata esatta¬ 
mente quella di una posizione lun¬ 
go tale decennio, completamente 
copujiii a quanto rappresentava 

da noi allora l'avanguairila ufficia¬ 
le La quale muoveva invece da de¬ 
duzioni posteubiste avventurando 
si nel limbo delle equidistanze im¬ 
maginative. ha realtà e astrazione, 
delrrastrattoconcrelo. sostenuto 
da Lionello Venturi iAlto. Santo- 
maso. Biro#, ecc.). Ed è stata d'al¬ 
tra parte una difficolta configurata¬ 
si nel quadro della combattuta af¬ 
fermazione in balia delle ricerche 
Informali., delle quali, con Fonta¬ 
na. Mortori. Moreni e pochi altri, tu 
indubbiamente un protagonista, di 
riscontro Intemazionale. Ed è a ta¬ 
le pertinenza, ben più che al lavoro 
pittorico •astratto., assai formale, 
sviluppalo negli anni Settanta-Ot- 
tanta, che s’affida sicuramente la 
consistenza storica della personali¬ 
tà di Burri. 

Rn dal mio primo incontro con 
la sua opera mi ha colpito la so¬ 
stanzialità della materia che vi si af¬ 
fermava nella natura dell'immagi¬ 
ne, e mi è parsa appunto consiste¬ 
re in tale condizione la (orza rivolu¬ 
zionaria e radicalmente eontesta- 
toria del suo fare. Naturalmente il 
ricorso semantico al dato materico 
è stato un aspetto fondamenta ie 
della strumentazione -intorniale». 
Ma l'opera di Bum vi si è caratteriz¬ 
zata negli anni Cinquanta e primi 


Sessanta proprio per una partico¬ 
lare intenzione emblematica, direi 
veramente escatologica Che fissa¬ 
va la materia stessa in un assoluto, 
piuttosto che riaccettarla in una 
continuità d'allusione empirica, 

per esempio sotto il pmtilo del 

quotidiano- nel senso da Dubuffet 
teorizzalo nel suo volumerto Pro- 
speaus oux amatami de toul gente 
apparso nel 1946. 

Nell'impiego materico e, meglio, 
maleriologico. di Butti non si pro¬ 
duceva intatti una sorta di mimesi 
dell'usura quotidiana, del segno 
cioè dell'usura umana sulle cose, 
dell'impronta umana sulla mate¬ 
ria, appunto nel senso sottolineato 
soprattutto da Dubulfet nella sua 
-poetica, quanto nella sua opera, 
ma una sorta di esposizione di bra¬ 
ni emblematici di materia. Esatta¬ 
mente per Burri coniava allora un 
rapporto di forme (come segnale 
metafisico, ereditato dalla tradizio¬ 
ne del concretismo europeofra le 
due guerre ) e materia (come real¬ 
tà assoluta dell'esistenza, e fonda¬ 
mento oltre il quale è il nulla). Tut¬ 
tavia lo sposi a merito allora avveni¬ 
va, in modo determinante, verso ii 
polo della materia, anziché verso 
quello della forma concettualmen¬ 
te valutata (come avverrà invece 
nel suo lavoro negli ultimi due de¬ 
cenni); e la listata rimane il deno¬ 
minatore semantico qualificante 
l'operazione formativa di Burri nei 
suoi anni più memorabili (piando 
esibisce i propri stendardi-, le pro¬ 
prie «sindoni- della materia empiri¬ 


ca (la più povera, la più sporca, e 
antica, come il sacco, in particola¬ 
re)' 

Negli anni Cinquanta e parse dei 
Sessanta la contestazione messa In 
atto da Burri corie fin dall'Inizio 

S dai suoi «.allumi-, neri; perento- 

a. frontale, cupamente ineluttabi¬ 
le come immagine d'una sorte 
umana comune, nel risentimento e 
nella denuncia ontologica. L'accu¬ 
sa che portava alla società del pro¬ 
prio tempo non era sociale, non 
era politica, era appunto ontologi¬ 
ca: era il presentimento acuto, po¬ 
tentemente proposto in termini fi- 

f urali, d'uno scacco, d'uno sface- 
r, duna abissale caduta Burriera 
dalla parte di Sartre, aveva il coran- 

S 'o radicale di indicare l'abisso, la 
iscesa negli inferi (come scrisse 
André Previe de Mandtargues nel 
1954), di toccare un'origine, di 
riattingere disperatamente un pri¬ 
mordio tellurico, ove la ferita è tan¬ 
to fisica quanto psichica, ove si 
sprigiona una tragica, organica, 
Irusttata vitalità (.muta gli stracci 
in una metafora di carne umana, 
sanguinante*, scrisse James John¬ 
son Sweeney nella prima mono¬ 
grafia dedicatagli. nel 1955). 

E quelle ofleiteci allora da Burri 
rimangono torse le immagini di più 
redicale rifiuto contro la misura di 
sfacelo morale del mondo con¬ 
temporaneo, che siano sorte dalla 
situazione italiana. Gettava inlatti 
sul tappeto la condizione d'esi¬ 
stenza nella nudità della sua pri¬ 
maria questione ontologica 


I sacchi e le combustioni hanno rappresentato il naturale completamento dello «spaziammo» 

Un buco nell’aria: la lezione di Fontana 
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m Quando Alberto Bum impasta¬ 
va mestica acida di pittura-colore 
- nelle figurazioni Paesaggi, Ritraili 
alta Margherita nel 1917 (su indi¬ 
cazioni di Pericle Fazzinl; presen¬ 
talo da Libero De Ubero e Sinisgal- 
li - intrisa di melanconica poesia e 
straziante epica per una pittura 
straziante che macinava l'alchimia 
della figura, l'artista era reduce dal 
campo di Heruford nel Texas ed 
era già Butti. Aveva bei'e digerito 
l'astrattismo di Klee c Mirò che ri¬ 
solse nel 48 sempre alla Margheri¬ 
ta nei Neri. Catrami, Gobbi. Sacchi. 
Muffe, in un lem bile e strepitoso 
tuibinio di immagini, a tirarci Inori 
dal provincialismo artistico clic at¬ 
tanagliava gli animi nel secondo 
dopoguerra. 

Chissà per quanti anni, decenni 
ancora ci si chiederà conte era 
possibile die Burri fosse artista d'a¬ 
vanguardia. quasi a voler tentate di 
trovare- una qualunque ragioni-an¬ 
che ora che to sappiamo morto; 


forse proprio da ora molti conti¬ 
nueranno a chiederselo. Neanche 
Butti se lo era mai chiesto: era arti¬ 
sta per istinto ma anche per la na¬ 
turale appartenenza alla dinastia 
di Piero della Francesco Palladio, 
tenigino. Caravaggio. Faceva par¬ 
te di quella esigua schiera degli ar¬ 
tisti Novecenlieri che hanno carat¬ 
terizzato questo nostro secondo 
dopoguerra Alberto Burri e Lucio 
Fontana due artisti, che hanno let¬ 
teralmente capovolto il Aire artisti¬ 
co fino ad una vera e propria rivo¬ 
luzione copernicana che sarebbe 
piaciuta a Kant. Sia Burri sta Roma¬ 
na non ricercavano nella materia 
l'effettaccio. l'orpello del "bello- in 
sé quanto piuttosto la sperimenta¬ 
zione ecco, volevano fondare una 
nuova sperimentazione. E questo 
lo hanno latto rìluggi-ndo dal de¬ 
corativismo e dalla assenza del 
riempimento di una superficie. 

Butti non .riempiva., non spin¬ 
geva dentro un telaio l'elferatezza 
del sogno-colore, non ricercava 


celebralmenfe l'effetto scandalisti¬ 
co della materia, rifuggiva dal gra¬ 
tuito piacere visivo dell'Impasto, 
denso di colore: lutto è calcolo e 
controllo, intimamente deciso per 
un sogno d'arte, l'idea strabiliante 
del comunicare la casualità e il 
contrasto tra le materie E il tono 
elettivo che assume nel gioco poli¬ 
materico compositivo nasce dall'e¬ 
spressione personalissima, la visio¬ 
ne di una povertà incontaminata 
rappresentata da Burri nella tela di 
sacco: tela rattoppata magistral¬ 
mente, lacerata intrisa di ferite che 
poi è il doppio di vita e di morte, un 
compone e un distruggere con un 
dualismo del linguaggio Linguag¬ 
gio che quando apparve, subito si 
impose all'attenzione intemazio¬ 
nale; era il 1952. e lu scandalo. 
Burri aveva già aderito al gruppo 
OriginecoTì Colla, Capogrossi. Bal- 
locco e aveva in un cerio senso.in- 
teramente percorso quel che anni 
prima aveva dichiaralo Prampolini 
a proposito della polimaiericitó 
della sostanza artistica intesa come 
materia: "...L'arte polimeirfca è un 


mezzo d'espressione artist -a redi¬ 
mentale, dementare, il cui potere 
evocativo è affidato all'orchestra¬ 
zione plastica della materia- 
Certamente Alberto Burri in par¬ 
te lu aiutato da quest'ahnosfem 
creala dallo sperimentalismo post- 
futurista ma è anche vero che 
quanto andava svelando lanista 
era la quintessenza dell'arte futura: 
dopo Burri c, insisto. Lucio Fonta¬ 
na. tutti gli artisti, qualunque tosse 
la toro estrazione stilistica, dovette¬ 
ro lare i conti con loro; e tutti co¬ 
munque, dopo, risultarono loro 
epigoni II pulsare della materia, la 
riduzione nell'azzeramento della 
tavolozza lino a raggiungere una 
dissacrante monocromia, la scella 
de! innovamento- dei materiali 
giusti per l'operazione artistica giu¬ 
sta di ben/omimona memoria, lutto 
questo in Italia e torse nella stessa 
Europa, non si era mai visto. Nel 
momento che i due nostri eroi fe¬ 
cero perdere alla pittura la cosidet- 
tì figurazione reale, quella sorta di 
riferimento per tutti deciso dalla fi¬ 
guratività della figura, dell'umano 


riconosciuto «conoscibile., scattò 
ineluttabilmente la classicità sia di 
Burri sia di Fontana. Nella loro Insi¬ 
stente è persistente, peraltro "ap¬ 
parente-, aniconicità, i due artisti 
hanno indicalo Ineluttabilmente 
che l'orpello. Il coincidente amme- 
nicolo è fuorviarne rispetto alla 
materia che invece per svelarsi ha 
bisogno di professionalità speri- 
meniazionee trasgressione cultura¬ 
le. 

Ecosì è la materia che vive in un 
continuo farsi e disfarsi per poi ri¬ 
cucirsi: e cosi è il sublime rapporto 
francescano vita e morte a monta¬ 
re nella rinascila della vita della 
materia; e cosi nel contrasto con la 
pittura d'epoca latta di elegante 
vuota «bellezza-, che l'arte di Al 
berto Burri diventa grande. È stala 
un'arte che ha costretto in tanti a 
cambiare i punti di riferimento: 
quasi a volerci dire die l'arte « an¬ 
che capace di far girare la tetra at¬ 
torno al sole perché é la materia 
che vive od é ia coscienza del fare 
a seguirla. 
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La sostanza deH’indipendenza 



Mo figlio ka due me*i e 
maaaada quando ho 
eomfcRtato a d*»tflH latte 
artificiato rifiuta del tutta 
qaaladatnlo « aao.CoM 
davo fato? 


C HE INDIVIDUO in gamba die è questo 
bambino Probabilmente il latte che gli 
hanno prescntto visto che in questo pe¬ 
noso domina il tenore per le intolleranze e te 
allergia al latte di vacca (molte volte giustihca 
to intendiamoci ma motte volte no). è un latte 
anallergico latti che hanno i saper più orribili 
che si possano immaginare Ciononostante lo 
straordinario campione che è questo bambino 
di due mesi e mezzo preterisce il latte artificiale. 


schifoso, al latte della mamma buono Perche ’ 
Perché con una capacità evolutiva, evidente 
mente di straordinaria intensità, ha capito la so¬ 
stanza dell indipendenza Che uomo 1 Due mesi 
e mezzo è proprio I età giusta È le» in cui si 
sviluppa la cosiddetta condizione depressiva in 
cui il bambino terronzzato dalle proprie incon¬ 
sapevoli pulsioni aggressive nei confronti della 
madre chenonc'e che lo pulisce malamente, 
viene preso dal tenore di distruggere la madre 


(perche ha il mito dell onnipotenza) e davanti 
a questa prospettiva terrificante, decide di di¬ 
struggere se stesso piuttosto che distiuggere la 
madre E quella che gli psicanalisti chiamano la 
condizione depressiva a cui il più grande psica 
nalista italiano Franco Foman ha dedicato un 
capitolo del suo libro -La vita affettiva origina 
na» 

Ecco, m questo bambino straordinano con¬ 
temporaneamente alla condizione deperessiva 
si è stabilito il nulo o meglio la religione o me¬ 
glio ancora il cullo della propna indipendenza 
Che bello 1 amore accoppiato alla nbellione 
I unione accoppiata al distacco Cosa volete di 


(Hip Per chi conosca i bambini questo duplice 
atteggiamento di attaccamento forsennato da 
una parte e di distacco non meno deciso dal 
I altro c il colmo della civiltà ÈI uomo Questo 
bambino ha imparato che questo legame orale 
che questo legame sessuale con la figura mater 
na ha i suoi limiti e I ha già imparato a due mesi 
e mezzo Questo qui, si che andrà avana che 
imparerà a dominare la paura questo qui si 
che imparerà a dominare se stesso e le proprie 
pulsioni onginane Ne ho conosciuti degli altri 
di questi bambini lutti straordinariamente luci¬ 
di (a cura di Carla Cheto) 


--.•v-v 


*: i 




aids. In Thailandia si provano due preparati, ma ci sono dubbi sulla loro efficacia. Parla il virologo Girard 


m A giorni dovrebbero iniziare in 
Thailandia, su dei volontari, le prò 
ve di due vaccini contro I Aids de¬ 
cise dàll'Organlzzaztone mondiale 
della sanità (Orns) Ma la comuni¬ 
tà del ricercatori è in subbuglio Gli 
anUvaccino si sono prima limitali a 
del bisbigli concitati nei corridoi 
del convegni intemazionali, ora da 
sussurri sono passati alle grida e 
sulle miste scientifiche escono cri¬ 
tiche sempre più aspre all etica 
«pcilltlca> e scientifica dell'Immi¬ 
nente vaccinazione 
Per I prò-vaccino - Oms. autontà 
sanitarie thailandesi, ricercaton 
delle due aziende americane pro¬ 
duttrici del vaccini, Genenlech e 
Sfocine - la diffusione fulminea 
dell’Aids nel sud-est asiatico basta 
a giustificare il tesi GII oppositori 
insinuano che, avendo la sola Gè- 
nentach caca SOOmila dosi di vac¬ 
cino in frigo, o riesce a smerciare 
sottocosto In Thailandia, o fallisce 
Insinuano pure die l'Oms sta an¬ 
siosa ài proseguir*.' con II program- 
ma, perché annitrenti dovrebbe 
cancellare una voce di bilancio 
che non le verrebbe certo rinnova¬ 
la, In questi tempi di vacche ma¬ 
gie 

Sul versante scientifico la per¬ 
plessità è legala alla disperante va¬ 
riabilità del vlnts Entrambi i vacci¬ 
ni si basano sulla g pi20. una glico¬ 
proteina codificata dal gene env e 
natta dall'Involucro della sottospe¬ 
cie B dell'HIv-l, la più diffusa negli 
Stali Uniti e, lino a poco tempo la 
Ira I tossicodipendenti thailandesi 
sieropositivi. Da pochi mesi, è con¬ 
fermato che metà di loro espilano 
Invece la variamo F, la quale si di¬ 
stingue dalla B proprio per una di¬ 
versa sequenza del Dna del gene 
enti M, I Cernere fot Daease Con¬ 
trol di Aitonta, hanno scoperto che 
anche la B Ihallandese 6 mutala da 
quando la si era idenhlicata nel 
1968. 

Come se non bastasse, Marc Gi¬ 
rard deH'htllulo Pasteur di Parigi e 
Patricia Fultz dell'Università dell'A- 
Ialterna hanno appena pubblicato 
I risultati di uh foro espenmento 
Sono riusciti a Infettare con I Htv-I- 
E uno scimpanzé che già era sialo 
Infettato con IHIv-l-B Se la pre¬ 
senza neH'orgamsmo del prono vi¬ 
rus Intero non impedisce un mie 
itone da parte del secondo quale 
protezione offrirà mal un vaccino 
basalo su un frammento di virus, 
per di più cresciuto nelle condizio¬ 
ni controllale da un laboratorio di 
hi segheria genetica’ 

QMmImw * Marc Orar*, ritrat¬ 
tar* M Moratorie d virologia 
eh* «• M ariti twore a un <*e«f- 
nooootr* nudarci fa una crona- 
ea (tolto potomictn (togli urtimi 
maalt 

Sono stali mesi movunenlali - di 
ce Girard - le autorità americano 
dovevano decidere se passare alla 
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I forzati del vaccino 


La sperimentazione di due vaccini su volontan verrà ini¬ 
ziala Ira qualche giorno in Thailandia Così ha deciso 
l'Oms Ma gli oppositori del programma sostengono 
che lo abbia fatto per non cancellare una voce in bilan¬ 
cio che altrimenti non le verrebbe rinnovala. Le per¬ 
plessità scientifiche sono molle: l'estrema variabilità del 
virus, ad esempio, impedisce di creare un vaccino effi¬ 
cace Ne partiamo con il virologo francese Marc Girard 

•VLVMOOVMIto 


lase 3, dopo un primo tesi su po¬ 
chi volontari non a rischio (lase 
1), un secondo più esteso su un 
campione rappresenlalivo di tutta 
la popolazione quindi anche su 
persone a rischio ( lase 2 ) La lase 
3 è quella in «doppio cieco» si di¬ 
vidono I volonlan - scelù fra po¬ 
polazioni a rischio prostitute, tos¬ 
sicodipendenti. comunità omo¬ 
sessuali - in due gruppi e a uno si 
dà un placebo all altro un vacci¬ 
no Dopo un anno si confrontano 
le condizioni di enlrambi per mi 
surarc I efficacia del vaccino in 
termini di proiezione sul gruppo 


vaccinalo Poco prima deli estate 
gli americani hanno deciso di so 
spendere la lase 3 Perché c’è un 
basso tasso di incidenza dell’Hiv 
nelle popolazioni a rischio e quin¬ 
di occorrono migliaia di volontan 
da seguire uno per uno con con 
irolli frequenti e regolari con una 
logistica notevole dai costi altissi¬ 
mi I National Instilutes ol Health 
hanno pensato che negli Stati Uni¬ 
ti sarebbe possibile un unico lesi, 
per un secondo non si sarebbe 
trovalo un numero sufficiente di 
TOkmtan Preferiscono aspettare 
anche perché sanno che la gp /20 


usata nei loro vaccini Induce una 
protezione limitata almeno negli 
animali suscita degli anhcotpi 

neutralizzami, ma nessuna rispo¬ 
ste in hnfociu citotossici Oggi pe¬ 
rù si sono studiati! cast di persone 
- tra le coppie omosessuali negli 
Usa, tra te prostitute in van paesi 
africani - ripetutamente esposte 
al contatto con t'Hiv e che perù 
non ne sono infette Hanno quei 
linfociti i cosiddetti «killer- Si 
pensa quindi che un vaccino do¬ 
vrebbe suscitarti «Lavoriamoci- 
dicono ai National Institules ol 
Heallh «e quando sarà pronto lo 
proveremo insieme a quelli con la 
gp 120. cosi potremo paragonar¬ 
ne gli effetti- Tre mesi dopo in ot¬ 
tobre colpo di scena Lanumone 
dell Oms raggiunge la conclusto 
ne opposta e approva il program 
ma di fase I 2 e 3 in Thailandia 
Le tre lasi coinvolgeranno rispetti 
vamente 100 100 e 2000 persone 
Date I urgenza ntiene che non si 
possano aspettare vaccini sofisti¬ 
cati e vada saggiala subito la pro 
lezione di quelli disponibili E una 
visione un po’ semplicista e le 


polemiche erano inevitabili È ve¬ 
ro che occorre misurare la piote 
zioneollerta da un vaccino se ar¬ 
riva soltanto al 10-1556, è inutile 
perù se arriva al 30-3K, e dimo 
sitato statisticamente che tallente 
irebbe clamorosamente te velocità 
di propagazione dell epidemia 
Perù I Oms non ha tenuto conto 
della variabilità delt’Hiv che è 
molto più grande di come si cre¬ 
deva ancora un anno la Nel 1994 
si è scoperto in Cameran un Hlv I 
talmente diverso dagli altri che dii- 
ficilmenle si può immaginare un 
vaccino efficace contro tutti gli 
Hrv-I È perfino difficile che un 
vaccino utile contro te sottospecie 
europee e americane degli Hiv-I 
serva a qualcosa contro quelle 
asiatiche Fra te scimmie e anche 
Ira gli esseri umani esistono infarti 
casi di -sovnnfezrone» o di doppia 
infezione da parte di due sotto 
specie del virus anche abbastan¬ 
za simili tra toro Per tutu questi 
motivi a ceni cow-boy americani 
già pronti a cavalcare verso la 
nuova frontiera gli europei op 
pongono una certa cautela Vo¬ 


gliono che si abbia la decenza di 
usare per tl vaccino in un determi¬ 
nalo paese le sottospecie locali 
dei virus 

Ne* tatti I ricercatori americani 
sono rial cow-boy, alcuni condi¬ 
vidono la cadala europea. E 
neppure tutti gU europei sono 
mNL 

lo penso che se si ha un vaccino 
adatto alle sottospecie focali, prò 
vario è un dolere Ma non tutti i 
miei colleglli sono d’accordo - 
per fortuna 1 fi prol Levy (respon¬ 
sabile dell'Agenzia francese di lot¬ 
te all Aids) non lo è Vuole prima 
un vaccino che induca degli anti- 
corpt neutralizzanti del linfociti 
citotossici un immunità a livello 
delle mucose, delle risposte di 
lunga durate ecc Ci arriveremo, 
ma ci vorranno dieci o veni anni 
Per me I urgenza In certi paesi é 
tele che non si può cincischiare 
Sempre che II vaccino corrispon¬ 
da ai virus locali Altrimenu è una 
presa in giro, e per di più pericolo¬ 
sa un fallimento locale del vacci 
no lo screditerebbe nel resto del 
mondo mentre altrove avrebbe 
potuto funzionare Ma chi vorreb¬ 
be ancora provarto’ 

A proposito, a che noto «n* to 
prove dai »»c vaccàie? 

Stiamo facendo ullenon prove di 
lase I con dei prototipi migliorati 
Nel nostro vaccino si possono col¬ 
locare più antigem dell'Hiv o ag 
giungete delle glicoproteine o dei 
pepudi o anche gli pseudovinom 
che stiamo mettendo a punto del 
le p scudo particelle virali non in¬ 
iettile La gamrpa degli strumenti 
si é allargata e occorre determina¬ 
re qual e la miglior combinazione 
Enfio il 1996 la conosceremo e 
potremo passare alla lase 3. 
Etafaee?? 

La lase 2 serve a venture che il 
vaccino e ben tollerato e induce 
una buona risposta iminumtana 
anche Ira chi per compoitamenli 
o abitudini puù essere imrnuno- 
depresso o più esposto a batteri 
ecc e si lari abbastanza veloce¬ 
mente Può riservare delle brutte 
sorprese però Nella lase 2 che si 
è svolta negli Stati Uniti alcuni vo¬ 
lontari sono tonasti infetti, sia in 
corso di vaccinazione sia nono¬ 
stante te vaccinazione Nel primo 
caso non è colpa del vaccino poi¬ 
ché la vaccinazione non era stata 
ancora completata Nel secondo 
caso i ricercatori americani dico¬ 
no che le infezioni sono pari a 
quelle che ci si aspetta nella po¬ 
polazione non vaccinata Quindi 
non ci sarebbe da allarmarsi lo 
non ne sarei così sicuro per ora 
mi pare che i dati non siano suiti 
cienli per sapere se allarmarsi o 
no E anche questo (atto dovrebbe 
invitare te autorità mondiali a una 
maggiore pnidenza 


Due studi sugli effetti della nube tossica del 1976 rimettono in discussione l’impatto dell’incidente sulla salute della popolazione 

Seveso, più della diossina poterono paura e stress? 


■ Fa ((orse) meno paura la nu¬ 
be di Seveso a quasi veni anni dal 
drammatico Incidente nello stabili¬ 
mento Icmesa L'Impatto globale 
sulla salute del cittadini investili 
dalla diossina è stelo infatti abba 
stanza modesto Questo il parere 
di Cario La Vecchia epidemiologo 
dell'Istituto «Mano Negri* di Milano 
che ha compiuto uno sludio epide¬ 
miologico sull’area interessante 
dall’incidente del 1976, che venà 
pubblicato nel prossimo di nume¬ 
ro della riviste «Impresa ambiente- 
Nell'anticipazione fomite all'agen¬ 
zia Ansa l'esperio commenta i dati 
degli studi epidemiologici condotti 
dali'htittilo di medicina del lavoro 
di Milano sulla popolazione coliti- 
la dall'incidente «Òggi si può affer¬ 
mare - dice La Vecchia - che ogni 
possibile Impatto globale dell lisci 
dente sul rischio cancro è sialo a 
livello di sanità pubblica relativa¬ 
mente modesto» 

La conclusione é httlavta provn 
soda per quanto riguarda I rischi a 
lungo termino, visto die II com¬ 
mento dell'esperio si basa sul dati 


dei pomi dieci anni d incidenza 
deilumon (76-86) nelle popola 
zrorii esposte a diossina negli 11 
comuni interessati -I ulteriore mo 
nuora® io - dice La Vecchia éne- 
cessano- Sul fronte dei danni a 
breve tentone, invece si circosrivo- 
noa l93casldieloracne teconse 
guenze immediate dell incidente 
(164 ira bambini e 23 fra gli adulti 
norc mesi dopo e altri 6 enfio la 
mete del 78) e a -un eccesso di 
qualche decina di ahoin indotti as 
sociabili a timori di danni letali» 
Anomalie cromosomiche e mallo- 
inazioni congenite dei leu aggiun 
ge La Vecchia- -non luronoconfer 
mali da studi appositamente con 
dotti e il tasso di aborti spontanei 
non si modificò in relazione all In 
adente» 

L'equipe dell Istituto di medici¬ 
na del lavoro, guidata dal professor 
Pier Alberto Benazzi ha poi Conti 
nualo a sottopone a «check up- 
epldemiologico la ixipolazione di 
Seveso i«er ap|)urare i temuti effetti 
nocivi a lungo termale sulla salute 
Se II rischio cancro e sempre stalo 


■AIUOIHnMMMINI 


if maggiormente paventato te ana¬ 
lisi dimostrano finora -un inciden¬ 
za non significativa» dica una de¬ 
cina di tumori in eccesso rispetto 
all atteso sono stati re@strati negli 
uomini e nellle donne Si tratta di 
lumor. del legato delle vie biliari e 
dei tessuti emopoietici Perché 
questi organi stano stati più colpiti 
si può spiegare - scrive La Vecchia 
- con una «plausibilità biologica- il 
legato è il principale organo di me- 
tabolismo di ogni sostanza, e quin¬ 
di anche dei cancerogeni Introdotti 
nell organismo mentre gli effetti 
neopiasticl sul sistema linfatico so¬ 
no ipotizzati con un meccanismo 
di soppressione immunitaria della 
diossina 

L unico dato statisticamente si 

gmlicatlvo segnalato tra le donne è 
stato invece il decremento dei tu 
mori dell utero (22 casi contro i 
39 2 attesi) e della mammella la 
diossina, attraverso un azione an- 
tiestrogenlca avrebbe portato a 
una -proiezione da questi tipi dì 


rumore femminili Lo stesso profes 
sor Bertezzi tuttavia, sottolinea nel 
suo lavoro che il breve penodo di 
osservazione (soprattutto per pa 
tologie tumorali che. come é noto, 
hanno lunghi penodi di latenza) e 
la definizione puramente ecologi 
ca (solo dati sull inquinamento del 
terreno) fanno si che -i multati re¬ 
stano lontani dall essere conclusi 
w- Gli studi di mortalità e d inci 
denza sulla popolazione esposta 
-proseguiranno per almeno alto IO 
anni- 

Intanto però, arrivano altre noti 
zie sempre dal Ironie Scevero Dal 
76 ad ogg, il potofessor Paolo Mo- 
carelli dell Istituto di patologia ge¬ 
nerale dell Università di Milano ha 
congelato 30 000 provette di san 
goe prelevato alle persone che vi¬ 
vevano nella zona di Severo 
Nell 88 ha iniziato a inviarie nello 
stato americano dello Georgia Al 
•Centery lor discaro control» di At 
lanta infatti due anni prona era 


state messa a punto la tecnico - tra¬ 
mite studi sui reduci del Vietnam - 
per quantificare la diossina nel 
sangue umano -A tutt oggi - fa no¬ 
tare il professo» Mocarelli le pro¬ 
vette analizzate al cenno di Atlante 
sono un centinaio e iniziano a lor 
rote indicazioni preziose per vate 
tare il rapporto dose-ellelo a lungo 
termine sulla salute della popola¬ 
zione esposta- 1 piu alti livelli di 
diossina mai registrali nel sangue 
umano (56 000 parti per tnlione) 
sono siati trovali proprio m alcune 
provette di-Seveso 76» -Dosispa 
ventosamente alte - dice Mocarelti 
- nonostante tutti gli alto lesi ctlmu 
di laboratorio allora condotti dice 
vano che questi individui stavano 
benissimo Presso I ospedale di 
Desto i prelievi di sangue sono 
continuali penodicameme e prò 
seguono anche oggi I test per 
quantificare la diossina sui cam 
pioni congelati si eseguono sem¬ 
pre ad Atlanta Dai dall preliminari 
gli esperti sono an-Nati a desumere 
che la diossina ha effetti meno no 
cm sull uomo che sugli animali 


(dose di tossicità acuta '» 10 volte 
interiore ) e che si dimezza nel san 
gue umano ogni otto anni C è pe¬ 
rò bisogno di ancora alto 5-10 anni 
per saperne di piu -Soprattutto su 
due honti (a notare II professor 
Mocarelli quello dell influenza 
della diossina sul sistema immuni- 
tano e sugli studi relativi alte se¬ 
conde generazioni (presenza di 
diossina nell utero défilé tnam 
me)» 

-Certo C che la popolazione di 
Severo dee Mocarelli - in questi 
venti anni è stata sottoposta a un 
grande stress ma che continua a 
collaborare con molte pazienza 

ogniqualvolta chiamiamo gli indi¬ 
vidui esposti alla nube tossica per 
controlli ed esami periodici- An 
sieta, paura c Incertezza post mci 
dente sono state infatti le cause 
che secondo gli studi del professor 
Bertazzi, hanno fatto aumentare la 
mortalità per malattie cardiovasco¬ 
lari tra il 76 e 181 tra i soggetti 
adulti che risiedevano nella tendi 
ca -zona A» la più attamente con¬ 
taminata 


Lmcmnia: rleav* 
cellule placentari 
dalla sorellina 

Una nuova (rotolerà scientifica è 
stala raggiunta al Policlinico San 
Matteo di Pavia in collaborazione 
con il Policlinico di Milano, per Ja 
puma volta in Italia un bambino 
malato di leucemia linfatica acuta 
é stato curato sottoponendolo al 
trapianto del midollo mediante il 
sangue placentare tratto dal cordo¬ 
ne ombelicale della sorellina neo¬ 
nata Un intervento analogo, ma 
per curare un bambino affetto da 
una gravissima (orma di anemia 
era stato compiuto con successo 
alcuni mesi fa sempre in Italia dagli 
specialisti dell Istituto Gasimi di 
Genova e del Policlinico di Milano 
In pratica per effettuare l'mterven 
to t chinught della Clinica pediatri¬ 
ca di Pavia, diretta dalla professo- 
ressa Francesca Severi, non hanno 
prelevato come consuetudine una 
pernione di midollo dal donatore 
(contenentecellule midollan) ma 
hanno utilizzalo roto le cellule ri 
cavale dal cordone ombelicale 
della donatnee II bambino in que¬ 
stione è stato operato len mattina 

I intervento è perfettamente riusci¬ 
to La donatnee è la sorellina nata 
poco più di un mero la Grazie alla 
collaborazione tra clinica pediatri¬ 
ca di Pavia e il centro trasfusionale 
di immunologia dei trapianti del 
Policlinico di Milano diretto dal 
professo» Girolamo Sirchia, al mo¬ 
mento della nascila della neonata 
è stalo raccolto sangue placentare 
successivamente sottoposto a tesi 
di compatibilita e congelato a 196 
gradi sotto zero in azoto liquido In 
questo modo il sangue placentare 
può essere conservato per anni ed 
é immediatamente utilizzabile pei 
il trapianto appena ci sono le pos¬ 
sibilità di effettuare l'intervento 
Quali sono i vantaggi di questo tipo 
di tecnica’ Le cellune cordonali» o 
progenitrici - hanno spiegato t me¬ 
dici del San Matteo - risultano par 
ticolarmente efficienti e in grado di 
ncostiuire prontamente te cellule 
del sangue nel pazienti sottoposti a 
trapianto Inoltre il pencolo di n- 
getto risulta decisamente inferiore 

II mese scorro, sempre alfe Cllnica 

pedlalnca del San Matteo, era sfato 
effettualo un trapianto utilizzando 
sia il sangue placentare che il mi¬ 
dollo osseo li trapianto del midol¬ 
lo osseo si esegue soltanto ha sog¬ 
getti consanguinei per questioni di 
compatibilità Ma oggi - affermano 
i medici - c’e la speranza di potei 
ricorrere a questa nuova tecnier 
anche per soggetti non consangui¬ 
nei nel mondo infetti si teglstiano 
giàunadecinadi casi del genere, 

STATI UNITI 

Ecco il boom 
dei video 
sul nascituro 


■ Nuovo boom negli Usa per fu 
tun gemton sono sempre più nu 
merose te mamme e i papà in atte 
sa pronti a sborsare fior di quattrini 
per fe video-casrotta del «uupo an 
cora m pancia- La baro di parten¬ 
za è I ecografia 1 esame agli ultra 


cora m pancia- La baro di parten¬ 
za è I ecografia 1 esame agli ultra 
suoni comunemente usato in gra¬ 
vidanza per seguire te fasi delto’svt- 
luppo del feto viene però -ama.hi 
to- nell edizione ricordo da musi 
ca di accompagnamento speciali 
effetti grafici e sottotitoli che com¬ 
mentano i movimenti del pargolo 
nell utero materno La durata delia 
cassettaéall incirca un ora Estate 
proprio fe durala dell esame < lie 
ha suscitato gli strali della Food 
and Drag Admmlslration »Le per¬ 
sone che promuovono vendono n 
affittano i video letali ricordo do 
vrebbero sapete che (anno uso im¬ 
proprio di una attrezzatura medi¬ 
ca* ha proclamato I ente leder,ili- 
che regola la pratica della medici¬ 
na 
















L'intervista. Jack Lemmon e Walter Matthau, attori prediletti di Wilder, parlano del loro amico regista 


Il Castoro 
domani 
con "l'Unito 


E col Senatur 


(topo Waody Man* Man* Moratti 
arriva MHyWlMOf.Mi*glfota« 
•Quando ti raotflo 4 In vano», * 
a u al m a al iti nat ta ,donala 
doto*" (aolo por ettaro alo uni tra I 
pii no# dot aMtvoMMWra),* 
Matti dodhratoflCoatooo oh* 
tratto rat* *onrawllM* e o fo con 
-l1Mta<. Hot UhraMo, aerato da 
Ato a aa néra Ca p ptttMac*, 
trovarli * ott i * atta I tt ra ug t «da « 
«MaotpaO* oorapM* dH tagbta, 
un* rallan ata Maga ** cho 
rtparcotr* la tappo dotta «u 
cantora Malata n*4> «ad Trenta. 
Coma eMeca, n*t Catterò, * 
comprano anoh* aa dàrarteat* 

—■■*—*-‘i— 1 —dt—y 
Whtor.un pl or ato J i fo arate 
ydfoorto no - di battuta* 
battette*. Un a a a mplo T * 
prapoatto dalla o oa c iod t o, WM w 
ha dottai-C canta tonami I 
pantaloni a un party. Sa lo lata al 
marna n t i tuono a wat modo pinato, 
può altera maWMMHiim. Mara 

marnante iha gt t t p neon la 
partorì* Inadatta,éundtoaa tnl -.E 

ani erWd amatami «Man «tu 

ivipuiai 

alla, ma la mmia aa «a d'ara* do n a 
mio volgarità. Mi hanno 
praaagaltato per ara# con pacata 
parata: volgarità. Stanno al chrama 
•al Ungano la panda dai rtdaraa 
all'Motta dicono: 'VotlaraC-. 


dei «nessuno» 


T RE GIORNI di congresso non 
si superano cosi facilmente, 
specie se a riunirsi sono i le¬ 
ghisti. Con i popolari, che hanno 
chiuso prima con una specie di pa¬ 
reggio interno, a parte alcune fiam¬ 
mate, per la cronaca tv era andata 
maluccio: qualche dichiarazione 
di sapore agrodolce del Formigoni, 
urta relazione lessa di Burligliene e 
sformalo alla donnea seivito a lupi, 
I sapori del Carroccio erano più 
forti, genuini a volle lino alla pe¬ 
santezza, Bossi ha saltalo il primo 
(giorno ), ma al secondo non s'è 
risparmiato nei satollare i duri, Il 
popolo dell'Alberto da Giussano 
che ha superato l'antipasto caldo 
di Maroni senza accontentarsi di 
certe rallinatez 2 e (quanti hanno ri¬ 
levato il condimento «per ora* che 
contornava il suo ritiro dalla politi¬ 
ca? Eppure era chiara la circospe¬ 
zione, ribadita noi Igl con Vespa, 
dove l'ex tastierista degli Interni 
confeimava che -per adesso, si al¬ 
lontanava dall'agone. Ritornerà, 
certo. Immemore dei cartelli dei le¬ 
ghisti che odiano le melafore. « Ma¬ 
roni, slacca il cuk) dalla poltrona», 
pronto a un rilancio. Scommettia¬ 
mo?). Strana figura quella dell'ex 
delfino di Bossi: video scarso, cau¬ 
tela che sprizza dai pori compro¬ 
messi da una balbetta stenta. Il suo 
biografi) (Carlo Znnzi), è impazzi¬ 
lo per ricoelmire un curriculum 
che vada olire lo squallore d'una 
domanda d'assunzione. I numeri 
due. per non ven-re stritolati dagli 
uno che li precedono e generano, 
dovrebbero possedere qualcosina 
in più dell’oreechio musicale e dei 
(«Oli superflui M ,1 il panorami dei 
•nuovi, questo olire: nomi do elen¬ 
co ìelefonico dì cittì sconosciute 
(Malvezzi, Piagassi, Sartori, Castel¬ 
li, Prina. Borghezio) o da squadra 
del campionato diletlanli, tacce da 
tram (perbacco: non i un difetto, 


A JI lame nella commedia Credo che mia zia Tzipka non arriva mai in 

^ jH ^ ^Pra A qualcuno piace caldo sia la più ritardo, però non (a vendere nes- 

■ V Wl M m H m m H H m m bella commedia mai scritta, Eppu- sun biglietto, (ride). 

HI ■ ■ ■■■■■■ ■ ■ ■ ■ re vorrei vederlo dirigere un ulti- LEMMON Tony Curtis, che aveva 

«! ■ H V m m W M ■ « ^ ■ ■ M m mo film drammatico. più scene con lei, era (unbondo 

Signor Matthau, vuota aggirai- quando doveva aspeltare due ore 

tì JB garaqaaleaaa? prima che lei tosse pronta Ma in 

^ Su Billy Wilder? E un grande scrii- dilesa di Marilyn devo dire due co- 

^ 0 tote che divenne regista per prò- se Prima di lutto non avevamo 

la leggere le sue parole, perche si re- nessuna idea che lei tosse setia- 

m!®- '|pi su subUiK ivito di come le secneg- mento .mimatoti!: « Ito tot avesse 

■ IH jg&g é|g4| granire degli altri registi venissero perso un bambino, e poi un albo, 

III .g§|% |jj§p -8* wrff sempre manipolate, ragliale e ri- credo addirittura durante o subito 

I 1111? 111!? |||| ||| mestate. Per questo ha crealo al- dopo questo film. Perciò lei aveva 

JL ^ $1? i?f? cuni magnifici film. una serie di problemi seri. Ma ho 

. i • " a ricorda cerna BWyWMar par- sempre avuto l'impressione che 

i fl p g*” ■■•*& H? M - lava a Lemmon tuiaat? non sì trattasse di un comporta 

tjm && (In pctfella imitazione dell'accen- memo da primadonna, e che il 

■lilf jf Sjg Jl? |||' ^ jgf to austriaco del regista). Esci suo ritardo dipendesse piuttosto 

;§!! J||pi |pi : i#' i# Jack, tira luorì un sigaio, togli la da problemi emozionali. Non rlu- 

itPl? |1F j|g foglia esterna, infilala in bocca, selva a uscire dal suo camerino 

IplP «S$p : ' J|p W J||i li;'! ig? prendi un liammilero, accendi il per allrontare la cinepresa. Quan- 

.,*#!§? Jp . t , §f>X, liammitero, accendi il sigaro, to- do era pronta psicologicamente, 

* * * \s, "• glifo di bocca e pronuncia la tua arrivava, inconsapevole del latto 

Jgf battuta frisata). che avessimo aspettato due ore. 

rari. JF Ntoate lasciata al caso, tosoni- Billy diceva che non avrebbe mai 

- -:-- y — - 'liìj:.:.;.# 5 " tra? più latto un film con lei Litigò per- 

«unxiwia ‘ E mollo germanico, preciso, esat- sino con Arthur Miller Insomma, 

to, per larie un esempio, non sa- della sala, mi disse, sorridendo un raiore. prima con Charles Bracketl to e profondo era una situazione difficile, ma 

rebbe sialo possìbile fare un film po’mesto: «Vedrai che Ira un paio (con cui scrisse sei film) e dopo Era cosi ancha confo attrici? Marilyn era cosi Non era mancan- 

del genere Ire anni prima. Nessu- di anni - ricontati te mie parole - con Izzy Diamond. Billy ha passa- Oh, si. Ma non con Marilyn Mon- za di professionalità; non ci pote- 

no avrebbe mal sborsalo una lira realizzeranno dei film mornsfreom to da tempo gli ottanta ed è estre- roe Lei arrivava sempre in riardo va fare niente Per questo Billy si 

e nemmeno l'avrebbero messo in che faranno sembrare questo mio mamente difficile rimettere insie- Gllchledevo perché mai lui non si inventò la storiella della zia Tzip- 

circolazione. Avrebbero dello che film simile ad Alice. Saranno por- me i pezzi e cercare qualcun alito arrabbiasse con lei. E lui: «Vedi, ka 

era troppo strano e ardilo, troppo nogralici in confronto al mio. Na per ricominciare da capo, eppure 

liitalnienle aveva ragione. Wilder sta scrivendo una sceneggiatura .... _ _ 

è uno di quei grandi filmaker dai Non ne parla molto Vorrei prò- 
mille talenti, un'ironia slraordma- prio vederlo lare un altro film un 
na e uno humor che pervadeva sia piccolo melodramma, sul genere 

ie sue commedie che i suoi dram- di Viale del tramonto o La damma a&g^Hra*,-aa:*OTWaftmt^s3SfiSÉraiisi^^r«F ? ‘Ì'iì?*.‘.S 


sorniona, paria poco, imita perfet¬ 
tamente voci ed espressioni: è un 
comico nato. L'altro é più dolce e 
claifiero, ancora entusiasta del suo 
mestiere di attore dopo una carrie¬ 
ra prestigiosa durata più di quaran¬ 
tanni. Insieme sono nresìslibilf: 

Walter Matthau. 75 anni: con WU- 
der hu girato nel 1966 Non per sni¬ 
di... ma per denaro (con II quale 
vinse pure l'Oscar), Prima Puaina 
nel 1074 e BiKfcfy fticfdyml l9St. 

Jack Lemmon, cinque anni più 
giovane (compirà settanta anni 
proprio domenica l9ir*broto), ha 
girato sette film con Wilder, e ha ri¬ 
cevuto duo nomination per A qurrf- 
curio piace oaldo (con Tony Curtis 
e Marilyn Mooroe) e Lappami- 
mento. Lemmon e Matthau sono 
grandi «mici e insieme hanno latto 
ael film. Sentiamo co» raccontano 
a mota libera di Wilder e del taro 
riconti di lavoro. 

Mata dua attori eh* ansano fan- 

prototiara. Coti tueoadava «ri 

aatdUMMarr 

WALTER MATTHAU- Mi è sempre 
piaciuto Improvvisare sul set. Ma 
non ho mai cambiato una sola vir¬ 
gola quando II regista era Billy Wil- 
dor, È un regista che non permeile 
di giocare con te sue parole, per¬ 
ché è uno scriltore, per quello 
quando ci si trovava di Ironie al 

suo script, non si Improvvisava provocatorio, troppo etilico. Mi ri¬ 
mai. cordo di aver parlalo di ciò con 

JACK LEMMON. Non è che si po- Billy due minuli prima di Boddmf 

lesse, non lo si taceva, non lo si stupido, un film che non ebbe 

chiedeva neppure. Non ce n era gran successo e che offese un sac- 
blsogno: stiamo parlando di un codi geme. Credochedipendesse 
grande filmaker per cui la scriiiura dalla sua franchezza e dal modo Perché non lavara plà? 

era la cosa più Importante del in cui traltava il sesso. Mi ricordo La ragione è molto semplice Ha 

film. Diceva sempre che finita la che Billy, seduto nelle ullime file sempre lavoralo con un collabo- 

9ceneggla1ura il 9CW: del lavoro era 
tallo. E si « sempre consideralo 
soprattutto uno scrittore 

Tony Curtti Ira aerino notte sua 

Mogi affo etra Uria* di -L appar¬ 
tamento-era partita da fui E ve- 


M A NON CI SI meravigli 
poi se Eugeniu Scalfari a 
Tempo reale li scambia 
pei passanti disinlormali: erano 
tutti deputali e senatori quei nessu¬ 
no intervistali per strada nel pro¬ 
gramma di Santoro) La pochezza 
degli interpreti esalta ancor più 
Tinsuflicienza dell'attività politica: 
si parla del contano Buttigliene- 
Berlusconi come se tosse qualcosa 
di pregnante per il futuro. Forse 
non è neanche avvenuto. Si sono 
parlati, si »xva scritti, cosa hanno 
tallo? Roba da gioco scemo del «di¬ 
re, tare, baciare, lettera etc.». Un 
comunicato svela che il cavaliere 
ha invitato il professore all'abbrac¬ 
cio: «Dobbiamo essere uniti per il 
bene dell'Italia». Il minimo sinda¬ 
cale per un messaggio Ira leader in 
calore. Forse la chiosa era: «E (ante 
care cose alla sua ben gemile si¬ 
gnora» E che dire del linguaggio 
da trivio (un «troia» tout court spa¬ 
rato li alla graziosa inviala di Studio 
Aperto ah. i bei giochi di parole 
delle caserme!), la polemica al- 
coolica (ha previsto. Miglio, con la 
sua aria da Nosleralu. «Bossi torne¬ 
rà a Cassano a parlare nei bar di 
periferia- 

Preconizzare la periferia d una 
periferia é crudele Meglio Ferrara 
che ha parlato di suicidio, ma con 
la taccia da Bacco I. Sfilavano, al 
Palatrussardi, peisonaggini allrove 
irreperibili accostati, con una ca¬ 
sualità da pullman, a protagonisti 
veri A Genova intanto, benedetti 
dal Berlusca al telefono, t legatoli 
secessionisti si contavano trepidi in 
attesa di confluire nel meno ri¬ 
schioso rassemblemcnt. Che con¬ 
tusione. Che povertà di offerte on- 
Binali. E questo avviene in tutti i 
campi dove- il uuouwno ha aperto 
le porte a miracolali e imitatori. I 
giornali ci hanno informalo clic la 
serata di domenica prevedeva, su 
Rete4. il programma Unti seni c'in- 
contromino dove si proponevano, 
per festeggiare. S. Valentino, cop¬ 
pie di vip celebri c rappresentative 
cioè: Sandro Paternostro e Carmen 
Di Pietro, il mago Alexander e So¬ 
nia Piacentini, Enzo Bruschi e la 
moglie Sabrina. Fjitue Amloima c 
Diana Scapolati. Un ingorgo pedo¬ 
nale, una fila «Ila cassò della Slan¬ 
da, più che una convention di star. 
Ma. con questi chiari di lutto, mi¬ 
che le «stao delTmtrattenimcnto 
sono pallide e si dhvma qualcuno 
quasi pet caso, forse per sorteggio. 


LA CURIOSITÀ. Pippo Franco ricorda il sodalizio con lui 

«Quando mi volle a Ischia 
per fare un becchino» 


LEMMON. Questa é nuova per me. 
Iti voglio bene a Tony Lo chiame¬ 
rò. La storia pare sia successa a 
Billy quando era giovane reporter 
n Berlino, Almeno per quanto ne 
so io, 

MATTHAU. Tony Curtis racconta 
un sacco di storie (Ride). Tony 
Curtis non dice mai la verità. 
Signor Lemmon, MI ha lawrato 
In 6m aatta fttm « WHtfor. Cau 
totano* ipa e tra* «tarati occhi? 
Spet tale... È piumato ovvio. Éuno 
del più grandi di tutti I tempi, si 
contano sulla punta delle dita 
quelli come lui: é Ira i primi due o 
tre. so non il primo filmaker della 
storia del cinema, olire a Pollini. 
Non dobbiamo dimenticare che si 
parte da Ninatchda, Il film che 
scrisse per Greta Garbo, perché 
Wilder é prima di lutto uno scritto¬ 
re. Sono convitilo clic sìa un gran¬ 
dissimo filmaker ha spazialo dal¬ 
la commedia al dramma con un 
ranfie superiore persino a quello 
Il Fcllhil e hu creato una serie di 
ìlm clic sono del classici e che 
lelTnrco di mezzo secolo non 
animo risonino nemmeno un se¬ 
condo delFusura del tempo. 
Quando girammo {. riRjxirtotnen- 
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banda osiris. A Firenze il nuovo e irriverente spettacolo del gruppo teatral-musicale 


Un Vivaldi 
alla quattro 


V, i JH 
^ ia tft fefJplS 

t »T rt» f»Mf * «B 


DANZA AUTO 

Benvenuti 

acasa 

di Baba Yaga 


_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

MMMUJI iATTtSTI 

m ORVIETO E sempre emozio¬ 
nante assistere a uno spettacolo di 
fiuto per quella sensazione <1 in¬ 
quietudine elle innerva la perfor 
mance, la viscerali» dei gesti I in 
tensili degli interpreti E perquan 
lo II Buio non ami definirsi - in lon 
do, è un arte «{belle* nata in aper 
to contrasto con la tradizione giap¬ 
ponese del NO e del Kabuki e 
contro le Influenze del teatro occi 
dentale - le strade in divenire scel¬ 
te dai suoi protagonisti mantengo¬ 
no alcuni elementi in comune che 
mettono In relazione uno spettaco¬ 
lo con I ateo e tutti alla loro orbi¬ 
ne Un gioco di rimandi - quasi 
una trama sotlotraccia a quella 
principale - falla non sempre di 
tradizioni tradite che anche lo 
spettatore occidentale può apprez 
zare ricordando che il Buio sic svi 
luppolo secondo una linea discen 
dente piuttosto nitida da Kazuo 
Orino e Talsuml Hljlkala (suo di 
scepola) Irasiagllandosi poi -n ra 
mificazioni successive che hanno 
a ssuntel i connotati estetico narcisi 
“sii del primo olatSneGGw energia ' 
del secondo 

Appartiene alla corrente di Hin 
kata attraverso la mediazione del 
coreograto Ko Murobushi, il grup¬ 
po «Artadone di Cartona Ikeda 
unica formazione al femminile dei 
Buto Una presenza doppiamente 
provocatoria In un movimento che 
tendeva a escludere le donne co 
me gii prevedeva la tradizione del 
NO e che la Ikeda coordina dal 
1974 lungo un percoreo sempre 
più personale -La mia danza - di 
ce Carlona Ikeda - si evolve verso 
uno stile che senza nnnegaro le 
sue origini si altonrana dalle tene¬ 
bre per andare verso la luce» Te¬ 
nebre dell Inconscio ma anche 
dell incubo della morte atomica 
ricorrente metafora che aleggia in 
quietante In molle rappresentazio¬ 
ni Buio e ntoma sotto torma di lu 
mo e scenari apocalittici anche 
nell ultimo lavoro della Ikeda. Il 
linguaggio detta stinge presentato 
In prima a Orvieto (prossima lap¬ 
pa a Riminl il 18 e quindi a Tonno 
Posarne Bologna) 

Selle quadri (secondo lo sche 
ma preterito dal Buio) compongo 
no questo breve viaggio à rebours 
nel profondo alla ricerca di un i 
demi» spoglia di sovrasmitiure di 
un equilibrio non lacerato dalla 
contraddizione Cinghie di cuoio 
ostacolano il movimento iniziale 
delle danzatrici, come mummifica 
te In gesti inarticolati gridi gutturali 
nvoltf all unica di esse libera in 
grado di procedere verso la liberti 
E II viaggio comincia Ira sdoppia 
menti del sé e ritrazioni dell anima 
Cartona Ikeda sceglie un simboli 
smo semplice mal scornato ed é 
lei stessa a Intcìpretarc il molo di 
animo guida bellezza Imperfetta e 
disadorna che allora il grottesco 
per raggiungere I estasi Ora am 
mlcca inquietante come una sorta 
di Baba Vaga In allentante equill 
brio sulle gambe esili la grande te¬ 
sta Irta di capelli e li viso spettrale 
contralto In una smorfia Ora ionia 
a ricomporre il mosaico di varie 
lemmllllù Irunlumale nello spazio 
Intente a squittire versi d onoro so¬ 
litario distretti e abbandoni 

A regolare I andirivieni di questo 
singolare dream of consaonsness 
sono ire grandi prismi rotanti sul 
crinale Inclinato del palcoscenico 
pronti a ingoiare k danzatrici bac 
canti da un lato c a nsputarlc apoi 
lineo dall altro sull onda di un 
moto sonoro perpetuo (oliera di 
Osamu Unii ) (finché il processo 
sempre più slmile a un nto si com 
pie e la parabole si chiude in una 
processione di limpide vosiali un 
simbolo ancora una volta di tote 
grata realtà 


oni 


Quattro stagioni il piu famoso (e saccheggialo) concerto 
di don Antonio Vivaldi o la top delle puze? Questo e alto 
«risolvibili quesiti nel nuovo spettacolo della Banda Osi 
ns, Le quattro stagioni da Vivaldi appena presentato al 
Teatro Rifredi di Firenze per la regia di Gabriele Vacis 
Quattro stagioni per quattro musicatton irresistibili diver¬ 
tenti e imverenb che partono da Vivaldi e sfociano nel 
rap, nel ragtime, nelcalypso, nella parodia 

OACLA NOSTAA INVIATA 


zionc noto malcerte battuto skel 
eh Non si è certo esaurita la vena 
buialiinesca e debordante dei No¬ 
stri ma lo spettacolo che hanno 
osato adesso è piu costruito più 
modulato e noto allenato a sufi! 
cienza per affrontare la lunga mar 
c» dal clownesco al poetico 
Quattro stagioni il concerto in 
mi maggiore opera 8 RB 269 o la 
più celebre pizza dopo la Malghe 
rita’ E un toimentone questa del 
Prete rosso ih pizzeria dove i troni 
boni diventano pale e II basso luba 
un rovento tomo a legna Ma questi 
indiavolati strumenti li abbiamo 
anche usti trasformarsi in baldac 
chini bastoni bambini striscioni 
da manilestaziom di piazza esu 
beranti come i loro padroni Qual 
tro stagioni come quattro fotografie 
della vita di don Antonio musicista 
con tosse prolifico e invidiato ge¬ 
nio precoce e artista girovago 
Nonché - ci dicono - inventore del 
karokum dell autunno caldo e 
della Bioridina m gondoteu 
Si riparto mime Ma ad ogni al 
*rtY'Q dritoJanmaa natta acro 
^ne la muitoa prènde conto <fin 
canto la via del nonsense della 
contaminazione del surreale La 
filmaoera scivola nella famiglia 
Addams nel guaire e nello lodel 
I Estate nell immancabile Assumi 
di cetomana memoria in un ragli 
me bagnalo di Gershwin in uno 
scatenalo ntmo magrebino e mti 
ne al termine del giro del mondo 
In ortanta note c è posto pure per 
gli Imi fili mani La musica e la pa 
rote dialogano in un processo di 
reciproca procreazione- ogni noia 
e ogni parola aprono percorsi infi 
nlll generano schemi vertiginosi 
Caco mimo fumetti farsa opera 
buffa e per finire la torta una glas¬ 
sa di poesia Un omaggio a Miraco¬ 
lo a Milano una d igressione con la 
Vecchia Romagna e un ultima im 
magine di quattro luci propno 11 
nella bocca di ciascuno strumento 
che ondeggiano leggere nel buio 
assoluto della scena 


■ FIRENZE. Sgangherati funam 
botici Incontenibili Eccoli qua i 
quattro ragazzacci della Banda 
Ostns, forse I ultimo gruppo di tea¬ 
tro musicale d Italia Presentiamoli 
subito. Sandro Berli (trombone) 
Gianluigi Cartone (sax soprano) 
Roberto Cartone (trombone) e 
Giancarlo Macri (basso tuba) Ov¬ 
vero un quartetto di ottoni alta 
mente improbabile che ha latto 
della pesatone per la musica e del¬ 
la stravaganza altorial-verbale un 
mix di sicura presa Gags, associa¬ 
zioni verbali iperboli sberleffi co 
mtettà straripante te ricetta era col 
I laudata da tempo e apprezzala in 
Italia e non solo 

Doppiamente bravi dunque 
per questo nuovo Le quattro stagio¬ 
ni da Vivaldi lino al 19 in scena al 
Teatro Rifredi di Firenze dove ha 
deteinato con meritato successo e 
poi In tournée Imo a maggio ccm 
tappe anche In Germania FYancia 
e Spagna Non solo nso si chiama 
I innesto che ha portalo alla perior 
mance, ovvero I incontro anche 
7|BW«BloS«te Itìns -Bandà ti Ga¬ 
briele Vacis. regista stanco di La 
botarono Teatro Settimo che ulti 
inamente alterissimo si è data an¬ 
che alla musica. -Avevamo un cer 
lo timore nel propone il cambia 
mento* confessano i musicattori 
nncuorart dall esito delloperazio 
ne Vacis dal canto suo ricorda il 
penodo delle prove come un incu 
bo costretto a bollare gli indoma 
bili -allievi- con un senn condotta 

Un sipanetto bianco di trine sul 
tostando ventagliarti copriteci alla 
riballa quattro sedie settecente¬ 
sche dotale di specchietti e sparila 
(provenienti dalla IWtegga/sra 


Oms Kelly 
colpito da tetro 
E fuori pericolo 

Gene Kelly leggenda del musical 
americano è slato nuovamente 
colpito da ictus cerebrale lo scorso 
7 febbraio È ricoverato all ospeda 
le Cedars Sinai di Los Angeles se¬ 
condo I medici le sue condizioni 
sono stabili L attore 82 anni, iu 
colpito I anno scorso da un ictus 
meteo più grave Dovrà restare rico¬ 
verato per un altra settimana 


FHm su Palermo 
dagli autori 
(H Cinico Tv 

Si intitola/to zio di BrooWyn il film 
che Cipri e Maresco (Cinico tv) si 
apprestano a girare a Palermo Sa¬ 
rà un film in bianco e nero in dia 
tetto patetmitano con i sottotitoli in 
italiano, con personaggi solo ma¬ 
schili La storte che parte da due 
boss nani ette nascondono presso 
una famiglia il loro anziano -zio dt 
Brookiyn» avrà come stondo -I al¬ 
tra Palermo* Le nprese comincia¬ 
no il 13 marzo 


«Cuori d’oro» 
por Enrico 
BonaccorU 

Massimo Ramen ha dato tortai! per 
un problema al ginocchio, ma la 
conduzione di Cuori doro (Rete- 
quattro) non é rimasta vacante per 
motto II 22 marzo il nuovo pro¬ 
gramma della rete partirà con fori 
ca Bonaccorti al timone 


È ufficiato! Cubo 
•mentisce arresto 

dei doe attori 

L ambasciata di Cuba a Roma ha 
smentito la notizia circolata nei 
giorni scorsi dell arresto di Vladi 
nur Cruz e forge Penigorctò t due 

attori protagonisti del film Fragola 
eaoccolala a cui era seguita la vo¬ 
ce detl arresto dello scrittore sce¬ 
neggiatore det film Sene! Paz I 
due attori sono liberi afferma I am 
basclata e sfanno girando altri film 
a Cuba e in Spagna Cosi anche Se¬ 
nei Paz, che sta lavorando a una 
nuova sceneggiatura e sarà In Italia 
ad aprile per una-Serie di Incontri 
pubblici 


R Agostino 


Settimo) E poi corsetti di broccato 
e una patruccà rosso fuoco da in¬ 
dossare a fumo basta poco per 
materializzare il -Prete iroso- Vivai- 
di la Venezia tutta canali e piccio 
ni il Coro delle orfanelle o un 
mondo senza fine di sorprese cita- 


MfLANO. Storte* mtaod rt t n n» po p H e Andrea 
Bocrtfl, a nati tram «rie. taf!»., ritti 
canto-. Il cartate, toacana non variante, 
daH'attansiona recata potegtau, andrai 

Ianni—nari» c ategoria Mg tari C anta 
parta*-, una auuarttva «reteIn tresc ando 
at ritta ria crei gre l nr te e ml i ro no «ci nte di 
ludo Qusaatotto.t un team doreria «Matta 
ch« portate» «enotere te pl a te a Para nte .» . 
soprattutto alta ter» ria** sicara tenute riha- te 
Bacate Hai i ntatt o di Caterina T i n te, iteteli, 
temgrih» J Booal», rite n uto «i mita ta un 
aatagpa rial nwavo te «co, et» aperta durante te 
karmasaa iMaraaca, -BocaBb rire dada rena 
■ricattai pratagaatata,ima» reo In mrtorite 
arto— a ananfianwntl te pop madama, Manti 


parrm prMHca tedutaa-a poco areetzo al ctenl 
rock. Carttem a—tante bailaute Martella 
Hw, Ra m a te » ,t tu tetto hutapotetano 
ternato di tea Amori so, rie chiare-, eh» 
maacafa aria d'apara a pop marinammo. -Tf» 
Porrei of Un» a, Invoca, urta cavar te un 
■no m iate Co te» Dtan, cha rinatela rint an i 
tate marin nalf ite riate»». AnebefU m oma nto 
pM Manta * -Romani*-, brano «Ire 0* dal 
«tele taacta tettare la Ma vacate— 

ruteno adtea a «n'amica malata te Aid». 
Oaotaai—irta pia tagearo a faedatto-Vivo par 
lab, duatto« lrt a«l» te a'» ha *o «tet to A arireat 
Otalgia, coppia cha to origina tirate. dante 
partactaare fri fatteti □ DPe 


Danza: «la Ronda» 
•comici tata 

agli andar 14 

È slato vivamente -sconsigliato ai 
minori di 14 anno il balletto La 
Ronde di Evghenl Pollakov, che 
viene presentato in prima nazlona 
le stasera a Firenze per -Maggto- 
dnnza. con fi corpo di bollo del 
Maggio museale fiorentino La 
Ronde si basa sulle -dieci divaga¬ 
zioni sul temo dell eros» fratte da 
Schnitzler gli «accoppiamenti» e 
gli scambi di partner in scena 
I ambientazione decadente e i rife¬ 
rimenti alle malattie veneree han¬ 
no tatto scattare la decisione del 
l'Ente lineo di sconsigliarne la vi 
sione agli under 14 


antitrust. Il produttore pagherà 50 milioni per il circuito Safin 


«IL CULO SOPRA PALERMO» 

In chiaro su Telepiù 1 


« i 1 É i • in unaiu au ìcicpiu 1 

Amato multa Cecchl Gon Videoconfessioni di mafia 


Cinquanta milioni di lire È la multa che dovranno pagare 
due società del gruppo Cecchi Gon, per I «omessa comu 
nteaztone preventiva» dell’acquisizione della Safin La de¬ 
cisione è dell’Autorità antitrust che ha anche deciso di ve¬ 
derci chiaro sull’operazione Ipotizzando che la gestione 
di una trentina di sale romane da parte dei Ceccht Gort 
possa configurare «una posizione dominante lesiva dei di¬ 
ritti della concorrenza» La risposta tra meno di un mese 


m ROMA 11 gruppo Cecchl Gon 
nel mirino dell Antitrust Ad attirare 
I attenzione detl autorità preposta 
alla tutela della concorrenza e del 
mercato è la più recente dette atti 
vtlà del gruppo presieduto dall im 
prenditore fiorentino la gestione c 
la programmazione di saie cine 
matograliche In particolare il 
provvedimento amministrativo tir 
mato lo scorso 26 gennaio dal pre 
sidente Giuliano Amato c dal se- 
gretano generale Alberto Pera ha 
preso due decisioni da un lato ha 
erogato nei confronti di Cecchl Go- 
ri una sanzione amministrativa di 
50 milioni di lire per non aver co¬ 
municato noi tempi e nel modi 
previsti dalla legge I acquisizione 
della Satin Cinematografica spa, 
gestore a Roma dt ben tosale dal 


I altro ha avviato un isfrultona sul 
mento dell operazione al line di 
appurare se I acquisizione della 
Satin (sommata al tallo che Cec 
chi Goti già controllava 13 sale ro 
mane) deteimim una posizione 
dominante sul mercato interessa 
to beige cinema e legge sull anti 
misi prevedono -aliarazione ilei b 
bero mercato» ogni qualvolta in 
una delle dodici prmcl|>ali cittì ita 
liane le cosiddette -capozona- 
uno stesso gruppo si trovi nell) 
possibilità di controllare piu del 
25-( delle sale cinematografiche o 
una quota di mercato supcriore al 
25't della dislnbuzione clnenialo 
grafica 

Secondo le considerazioni proli 
minar! dell Antitrust con I acquisi 
zione delle sale Safin il groppo 


Cecchi Gon avrebbe incrementalo 
nel 1994 la propria quotò di merca 
to del 20 % amvando a controllar 
ne una quota di poco inferiore al 
50%. Inoltre -la possibilità di com 
petere da parte dei concorrerai 
presenti sullo stesso mercato ap¬ 
piè assai limitata in quanto con 
I eccezione del circuito Cinema S 
(di proprietà della Fimnvest ndr) 
al quale lannocapo il 32%circa del 
totale delle sale attive di pnma vi 
sionc gli altn operatori-allemia la 
noia dell Ammusi - sono rappre¬ 
sentati da piccole imprese che pro¬ 
grammano per lo più singole sale 
cinematografiche- 
La presenza del groppo Cecchl 
Gon nelle sale romane citta -ser 
batolo-degli mcassicineinatograli 
ci nazionali che più di ogni altea 
guida e condiziona I uscita dei film 
anche nel resto del paese è Irono 
di una politica di investimenti com 
re dualmente molto aggressiva 
Attraverso due souetò la Multi 91 e 
la Teseo Cecchl Goti aveva in pas¬ 
sato rilevato singole sale e il vec 
olilo piccolo arcuilo della Gemini 
arrivando a controllare a Roma 
ben orto cinema due del quali 
( Augusto* cd Excebior) reccnle- 
inenie trasformale in muinsala 
Ifoi il 24 giugno del 1993 aveva ac 
qulsito dallo Tllamisormal In disar 
mo la programmazione di cinque 


sale del circuito Safin tra le quali 
I Adivano (orse la più grande saia 
cittadina el Atlantic desinalo a di 
ventare una modernissima multi 
sala nel popoloso quartiere di Ci 
necittà In potenziale concorrenza 
con un analogo progetto del Grop 
po cinematografico pubblico Inh 

ne nel marzo del 94 il Cocchi Gon ! 
Group ha rilevato la programma 
zione di altre 19 sale del circuito j 
Safin e nei mesi successivi ha per . 
(ezionato I operazione rilevando 
I intero capitale sociale della Safin 
Nello stesso penodo iCecchiGori 
scioglievano il sodaliztoche li lega¬ 
va alla Fimnvest nella Pentì, e dun 
que si sganciavano completìmen 
le dall altro grande circuito di sale 
Cinema 5 

Adesso I Anhhusl ha deciso di 
avviare un istruttoria sull operazio¬ 
ne che dovrà concludersi entro 45 
giorni Un istruttoria che ha a che 
lare con un tema quello deila con¬ 
correnza nel mercato delle sale ci¬ 
nematografiche particolarmente 
caro all Antiuust che ha già segna¬ 
lato a Governo e Parlamento i limiti 
di uno dei decreti di attuazione 
della legge cinema -che impone 
criteri troppo rigidi per il nlascio al 
I aperotra di nuove sale limitando 
cosi la concorrenza potenziale del 
I eserciziocinemalografico» 


■ Sul Muro di Palermo non ci so¬ 
no graffiti colorati e slogan urlati 
ma le facce stalle e gli occhi dun di 
chi conosce la galera do"e non tt 
puoi neanche lare la barb se non 
sei un boss Sono quelli che stanno 
dall altra parte nella città segreta 
Una specie di kasbab. là dentro, se 
non hai una guida fi perdi È qui 
che a accompagna Roberta Toire 
filmmaker milanese (premiata per 
Tempo da buttare e Semi amor 
mio 7 ) che da tre anni vive e lavora 
a Palermo e scava alla ricerca del 
vero volto della città Per esempio 
con II oeto sotto Palermo selle mi 
nuli che Telepiù I manda In onda 
(ai chiaro) stasera alle 20 50 subì 
tó pnma del film inchiesta di Giu 
seppe Feirara Gtooartm Fatarne 
Ancora una volta come in Angeles- 
se, Torce lavora sul frammento di 
testimonianza annullando le rego¬ 
le del documentario e del reporia 
ge Per cui siete avvertili questo 
cortometraggio 6 I esatto contrario 
di uno special sulla mafia È cine¬ 
ma (abita manipolazione portala 
alle estreme conseguenze ovvero 
ai limiti del black out informativo 
Eppure quelle schegge di confes¬ 
sioni a limito muso rese da anont 
mi detenuti dell Ucclartkme getta 
no una luce nuova umana e in 


quietante, sull economia malavito¬ 
sa «Ilcarcere-dice Roberta Torre 
-diventa ricordo tangibile emerge 
agghiacciante e reale la consape¬ 
volezza di un mondo parallelo Pa 
rallelo a quello della giustizia delle 
regole dello Stato Se non si capi 
sce questo, non si può capire un 
fenomeno come la malia le sue 
regole la sua morate» Che é an 
che come dice uno degli roteivi 
stati ta morale di pesci piccoli 
sempre sul punto di essere divora¬ 
ti -Se vuoi fare il buono diventi 

I Ultimo- 

Prodotto dalla Anonimi & Indi 
pendenti (il montaggio a labirinto 
e I elaborazione grafica sono di 
Daniele Cipri) Il cielo sotto Poter 
mo inaugura una sene di cortome¬ 
traggi sponsorizzati da Telepiù con 
cui si vorrebbe rivoluzionare II rap 
porto tra film e commento Crean 
do un netto contrasto Ira immagini 
personali e deconleslualizzalc e ri 
coslnraioni minuziose di eventi e 
circostanze della cronaca italiana 
In questo caso la drammatica vi 
cenda del magistrato siciliano as¬ 
sassinato a Capaci com é restituita 
dai documenti ufficiali tira anche 
con tutti ì risvolti imsolli di conni¬ 
venze e boicottaggi il labirinto Si¬ 
cilia, insomma (Cri. finn, «.tanta) 
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LA serie. Incontro con Patrick Stewart, nuovo comandante dell’astronave Enterprise 



Claudia come Jessica? 


C I SONO BATTUTE del tipo: -A dopo ragazzi, e mi raccomando: te¬ 
nete duro-, A pronunciarla, con i sospiri allusivi d'obbligo, è una 
Claudia Koll supersexy abbigliata alla maniera di Jessica Rabbit. 
Si ode con Uomini sull 'orlo di una crisi di neivft A teatro pare proprio di 
si se è vero che la commedia di Galli & Capone nata per scommessa lo 
scorso aprile viaggia ormai sulle centomila presenze: ogni piazza un -pie¬ 
no- di pubblico, un rimbalzare di battute allusala. Ma il cinema è un'al¬ 
tra cosa, non è detto che il successo a teatro si traduca automaticamente 
in biglietti venduti, altrimenti Votammo essere gli U2 avrebbe dovuto 
sbancare il botteghino. Sono quattro gli -uomini sull'orto di una crisi di 
nervi, che il regista Alessandro Caponi e i! co-sceneggialore Rosario Galli 
hanno ritagliato su certi tratti tipologici del quarantenne medio italiano, 
magari con qualche supplemento autografico. E motto italiana è anche 
l'abitudine di vedersi ogni lunedi, cascasse il mondo, per giocare a poker 
e cianciare di donne Ma stavolta qualcosa non funziona L'isterico Nico¬ 
la (Pistoia) ha appena litigato di bruito con la moglie e pensa solo a 
scioccare al padrone di casa, Pino {Ammendola). a sua volta tresco di 
divorzio, una telefonata in Amerca col portatile; Vincenzo (Crociti!) e 
Gianni (Garofalo) appaiono più -. . ■■ -- 


Una «tata tal Ma drtaMatrtakMDatU tona,Riattino «Morto data seria-StarTrak- 


Star Trek non finirà mai 



Anche In Italia 
I «trakkar» club» 

l» Mar TrrttMacAam «portano he 
Italiano. Carta, I tarai «nord date 
MrtttaMvMm Ma MtaMw magari 
ramarmi • agguati» come qa«M 
«Blpaiaaunt, ma otgaatartl ai 
Matta, H noma: Ma, «varai 
Tra* totano**. Nato mirti 
« m at toi di« tau ri alili 
appMekmrth «ita a San Mietale 
aiT ta tawaata ( V ina to ) a 


tata, ■<** 

tota no alni- 

dhtagM tal tortora tdainm, un 
«tata di tanto-aandrtaffd, 
raaaanti, qart, «tfltattt, flaeM di 
rarta ata tarata par toma 
l'aqatpauto daflntorprtaa. Non 
bartw gl arsaainatort curano rt 
parlottata -sermaNon* marnato 
agli tacimi (eanwnton «aula 

ta ta aartoka urptirtalaMni 
f a r «« Ra ma nt i) par ttok fta nvMt a 
U pIrtrtagMItotod datti 
«vantare dn«Mitgra*cta a 

WftoWfrt tot rtaW tata* 


Fino all'87 era un cotfimisfa della Royaf Shakespeare 
Company; Oberon, Shylock, Anlonio a ripetizione. Poi lo 
hanno chiamato in Usa ed è diventato il capitano Picard 
di Star Trek Patrick Stewart, inglese innamorato del teatro, 
pochissimo interessato alla fantascienza, parla di Star 
Trek, Generazioni, settimo film ispiralo alia mitica serie tv, 
in cui vecchi e nuovi capitani dell Enterprise si incontra¬ 
no. «Presto tornerò a indossare la divisa di Picard». 


■ ROMA Ma noi Generazioni non 
sua l’ultimo lllm di Star Trek. Alla 
faccia delle reiterate dichiarazioni 
di autori e produttori, alla taccia 
della distruzione della mirica astro¬ 
nave Entepriae (scena mòno bella 
* tìrchissima, sofferta, e riproposta 
due volle come In un bis teatrale). 
a cui assistiamo, la saga non finirà- 
Se non vi bastassero le battute con¬ 
clusive pronunciate nel film daica- 
pilano Picard (si parta di una even¬ 
tuale, futura -nuova Enterprise- ), ci 
sono anche le parole che lo stesso 
Picard ha pronunciato ieri mattina 
davanti alla stampa. ^Generazioni 
potrebbe benissimo avere un se¬ 
guito, Qualcosa mi fa pensate che 
toroerù a indossare la divisa del ca¬ 
pitano Picard-, 

Per II momento, la divisa se l'è 
tolta TVveed e camicia a scacchi, 
(fattore ftrcrick Stewart è un solido, 
pacato, loquace signore molto 
mollo ótjrsri. Gli piace stare, quan¬ 
do può, nella sua casa del Nord 
Engiand Non sopporta di stare a 
lungo lontano dal palcoscenico su 
cui artisticamente è nato (è mem¬ 
bro onorano della Royal Shake¬ 
speare Company) perchè senno 


■vado in crisi d'astinenza-. E natu¬ 
ralmente gli piace parlare male, 
malissimo, della signora Thafcher 
buonanima. -Le persone che sce¬ 
glierei come compagni di viaggio 
sono trt- Lkr irenre Gllvirr perr-bé e 
un grandi*; William Shagttpeare 
perché gli devo molta gàlltndlne 
anche se vorrei chiedergli qualche 
spiegazione, e Margaret Thatcher 
perchè contro di tei mi sono tenuto 
dentro lama bile e disgusto, che 
non mi latterei mai sfuggire la pos¬ 
sibilità di slogarmi- 
Star Trek Generazioni, settimo 
lilm ispirato alla leggendaria serie 
televisiva - arriva In Italia il 17 mar¬ 
zo sull’onda di un successone paz¬ 
zesco negli Usa - è m qualche mo¬ 
do -esemplare- nella stona del mi¬ 
tico equipaggio: perché le due ge¬ 
nerazioni alla guida dellEnteprise 
- quella del vecchio capuano furie, 
ormai pensionato e con tanto di 
pancetta - e quella del ninno capi¬ 
tano Picard - il-noslrcn Patrick Ste¬ 
wart - si ritrovano grazie ai magici 
meccanismi di -Nexus-. Che poi 
sarebbe una zona (ranca della ga¬ 
lassia, un -non posto- senza tempo 
dove puoi vivere e lare quello che 


hai sempre desiderato Una gran¬ 
de pera. Un paradiso dove. Ira l'al¬ 
tro. il cattivo di turno Malcolm Mac- 
Dowell fa di tulio per entrare (non 
c'è da biasimarlo): se necessario, 
anche rischiare la vita di milioni di 
persone. Insieme Picard e Kirk, si 
capisce, dovranno metterlo (uori 
combattimento... 

•II successo di Star Trek deve 
mollissimo alla sua visione ottimi¬ 
stica della vita - dice il capitano Pi¬ 
card -, Perù attenzione AlJ’equi- 
paggio dell'Entepnse non è die 
piaccia questo realtà Loro sono 
convinti, invece, che si può late di 
meglio, Che il futuro può e deve es¬ 
sere migliore dell'oggi se si agisce 
nel modo giusto. In questo senso, 
l'ottimismo di Star Trek è diame- 

clalpjlaglf show televisivi america¬ 
ni-. Che negli Usa la serie costitui¬ 
sca un mito, Slewait lo ha impara¬ 
to molto lardi -Quando andavano 
In onda i primi episodi io recitavo 
due volle al giorno alla Royal Sha¬ 
kespeare Company interpretando 
a ripetizione Oberon, Shylock. An¬ 
tonio Dopo la matinée e pnma 
della serale, mi capitava qualche 
volta di guardare Slar Trek in tv, 
prendendo II tè con i miei bambini 
Qualche scena, non di prò. Per cui, 
quando mi chiamo la produzione, 
arrivai totalmente impreparato sul 
set della serie tv The nexl genera- 
non Ma forse é sialo un bene: l'a¬ 
lone di leggenda non mi ha mai in¬ 
timorito-. 

E del resto. Patrick Stewart non 
sembra tipo da farsi Intimorire dai 
•miti americani- rin genere i far» 
di Slar Trek rimangono delusi 
quando dico che, a me. la tenta- 
scienza mi lascia freddino. SI, mi è 


piaciuto Alieni, sono orgoglioso di 
aver partecipalo a Dune, ma mi ter¬ 
mo li. Idem dicast per la letteratura: 
io, che sono uno di quelli che leg¬ 
gono anche il dietro delle scatole 
di Kellogg's. se si parla di fanta¬ 
scienza mi fermo a Asimov e Brad- 
bury . E poi. un pochino Patrick 
Stewart ce l'ha con II capitano Pi¬ 
card -Spesso ho avuto paura che 
sarebbe stelo fa mia condanna, 
che nessuno mi avrebbe chiamato 
più per altri film., -, Invece, recen¬ 
temente ha lavorato in Lei il berne. 
commedia romantica newyorkese, 
e in Jekrey, opera prima di un gio¬ 
vane regista, -una commedia sul 
mondo dei gay. Un po' di nero, pri- 
ma di tornare «1 capitano Picard- 


calmi, ma non ci vuole molto a Uomini «tilf orto 
scoprire che il primo si porta dietro dluiraoriildlnai'vi 

le macerie di un matrimonio Rea'».AltuantooCapona 

spompalo e l'altro ha già qualche Sceneggiatura. ; RoeartoOaHI 

ptoWemlnocon fa petulante sposi- , “^(Stette 

na. Uomini soli e tosti, dunque, e SSài:: K 

pet giunta un po' vitelloni. Quanto Personaggi ed Interpreti. 

scommettiamo che, andata a Vvotme.OrtartaKaM 

monte fa partila per via dette svo- . Pino A morendole 

gliatezza generale, i quattro si nto> ElZZ ttS 

veranno a telefonare a qualche Nicola. Urtala «Mola 

squillo di lusso per risolvere fa sera- Roma: Eden 

la In allegria? -—-— 

Si capisce che, rispetto allo spettacolo teatrale, il lilm rinforza la pre¬ 
senza della diva Claudia «Coll, nel frattempo diventata «donna copertina* 
nonché amabile prezzemolo te. Ecosl passando daHYmpiantoreafisdco 
del primo lempoalla dimensione onirica (con un salto nel musical) del 
secondo, (acciaino la conoscenza con queste sventokma stozzate net 
suo abituccio da vamp: una visione alla Gilda, un cartone animato in car¬ 
ne ed ossa, un concentrato di femminilità al fulmicotone. Troppo bello 
per essere vero? E infatti c'è sotto il trucco. Fa bene il cinema Italiano, sul 
modello di quanto awcnuio altrove, a cercare tomi di ispirazione nel tea¬ 
tro non di repertorio o addirittura di largo consumo, ma non si direbbe 
che Uomini sull'orlo di una crisi di nervi sia proprio una riuscite. Pur tra¬ 
sposto sullo schermo con qualche accorgimento (il tonnato panorami¬ 
co, il suono digitale, l'incipit in esterni), lo spettacolo perde in smalto e 
naturalezza E anche i bravi interpreti, nel tentativo di reinventare i perso¬ 
naggi frequentati sulla scena, finiscono col -recitare- troppo: è tutto un un 
lare, uno sbraitare, uno sgranare gli occhi, sicché il ritratto corale di una 
condizione maschile verosimile stinge nella nevrosi effettate, nel bozzetto 
romanesco. Difficile affezionarsi a questi personaggi, ancora meno rico¬ 
noscersi nelle loro miserie sentimentali, ma chi ama il genere si accomo¬ 
di: qualche risata prima o poi arriverà, [Mietete Amateti) 


E 1 IN EDICOLA 


BERLINO. Due film, uno polacco e uno coreano, sui guasti del totalitarismo 

ComuniSmo da ridere (e da piangere) 



PALMOSTBQlNVtATO 


m BERLINO. Come spesso capite. 
Il film più bello del festival e passa¬ 
lo al Forum, la prestigiosa sezione 
collaterale diretta da Ulrich Gregor. 
Si (ralla del polacco Zawmcony. 
che potremmo tradurre -rivoltato, 
messo alla rovescia». Ma non è 
questa fa notizia. La notizia è che 
In ben due film della giornate di ie¬ 
ri si è partalo del solito fantasma 
che si afyira per l'Europa; il comu¬ 
niSmo. E se n'è parlato, udite udi¬ 
te?. In modo non becero, pur non 
nascondendo, tutt'attro, I disastri 
che II fantasma In questione ha 
combinato quando si è «fatto uo¬ 
mo*. 

Il primo lilm sut comuniSmo è, 
appunto, Zautrocony, visto ai Fo¬ 
rum; Il secondo è Le montagne 
Tnebaek che rappresenta In con¬ 
corso la Corca del Sud. Il primo è 
dirotto da Kazimfarz Kulz e si svol¬ 
ge a Katowice nel 1981: il secondo 
è diretto da Ini Kwon-Taek e si sno¬ 
da sul famigerato 38esimo paralkr- 


'48 e 11 'da. Snodi decisivi della sto¬ 
ria. messi In scena da due grandi 
registi. Kutt. qualche anno fa, fu 
oggetto di una lardivi», ma straordi¬ 
naria riscoperta ni Festival Cinema 
Giovani di Torino: è della genera¬ 
zione di Walda. di Munk, di Kawa- 
l'-rowfcz, che lece grande II cine¬ 


ma polacco negli anni Sessanta, 
ma di quell’incredibile covata di ta¬ 
lenti fu di gran lunga il più emargi¬ 
nato, sia per il suo adorabile carat¬ 
teraccio da operaio della Slesia (ri¬ 
vendica sempre con orgoglio la 
propria origine proletaria), sia per 
Il suo essere, in Polonia, un tizio 
quasi impresentóbile. non essendo 
né cattolico né comunista. Im 
Kwon-Taek è invéce uno dei mag¬ 
giori autori di quel cinema sud-co¬ 
reano che, negli ultimi anni, si sta 
imponendo all'attenzione del 
inondo, 

Od* fatti contattati 

Per fortuna non tulio va a calate¬ 
selo, nel mondo: e molto conso¬ 
lante die un grande regista come 
Kutz sia tomaio a lavorare, ed è al¬ 
trettanto bello che Im abbia potuto 
realizzare, dopo dieci anni di len- 
tafivt, un film da un romanzo iper- 
censurato. Le montagne Taeboelt 
dello scrittore Cho Jung-Rac. Il ri¬ 
sulte» è curiosamente simile: due 


Kutz. slamo lontani da capolavori 
come Nessuno chioma o Di genie 
del freno), ma che servono a tener 
viva fa memoria, e dovrebbero ave¬ 
re un effetto dirompente sugli spel¬ 
latoti di Varsavia e di Seul. Sull Ita¬ 
lia. Invece, non conteremmo. 

Zawrucony 0 In storia di un pic¬ 


colo operaio fedelissimo al Poup 
che viene spedito a ter -lo spione- 
a una manifestazione di Sohdar- 
nosc. Convintissimo detta sua mis¬ 
sione, Tomasz te auto per benino, 
ma quando i dimostranti intonano 
un inno, si trova quasi senza voler¬ 
lo a cantarlo Viene fotografato da 
altri spioni assai più efficienti e 
•protesstonalli di lui, e comincia 
t’incubo. Lo arrestano, lo tortura¬ 
no, e persino il poliziotto suo vici¬ 
no di casa lo denuncia e lo pesta 
come uno stuoino È abbaaanza 
ovvio che Tomasz. terrorizzato dal¬ 
la milizia, trovi consolazione nella 
chiesa sotto casa, dove finisce ad¬ 
dirittura a tare il chiericlietto; ma 
quando vede il suddetto poliziotto 
ira I fedeli, voltagabbana più di lui. 
piante la messa a mete, lo insegue 
per i campi e restituisce le botte 
con gli interessi. Parabola grotte¬ 
sca, beffarda, che raggiunge vertici 
di assoluta comicità (l'insegui¬ 
mento di Tomasz da pane dei poli¬ 
ziotti è degno di Buslet Keaton) e 
punte di angosda kafkiana II pro¬ 
tagonista è Zbigmew Zamachows- 


avete già visto In fTAn bianco di 
Kieslowskl: in questo momento, 
uno dei migliori attori del mondo 
Le montagne Taebaeh è Invece 
un sunluoso affresco della guerra 
che dal '18 in poi divide ia Corca, 
vista dal piccolo villaggio di Bul- 
kyo, che trovandosi proprio sul fu¬ 


turo confine viene di continuo 
rconquisteto-, a turno, dai rivolu¬ 
zionari di Kim ll-Sung e dalle trup¬ 
pe governative spalleggiate dagli 
Usa. 

Un «ontamo affretta 

Si succedono te tragedie si in¬ 
trecciano le storie in un filinone di 
168 minuti che mette in scena de¬ 
cine di personaggi, una sorta di 
Heimai coreana a tratti straziante. 
Im Kwon-Taekèdurissimocon tut¬ 
ti: con le stragi, i processi ideologi¬ 
ci, gli autodafé pubblici del comu¬ 
nisti, ma anche con le repression I e 
le fucilazioni di massa perpetrate 
dai governativi di SeuL Sulto sfon¬ 
do. l'unica vittima è te Corea. C'è, 
net cuore del fiim, una sequenza 
dolorosissima che racchiude i 
drammi della storia in tre minuti: 
un piccolo villaggio viene prima 
preso dai comunisti, che annoiano 
alcuni giovani e portano via cibo e 
bestiame: poi dai governativi, che 
— a -a detiun- 

c li fuci- 


ammazzano per vendette il capo 
villaggio e sua moglie; e infine an¬ 
cora dai governativi, che per farla 
finita radono il suolo il paesino. Le 
montagne Taebaekb un grandioso 
omaggio ai dannati della storia, 
die qualche tv italiana potrebbe 
onorarsi di mandare in onda. 
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Mi UNOiUTTM. Conditore All In 
tono. 6*5 7.30 830 TGl FLASH 
7 00 0 00 9 00TG1 7 35TGR ECO 
NOWA (16*51240) 

1» T61-FLASH, (9226530) 

05 CUONWCAETA TI (20711721 
10J0 T01 (11559) 

IMS SO» U FAVORITA DELIO ZAR 

Film Dommedia (Germania, 1959) Al¬ 
luderne 1100TG1 (8618559) 
tt* UTILE Flint Rubrica. (6273917) 
IMI TGl-FLASH (62240) 

IMI U SOMMA M GIALLO Telefilm 
Con Angela Larubury (6662*24) 


«SO MHXH E LA SOMMA LADRA Co- 

mlcfie (5796153) 

A» Ntt REGNO DELLA NATURA. Docu¬ 
mentano (7016269) 

ÌM QUANTE STORSI (7918696) 

710 OOOGEMWSSL Tf (70615781 
li! LASSUL Telefilm (3837714) 

MI BEAUTFUL (Replica) (4066066) 
10.30 REBUS ITALIANO. All Interno LO 
SPORTELLO CSI CITTADINO Rubri- 
Ct 12004) 

11* FRALE FUGHE. Attuanti 13733) 

11 » T8 2 33.16470643) 

11* TQJ-MATTWA. (4238337) 

12* I FATTI VOSTRI Vanni (26627) 


I* WKOSAPERE (23043996; 

720 EURONEVS - TG MUtURCCA 
Cnn aggwnanwnli alle ore’ 606, 
6 25 910 (68676161 
210 ALFABETO TV (3834627) 

238 BKKLOPEDIA (41576081 
6» SPECIALE CMMA |719S&59) 

«SS sa Coppe OH Mondo 10 km n» 
Sdlile d> landò 188620556) 

II1S FANTASTICA MENTE (1165060) 

1200 TG3-ORESOOCL (375591 
1215 TORE. Adualti (858(637) 

12» TGR-IECHAMDO-165337| 

12* DOVE SONO 1PMEHBT (11663753 


7» TRE CUORI M AFFITTO. Telefilm 
CdlJohnRitler (1917) 

7» MUTO DI NASCERE Tetenoveb 
Con Ve'onka Castro (4004) 

6* MANUELA Telenovela (181851!) 
I* GUAOALUPt Telenovela 120615591 
9* CATENE D’AMORE Tn (5689004) 
2SJ SUONA (MANATA Contentare 
Conducano Palma Passato e Cesa 
roCadao (5357511) 

10* QUNOI MAGAZZINI 12836714) 

10* FOSRE D’AMORE. Tu (3683356) 
113$ TGl (3712627) 

11* RUM Mannaia (26188559) 


Ut CIAO CIAO MATTILA Pragramma 
perragazz |886573?S| 

9* 0*2 Telefilm Con Enk Estrada. 

Larry Ndcw. (98002691 
10* TJ. ROCKER Telefilm Con William 
Shalner RonJoseph (9199820) 

11* VLLASE. Attua Hi A cure di Leonar¬ 
do Pasquaiali (4714546) 

11» MACGYVEI Telefilm Con Renard 
DeanAneewi (2199917) 

1225 STUDIO APERTO . (7338820) 

12» FATTI E MBFATIl Ahuettà Acuta 
1 l’arto Uguon ($3004) 

12* STUDIO SFORI (7538917) 


2» TGS PRMAPAGHA Attualilàgw 
nalisfica (7197530) 

t* MAURIZIO C0STAN20 SNODI Tg* 

sm* Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di franco Bra¬ 
carti Rega di FtaoloPietranoali (Re¬ 
plica) (46304820) 

Ite FORUM Rubra». Conduce Rita OH 
la Cfiesa con il sudice Sarti Lldieil 
Regia di Elisabetta Hotxloni Elioni 
(5313175) 


7» BUONGIORNO MONTECARLO. At 

Alalia (1786646) 

I» NATURA UKA Documentar 0 "I 
segreti del mondo animale specie in 
estinzione' (2375) 

1200 CMMMLATV Contenitore Condu¬ 
ce CariaUftan All Interno (3004) 
SS» DALLAS. Telefilm -ViaggeaHong 
Kong' Con Patrick Cvtly Larry Hag- 
man LmdaGray (1197627) 

T21I SAIE, PEPE I FANTASIA Rubrica. 
Un programma condotto da Wilma De 
Angele (S39660S) 



11» TEUOFORHAU. (7368) 

14* TQ1-MOTORI Rubrica (26849) 
14» SAUCROCHL Gioco (187795) 

14* SPAZIO 16» telefilm 'Forza vita 

la (2225240) 

1148 SOLLETICO. Cocltmtare Conduco¬ 
no Elisabena Feriscici e Mauro Se¬ 
no (6489659) 

17* ZORRO, Telefilm (3172) 

11* TGl (13714) 

11* «TOM MCMDMU Telefilm 'La 
zucca fkii bella" ( 60268 ) 

12* LUNA FAI*. Gioco (2168172) 


SERA 


UN TG2-GKNWO (34882) 

11* TG2-EC0N0MM (6303627) 

1245 QUANTE SIORCRAGAZZC Conten 
Ibre |7271714| 

M» PARADISE REACH. 177569) 

MAS SANTA SAMARA (9440563) 

H* LA CRONACA W DIRETTA Adirai» 
All Interno alle 15 45 17 00 TG 2 
FLASH 13848801) 

1210 TGS-SPORTSOIA (6352789) 

«235 MVUGW CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (8292172) 

1245 MURICE TalHrlm (3150153) 
tt* TG2-SERA (854820) 


14* TGR7TGJP01IBK610 (99310041 
14* TGR-KUTTAUA (533714) 

1115 TSS -PCMERiefflO SPORTIVO. Ru¬ 
brica sportiva Alllnten» (2198569) 
11» TBBRS. Atp Indoor (4899004) 

16* SO Coppa M Mondo Baltico 7 5 
km lemmi! le (364086) 

12* CICLISMO. Trofeo Lesegli 
(4014801) 

17* VMOSAPCRE • PARLATO SEMPU- 

C£ Rubrica. (97733) 

12* OEO. Oocumeniano (30268; 

1133 MENE- Amarti (4501511) 

(2* T6JITGR. Tetegron-iii (26462) 

11» 9108 SOUP (699249) 


11* SENTII*. Tetroninro (7397) 

13» TGl 120961 

11* KATCRA4J4B1TE MULA-MECO» 
A CONFRONTO. Rubrica. Ccrekice 
Daniela Rosali (95612) 

12W SENTIRI Teteromanzo (2309545» 
11* CUORI SELVAGGK. Tetenoves 
Con Eddfi Gonzales (716646) 

11* LA DONNA DEL NISTBO. Telenove¬ 
la. 188627) 

17* PEROONAML SU» (95375) 

12* LE NEWS 01 FURARI AduHifì Con¬ 
duce Gianlranco Funari AH interno 
' S OC TG a 133046443: 


(4* STUDM APERTO (65004; 

M» VUAGL Attualità (4977356) 

14» NON E 1 LA RAI SUO» (423849) 

H* S44KE ContenJore 188153) 

•2* STAR TRQL THE NEXT GENERA¬ 
TION. TatoMa. (6142789) 

ITI* TALA RACK. Rubrica 1645022) 

IT* MINGE. Telefilm (3439917) 
t2M SURERDOY Tetefim (679801) 

«245 VUAGE. Altualdi 1830564$) 

II» TUTTI AL COLLEGE. Telefilm Cnn 
Kadeem Le*s (1659627) 

12» STUDIO APERTO. (22375) 
ti» STUDIO SPORT (6805511) 


un TGl Noliziano 120191) 

«3* «Al» QUOTE»»» (2941269) 

U40 EEAUTTUL Teleromanzo (442998) 
1295 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 
Conduce Al berlo Castagna. 1*6702691 
U2D AGENZIA MATMMONULE. filtrici 
Conduce Marta Flavi 10748838) 

«I* SUPERHVMAN SAMURAI Tt (15606) 
17* STARNUT Sil-ccm 1229820) 

17» FLASH TGl Maliziarlo (402061620) 
il* OH, l PREZZO t GIUSTO! Gioco 
ConduceIvaZamccbi (200056356) 
1180 LA RUOTA (CIA FORTUNA Gioco 
ConduceMAeBong orno (1545) 


U» IW SPORT 16559) 

UfiO TftiQtONilU-FUSH. 178714) 
UtO 2 CORAGGIO DI AMARE. Fllmcom- 
media (USA, 1961) Con Kate Jack 
son Geraid Prendorgast Regia di 
Paul Aaron (1819443) 

tt* TAPPETO VOLANTE Variati Con¬ 
ducono luotno Rspdi Rita Forte e 
Mei ba Rullo 17672424) 

17* CASA- COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Uppt (4196443) 

11* miGIOIINALE (2799801) 


-•* ’l-4? 


20* TELEGIORNALE. (375) 

20* 1 MITO. Attuanti A curo di Enzo 
Bugi (27356) 

20* SAN VALENTINO "SPECIALE DOME 
MCA IL.’ Videi* Conduca Mari 
Verte Con Statare MeKteeut 
Gianpiero Galeazzl (9458608) 


MOTTE 


*19 TGS-LOSPORT (2650397) 

21» VBmEWND-MI MANCA LA PARO¬ 
LA Gioco (1192462) 

*X ITALIA HTERROGA UNO SPECIALE 
DI 1ACRONACA«DIRETTA- AF 

1 nell» (89)22172) 


20.18 BLO*. DI TUTTO 01 PUF Vldtofram- 
menb (4WS682I 

*» ORINA USTO? AlfiaMi Cnnduce 
GlovannaMiiellaAcuridiPiOliFat 
lori (BCOWi 

tt* TGl VOTENE l TRENTA Lete- 

giornali (62882) 

22* SPECULAI Altualdi Conduci An¬ 
drei Barbalo (857191) 


SAI LA GATTA E LA VOLPI Fikncom. 
medai’LISA 1992) Cgn J«c* tàchtf- 
sen. Efien Barino Regiad Bob Ratei- 
son (prima visioni tv) (674646) 

22* RITRATTO «NERO. Film dnmmafi 
ca (USA. 19(0) Cerei*» Turare ta- 
ttvony Quinti Regia di Mefite Gor 
don Allindimi 23.45TG4 NOTTE 
(9157141 


** KARAOKE. lAiseete Conducono 
Fiorellino e Antonedl* ENa (11424) 
*45 COBRA -MVESTK3AZIOM Teleilm 
"Colpo di scena Con Miche* Dudi- 
kcll AlisonHccsacA (1378491 
tt* FiTOEMWI.nl 1*13424) 
tt* L AftflLO DEL MARTEDf RiÉrlca 
sportiva Conduce Massimo De Luca 
(5228443) 


20* TGl Maliziarlo. (40795) 

a* STRMCU LA NOIEDA - LA UCCE 

dbunrstenza ( 5381240 ) 

20* UNA PCCOU VITA 04 SALVARE. 

Film drammatico (USA, 1963) Con 
NeilPifiicLlteils S«iMp,Ctefi. Re¬ 
gi di Cfinstlin Duguay lonma visv> 
nelv) (6482085) 

22.45 CASA VMNEiiO. Srtuation comedy 
•PriU-pofler |Z780?69| 


20* THE DON TRCPHT SHOW Gioco 
ConduceEmilyDeCesBre (68191) 

29* TELEGWANALE-U VOCE 01 MON¬ 
TANELLI (3601068) 

B* SPM ALTON CORRAL Film *e- 
Sten (UBA 1957) Con Buri Unto ■ 
ster Kirk Douglas Regia di John 
sturges (417t443) 

21* THZGBANALt (7775337) 







21* TGl (7056240) 

221S SECONDA SERATA Variati 'VOCI 
personaggi e storie della notte' 
(7210424) 

MS TGl-NOTTE. 1511776) 

8* VHCOSAPERE STORIA DI UN CON¬ 
FLITTO, Doaimenll (12009) 

9* SOTTOVOCE. Attuai li (52589121 
1* E PATTO (Reptai) (24326979) 

1» CONOERTO DAL VIVO "GmoPedl 
(4989114) 

2.65 PROVE TECNICHE 0HRA3M19SI0- 

NE (15274496) 


23* TGl-NOTTE (1576) 

28* VEKOSAKHE- LAURA EDICOLA- 
U CULTURA NB GIORNALI Altuali- 
12(70467) 

OH ANNA MAGNA*OGGI COME OL 

Documenti 'Un maggio negli arcNw 
cmeleleilsivl alla riscoperta a Anni 
Magnani' (86123701 
1* TOME Alp Indoor (2857592) 

2* SANREMO COMPUTKIN Progiam- 
ma musicale (6509405) 

3* «PL0M UNIVBtSITARI A 04STAN- 
ZA. Attualità (74355554) 


23» STORCVERE. «tuli* (5920511) 
9» IO3-NUOVOGIORNO-LEDICOIA- 
TGTERZA letegwna'e (0352134) 
1* FUORI ORARIO. I2587825Ì 
1* MLO*. 01 TUTTO OS PUI' Vldeofrim- 
menn (1933311) 

2» TGS NUOVO GIORNO T.tegwnal. 

(Replicai (6364979) 

2» UNA CARTOLINA MUSICALE Pro¬ 
gramma musicale (1250090) 

2* R08AL Film (8240931) 

2* TG3-NUOVOGIORNO Telegiornali 

(Repkcei (546272931 


1» TQ 4 - RASSEGNA STAMPA Attuali- 

•t (1326*7) 

115 IJEPFnSON. THtfilm 12838912) 
1* MAI INNI S7 IHeMm Con Pince 
Brosnan (774853291 

za TRE CUORI RI AFFITTO. Teleilm 
ConJotmR tt.fi (341S467) 

218 SAMURAI Telefilm (2030582) 

4* LAIALUIADtiROiA Fdmdtam- 

maico(St»gnar1|*-l> l n) Con Meo 
Manliedi Emma RvfiHIi. -Regia di 
luD Garda Berlinga (64634573) 


2* ITALIA 1 SPORT 11429844) 
t* SGARRI QUORUM. Armanti (Re¬ 
plica) (7473825) 

2* STAR TREK THE 44EKT GENERA¬ 
TION leielim (Replica) (9052825) 
1» LE RAGION Ot ILAMSKY IHetlm 

163612831 

2» LA SIGNORA I II FANTASMA Tele¬ 
film (6364370) 

4M (ASTA CHE NON SJ SAPPIA M GIRO. 

Film a episadi (ItHia. 1976) 
140012009) 


23.15 MAUR0O COSTANZO SNOB. THk 

sito» Conduce Maurizio Costanzo 
Ali interro 24.00TG5 (6882240) 

1* SGARRI OUOTRNANL Attuatiti (Re¬ 
plicai (4625973) 

1* STRISCIA LA NOTOA LA VOCE 
OEUWSISTENZA (R) (2818979) 

2X0 TG 1 ECCOLA Con ajgiomaffliiW 
ore 300 400.500 6.00.(6387221) 
2» TARGET-OtETRO LO 9CHERMO At 
tuiliti (Replicai (9655912) 

2* ROTOCALCO. (Replicai (9666028) 
4» NONSaONOOA (R) (46201202) 


2211 li MllEEUNA NOTTE Cfi "TAPPE¬ 
TO VOLANTE' Vaniti Conducono 
Lue*» Rispoli con Riti Forte i Mi» 
bi Rullo. (9009694) 

IH MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva Conducono fitarma 
SbardilieJacopoSavrtli (9741221) 
1» CASA COSA? Rubrica. Conduce 
CtaudioUppN (FtopUca) (8500478) 

2* EURONEWS (42864496) 





tt* CORNFLAttB, Putrì» 
1338286) 

12» K FORM#»». (Pepli* 
M) (3469175 

14» UGNALIDtfUNO. Ru 

br»(J7U53) 

74» AfiRNARO I NMm I 

«teolWsnl (451917) 
1439 CLPTOCUP IIM6M 
1?» CAOS 7» Mgum 
di mu (90056) 
tt» ZONA NT0 (7039*821 
II* PfiVRtn (54576081 
1U9 VMQKHNAll NoNlti 
rio (354085) 

*M1 2P0RUCAC. (108801) 
99» TREMI 1679611) 
tt» BR4P1IMM09. Spedai 

«3*22*81 

a» NORA CHOC 

(04403004) 



119917711) 

17X8 CAIA C4ROZZI 
HM88I 

17,41 ROU TV Ai Intento 
MAPI LE» (780IN6| 

ti» NPtmuao» tuao- 
HALL (3995781 

11» MA » ZUCCA 

14* *0«”Um» PARA’ 

F11m|7t08K1 

Oli tt&UUXM serto 
MAIL (41159591 

zi* rrau» cono. 

(4054795) 


IU0 UNICA E SPETTACO¬ 
LO. Valliti [70675071 
1499 VNIANA Tetenweii 

12047999) 

14» 1HHBWAU KCD- 

NAU (9721549) 

1930 IN CU9I4 Putnca 
Conducene Marta GL* 
nr*9ElmeC«t»»Te- 
de «61 11495066) 

Sita SPARA flFMOd. ORA- 
» Firn «stero gtele 
19991 Con Brian *e% 
Fibrtttó Monyi 
19167507] 

048 TUanMAil IM» 

MMI 1783)375) 

5115 CONWM FI* BOB 

LARO* Vaiteli Con- 
4» Oetora CeemogUo 
115649849) 


14.» 

Nili (489649} 

V4» FCNBUGGtO M8CNE 

1201196) 

*« *» C0NPANT 

1111379) 

1419 STAAIAJKNA ClVev- 
fcie Conduce l*vu 
ttatrr1 15613271 
Itti N CUH4 Ruotiti 
CmAun Men» Co- 
vev«EliteeCon»doIe 
denti (7N661I) 

1211 CMS CONFUTI 

MS 

ti» mmutxmiD- 

«44 (811337) 

50* Rina Sceneggialo 
(6W978I 

a* HFCRNAZnRCICfilO- 

MAU (844981751 


ti» ANCORA NSNM4 Firn 

graMtca|tB5* 
tt» •1102143X81) 
14» AWWBWtmEAA 
OF FR O FJt c»t* 
dialUSA 1987). 1597175) 
*» CAI»» Fin cium 
sto (mia. 19*9 bini 
(965133) 

tF» HUW PUH* 

*3W> 

»« ANO* FER 9a*K 

Film conmtdlt (UBA 
19951(42*11 

*» SOVNtN FALCONI 

Film 5-iTvrw Itati 
19934 14150375) 

11» atei Film pen 
[USA 1») 17733598) 
I» MPAMOIANdtlt 

Film. (77541199) 



GUIDA SHOWVtfW 

Pe, legiatfoie ,i Voatio 
pcogremina Tv Uigllara , 
NtiQ w Veau, elan- 
pal- accAn» al prograav 
m» on» vola» iegiw». 
re. eul progremmelore 
ttieeeVleer Lnctetolun* 
U RKoerMtee tei Voetro 
vWeoiBfll»Hp»,e e li pre- 
m-ernma verrà auromem 
cevea-ne reciviraio * e- 
re Indicele Per irdorme- 
ilent ,1 Servine cltenll 
SheeVtevr »i leielono 
(Orzi or 30'0.«MaVleee 
a un meiv4>lo unite Oem- 
>ur be.eeeeeie m Ceree- 
reNee <c) teee -Oemaeev 
Pa r e l ae m eiUCevp Tuoi l 

curiti, cono rlservte 
CANALI SHOWVIEW 
001 fleiuna 002 Pai 
due 003 «altre 004 He- 
le a 005 Canale 6 006 
Ilei,a 1 007 Ime 009 vi 
deomusic On Cinque 
alene OI2 Odeon 013 
Tele* i 01S Tele* 3 
026 Tvnalle 



14 3 

!, 2? ^ 22 .. 

»00 3 00 
_--V «joloi 
IO 30 R««JbO 
Bautilul II dlailo 


Jorro .. ___ .. __ 

•nlmri* 1130 Soazio 
aparto — Pomeridiana il oo* 
merioolo ». Radlounp^.lg.^ 
Buonòborno dottore 13 25 Cho 


Litflla indiretta 17 32Uomini e 
camion - OonI sera Unmon 
do di musica, f».07 6R » > mpr 
ceti 18.32 AadloHolpr Le do¬ 
mande dei cittadini 24 Ascoi- 

|mcrm 

Parlamento 23 IO La telefonata. 
Parole nella notte 


IIÓ30Ì7?0fVO&JT/S ml 8% 

ilnocchi ewclamat/id B 15 Chi 
opvecomequenoo B 52 It padI 
elione odénttMe, " 
wjIi e elev(^« 

Giornale rtaal< 
pi che corrono '.... 

Il signor Bonak 
Hmo Incontro in i 
ha r- 


..juswra 

J7 30 Sanremo, ;i 


rama parlamentare. ^ 
noSe o*jjWoSffirno ItS 

Anteorlma 

a MattlnoTre 

©tipi «Jetn 



.... Sanremo „ 

Anteerima 20 06 f_ 

craiKli «tato-americani c_ 
Sinatra « Madonna ^.ÌTPar^ 

Stereo 
iliano 


aforismi e detti delle umane evi 
ture 72.00 Soatou sonora 1 * 

I» tem^delofórpo 
^5 Con all occhi chiusi DiFe- 
Tpftf.. 16 15 Archivi del 


'a ai io Hooioiie amie Ai W 

&MUHS 


lladtadlo 

.lina 



mando 
Rockl»^, 

a variò dTbòrdó iBTóPilo 
17 IO Verso sera tB 15 
mir«o e a capo 20 IO Sar 
radiosi 



Storie di ordinaria domenica 
Montesano batte Giucas 


VINCENTE 


Pazza fare glia II parte (Raluno ore 21 49) 

«518 000 

PIAZZATI 

90” Minutò (Raluno ore 18 12) 

Pazza famigliai parie (Raluno ore 20 50) 
Linea verde II parte (Ramno ore «2 52) 

Una aera o Incontrammo (Rete4, ore 20 28) 
Domenica sprint (Raldue, ore 20 08) 

6444 000 
6S39 0OO 
5 776 000 
4.856.000 
4 861000 


□ bari ilio gli assolti lamiliari In Italia sono ormai 
lioiovolmcnlc mutati (ma non abbiamo ancora 
capilo come) sarà che la domenica sera in tv < fi 
bisogno (Il storie a cavallo Ira il serio e il lacelo 
Ma snril anche che un bravo suore come Fuoco Momesano 
(ilittnli prolagontsta ili una sil-com tulia madc in llaly Sara ciò 
cln votele Insomma ma il successo di Pozza faimnkac è cd è 
pure binino Buona anche I idea di mandare In onda due pun 
tale di seguilo |>cr coprir, I orario pieno della prima sciala 
mn anche per raccogliere un bacino eli utenza più vasto come 
si può vedere elnldatiche vi abbiamo riportato <|ui sopra Eco 
si Momesano balle pure IJoiiioiica In che non nenira neppu 
re nella classili, a Cosa sarà mal successo» Non lo sappiamo 
ma icn c fi stato pure un mozzo s|>ofiliarello opcr i del mitico 
Lìlm asCasclln sulla bella Cannelle Non fi successo nulla ncs 
sun In mito negli umili nessun brivido di fronte agli espcri 
melili del mago più amalo dagli italiani Che sia un segno 
seppur lieve di slanehczzaf Ma c i piace nuche pensare che 
con (u nuove belle giornale qualche italiano se ne sia andato a 
s|hlsso ite! pomeriggio di domenica 



PARLATO SUNFUCE RAITRE 1700 

La puntata di oggi fi dedicata a chi soffre di insonnia Per 
esempio Marco Palmella che racconterà la sua lunga sto¬ 
ria di insonne mlerverranno anche lo psicanalista Aldo 
Caroienuto e il presidenle di «Telefono amico» Giosufi Re 
gazzonl e II giornalista Albeno Campo conduttore di Rat 
no Ile che racconterà le tipologie degli insonni che ascoi 
tano la radio di notte 
CMH.TUVKTO? RAITRE 20 30 

Si parta di casi riguardami adolescenti fragili e spaventali 
oppure altraUi dalla vila ma Incapaci di affronlarta dawe 
ro le stooe che saranno affrontale da Giovanna Milella 
sono quelle di Pierangela minorenne scappala di casa e 
tomaia un anno dopo con il bambino nato durame la fu 
ga di Fatuo un ragd 220 dovalo morto suicida in un liu 
me e quella di Elisa Claps, la ragazza scomparsa quasi 
due anni la mentre andava a messa e mai piu ntrovata 
«NONACHOC VIDEOMUSIC 22» 

Sulle tracce dei nomadi Moka Choct approdala al teatro 
Rasi di Ravenna che fi sialo trasformalo in una suggestiva 
Caia degli zingare per la rubrica -backsruge= visita alla 
redazione di Moda c per finire nlraito in musica della 
canlaulncoSdia Mi Lachlan 
SECONDA SERATA RAIUHO 2315 

Condono da Alessandra Casella e Gioele Dia il program 
ma ha come ospite musicale Hanne Boel la cantarne 
scandinava vincitrice di due Grammy Award Nicola Rafc 
leRaveru il figlio I Senne di Lidia Bavera drvenlalounca 
so lettera!» con lecionache adolescenziali del suo primo 
libro Infuni purtroppo e Paolo Nuli direttore di Me Link 
che parlerà di ptraiena informalica 
STORIE VERE RAITRE 2150 

Sione nere racconta fa siona di Giacomino un ragazzo 
c olio in due moment significativi della sua vita a tre anni 
quando i n al centro dell universo del suoi genitori felice 
piccolo despola cura a nove anni con i genitori separa 
li lui che vive solo con la madre e sloga nei cibo la rabbia 
e la fnislrazione per le promesse tradite della sua mfan 
zia 



Rosa L, rivoluzionaria 
nel cuore della notte 

2.4S ROSA L 

Iute «I Rugante* in Tran cn tartara Sitare tate NtqcWI Ha 
Saltar «amMi(l*6| ITI «tao 

RAITRE 

iltiloloonginnlefiia revfiì La pazienza <lr Rosa L sia per Luxemburg 
b nviguzioiiand polacca elle al socialismo ha dedicalo la via Dal 
ian.ere<3IWronke m Germania seme lesue memone di nsellaiuale 
e [Wildica KicoreLi I minuzia rivive l iermenl, sociali di line Ouoceruo 
I Oliobre in Russia e ile arcere zarista Nelle prigioni d Europa entra e 
esce donna conno per eccellenza Liberala alla fine del conflitto 
mondiale morirà assassinolA doimililan rei gennaio de) 1919 Unan 
coslmzlone suggerivo e partecipe che può coniare sulla forte pre¬ 
senza di un artnee dei cutibm di Barbara Sukova II tulio «i un orano 
desllnaloal massimo a' vdeoregisiraiori. 



»15 SFDA AU-'OK COMAL 

Patte*iiteriti caNltetltenter «kltagtei IMartFteateg 

Ma finn 122 retai 

Ormai « un genere a sé I epopea delle gesta dello sereni 
lo Wyatl Earp recente manie riportato l n auge da un può 
di film di successo La vicenda è di quelle che sembrano 
latte apposta per tenerti inchiodato un paio a ore sulla 
poltrona Amicizia legami laminari vendette e un duello 
finale che crea suspense anche se si sa benissimo come 
vo a lini re 

TELEMONTI CARLO 


20.40 UNA PÌCCOLA VITA DA SALVARE 

Ragia « Urla* Daga*, tre Hall Fa»«8 maria Dana Clark. NHM 

InaiRu«1 SOI Marta». 

della sene catastrofi e famiglie felice coppia di 3posi più 
ligi rateilo di cinque anni vengono sorpresi da una tormen 
la di neve L auto esce di strada e rimangono intrappolati 
Ira la neve Riuscirà II marito a trovare In lampo aiuto? 
UnasortadiUttimommulolormatocinamatograHco 
FTAIDUE 


20.45 LA (LATTA E LA VOLPE 

Ragia di M taafsaa tm Jack Mt8ettaA Eltea tata ttam Da» Sta 
Ih «1)19121 ««reta 

Non è esattamente Ira le cose migliori di 8ob Ratelson 
(che Insieme a Nicholson aveva latto il mitico Cinque 
pezzi iaculi-) ma è comunque gradevole lo lovo story tra 
un allevatore di cani e una cantante linea perseguitata 
dalla mafia suo malgrado 
RETEQUATTRO 


4.00 LA BALLATA DEL BOIA 

**• fi irta Ratea tartare»*, m Urta NateadL Darei fatai 
Iteri StareiTHHallwai 119 rete» 

Umorismo nero e satira politica da uno script di Ralael Az 
coca ed Ennio Fiatano Avendo sposalo la figlia di un boia 
un giovanotto ben poco aggressivo e costretto a ereditare 
Il mesliere del suocera Manfredi m un ruolo curioso 

RETEQUATTRO 



















Sport In tv 

TENNIS: Milano. Alp indoor 
BIATHLON: Coppa del Mondo 
CICLISMO: Trofeo Lalgijeqlla 
CALCIO: L'Appello dei martedì 
TENNIS: Milano. Alp indoor 


Salire, ore 15.20 
Raltre. ore16.2S 
Ralire,ore 18.40 
(falla 1. ore 22.45 
Raidue, ore 1.00 





Il Trap toma a casa: Rehhagel al Bayem 


Otevarrt Trspattw.1 


_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

fi TORINO Addìo Baviera L'esperienza tedesca di Giovanni Trapano™ 
è al capolinea. Il tecnico di Cusano Milanlno lascerà a (ine stagione il 
Bayem Monaco, campione In carica di Germania e in lizza nella Cham¬ 
pion League II suo successore sarà Otto Rehhagel, attuale tecnico del 
Werder Brema, insaziato per un miliardo e mezzo l'anno L'annuncio è 
sialo dato dal presidente del club bavarese, "Kaiser- Franz Beckenbauer 
in un'inlervista al quotidiano Bìld. L'anteprima spetta pero al settimanale 
•Weli am Sonnlag-che nell'ultimo numero apparso domenica aveva bru¬ 
cialo la concorrenza con l'apertura dell’accordo in prima pagina. 

■Si - ha confermato Beckenbauer - la società ha re (giunto uniniesa 
con Rehhagel. Sarà lui il prossimo allenatore del Bayem-. La irattaliva. ha 
aggiunto, si è conclusa mercoledì scorso in casa del manager Itti Hoe- 
ness. L'accordo avrebbe ricevuto, riferisce sempre il settimanale tedesco, 
Il -placet- del consiglieri e del vicepresidente, l'ex giocatore del Bayem e 


delta nazionale Kart Heinz Rummenigge. Da tonti di agenzia si è appreso 
inoltre che il generai manager del Werder, Willy Lernke. ha ammesso 
l'abbandono aetl'attuale tecnico dei verdi, che chiude cosi una milizia 
durala quattordici anni, duranti i quali ha unto due scudetti (1988 e 
1993) e una Coppa delle Coppe nel 1992 (primo successo in assoluto 
per la squadra tedesca in una competizione europea nella finale disputa¬ 
ta a Lisbona contro i francesi del Monaco ed arbitrata dail'aibitro italiano 
D'Elia). 

Le motivazioni di Rehhagel? -A 56 anni - ha spiegalo ad un altro quo¬ 
tidiano di Monaco - sento ancora il bisogno di nuovi traguardi-. Da parte 
sua. Lernke non ha nascosto i ripetuti tenutivi di trattenerlo: -Abbiamo 
sperato fino aU'ulhmo. ma ora ci dobbiamo rassegnare alla sua parten- 
za>. Il contratto di Rehhagel scade inlatti l’anno prossimo. Ma, secondo la 
ricostruzione (ornila dai Wetl am Sonntag, il presidente del Werder Franz 
Boehmeit avrebbe acconsenllto verbalmente alia sua rescissione. Un'i¬ 
potesi, pero, non dei lutto avvalorala da Beckenbauer. Dai microioni di 
una televisione locate il presidente del Bayem ha sottolineato come all'in¬ 


tesa manchi ancora il segnale di verde del Werder Brema. 

Le voci che accreditavano il ritomo di Trapattoni erano già circolate 
net dicembre scotso, quando il tecnico aveva ammesso una serie di disa¬ 
gi personali e familiari, primo fra tutti il problema della lingua. Un ostaco¬ 
lo insormontabile, nonostante che nelle ultime settimane avesse mostra¬ 
to qualche timido segno di confidenza con il tedesco. Le parti, comun¬ 
que, dovrebbero comunicare congiuntamente II -divorzio, il 18 febbraio, 
in quello che e stato definite) un -incontro chiarificatore-. Dagli spogliatoi, 
frattanto, è imervenuto l'interprete- ufficiate del tecnico, l'ex interista Lo- 
thar Matthaeus, che ha dichiarato: -Penso che il Trap si impegnerà al 
massimo per congedarsi dalla Germania con un titolo». 

Ora il suo rientro riapre II valzer delle panchine. Ieri il telefono della 
sua casa dt Monaco ha squillato a vuoto per tutta In giornata, né è stato 
possibile contattarlo nella sede della società. C’è chi ha dato il Trap in 
viaggio per Genova, alla guida della Sampdoria, dando come svanita la 
panchina dell'lnter per la nascila di un -flirt* tra it futuro presidente deh 
i'Inter Moratti e l'attuale tecnico del Cagliari, il carismatico Oscar Wa- 
shingtonTabarez Alla vigilia dell'incontro di domenica con il Milan (fini¬ 
to come noto in parità) (uruguaiano, infatti, non ha nascosto di essere 
luslngatodaH interessamenlodel petroliere, ventilato dalla stampa. 

DMì.R. 


L'intervista. L’ex manager parla del campionato e glissa sul suo futuro all’Inter 


Allodi: «Lo scudetto? 
La Juventus 
può solo perderlo» 



Panoramica sul campionato con Italo Allodi, ex 
manager di Inter, Juve e Napoli. «L’inter? Il 
consiglio da dare a Moratti è quello di non pren¬ 
derla. Lo scudetto? È già della Juve. L’anti-Ju- 
ve? La Roma. Zeman? Aspettate... ». 


STEMMO BOLMINI 


■ ROMA. Malinconico. Dite: 
a chi volete che interessino te opi¬ 
nioni di un vecchio come me...*. 
Cò qualcosa di triste, nella voce di 
luto Allodi, e allora li rendi conto 
di quanto pud essere barbaro un 
paese, rifalla, dove un ìctus, anche 
so soprawM e sei lucido come pri¬ 
ma, Il uccide ugualmente, -Quello 
II? Poveraccio, è suonato,..», e Inve¬ 
ce slamo suonali noi, che ammaz¬ 
ziamo la gerite con una parola. 
Buongiorno, signor Italo, e compli¬ 
menti, perché Invece di mandare 
al diavolo chi la cerca, Impartisce 
una lezione di stile, E di cateto. Che 
lui. Unto Allodi da Asiago, classe 
1928, ne mastica assai. Fu calciato¬ 
re e poi manager. Costruì II •mira¬ 
colo» Mantova, fu uno degli archi¬ 
tetti della grande Inter anni Sessan¬ 
ta, e poi furono Juvenlus, Fiorenti¬ 
na, Napoli, Mezzo secolo di foot¬ 
ball, Ora, vive a Livorno, dove se¬ 
gue attentamente le vicende del 
pallone e dove, in maniera discre¬ 
te, si llene in contatto con Massimo 
Moratti, futuro (?) patron dell'ln¬ 
ter. 

Alto* portlsrac proprio <tà*Tn- 
tor. AeàuMarta. per Moratti, aa» 
rè un atier. o km sciagura? 

L'Inter di questi ultimi tempi è una 
scatola vuoto. L'unico consiglio 


d amico che potrei dare a Morato 
è quello di non comprarla. 

Suvvia, il die. etra M farà parto 
totoataH-monttono-.- 

Guaidi, ho letto anche io qualcosa 
sull'argomento, ma la verità òche 
non so niente. MI farebbe piacere 
tornare all'Intel, ci mancherebbe, 
ma per ora sono fuori dal giochi. 
Qui è «tato II fMggfor «rare 
ccrntnem da Petto eM nei suol 
«urtici *w di governo? 

Pellegrini non ho mal crealo una 
società all'altezza dell'lnter 
Memo per «eoatato l'arrivo di 
Moretti: e poi? 

E poi sarà dura, perché il mercato 
mondiale sta già muovendosi e 
I'Inter potrebbe over perso grandi 
occasioni Le faccio un nome: Ro- 
matìo. Davvero I'Inter non avreb¬ 
be potuto offrire di più e di meglio 
del Flamengo per convincere it 
giocatore a restare in Europa? Cer¬ 
to, poi ci sono gli imprevisto come 
la faccenda-Cantona II francese è 
un genio del calcio, pero sta ora 
sta comportandosi da teppista. 
Peccato, perché, sarebbe stato 
l'uomo giusto per I'Inter. 
ffergkmnp merito davvero l«p- 
pdtothotB -triste tontosma-? 
Bergkamp è stato acquistato a 
scatola chiusa L’Inter doveva sa¬ 


pere che era un rifinitore, al mas¬ 
simo una seconda punte, e che il 
carahere era quello 

Da m faMnento . un mura fai 

Intanto, «meno per quanto rt- 
gmtdoa c a mpiona to : la Umo_ 
Alla Lazio manca un vero play¬ 
maker. Manca l’uomo che sappia 
dettare I ritmi della pattila. 

Ct anche un prohtoma aspai- 
Noni: catta ktdktowwre partito. 
L aura areno « Feula <f Za- 
mw rellaitonò dodkl eartadW 
rasai Domando d'oPbHgo: Il cal¬ 
cio -remanfano- è Mioso? 

Non credo. Una delle grandi qua¬ 
lità di Zeman è la buona educa¬ 
zione 

Rart la oapufcfoaf atomo * con- 

« - - - * - 

liana*. 

Non metto In dubbio i numeri, 
perché parlano chiaro, ma io non 
parlerei di «vizi- di gioco Vede, 
conosco bene Zeman perché l'ho 
avuto come allievo a Coverciano. 
Era prepararissimo. Un gran teori¬ 
co. Ha avuto la fortuna, a Praga, di 
conoscere a tondo il calcio danu¬ 
biano. 

Quatto ora un. Zanai tutto da 
scoprire: quello di oggi cM è? 

E un ottimo tecnico, al quale però 
manca l'esperienza di lavoro In un 
club importante Dategli tempo e 
vedrete 

In varia aito cteaadk* e * lo la¬ 
ve: da quatoha tampo non eoe 
vino* ma trinca... 

Lo scudetto è suo: può perderlo 
solo lei. 

MalIPareraèa riapre*. 

Il vero avversario della Juve è la 
Roma. Il Parma sta dando il massi¬ 
mo e ha perso la grande occasio¬ 
ne di staccare la Juve nello scon¬ 
tro diretto. La Roma è in crescita e 
ha il calendario dalla sua parie 
Affronterà Juve e Parma all’Olim¬ 
pico. un vantaggio In più 
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Nato Allodi 


Perché erodo itoBc Roma? 

Perché ha il carattere del suo alle¬ 
natore 

Ora Roma é «e antro a dfra 
FtorantkMédraBatlatiti.Tran- 
ta g ol *t dao. Il caldo orgotrifae 
non tramonta «rato. 

Batistuta mi ricorda Piola, Balbo é 
più fantasioso. Come dire, più ar¬ 
gentino 

La Arra non briga, ma si avtrictot 

Il riretro di B^gio_ 


Ecco perché credo nella Juve. MI 
fanno ridere quelli che parlano di 
Juve più forte senza Baggio. I fuo¬ 
riclasse servono sempre. 

L'altra Tortile, ■ Torino: l a c ri ma 
a sangue per reprawéram fa* 
stato scorsa e ora la sodiMa- 
ttone di assale adira paaao dalla 
amia Dato¬ 
li Torino deve molto a Sonetti. È 
un tatticisia che sa caricare bene i 
suoi giocatori. 


g «H«iiy,„i: ' 


AMI Peto d ricorda opti dome¬ 
nica quanto stono stali stolti 1 
otofr Malrel a trascurare II cat¬ 
eto «frtereo-. 

È vero, ma io sono innocente. 
L'ultimo convegno importante 
che ho organizzato a Coverciano 
si chiamava -Africa 2.009». Sapevo 
che il futuro era II. 

Probtoma vtolrera; due domeni¬ 
che fa I. sport si è frenato, do- 

mantoa scorsa 11 treno t ripartito 


Tomeo dilettanti 
A Napoli giocatori 
piceli la no arbitro 

Un aiNtre è statoaggredno dal 
giocatori, a Fia»o*, « termine di 
uria partita di torre categoria 
dHettantL «totepre Capere, di 34 
ami, «readratto la gare tra* 

Urei Tenore.il Posato», 
concluso al do. la vittoria di 
quret'ulUn» (rat 1-0 (noto ad un 
gel mazzate al Ifl'dod»ripresa 
Molto atoma drcoatMiza è sialo 
aggredito anche Iporttore dal 
Pori tipo, Antonio Albert, <* » 
«wk eira aveva tentato di 
di fondere II direttore di gara. 

L arbitro è stato soccorso 

dat'a Senatori dri PoriHIpo, 

Morite Manna, a accompagnato 
iraN’oopodale cariare»,dowè 
stato modesto. Uanttailgll hanno 
riscontrato urta contestane cranio- 
facciole con «pietosa! poat- 
traumattean contusioni mutuata 

per M corpo, guarito I in dnq ao 
giorni Molto atomo esperiate é 
stato medicato Alberti, af quale 6 
•tato riscontrato a a oeeWmori 
ri l’occhio destro, guaribile In 3 
giorni. » fatto e accodato nitrito 

dopo ta Uno del la gara, svoltasi s*t 
campo Medino ri Cwnaldsl. 

L a rtritao è stato aggradito o 
picchiato dri calciatori del Reri 
Tenore oda altra p orton e n o » 
Identificate, mentre «tara 

aMriaadod agli agognatoli 
portiere dri PoriMpo,accorto In 
su tfhsa, é stato aggradNo a aua 
volto. Le aHuaatooaal* 
normadzzata quando ri è spana te 
voce ohe sul poeto stavano 
andando I caaMntari. Sri campo 
non c’era iena puMIc a 


o non ci sono Mari de rs glwnre 

a,. 

Lo stop è servito. La gente hacapl- 
to. In famiglia padri e figli hanno 
parlalo, discusso Buona l'iniziati¬ 
va della Federcakio e bravissima 
la Fiorentina a mandare ih campo 
quei diciotto ragazzini con te ma¬ 
glie delie squadre. Quel messag¬ 
gio, -vogliamo andare allo stadio 
anche noi», é slato la cosa più bel¬ 
la. 


CALCIO & VIOLENZA. Lite ai botteghini, ferito un 3 lenne: guarirà in 7 giorni LA CURIOSITÀ. A Cuneo megapartita di calcio all’aeroporto 

Accoltellato mentre entra al San Paolo La carica dei quattrocento 


■ NAPOLI. La domenica calcistica 
sembrava trascorsa Indenne da in- 
cldcntl: Invece II posticipo serale. 
Napoli-Cremonese, ha fatto regi¬ 
strare purtroppo anche un accol¬ 
tellamento. Un episodio che co¬ 
munque non sembra avere nulla a 
d* furo con gli scontri ira filosi ma 
è dovute a una lite scoppiata per 
futili molivi: resta il fatto che anco¬ 
ra unn volte qualcuno si è recalo a 
uno stadio con il coltello in lasca. 
La vittima è Giovanni Puzone di 31 
anni, napoteteno: e stàio ferito do¬ 
menica sera con un coltello davan- 
II al botteghini dello sladio San 
Paolo di Napoli durante una lite 

C o prima dell'Inizio della gara 
tell-Cramonose. Secondo la ri- 
ctwiruzlano latta dalla polizia Pu- 
zone era in fila per acquistare il bi¬ 
glietto quando ha litigato con due 
giovani che sostenevano di essere 
arrivali prima di lui. Unodeì due ha 
esimilo un coltello e lo ha colpito 
alla coscia sinistra, allontanandosi 
subite dopo con un ciclomotore 
Puzone è state soccorso o traspor¬ 
tato nell'ospedale Sun Paolo, dove 


NOSTRO SEDVIZlO 


6 sialo medicato c dimesso. Guari¬ 
rà In 7 giorni. 

-Sono appassionalo di calcio, 
ma dopo quanto è accaduto non 
andrò più allo stadio», ha dichiara¬ 
lo Giovanni Puzone, che è com¬ 
merciante di latina e vive a Casava- 
to»e, un comune dell'enlroteira na 
potatane. -Ero andato al San Paolo 
con la mia (danzata, mio fratello e 
la sua ragazza. Volevamo passare 
una serata in allegria, pensavamo 
che dopo la pausa di riflessione se¬ 
guila al falli di Genova la gente sa¬ 
rebbe slata più calma Invece non 
è cambiato nulla. Non chiedetemi 
del giovane che mi Ira (etite - ha 
aggiunto Puzone - certamente non 
ora una persona a posto, spero di 
non incontrarlo più». Giovanni Pu- 
zoite aveva anche cercato di tene¬ 
re nascosta la notizia del ferimento 
alla madre, che è anziana e in pre¬ 
carie condizioni di salute, per rum 
farla preoccupare: ieri si era addi¬ 
rittura recalo regolarmente al suo 
|X)sto di lavoro. Ma la donna ha sa¬ 


puto dell'accaduto dalla televisio¬ 
ne. 

Gli agenti dei commissariato 
San Paolo stanno ora indagando 
per identificare I aggressore. Gen¬ 
naro Montuori. leader degli ultras 
del Napoli, si è detto mollo preoc¬ 
cupalo per quello che è successo 
ieri sera dinanzi al botteghini del 
San Paolo -È incredibile - ha detto 
- pensare che un atto di prepoten¬ 
za sia sfocialo in un accoltellamen¬ 
to Ma purtroppo negli stadi ci so¬ 
no ancora tanti prepotenti, come 
quelli che ieri sera al San Paolo 
conresiavano noi ultra della curva 
fi mentre lanciavano messaggi di 
solidarietà a tutti gì! altri tifosi italia¬ 
ni Purtroppo la vita è dura - ha 
concluso II leader degli ultra parte¬ 
nopei - soprattutto per chi cerca di 
combattere la violenza». Gennaro 
Montuori ha poi detto che cerche¬ 
rà di mettersi in conlatto con il gio¬ 
vane rimasto ferito per invitarlo ad 
assistere in curva B alla prossima 
partita del Napoli 


La particolarità dell'episodio di 
coi è rimasto vittima Puzone è stota 
sottolineata anche dal questore di 
Napoli, Ciro Lomastro, che com¬ 
mentando quanto é accaduto ha 
affermato -Avevamo previsto tutto 
o quasi tutto. Cerio non avevamo 
preso in considerazfooe il fattore 
educazione II ferimento - ha spie¬ 
gato ancora 1! questore - è avvenu¬ 
to dopo un diverbio per motivi di 
precedenza al botteghino-. Il que¬ 
store ha quindi «(giunto: -Abbia¬ 
mo accertalo che durante il liligio il 
giovane che poi é stato ferito ha 
dato uno schiaffo ad una persona 
che si è allontanata, è tomaia do¬ 
po poco e lo ha colpito con un col¬ 
tello- In serata la società Napoli 
calcio ha diffuso una nota: -Quan¬ 
to é accaduto mette a nudo le diffi¬ 
coltà nello svolgere un servizio di 
sicurezza itegli stadi. Tuttavia è 
chiaro ciré l'episodio di domenica 
sera é fratto di un atro teppistico 
che non ha niente a che vedere 
con il comportamento del tifosi del 
Napoli, che anche domenica, co¬ 
me sempre, é stato Impeccabile». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m TORINO Due squadre da 200 
giocatori l una. Quattro palloni di 
diverso colore seguili da altre tinnii 
arbitri (rcoadiuvati- da otto segna¬ 
linee) che utilizzeranno quattro li- 
schi diversi liberamente ispirali al¬ 
l'alfabeto morse. Un -superarbitro, 
che seguirà tulle le fasi di gioco 
(utilizzando una pistola a salve per 
le segnalazioni) da una gru piaz¬ 
zata a cinquanta metri d aHezza. 
Ed infine, riempio- della maxisfida, 
un campo di calcio di 50 mila me¬ 
ni quadrati, lungo 350 metri e largo 
circa 150, dove le porte latghe 28 
meni, saranno dilese da ben sei 
portieri. Queste le coordinate prin¬ 
cipali del -supermegaderby». co- 
m'è stato etichettalo dagli organiz¬ 
zatori, che si disputerà il prossimo 
25 giugno all'aeroporto -Leva/digi. 
di Cuneo. 

Promotore del match, a dir poco 
bizzarro, è Pierangelo Desrelanis. 
45 anni, sposato, con due figli, pre¬ 
sidente deti'.Jmpromc Club» di 
Mondovl. cui sono associate 600 


persone, e di un omonimo studio 
pubblicitario. Anni fa si è scoperto 
la vocazione ad organizzare mani¬ 
festazioni -diverse*, dalla pallavolo 
sulla neve (il verso al beach-vol- 
fey) al dog-trekking (una cotsa in 
coppia con i cani in versone esti¬ 
va j e ai rally con le mouniain-blke 
Attività ludiche che associa, a livel¬ 
lo privato, con un intenso volontà- 
fiato che lo porta ogni quattro mesi 
in Africa, in un campo prolughi del 
Burundi. In passato Deslefanis si è 
dedicalo inlensamente alte due 
ruote a livello amatoriale, prima di 
scoprire le famose -montato bike» 
con le quale, insieme ad altri ami¬ 
ci, ha girato Tibet e Vietnam Infi¬ 
ne, la -scopetta» del calcio ad alta 
densità,. 

Il 20 giugno del 93 si è avuto il 
battesimo ufficiale dell'insolita sfi¬ 
da. A contrapporsi sul campo volo 
di Levaìdigi quel giorno c'erano le 
squadre (sponsorizzate da due ne¬ 
gozi sportivi) di Mondovl e di Cu¬ 


neo. Centodieci giocatori per parte 
all'Inseguimento di Ite palle. Al ter¬ 
mine dei novanta minuti regola¬ 
mentari. occorsero i calci di rigore 
per sbloccare l’uno a uno finale. 
Dal dischetto furono più precisi 
quelli di Mondovl. 

■All'inizio temevamo una mega¬ 
rissa • riconta Deslefanis - una rea¬ 
zione a catena difficilmente con¬ 
trollabile ra oltre 200 giocatori. In¬ 
vece, lutto andò liscio tra un coro 
dì risate e di grande Ilarità. Di qui 
l'idea di riprovarci con una squa¬ 
dra di Torino, anche per lanciare 
un altro segnale contro ta violenza, 
una ulteriore forma di sdrammatiz- 
zazìone dell'evento sportiva». 

Intanto, sono partite a passo di 
carica te iscrizioni per completare 
il -mosaico» delle rispettive squa¬ 
dre: olire a sei portieri, servono 74 
difensori, 70 centrocampisti e 50 
attaccanti. Un maxi reclutamento 
che, sperano segretamente gli or¬ 
ganizzatori, peschi ira «vecchie 
glorie» dì Juve e Toro c chissà, ma¬ 
gari tra giocatori famosi in piena 
attivila. nMt.lt. 
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Paté difende Cantora: 
«Non sarebbe giusta 
la squalifica a vita» 

L’« ctlelMora tnXlMko p«u. «ttMOoot* 

tuo pMMiM* Landra 
htpaaaopattalaMlnaHaHdlfdcCantona.il 
Etra-ara I n no—» dai manchtrtw Una» 
riteMa ina potante «qwMu da parta dada 
fsésfcatoJe Inglese; Cantora poeta tottlnim 
ta, manto racAraM campo dapa tatara alato 
taputao In ano partita « campionato, arava 
acgradNamtHoMWtflapan. col pondo* 
prima con un cateto «ttra-karata o pai con an 
putto. Par ara Cantata t alato toapan dada 
laa m itd n «ha al tannino dal campionato, 
p rowad h na nt o Mala t i è al at a a do t ta t a ancha 
dalla «adunata francata. In taorta 0 poaalMa la 
aquaMca a «Ita, pranaOhnaato quatto 
Invocato aneto da buona paria dada atampa 
locala. H all port ando con UlamadaH ha 
aH umat o c ha WM<aaptidonara.Caatonaha 
ahdHfcta, ma oh dava tatara aqaaWteatoa 
«to'. Inaila ma, qaakuno cha difenda Cantona 
anatra c*i ad è prepria tara dal plfe tannai 
flacatort di eaMo di tarapra, appunta NIC. 
« aerata Haiti m u ram i,aCratona non dava 
attiva aap a ta la pataratè di tomaraa 
^attrai dia «katftot» - ha aprati* a 
hraaMaM-, ara * un aaaara umano, può 
ca p Hara p v Miaqui di rtagdara. Dava a a ta ra 
purità, ma non * N cara di aquaMlearto a «ftm. 
Mal 0tral aooral, Manto. I Iranoaaa ha aneto 
plocMata un damatala data hUrttanuloam 
tu una tplmtadiHaCianialapa dov'ara In 
codia ara lamldla:alaitllauo tagala 
ha annunciato eira Cantona ha quaralato la 
cataaatalavirtra pt>dWaaiarttHa«rarairana 
dada «Ha privato. L ' avvocata di Crat aaa ha 
apracela eaa di Haoamrad praoccupato pai H 
rtapatto dalla paaprtadMdttatapratartona 
dalla laraicira. accatta dHnacoaHaWCatualda 
parta di una carta atarapa-• 






John Vaa Dot Boni attaccante dad'AJax c 


■UMcfcVraMM 


Vola il Reai, il Bar^a affonda 


I madrileni, rischiano di vincere il campionato 
per assenza di avversari: il Deportivo La Coru- 
fta ha perso a Gijon e i catalani sono stati sur¬ 
classati a Santander. In Olanda l’Ajax aumenta 
il vantaggio battendo i! Feyenoord. 


con un secco 3-1 e hanno cosi 
mantenuto due punii di vantaggio 
sul Manchester Uniled impostosi 
nel derby contro il City per 3-0 per 
la cronaca, è da segnalate che IU- 
mled non perde il derby dal 1989 
In una giornata che ha visto il suc¬ 
cesso del Newcastle sul Nottin¬ 
gham (2-1) Il Llverpool ha mo¬ 
strato ulterion segni di crisi i reds 
non sono andati oltre 11 -1 casalin¬ 
go contro II Qoeen s Parti Rangeix 
Eclatante il successo dell Aston Vii 
la. che ha rifilato ben 7 reti al Wim 
bledon Dopo 28 giornate queste le 
pome posizioni Blackbum 62 pun¬ 
ti, Manchester Uld 60- Newcaslle 
51, Livetpool 48 (una partila in 
meno) 

Spugna. Il 1995 sembra davvero 


m Una giornata favorevole alle 
squadre di testa, quella vissuta sui 
campi di calcio europei Decisa¬ 
mente ottima, in particolare, per il 
Reai Madrid di Vaklano che ha vi¬ 
sto sciogliersi l'opposizione di De¬ 
porti» La Corufta e Barcellona, e 
sembra poter puntare con tranquil¬ 
lità al Ulolo che da troppi anni 
manca nella bacheca del meren 
gucs. Ecco cos'è successo nel det¬ 
taglio 

InfMtoTP. Non era particolar¬ 
mente difficile l'impegno per il 
Blackbum, opposto allo Sheffield, 
ma la prova era comunque aitesa 
con curiosità dopo la pesante 
sconfina della settimana scorsa 
contro II Tottenham GII uomini di 
Dalgllsh hanno superalo I ostacolo 


I anno del Reai Madrid i bianchi di 
Valdano non conoscono ostacoli, 
anche se per la verità, quello di 
domenica non era particolarmente 
arduo II Reai è infatti andato a vin¬ 
cere 1-4 sul campo del Logroftes 
ultimo in classifica in evidenza 
Laudrup autore di una doppietta 
Net frattempo i diretti concorrenti 
nella corsa al moto sono caduti ro¬ 
vinosamente il Deportivo La Coru¬ 
na «stato sconfitto per 3-1 sulcam- 
po dello Sportmg Guon. ed ora è 
distanziato di 5 punti dal Reai Peg¬ 
giore ancora la Ispira del Barcello¬ 
na, surclassato per 541 in Cantatala 
dal Raclng di Santander, nelle cui 
fila ha segnato una doppietta il ca- 
pccannonrere di -Usa'94- Rad¬ 
chenko Gli uomini di Cniiill sem 
brano essere entrati in un periodo 
di crisi acuta nove ree subite in 
due incontri l'ut settimana 1 Alieti¬ 
co Madrid li ha eliminati dalla Cop¬ 
pa di Spagna vincendo per 1-4 al 
Camp Nou) non sono certo un 
bottino incoraggiante Ma il tecni¬ 
co si dice preoccupalo soprattutto 
dalla scarsa efficacia dell'attacco 
Questa comunque la classifica 
dopo 21 giornate Reai Madrid 33 
punti, Deportivo La Coruna 28 
Barcellona 27 Saragozza 26. 


Franai*. Anche per il campionato 
transalpino doveva essere una 
giornata di riflessione, ma risse in 
campo e sugli spalti bahritf annui 
lato quanto la fedeltà feto si augu¬ 
rava Imponendo un minuto di si¬ 
lenzio per ricordare II tifoso pangl 
no ucciso a fucilate otto giorni fa II 
campionato, intanto, « sempre più 
nelle mani del Nantes i gialli ben¬ 
ché costretti al nposo per imprau 
cabilità del campo, hanno assistilo 
alla sconfitta dei campioni m can 
ca del Pans Saint-Germam battuti 
per 2-Oa Metz Si è invece avvicina 
to alle vetta il Lione, che ha sconfit 
to per 3-1 il Ulte Disastro», anco 
ra una volta, la prestazione del Mo¬ 
naco, sconfitto measa (1-2) dal Le 
Masse Dopo 26 giornate questa la 
classifica Nantes 55 punti (25 par¬ 
lile), Lione 47 (25) Pans SG 47 
(26), Lens43 (26) 

Portogallo. In trasferta sulle Az¬ 
ione. il Porto capolista è slato co¬ 
stretto alto O-Odall'Unlao Madeira 
Un pareggio deludente che non 
ha impedito ai prossimi nvali della 
Sampdona in Coppa delle Coppe 
di aumentare il vantaggio In classi 
fica Ad aiutarli et ha mlatll pensalo 
lo Sporting Lisbona che si è latto 
battere ui casa per 0-1 dall Eslrela 


Amadora. squadra quintultima in 
classifica Lo Sporting ha cosi ora 
spio un punto di vantaggi suUJen- 
‘fka, andato a vincere per I 2 sul 
campo del Selubal Da segnalare 
che le partile sono cominciale tutte 
con un ritardo di lOmmuti acausa 
di una protesta degli arbitri che 
chiedono maggiori riconoscimenti 
formali dalla federazione Intanto 
I arbitro e i due guardalinee del- 
I incontro Salgueiros-Farense (0- 
3) sono stati leggermente feriti dai 
filosi inferocii! Questa la classifica 
dopo 20 giornale Porto 35 punti 
Sporting Lisbona 33 Bcnlica32 
(Manda. Il campionato dei Paesi 
Bassi sia cercando di nmetlere or 
dine dopo la recente alluvione co¬ 
si nel week-end sono stali giocati 
soliamo incontri di recupero TYa 
questi il più importante ha posto di 
fronte due grandi del calcio olan¬ 
dese I Aia* e il Feyenoord i lan 
rieri hanno dato un ulteriore prova 
della loro superiorità battendo per 
4-1 la squadra di Rotterdam Tra gli 
almnsuhati da segnalare il succes¬ 
so del Twente (1-4 sullHeeren- 
ven) e del Psv Eindhoven (3-2 al 
Vnesse) Questa la classifica Aia* 
35 punii (20 partite) Roda 30 
(19) 'Drente28 ( 19) PsvEindho 
ven 27 (20) 


pattinaggio. Dopo i mondiali 

L’olandese Ritsma 
signore dell’anello 
E l’Oriente cresce 

Prove massacranti sul ghiaccio, grande tifo su¬ 
gli spalti. A Baseigadi Pinè, in Trentino, i Cam¬ 
pionati del mondo di pattinaggio hanno offerto 
grande spettacolo. Uno sport che aveva attirato 
l’attenzione di Leonardo da Vinci. 


UUONMNI 

■ BASELGA DI PINÈ (Tremo) È si è di 
stala la settimana del pattinaggio, a mente 
Baselga di Pi nè SI perché t) Cam uno sfx 

pionato mondiale maschile di pat- estimali 
Uuaggio velocità, tenutosi per la nardo t 
prima volta in Italia sull'anello di nel sed 
Mlola a Baselga di Pine l'I I e il 12 come n 
febbraio, si può dire sia iniziato il fece p 
lunedi precedente un campionato chieder 
de! genere non si limita infatti agli a detta 
stretti tempi di gara, ma si articola corre p 
in una sene di manifestazioni che possa 
coinvolgono tutti atleti e pubblico, .perché 
paesani e turisti associazioni cui- lo gtuac 
turali ricreative, musicali e perii- Suip 
no Maidiche, come dimostrano i daglie ; 
francobolli speciali emessi per stanze 
I occasione Turisli provenienti da lo i pnn 
varie parti del mondo, con in lesta 500 l'o 
ovviamente gli olandesi - che di ledesec 
pattinaggio veloce su ghiaccio so- Ritsma 
no i più appassionati e che qui stiano ( 
hanno latto registrare oltre tremila di Harr 
presenze-hanno affollato per tutta mt 500 
la settimana questa parte di Trenti- quattro 
no, dopo to scampato pencolo strazror 
d essere sommersi dall'acqua, validità 
quando invece di questa stagione Ed eco 
sono soliti volteggiare sul toro in- con sol 
numraevoli canali gelali laretti 

La pista di gara, costituita da un da tutti 
anello lungo 400 metti con due i vincili 
equilibratissime curve a 180 gradi nelle p 
é classificata al settimo posto asso- Ritsma 
foto tra le piste mondiali e al quarto mentre 
Ira quelle non coperte Purtroppo dente g 
questa volta non ha goduto il laro- E qu 
re del dima Dopo giorni luminosi, spirala 
una pioggerella (uon stagione, ha porta i 
contribuito nella pruno giornata dagliar 
del Mondiali, a rendere meno velo per la 

ce il ghiaccio e a guastare un poco mondi; 
sia le gare che II pieno godimento la durai 
del pubblico che si é comunque ni semi 
consolato dando tondo a lattine d I compel 
birra alte mate a sorsate di grappa dichiari 
locale facendo peraltro leste min -Lo de 
terroltamenie La squadra italiana compai 
ha gettato nella mischia il vcnlot- blco tr 
tenne Roberto Sighel di Miola di anche | 
Pinè, campione d’Italia assoluto che in 
dal 1986 ad oggi e campione del contriti 
mondo 1992, e il ventitreenne ton neocan 
nese Davide Carta, già campione voto su 
«aliano iunior nel DI e secondo ni gli al 
nei mt 500 agli europei di Marnar pressio 
to scorso anno Va ricordato che mento 
nei Camptonali del Mondo dlver dido p< 
samenle dalla Coppa, la classifica raro di 
si basa sulla somma dei tempi rea- me nel 
lizzati su quattro disianze i 500 in Olar 
metri, i 1500 i 5000 e i 10000 me- trezzah 
tn un autentica maratona con il stato il 
suo quarto d'ora di durate che i infine t 
pattinatori disputano costante- natene 
menle confi busto piegalo mette < 

Sugli spato, nonostante il dima trentini 


si è dunque registrato costante¬ 
mente un grande entusiasmo per 
uno sport che vanta ira t suo* primi 
estimatori niente meno che Leo¬ 
nardo da Vinci 1 II gemale toscano 
nel sedicesimo secolo si divertiva 
come noto a prevedere tuttoecosi 
lece per il pattinaggio-velocità 
chiedendosi com è che In Fiandra 
a detta di Benedetto Poitinan «si 
corre per lo ghiaccio* e come si 
possa scientificamente definire 
«perchè uno che sdrucciola sopra 
to ghiaccio non cada- 

Sul podio si comincia con le me¬ 
daglie ai vincfion nelle singole di¬ 
sianze ci limitiamo a segnalare so 
to i primi il giapponese Noake nei 
500 l'olandese Ritsma net 1500, il 
tedesco Dittnch nei 5000 e ancora 
Ritsma nei 10000 II nostro Seba¬ 
stiano Carta ha npetuto il risultato 
di Hamar, col secondo posto nel 
mt 500 E intanto si sono registrati 
quattro record «di pista», a dimo¬ 
strazione stante il maltempo, della 
validità di queste strutture sportive 
Ed eccoci al momento più atteso 
con sottofondo da perdifiato, mor 
taretti fuochi artificiali e applausi 
da tutti per lutti Salgono sul podio 
i vincitori assoluti I oro va, come 
nelle previsioni, al giovane Rime 
Ritsma già campione europeo, 
mentre I argentò è per if sorpren¬ 
dente giapponese Shirahata 

E qui la notizia più attesa e so¬ 
spirata il nostro Roberto Sighel 
fròtta i suoi ventotto anni alla me¬ 
daglia di bronzo, salendo pertanto 

per la terza volta sul podio dei 
mondiali, dimostrandosi atleta dal¬ 
la durate eccezionale, da molli an 
ni sempre ai pnmissimi posti nelle 
competizioni intemazionali Ct ha 
dichiarato al termine della gara 
■Lo dovevo soprattutto ai miei 
compaesani di Miola e al mio pub¬ 
blico trentino ma sono contento 
anche per esserci aneti io tra quelli 
che in questo campionato hanno 
contribuito a valorizzare Pinè» E il 
neocampione olandese 7 Cotto al 
voto su due piedi anzi su due patti¬ 
ni gli abbiamochiestoqualche Im¬ 
pressione conclusiva sull appunta¬ 
mento pinetano in genere "Splen¬ 
dido posto - ci ha detto - ma spe¬ 
ravo di vederlo bianco di neve co¬ 
me nelle loto che avevo ammirato 
in Olanda, ottimo I anello, con at¬ 
trezzature che hanno bene contra¬ 
stato il cattivo tempo- Riusciamo 
infine a stnngere la mano all alle¬ 
natore giapponese che si npro- 
mette di bnndare stasera coi vini 
trentini 





CHE TEMPO FA 




SERENO VARIABILE 


a 


<L H 

V* 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 




m 


NEVE MAREMOSSO 




TtMPCRATUM Hi ITALIA 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE; al nord, al centro sulla 
Sardegna e sulla Campania cielo nuvo¬ 
loso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse, localmente a carattere tempora¬ 
lesco sull'isola e nevoso sui rilievi a 
quote superiori al 1 300-1 500 metri Sul 
resto d Italia iniziali condizioni di cielo 
parzialmente nuvoloso, con tendenza a 
peggioramento dalla Sicilia Al primo 
mattino e dopo II fra monto foschi e dense 
e nebbia in banchi sulle zone pianeg¬ 
gianti del nord e del centro 

TEMPERATURA; in diminuzione al cen¬ 
tro-nord e sulla Sardegna 

VEMTl- ovunque moderati meridionali 
tendenti a disporsi da nord-ovest sulla 
Sardegna 

MARI; mossi o molto mossi I bacini di po¬ 
nente e I Adriatico settentrionale poco 
mossi I rimanenti mari 
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Amsterdam 5 11 Londra 

Atene _ e 17 Madrid 

Boriino 1 11 Mosca 
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Copenaghen 4 7 Parigi 
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ciclismo. Presentata la «Carcera», Chiappucci e Pantani i due leader della squadra. Ma l’unione farà la forza? 


Prime pedalate 
Parte dalla Liguria 
la nuova stagione 




* LA IGU EOLIA (Savona) Il grande 
ciclismo sia muovendo i pnmi pas¬ 
si di una stagione più lunga e più 
articolata delle precedenti, stravol¬ 
ta nei suoi appuntamenti da un 
campionato del mondo nel mese 
di ottobre Sono le conseguenze di 
un malgoverno che Impera per la 
debolezza del corridori, di coloro 
che dovrebbero protestare in ben 
aHro modo per respingere tempi di 
lavoro disumani e contrari ad ogni 
logica Intanto st comincia e anco¬ 
ra una volle l'apertura Italiana e af¬ 
fidala alle strade del Trofeo Lal- 
gueglia strade della riviera ligure 
di ponente, I $8 chilometri di com 
petizione che avranno il punto cru¬ 
ciale nella doppia scalata del Tesii- 


ProtnMta un flnata por pochi 

Una corsa quella di oggi, che 
prospetta soluzioni di vano genere 
Probabile un finale con pochi con¬ 
tendevi, giusto come la conclusa 
ne dello scorso anno quando eb¬ 
be la meglio il danese Sorensen 
Conclusione che portò 11 vincitore 
In ospedale dopo un rovinoso Im¬ 
pano con uno spettatore sbucato 
dalle transenne, un incidente che 
Ita Indotto gli organizzatori a misu¬ 
re di sicurezza Indispensabili per 
l'incolumità degli atleti 

Su queste misure ed alni argo¬ 
menti hanno discusso I ciclisti in 
una riunione di categoria che si è 
tenuta ien mattina Sul calendario 
piccoli accenni ormai è fatto e bi¬ 
sogna obbedire al padrone, però 
dite bene Maurizio Fondnest che 
in una chiacchierala col vostro cro¬ 
nista sostiene la necessiti di non ri¬ 
manere Impassibili davanti alia 
prepotenza del presidente Ver- 
bruggen -Dobbiamo uscire dal co¬ 
ro delle lamentele Dobbiamo otte¬ 
nere una ragionevole ntthdlà Dob¬ 
biamo respingere le ma Malte che 
elvengooo Imposte dall'alto - Pa¬ 
role che chiedono azioni Incisive e 
mi spi ree dover rimarcare I tenten¬ 
namenti di Moreno Argemln nelle 
nuovi resti di presiden»e dcll'asso- 
clazlone Intemazionale corridon 
Domanda non siete stanchi di 
sopportare abusi e soprusi’ Rtspo 
sta -I problemi da mettere a luoco 
sono più d'uno Molti gli Interessi 
m ballo, difficile trovare te soluzio¬ 
ni- 

PwlwtodljMtelMmMto 

Tornando al Trofeo Laigueglia. il 
giù dialo Sorensen entra di dlnlto 
nell'elenco del lavorili In una prova 
die da ben cinque anni sfugge agli 
italiani E pur non volendo suonare 
la grancassa pur sapendo che 
questo è semplicemente un peno- 
do di avvicinamento al mitico tra¬ 
guardo della Mllano-Sanremo 
(che si correrà II 18 marzo prossi¬ 
mo) non cl «ara da meravigharsl 



se anche nella gaia di oggi sicura¬ 
mente più di un campione andrà a 
caccia del successo D altronde 
qui hanno vinto Metckx, Bìtossi. 
Dancelli Maotens De Vlaeminck 
e Saronm, qui promettono di ben 
figurare Bugno, Cipollini Bortofe- 
mi, Foodnest, Furlan Podenzana 
Baldato, Chiappucci Colagé Ro- 
sdoli Lombardi ScJandn e Zanim. 

Duecento Iscritti 

Duecento gli iscnltl suddivisi in 
venticinque squadre, molti i fare- 

sllen ira quali Ugrumov Oucha- 
kov Richard e Dudos Lassalle, 
quest'ulllmo con la qualifica di 
nonno del gruppo perché già qua¬ 
rantenne Un francese nato a Lam- 
bay il 25 agosto 1954 Francese di 
scorza dura, due volte pnmattore 
nella Pangi-Roubaix di non lonta¬ 
na memoria Anni 92 e 93 per In¬ 
tenderei 

Ien una vigilia di un grigiore as¬ 
soluto Pioggia, per giunte e quindi 
l'auguno che la -Baia del Sole- 
possa riprendere i suoi colon e le 
sue sfumature 
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Caldo spagnolo 
Un avvoltoio 
Mocea la partita 


Un enorme avvoltolo ha assalito 
calciate» e adatto durante una 
partila di calcio a Tenente, nelle 
Canarie, costringendo tutti alla fu¬ 
sa e provocando una sospensione 
di dieci minuti nel confronto tra te 
squadre dell'Arona e del Tetde 
L avvoltelo aveva un’apertura alare 
dì olire tre metri 


SqaaUflct»# Uofa 
Fonasti D. Saggio 
MmoaooFusoc 

Sono tre i giocatori militanti In 
squadre italiane che non potranno 
scendere in campo per I quarti di 
finale delle coppe europee, in pro¬ 
gramma i prossimi 28 febbraio, I e 
2 marzo L'Uefa ha squamicelo 
Marco Simone (Milani, Diego Fu¬ 
sa (Lazio) e Dino paggio (Par¬ 
ma) 


Calcio violento 
NiMbaalosoopooo 
Il campion a to 

Campionato fermo durante il pros¬ 
simo fine settimana tn Alban», a 
causa di uno sciopero proclamato 
dagli arbitri contro la violenza che 
dilaga negh stadi la goccia che ha 
latto traboccare il vaso sono sta i 
gli moderiti scoppiati sabato scoi 
so a Kraia nel nord, in occasione 
detl'inrontro tra l'lima, e la besa, 
per 11 campionato nazionale 


CMteCMMfuecUMwM Parta* NrentemU 


La strana coppia fa scintille 


Caldo, Viaroggio 
La Javo «traoda 
N Club Marconi 

Nella gara inaugurale della 47" edi¬ 
zione -del torneo intemazionale di 
Viareggio la Juventus ha nettamen¬ 
te battuto 6-0 gli australiani del 
Club Marconi di Sidney Autori dei 
gol Grabbia! 15,30',69',71,Con¬ 
soni al 28'e Rocchi al 70 


Claudio Chiappucci e Marco Pantani annuncia¬ 
no i programmi della loro stagione. Un tris (Gi¬ 
ro, Tour e Vuelta) per il capitano della Carrera, 
un grande Giro per il compagno-rivale. Ma ci 
sarà un dualismo? 

S 4 U M O O VO CAimid 


■ MILANO Una coppia in cerea 
di guai? Chi lo sa A vederti cosi, 
uno di fianco all'altro, t imbroglia¬ 
no In pieno Quello più giovane. 
Mareo sembra il fratello maggiore 
Pacalo riflessivo, stempiatilo pre 
coce Quello con ptùchilometn al¬ 
fe spalle, Claudio, pare catapultalo 
fuonda una discoteca deH'hintei- 
land milanese. Capello lungo lin¬ 
gua svelta, mani In tasca Insom- 
ma, uno di quei tipi da Golf 16 val¬ 
vole che partono sgommando e 
chi s è visto s’è visto 

Una coppia speciale, frase a ri¬ 
schio Possono vincere lanto. co¬ 
me possono anche farsi la guerra 
Non è la prima volta che si becca¬ 
no due galli dello siesso pollaio 
Nella Cimerà - la squadra di Pan¬ 
tani e Chiappucci - una guerriglia 
interna capitò ai lempt di Roche e 
Visentmi Al Giro del 1987 partiro¬ 
no come amiconi per finire quasi a 


schiaffoni II più fragile, Voragini, 
andò m tilt. Roche invece andò a 
Saint Vincent con la maglia rosa. 
Vero che la stcria, anche quella 
minima del ciclismo, non si ripete: 
pelò, tenerla presente non la mai 
mate 

Eccoli qua i due galletti della 
Canera. L'appuntamento è a mez¬ 
zogiorno in un hotel della periferia 
milanese Pantani, abbronzato co¬ 
me una top model, è puntualissi¬ 
mo. Chiappucci, dice un collega 
spiritoso, viaggia con 30 minuti di 
ritaido Insemina, anche questa 
volta arriva secondo, Perpremio gli 
regalano due maglie- quella della 
Canera, con cui te una telo di 
groppo Insieme a Pantani, e quella 
di Fabnzio Ravanelli, Il bomber 
della Juventus di cui EJ Diabio $ un 
acceso tifoso. Nella sala c è lutto lo 
staff al gran completo patron Tac¬ 
chete, Davrde Boriava, Giuseppe 


Martinelli. Tra ì presenti, olire al 
presidente della Federazione Car- 
tesso, spunta anche Stephen Ro¬ 
che, I uomo che vinse nello stesso 
anno Giro, Tour e Mondale. Un 
trionfa, certo maanphe i| protago¬ 
nista di un» clamorosa rottura in 
tema i ca# fantasmi aleggiano an¬ 
cora nelTaria 

Claudio Chlapucct. a queste 
proposito, st Inalbera <Non esage¬ 
riamo con la storia della iwalilà 
Non si può già partve con questa 
idea Altera ogni volte che arrrva 
un nuovo corridore m gamba do¬ 
vrei andarmene Sinceramente, 
preferisco non pensarci Poi io con 
te rivalità mica mi deprimo. Anzi 
Mi servono a scancare I adrenali¬ 
na In fondo, se c è un compagno 
che va fotte é per me è un vantag¬ 
gio Mi toghe delle responsabilità 

Pantani, che é sveglio quanlo 
Chiappucci, non nega il problema 
<h. si, tutti ci vogliono mettere 
contro con spietatezza, lo spero 
che si possa andar d accordo, an¬ 
che perché avrò già i mia proble¬ 
mi (faest'anno infatti salò un con¬ 
trollate spedate Non potrò più 
contare sulla sorpresa Soprattutto 
i miei tifosi si aspettano tante con¬ 
ferme losperodinondeludeli ma 
sarà durissima- Si paria anche del 
Oro, Alla sua presentanone Panta¬ 
ni lo bocciò dicendo che non era 
disegnalo per lui Conferma’ «S4. 
come percorso non mi si addice 
Non è vero che mi sono pentito 


Comuque lo farò fa slesso Tutta la 
mia preparazione infetti é finaliz¬ 
zata al Giro Per sfere nelle prime 
posizioni dovrò cambiare qualco¬ 
sa. Soprattutto la posizione in bici 
Questa è la chiave per migliorare te 
mie prestazioni Secondo i nostri 
calcoli, con una posizione giuste 
dovrei guadagnare 2-3 secondi al 
chilometro nelle cronometro Per 
vincete un Croi d'kaha bisogna 
adattarsi lo devo migliorare a cro¬ 
nometro 

Chiappucci, sepolto da un ca¬ 
pannello di cronisti e fotografi, ri¬ 
prende a pariate di se stesso. -51, 
non é una spacconata, tarò Giro 
Toure Vueita Ma non capisco tut¬ 
ta queste sorpresa La Vuelta é in 
settembre, e in quel mese lo ho 
sempre pedalato parecchio. Non 
mi preoccupo neppure per II mon¬ 
diale che in ottobre si disputerà in 
Colombia Cl sono già stalo su 
quelle montagne, e non ho avuto 
problemi di ambientamento. Parti¬ 
rò quindi una decina di giorni pri¬ 
ma del mondiale Non posso dedi¬ 
care un mese a una corsa di un 
giorno. 

La parola «bibbio* non trova re¬ 
sidenza nel vocabolario di Chiap¬ 
patati Nel bene e nel maleè la sua 
caratteristica più spiccata Qualcu¬ 
no prova ad insinuargli un tarlo e 
se al posto del Grande Slam finisce 
per fere un Grande Splash’Rìspon- 
de Chiappucci <Uno nella vite de¬ 
ve provare a rischiare Dopo lOan- 


nl di camera posso anche permet¬ 
termelo Dico di più avrà dovute 
farlo puma. Le corse per me sono 
tutte Importanti. Una gerarchia’ 
Beh, il Tour davanti a tutto Por il 
mondiale il Giro d'Italia, ri Lom¬ 
bardia, e la Sanremo Le classiche 
del Nord? No, que» telartelo agli: 
altri" E Bugno’ E I giovani che 
avanzano’ Chiappucci non sente ri 

K » dei sucri 32 anni?-Riguardo a 
jno sono ben contento che s» 
tornate a vincere Se va bene hit. 
vado megho aneli io La rivalità Cl 
la bene Quanto ai giovane che vo¬ 
lete che vi dica’ Sento che sgomi¬ 
tano, che premono per lana avanti 
È normale, ma queste pressione mi 
dà la consapevolezza del tempo 
che passa Posso rassicurarli di una 
cosa la vecchia guard», cioè quel¬ 
li della mia generazione, non ha 
nessuna voglia di mollare, E Pan 
toni’ C è o non c'è questo duali¬ 
smo nascente’ Chiappucci te uno 
strano sorriso, quasi una smorfia 
•Beh, un pochino c'è Ma è giusto 
cosi fa non credo che si possa ri¬ 
petere la stona di Roche e Visenu- 
ni Queste cose succedono quan¬ 
do non c'è amicizia lo sono anche 
disposto ad anivare secondo, l'im¬ 
portante è che il vincitore porti la 
stessa maglia Purtroppo, nel cicli¬ 
smo moderno di amicizia ce riè 
sempre meno Ognuno corre per 
conto suo Non c'è capitano non 
cènessuno Anche un rivale lo vo¬ 
glio per amico- 


TwmfeAtp 
QmmImizI è 19* 
la claMHIc* 

Grazie alia finale conquistato a Du¬ 
bai il faentino-Andrea Gaudenzi'è 
approdato nei top 20 della classiti 
ca mondiate, esattamente al <$■ 
ciannovesimo posto 


laaktt 
A Bologna 
la Coppa Italia 

A tutt'oggi d sono già 4 000 preno¬ 
tazioni pa assistere alte fina! tour 
di Coppa Italia di basket, hi pro- 

G mma a Casalecchio (Bologna), 
e 3 marzo con te partedpazio- 
I ne di Scavolini Pesaro e llly Trieste 
(I* semifinale), Benetton Treviso e 
Stefanet Milano (2') 


Nuoto, doping 
Monto cmeaT 
al Fan Pacifici 

L'associazione Pan Pacific di nuoto 
(Ppsa) ha adottato una risoluzio¬ 
ne che esclude la partecipazione 
di atleti cinesi, a causa dei recenti 
casi di doping, dai prossimi giochi 
in programma l'estate prossima ad 
Atlanta negli Stati Uniti A favore 
della risoluzione hanno votato 
Usa, Canada e Australia, contro II 
Giappone 


SCI. Ancora paralizzato l’atleta svedese: «Non sappiamo se tornerà a camminare» 

Il dramma di Fogdoe, carriera finita 


Thomas Fogdoe, lo sciatore svedese gravemen¬ 
te infortunato per una caduta in allenamento, 
non gareggerà più. «Ha le gambe paralizzate - 
ha dichiarato un medico -, non sappiamo se 
potrà tornare a camminare». 


tiraurtFtffe* 


■ Poche paiole per confermare I 
peggiori Umori sull avvenire di 
Thomas Fbgdoe lo sfortunato 
sciatore svodese che ima settima 
na fa si era infortunato gravemente 
durante un allenamento ad Are II 
longilineo slalomista uno dei po 
diissimi al mondo In grado di con 
trastare Alberto Tomba fra 1 pali 
stretti non potrà più tornare ad 
.ivere un uso normale «felle gambe 
e per lui la cartiera può dira finita 
Ixa ho annum rato Ieri Olle Andron, 
responsabile imitarlo dell'ospcda- 


MAHCO VSNTHUSIM 


te umveisllarto di llmeaa, nel nord 
della Svezia, dove il ventiquattren¬ 
ne sciatore è ricoverato 
La drammatica caduta di Fog 
doe era stala innescata sia dalla te¬ 
lante che dall Imprudenza L'alle- 
fe Insieme al direttore tecnico del¬ 
la squadra svedese UlIDnilsson.e 
ad un terzo sciatore avevo lasciato 
il traccialo di allenamento per av 
ventutarsi in un pericoloso fuori pi 
sta In mezzo ai boschi Ad un certo 
punto uno dei suoi sci si era Inca¬ 
strato sotto la radice di un albero 


proiettandolo verso l'alto Un volo 
incontrollato che si era purtroppo 
concluso nel modo peggiore, con 
Pogdoe che andava ad Impattare 
violentemente di schiena contro 
un altro albero E la prima diagnosi 
aveva subito fatto temere gravi 
conseguenze frattura della dodi¬ 
cesima vertebra con perdita di mo¬ 
bilità degli arti Inferiori Era poi se¬ 
guito un intervento chinirgico du¬ 
rato cinque ore per la riduzione 
della lesione alfe colonna vertebra¬ 
le 


Il dottor Andren ha ora spiegalo 
che Tatlefe potrà probabilmente 
recuperare I uso delle gambe ma 
•dovrà abituarsi a un diverso stile di 
vita* ■Fogdoe ha subito una sena 
paralisi paratele - ha spiegato il 
medico - ed ancora non si può di¬ 
re se si traili di una situazione defi¬ 
nitiva o meno- Andren ha aggiun¬ 
to che Fogdoe d quale ha già co¬ 
minciato a muoversi su una sedia a 
rotelle cinque giorno dopo l'opera¬ 
zione -sarà in grado di recuperare 
In parte la mobilità degli atti grazie 
alfe fisioterapia ed ai farmaci.. 

Il drammatico incidente di Are 
ha posto quindi fine alfe camera 
sciistica di uno dei più dotati fra gli 
spedali® dello slalom È ancora 
ben Impresso nella mente degli 
appassionali della neve lo straordi¬ 
nario duello fra Fogdoe e Tomba 
nello slalom speciale deputato al 
Sestriere il 12 dicembre scorso. In 
quell occasione la prima gara di 
Coppa del mondo disputata con 
l'illuminazione artificiale, lo svede¬ 
se fu sconfitto di soli sei centesimi 


di secondo, ft stato quefio H mo¬ 
mento defa stagione in cui Tom¬ 
ba, poi vincitore di rutti gli slalom 
successivi, ha maggiormente ri¬ 
schiato di venire sconfitto Ma Tho¬ 
mas Fogdoe, un ragazzone bion¬ 
docastano alto un metro e novan¬ 
ta, era entrato già molto tempo po¬ 
ma nefl'eMe della Coppa del mon¬ 
do. La sua prima vittoria è datala 
1991, ottenuto sulle nevi di Water- 
ville Valley Ne sono seguite poi al¬ 
tre cinque, l'ultima delle quali pro¬ 
pria ad Are. nel 1993, 

Fogdoe è nato a GaHIvare. in 
Lapponto la stessa resone di In¬ 
granar Sterni»*- il grandissimo ex 
campione che ha costituito da 
sempre illsuo punto di riferimento 
sciistico L'ultima gara di Fogdoe 
rimarrà lo slalom speciale disputa¬ 
to sul finire dì gennaio a Wengen 
hi quell'occasione, nonostante un 
vantaggioso numero uno di par¬ 
tenza. lo scandinavo non riuscì a 
salire sul podio, concludendo In 
quarta posizione 
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Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, l'Unità 
pubblica la storia del cinema attraverso i ritratti di ven¬ 
ticinque grandi registi. Una collana fondamentale per 
lo spettatore del grande e del piccolo schermo. Di ogni 
regista troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi della critica. Scoprirete cosa c'è dietro 
ai grandi capolavori. Dal Gattopardo a Jurassic Park, da 
A qualcuno piace caldo ad Apocalipse Now. Mercoledì 
15 febbraio il libro-su Billy Wilder. 

Giornale più libro a sole 2.500 lire. 


Inoltre, nella collana, troverete: 

VITTORIO DE SICA 
WIMWENDERS 
CHARME CHAPUN 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 
SERGIO LEONE 
ROBERT AMMAN 
PIER PAOLO PASOUNI 
WALT DISNEY 
ROBERTO ROSSELLINI 
ORSONWELLES 
MICHELANGELO ANTONIONI 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AKIRA KUROSAWA 
FRANK CAPRA 
JOHN FORD 
MARTIN SCORSESE 
FRATELLI MARX 
LUIS BUfiUEL 
FRANCIS FORD COPPOLA 
SERGEJ EJZENSTEJN 











































